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Fanfani spiegato 
da Piccioni 

A LLA III COMMISSIONE del Senato, dove è in¬ 
tervenuto per sollecitazione dei comunisti, il mini¬ 
stro degli Esteri ha l’altro ieri tracciato un quadro 
idilliaco delle previsioni possibili sulle relazioni in¬ 
ternazionali: tutto va per il meglio nel mondo 
occidentale, dove i vari membri della NATO filano 
il perfetto amore (solo De Gaulle fa qualche piccola 
bizza), e tutto andrebbe per il meglio in generale se 
non ci fossero i cattivi sovietici, che non vogliono 
la gradualità del disarmo e rifiutano i controlli, e 
se non ci fossero i cattivi comunisti che... intralciano 
la realizzazione di quella panacea universale che è 
l’integrazione europea! Il ministro Piccioni ha infine 
rivolto un accorato appello ai parlamentari della 
sinistra affinchè procedano a un «serio ripensa¬ 
mento» delle loro posizioni. Li ha chiamati cioè, 
sulla base della volontà di minor tensione che se¬ 
condo il suo giudizio anima i governi degli USA e 
dell’URSS e sulla base del fatto nuovo che l’URSS 
«adotta oggi metodi meno aggressivi», a ricono¬ 
scere che « la pace riposa sull’equilibrio delle forze », 
— a convincersi che nel governo italiano sono tutti 
d’accordo per una politica di pace (il ministro non 
sa nemmeno a che cosa potesse riferirsi P'anfani 
quando in pieno Consiglio richiamava i ministri alla 
prudenza), — a persuadersi che la NATO è ed è 
sempre sitata una garanzia di pace, che i Polaris e le 
cinquemila atomiche degli USA sono, non già una 
« lancia offensiva », ma niente altro che uno « scudo 
difensivo », che la prevista forza multilaterale della 
NATO è «un impedimento alla proliferazione ato¬ 
mica », che la piccola Europa è un fatto di pace, che 
il contrasto cino-sovietico è un fatto positivo perchè... 
favorisce gli occidentali, e via seguitando. Gli hanno 
fatto coro i senatori della maggioranza con la sola 
eccezione del senatore Micara, il quale ha brutal¬ 
mente respinto le critiche all’asse Parigi-Bonn, ha 
esaltato De Gaulle ed ha annunziato che verrà pre¬ 
sto il giorno nel quale tutta l’Europa riconoscente si 
metterà a marciare al seguito del dittatore francese, 
supremo salvatore del vecchio continente. Fra molte 
lodi al ministro, il senatore Ferretti ha fatto soltanto 
una riserva sul ritiro delle basi terrestri ed ha chie¬ 
sto al governo l’esplicito impegno che tutto il terri¬ 
torio nazionale e tutti i mari d’Italia vengano messi 
a disposizione delle basi missilistiche. 

UANTO ALLE POLEMICHE clamorose che sono 
. sorte nel governo ■ e nel paese in queste ultime 
settimane — e che hanno avuto una conferma an¬ 
cora più clamorosa dalle indiscrezioni di ieri del 
New York Herald Tribune — e alla profonda emozio¬ 
ne popolare relativa agli ultimi sviluppi della corsa 
al riarmo atomico, il ministro degli Esteri ha fatto 
del suo meglio per ignorarle e ha persino tentato di 
negarne resistenza, non avendo evidentemente an¬ 
cora letto l’autorevole giornale americano. Tutta¬ 
via, di fronte all’incalzare delle nostre domande, 
il ministro ha dovuto finalmente ammettere che: 
1) le basi terrestri saranno smantellate soltanto 
perchè i vecchi Jupiter non servono più e saranno 
quindi sostituite da basi mobili più efficienti. Non 
saranno invece smantellate le basi del Veneto, che 
hanno obiettivi tattici, salvo che la tecnica non trovi 
qualche cosa di meglio con cui sostituirle. Circa il 
tempo in cui avverrà lo smantellamento, il ministro 
non sa nè quando nè come, ma suppone e spera 
« che sarà presto »; 2) l’Italia, così come la Germa¬ 
nia, parteciperanno alla « forza multilaterale della 
NATO » con le loro forze armate, con il loro denaro, 
con le loro navi, con tutto il loro impegno e con la 
loro congrua parte di responsabilità politica e mili¬ 
tare; 3) le basi mobili di Polaris non avranno « sede 
operativa » in Italia (Piccioni non ha più detto « fuo¬ 
ri del Mediterraneo», come aveva detto Fanfani), 
ma il ministro non sa quale collegamento avranno 
queste basi con i porti italiani, quali condiziona¬ 
menti e quali servitù esse imporranno allTtalia. 
Sono cose, queste, che riguardano i militari; 4) il 
prezzo dei missili Polaris non interessa il governo 
italiano, il quale « non vuole comprarne », sicché è 
apparso pienamente giustificato l’ironico quesito 
posto dal compagno Mencaraglia, se sarà l’America 
a regalare i missili Polaris all’Italia, o se sarà l’Italia 
a regalare incrociatori e sottomarini all America per 
istallarvi i missili. Ma in definitiva il ministro ha 
dovuto ammettere che nell’impegno inevitabilmente 
assunto dall’Italia nella «forza multilaterale» po¬ 
tranno essere compresi anche i Polaris, soltanto non 
saranno pagati al minuto bensì all’ingrosso con la 
globalità dei contributi finanziari italiani ' alla 
NATO; 5) la collaborazione militare con la Spagna 
è infine cosa normale in quanto l’armamento della 
Spagna interessa il governo e gli industriali italiani; 
i generali italiani agiscono infatti anche per conio 
degli industriali; ci sono già state otto visite ad alto 
livello. Di che cosa si meraviglia dunque l’oppo¬ 
sizione? 

J^’lCCIONI ha cosi spiegato Fanfani. Le dichiara¬ 
zioni del presidente del Consiglio secondo le quali 
lo smantellamento delle basi missilistiche terrestri 
veniva presentato come l’inizio di un nuovo corso 
della politica italiana, erano dunque reticenti e 
ipocrite; una piccola, gesuitica restrizione mentale. 
Così Fanfani è servito, è servito La Malfa, e sono 
serviti purtroppo anche il compagno Lombardi e 1 
l’Auantì/, il quale però si ostina a interpretare esat¬ 
tamente alla rovescia le dichiarazioni del governo. 

In fondo, il senatore Piccioni ha ben meritato lo 
lodi del fascista Ferretti- E merita del resto anche 
le nostre lodi, almeno per la sua chiarezza: il popolo 
italiano ha oramai tutti gli elementi per giudicare 
quale sia la vera politica estera di questo governo, il 
popolo italiano sa che la Democrazia cristiana è il 
nemico che bisogna sconfiggere per ottenere una 
vera politica di distensione e di pace. 

Velio Spano 
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Comunicato della Direzione del PCI 


500 milioni per le elezioni 
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~ legislatura | i Polaris a Napoli 


Ultime ore della 
legislatura 

Il governo e la DC 
rifiutano ogni aiuto 
per i danni del gelo 

La Canirra dei deputati ha chiuso i hattenti 
con la seduta di ieri sera. II Senato concluderà 
oggi la sua attività. 1 deputati sono stati ricon¬ 
vocati pi‘i mercoledì, ma si è trattato di un 
atto formale, perchè lo stesso on. Leone ha fatto 
chiaro riferimento allo scioglimento dei due 
rami del Parlamento, che è atteso per lunedì. | 

L’ultimo atto del governo davanti alla Ca¬ 
mera è stalo quello di respingere le sollecita¬ 
zioni dei deputati comunisti per misure straor¬ 
dinarie a favore dei danneggiati dal gelo. 

I deputali comunisti, in fine seduta, hanno 
infatti di nuovo sollecitato il governo, invitan¬ 
dolo a discutere la mozione per gli ' aiuti ai 
cuiitadir.i danneggiati dal gelo. Il governo ha 
opposto un nuovo rifiuto alle proposte per 
radozìone di misure staordinarie. . . - 
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Ma innumerevoli leggi e provvedimenti 
come questo sono stati sabotati, anche in que¬ 
sto scorcio di legislatura. Senza parlare delle , 
leggi per le Regioni e Pagricoltura —■ cardini 
del programma governativo e affossate dalla 
maggioranza —, in questi ultimi giorni sono 
state definitivamente bloccate, tra le altre : 

^ la legge « stralcio » per i medici 
ospedalieri; 

# la legge per il ruolo de! professori 
« aggregati » nelle università; 

0 le leggi per la disciplina dei fitti 
liberi e per la regolamentazione 
degli sfratti; 

0 la riforma della legge comunale e 
provinciale; 

0 numerosi provvedimenti in materia 
di lavoro e assistenza: il sistema di 
sicurezza sf»ciaie, la giusta causa nei 
licenziamenti, la giusta valutazione 
del lavoro delle donne contadine, 
Rassegno vitalizio ai vecchi senza 
pensione, la pensione agli esercenti 
le attività commerciali; 

0 la revisione delle leggi di P. S. 

: 

0 Rabolizione di contratti abnormi in 
agricoltura; 

0 il riordinamento delRedilizia ospe¬ 
daliera; 

0 il nuovo stalo giuridico degli inse¬ 
gnanti ; 

0 provvedimenti per Rinfanzia, a co- 
iniucìare dalla legge per la scuola 
materna statale e per la istituzione 
di un servizio nazionale degli asili ^ 
nido. [ 


Il caso Slipyj 

1 - I 

Il Vaticano interviene 
contro le specnlaiioni 


' La speculazione imb.'istita 
dai giornali di destra &ul ca¬ 
so • del vescovo uor.iino e 
clamorosamente fallita. 

L’Osservatore romano di 
ieri ha sentito infatti la ne¬ 
cessità di stroncarla netta¬ 
mente con la seguente pre¬ 
cisazione: «Taluni organi di 
stampa hanno diffuso in que¬ 
sti giorni » particolareggiate 
notizie > circa il caso di S.E. 
i’arcivcscovo mons. Giuseppe 
Slipyi. Siamo autorizzati a 


informare che sia la Santa 
Sede sia S.E. mons. Slipyi 
sono completamente estranei 
a tali pubblicazioni ». 

Viene cosi a cadere an¬ 
che tutta la costruzione che, 
dopo la liberazione di monsi¬ 
gnor Slipyi, era stata ar¬ 
chitettata sul caso del car¬ 
dinale Mindsznty. Al Tempo 
— che ancora ieri insisteva 
nella propria versione — 
non resta quindi che prende¬ 
re atto della .secca smentita 
dcU'organo vaticano. - • < 


Ma « le elezioni 
innanzi tutto »,og- 
giunge il giornale 
Dibattito alla Di¬ 
rezione del PSI sul¬ 
la politica estera 


Anche ieri da parte gover¬ 
nativa non sono giunte smen¬ 
tite a quella che, ormai, dopo 
giorni e giorni di successive 
dichiarazioni di fonte ameri¬ 
cana, appare la-situazione, 
per ciò che riguarda l’invio 
dei sottomarini Polaris nel Me- 
diterraneo''e IiT'ftàlia. Resta 
cioè assodato che: 1) I sotto¬ 
marini Polaris enti^ranno nel 
Mediterraneo a partire ' dal 
1° aprile. 2) A partire da que¬ 
sta data i comandi NATO nel 
Mediterran’eo saranno legitti¬ 
mati ad accogliere, in qualsia¬ 
si base NATO già esistente, i 
sottomarini atomici Polaris. 
3) Il primo nucleo di sotto¬ 
marini sarà composto di tre 
unità, che faranno « provviso¬ 
riamente » capo alla base scoz¬ 
zese di Holy Loch. 4) Dopo 
il 28 aprile, data delle elezio¬ 
ni italiane, i sottomarini Po- 
laris potranno fruire di punti 
di appoggio in porti italiani at¬ 
trezzati all’uopo. 

Sul perchè del ritardo e del¬ 
la reticenza italiana ad annun¬ 
ciare che l’Italia porrà a di¬ 
sposizione - dei sottomarini 
Polaris punti di appoggio sul 
territorio nazionale, il New 
York Herald Tribune ritorna¬ 
va ieri in modo esplìcito. Ri¬ 
ferendosi alla frase di Piccio¬ 
ni sulla esclusione di « basi 
operative » per Polaris in Ita¬ 
lia, il giornale americano con¬ 
tinuava imi^rterrito ad affer¬ 
mare che si tratta di smenti¬ 
te elettorali. «Le elezioni in¬ 
nanzitutto >, intitolava il gior¬ 
nale nuovaiorchese, il para¬ 
grafo dedicato alla questione. 
Citando sempre le «fonti au¬ 
torevoli americane > (traspa¬ 
rentemente Io stesso Gilpatric 
che ha avuto proprio su questi 
argomenti due giorni di col- 
Ic^ui con Andreotti e Fanfa¬ 
ni) il giornale scriveva; « Tali 
fonti affermano che la questio¬ 
ne delle basì italiane per i 
Polaris sottomarini è stata di¬ 
scussa ma che nessuna dichia¬ 
razione pubblica sui progetti 
italiani può essere resa fino 
a dopo le elezioni italiane, fis¬ 
sate per il giorno 28 aprile. 
Il governo italiano, ad ogni 
apparenza, deve restar fermo 
sulla sua posizione di "nien¬ 
te basi’’ per poter contare 
sull’appoggio dei socialisti alle 
elezione Secondo ' questi pia¬ 
ni, dunque, i tre sottomarini 
Polaris che entreranno nel Me¬ 
diterraneo il 1° aprile, ope¬ 
reranno in contatto con la base 
di Holy Loch in Scozia. Effet¬ 
tivamente, hanno dichiarato le 
fonti, i sottomarini dovranno 
usare basi nel Mediterraneo e, 
in questo caso, la base spa¬ 
gnola di Rota e quella di Na¬ 
poli sono considerate fra quel¬ 
le migliori ». 

Si tratta, dunque, di una ul¬ 
teriore conferma alle rivela¬ 
zioni della Frauda sulla utiliz¬ 
zazione delle attrezzature del 
porto di Napoli per i sottoma¬ 
rini Polaris. La puntigliosa 
conferma del ^ornale ameri¬ 
cano (che si inserisce nella 
azione di circoli politici italia¬ 
ni con Andreotti alla te.sta che 
hanno tutto l’interesse a co¬ 
stringere Fanfani a dire espli¬ 
citamente ciò che cerca di na¬ 
scondere) è ^unta ieri a sot¬ 
tolineare la difficoltà e la con- 
I traddittorietà della posizione 
governativa italiana. Le rive¬ 
lazioni > americane, hanno 
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Mentre la DC affossa lo « stralcio » 


igliaìa di medici 


^ \ 


in corteo a Roma 







Il corteo dei medici vp camice bianco per le vie della capitale. 


A poche ore di distanza dal 
grande corteo di medici 
ospedalieri che hanno sfila¬ 
to per le .vie di Roma chie¬ 
dendo che si approvasse la 
legge stralcio per la stabilità 
d’impiego, la Democrazia 
cristiana ha definitivamente 
affossato questa legge, ieri 
sera a conclusione della se¬ 
duta del Senato. Infatti, la 
richiesta del senatore comu¬ 
nista Zanardi e del sociali¬ 
sta Gatto di esaminare la 
legge in questione con pro¬ 
cedura urgentissima, in 
modo che si potesse appro¬ 
varla entro domani, è stata 
respinta dalla DC. Il senato¬ 
re - Lorenzi, democristiano, 
presidente della Commissio¬ 
ne Sanità, respingeva la pro¬ 
posta comunista e socialista 
e chiedeva che si passasse 
ai voti. La proposta veniva 
respinta. Contro di essa vo¬ 
tavano de e destre. A favore 
comunisti, socialisti c un so¬ 
cialdemocratico. ' 

La Democrazia Cristiana 
ha in tal modo reso pratica- 
mente impossibile l’approva¬ 
zione della legge stralcio en¬ 
tro la presente legislatura. 
Amara e profonda è la delu¬ 
sione dei medici ospedalieri 
e di quanti vedevano — as¬ 
sai giustamente — in ' quel 
progetto di legge un primo 
passo, un punto di forza per 
avviare misure di riforma 
nel settore ospedaliero e per 
creare le condizioni di un 
servizio sanitario nazionale. 
Ma questa delusione e ama¬ 
rezza non concludono la bat¬ 
taglia per lo stralcio e per 
la riforma ospedaliera. Que¬ 
sta battaglia proseguirà ora 
con l’arma del voto e poi 
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I Impegno comune i 
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Che le proiezioni del film 
Viridiana ^ possano libera¬ 
mente riprendere in tutta 
Italù^ per decisione della 
magistratura romana, è co¬ 
sa ottima per almeno due 
ragioni. ' 

In primo luogo riceve un 
colpo l’offensiva oscuranti¬ 
sta riaffiorata in questi me¬ 
si, sia ad opera di qualche 
magistrato particolarmente 
versato in queste imprese 
(com’è stato per il seque¬ 
stro di Viridiana a Milano), 
sia ad opera della censura- 
amministrativa e preventi¬ 
va clericale (com’è il caso 
dell’Ape regina), sia maga¬ 
ri ad opera di poliziotti e 
fascisti (com’è stato il caso 
della mostra di Grbsz). 

I ln secondo luogo viene 
confermata una verità ge¬ 
nerale da noi sempre affer¬ 
mata nella lunga battaglia 
contro la censura: l’oppor¬ 
tunità, cioè, che sia lasciato 
alla magistratura il compi¬ 
to di reprimere sulla base 
del Codice penale gli even¬ 
tuali « eccessi » (come li 
chiama il Popolo) in cui 
incorra la produzione cul¬ 
turale, abolendo per contro 
ogni forma di censura am¬ 
ministrativa e preventiva. 

Noi siamo i primi a criti¬ 
care le decisioni di questo 
o quel magistrato quando 
ci sembrano errate o quan¬ 
do addirittura ci indignano 
(come fu il caso del seque¬ 
stro di Viridiana), e i pri¬ 
mi a sapere quanto l’indi¬ 
pendenza della magistratu- 
I ra sia strutturalmente osta¬ 


colata in regime democri¬ 
stiano. Ma in pari tempo 
sappiamo — e il ritorno in 
circolazione di • Viridiana 
ne è la conferma — che la 
magistratura non può es¬ 
sere confusa con- qualche 
suo esponente e che i mar¬ 
gini di arbitrio del potere 
esecutivo sono in questo 
campo infinitamente più ri¬ 
stretti. 

Per questo ci battemmo 
fino in fondo contro la leg¬ 
ge governativa che mantie¬ 
ne la censura amministra¬ 
tiva e preventiva, indican¬ 
do invece nel controllo del¬ 
la magistratura una garan¬ 
zia accettabile per tutti. E 
a coloro, tra cui i compagni 
socialisti, i qimli dicevano 
che bisognava < acconten¬ 
tarsi • e subire la nuova 
legge, replicammo con tan¬ 
te buone ragioni che ora, 
sulla base dell’esperienza 
fatta, anche i compagni so¬ 
cialisti più o meno ricono¬ 
scono. 

Abolire la censura ammi¬ 
nistrativa e preventiva, la¬ 
sciare alla sola magistratu¬ 
ra il potere di intervento, 
rimane un obicttivo cui 
tutte le forze della cultura 
sono vitalmente interessate 
e che nessuna forza politi¬ 
ca democratica può ragio¬ 
nevolmente respingerer è 
anzi il momento, per tutti 
i partiti democratici, di as¬ 
sumere un esplicito e so¬ 
lenne impegno tn questo 
senso per la prossima legi¬ 
slatura. , 


Convocati Comi¬ 
tato centrale e 
Commissione di 
controllo 


La Direzione del partito, 
riunitasi il 13 febbraio per 
esaminare la prepanazione 
della campagna elettorale, 
invita tutte le organizzazio¬ 
ni ad accelerare al massimo 
l’opera di mobilitazione del 
partito per le imminenti 
elezioni politiche. Dipende 
in grande misura dall’ini- 
ziativa e dal lavoro nostro 
già di queste settimane il 
creare le condizioni perchè 
le elezioni politiche del ’63 
vedano un grande successo 
del nostro partito e per¬ 
mettano di tradurre sul 
terreno politico e parlamen¬ 
tare quell’ansia di rinno¬ 
vamento, cosi diffusa nel 
paese, che si manifesta nei 
vasti movimenti di massa 
che interessano oggi tutti 
gli strati della società ita¬ 
liana. 

Allo scopo di raccogliere 
i mezzi finanziari necessa¬ 
ri per la campagna eletto¬ 
rale, la Direzione ha deciso 
di lanciare una grande sot¬ 
toscrizione popolare che 
consenta di ottenere almeno 
500 milioni. Ancora una vol¬ 
ta per disporre del denaro 
necessario e fronteggiare in 
tal modo i grandi mezzi 
che tutte le forze conserva¬ 
trici profonderanno nelle 
elezioni, il partito fa appel¬ 
lo al contributo generoso di 
tutti i compagni, dei sim¬ 
patizzanti e del lavoratori 
italiani. Sappiamo che que- 
'sto contributo rappresenta 
un sacrificio per i bilanci 
delle famiglie dei lavoratori, 
già duramente provati dai 
recenti gravi aumenti del 
costo della vita, ma al dena¬ 
ro dei padroni, degli specu¬ 
latori, che andrà abbondan¬ 
temente ad altri partiti, noi 
non possiamo che contrap¬ 
porre i mezzi che ci verran¬ 
no dallo spirito di sacrifi¬ 
cio del popolo italiano. 

La Direzione Invita inol¬ 
tre tutte le organizzazioni 
e tutti i militanti ad in¬ 
tensificare l’opera di tesse¬ 
ramento di proselitismo per 
raccogliere subito nelle file 
del partito e della Federa¬ 
zione giovanile comunista 
tutti quei cittadini, operai, 
contadini, intellettuali, gio¬ 
vani, donne, disposti a dare 
Il contributo della loro ope¬ 
ra alla grande battaglia po¬ 
litica teste iniziata. 

Tutte le operazioni già 
in corso di preparazione 
deila campagna elettorale 
(discussione e approvazio¬ 
ne delle liste dei candidati, 
raccolta delle firme per la 
presentazione dei candidati, 
controllo delle liste eletto¬ 
rali, designazione e pre¬ 
parazione degli scrutatori e 
rappresentanti di lista, ecc.) 
vanno rapidamente portate 
a termine . 

II Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo sono convocati in 
sessione comune' per di¬ 
scutere il seguente ordine 
del giorno; 

1) La battaglia elettorale. 
Il_ programma dei comuni¬ 
sti per la prossima legisla¬ 
tura (relatore il compagno 
Giorgio Amendola); 

2) Ratifica delle liste dei 
candidati del Partito per 
la Camera dei Deputati e 
per il Senato. 

I lavori avranno inizio 
alle ore 16 del giorno 25. 

La direzione del Partito 
è convocata in Roma per 
giovedì 21 alle ore 8. 


.*J 


Il compagno 
Sereni 
ammalato 

Il compagno senatore Emi¬ 
lio Sereni si trova dal gior¬ 
no 11 febbraio ricoverato 
nella Clinica romana Vill.^ 
Gina per ischemia degli 
strati esterni del miocardio. 

Egli dovrà osservare un 
certo periodo di cure e di 
riposo. Il decorso della ma¬ 
lattia è perfettamente nor¬ 
male. 

Al compagno Sereni vada 
il più fraterno, affettuoso 
augurio di pronta guarigio¬ 
ne da parte della Direzione 
del partito, della redazione ' 
dcH’c Unità > e di tutti i 
compagni, 
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Per i danni del gelo 


Tesseramento e reclutamento 


' > ^ * . . • • . * r , , / 

* * . V ' * I 

No del governo alla ■ ‘ ■ . ■ I ' * _ 






Assistenza ai braccianti 


dì aio vanì 


comunista 

I socialisti si sono astenuti - Approvata, 
col voto contrario del PCI, la legge sulle 
aree fabbricabili - Riserve di Lajolo sul¬ 
le trasmissioni elettorali della RAI-TV 


Ratificata la 
legge al Senato 


Reclutati numerosi studenti — Suc¬ 
cessi a Cardeto nell'Aspromonte 


Alessandria : 

. r < • _ /' 

7» con oltre 
500 reclutati 


Il governo blocca due leggi a favore di funzionari statali d,| „ostro inviato 


Ieri, al Senato, la maciiio- posto il suo veto affermando GELMINI, motivando il voto 
ranza e il governo si sono che si tratta di materia da favorevole, del gruppo co- 
pronunciati contro due prò- regolare nel quadro della ri- munista, ha tuttavia notato 
poste di legge che pure ora- torma generale della pubbli- che la legge non accoglie tut- 


ELI ha chiesto, a Già una deile prime prò- "o state presenta e da par- norme contenute nella 

gruppo comunista, poste di legge di 'iniziativa amentari d c. dietro solleci- pagn RUGGCRI e FORll^- p.oposta d. legge del depu- 
;se discussa oggi ia parlamentare presentata nel ‘«"‘«ne df due commissioni NAII e U socialista ROD/\ ato comunista Mazzoni per 


segretario ùtUATi na ni- legge votata ’ori è ben di. i amminisirazione iinanzia- iiv-m-i ceuMiiiiuc-i cu .-couu- -oc-ciau/'./iuie aiiiarie isi irai- 

chiarato che il governo non versa da qiìelia; infatti pre- ‘‘a o di quella del Tesoro le. Ma il ministro Medici ha la di un progetto risultante 

aveva intenzione di ricoriere pj,,-ata da un governo di prima è stato lo stes- .nsistito nella richiesta di re- dalla unificazione di niime- 

a misuro straordinarie. Mice- cèntro - dèstra sotto il ricatto so De Bosio a chiedere che spingere tutta la legge e la rose proposte di legge, tra 

ii ha chiesto che la mozione liberali èssa rende vana *1 Senato non discutesse nep- maggioranza d.c. lo ha ac- cui una del deputati comnni- 
venisse posta ai voti. La nio- esigenza'quanto mai viva bure la sua proposta, men- contentato. - sti Gomez D’Ayala, Lama, 

zione e stata respinta per al- nrrmi noi mese Hi nnrro un tre i senatori FORTUNATI II Senato ha quindi appro- Fon e Avolio); 

_ L — ___—_ wiiiicH llt .1 Uc»croc« UI UUilt; tiii é _ _____ 0 \ _?_ 


^ pci ormai noi paese, d porre un ^ i U 

zata di mano da una maggio, freno alia speculazione sulle fPCD e RODA (PSD hanno vato un cospicuo numero di - 3) riliquidazione delle 
ranza dc-destre, mentre i so- j,eree 'c.èii.sa prima dciraii- insistito, ma invano, perche disegni di legge che ontr.TV'' pensioni del personale di- 
cialisti si sono astenuti. mento del costo delle case e almeno il relatore di mag- in vigore, essendo già Striti lettivo ed insegmante della 
La seduta per la storia è ^ . .i;„r,rHine HpHp nostre rlt. gioranza enunciasse i motivi approvati anche dalla Carne, scuola secondaria ed artisti- 
stata tolta alle ore 21,15. Il le"ge rappresenta anzi Per cui la legge non noteva ra. Essi sono: ca e dei direttori didattici. 

Presidente LEONE ha ricon- e.sscre neanche esaminata. • 1) estensione della .assi- ispettori scolastici e rettori 

Vocato l’assemblea per le ore j-jgnetto ai mostruo.si profitti Sulla seconda proposta di ‘stenza sanitaria agli rrtlria- dei convitti nazionali, che 
17 di mercoledì, lasciando incarcerati neoli ultimi anni legge, il ministro MEDICI ha ni pensionati; il compagno hanno lasciato il servizio pri- 
P,_ . __i ; dagli sneciilatori delle aree ^ luglio 1956; il com¬ 


però chiaramente trasparire 

che Si tratta soltanto di un speculatori delle aree, 

atto formale. Leone ha con- originaria pioposta co¬ 


eluso con un saluto augurale fbfmista e socialista preve- 
ai membri dell’Assemblea. deva una imposta annuale 
Il ministro Russo aveva in sulle aree; un successivo di- 
precedenza illustrato il prò- sogno di legge governativo 


la frficinicciniil plpttnrfili nplln RAI>TV r.. Reggio Calabria, 14 

le irilalllldalUIII CICIIUIMII UCIIU l\nl ■ w genito, la maggio- posto il suo veto affermando GELMINI, motivando il voto ROSARNO. Uiui decina 

ranza e il governo si sono che si tratta di materia da favorevole, del gruppo co- fji pniìchc, quattro mura 

- Al termino della seduta di istituisce iin’imnosta sullo pronunciati contro due prò- regolare nel quadro della ri- munista. ha tuttavia notato calciuatc, le tegole del let- 

ioifdollTcLi!^ il coinpi luce f^bbricabm POSte di leggo che pure era- torma generale della pubbli- che la logge non accoglie tut- p, iuslalùlmeute iutrcccia- 

gno MICELI ha chiesto, a Già una delle prime prò- state presenta e da par- T ! norme contenute nella te sulla testa 1 compagni 

nome del gruppo comunista, posto di legge di 'iniziativa lamentari d.c. dietro solleci- pagn RUGGCRI e FORIU- pioposta di legge del depu- avrebbero preferito tenere 
che venisse discussa oggi la parlamentare presentata nel due commissioni NAII e i! socialista RODA ato comunista Mazzoni per in riunione altrove, magari 

mozione in cui si chiedono èorso di questa legislatura del Senato. Si ■ tratta della si sono invece pronunciati a Ui parificazione dell assislen- in un caffè, perche - di¬ 
misure straordinarie in aiti- poitava la firma di deputati '«^^ge De Bosio por un asse- favore della proposta del re- za malattia agli artigiai . .on cono - la sede deve esse- 

10 ai contadini danneggiati comunisti e socialisti e pre- mensile ai dipendenti mtore DE GIOVINE (DC). quella erogata m pensionati re completamente rinnova- 

dallo recenti gelate. Poiché vedeva um imposta annuale del ministero del Lavoro e di stralciare e approvare ni cleiri.NPS: m. Insomma se ne vergo- 

l’on. ZACCAGNINI ha re- sulle aree'fabbricabili; essa della legge Piola per la revi- meno, la prima parto della 2) di.sciplina delle contro- guano un po’, anche se in 
spinto la richiesta e il sotto- lisale aU’agosto del 1958. La ^'une dei ruoli oicanici del- legee riguardante alcuni ho versie dinanzi alle sezioni effetti quella stanza non è 

segretario SEDATI ha di- legge 'votata ieri è ben di. l'amministrazione finanzia- nefici economici al per.sona- '■-pecializzate agrarie (si Hat- peggiore delle case dove 

chiaralo che il governo non versa da quella* infatti pre- ‘df’ ^ di quella del Tesoro le. Ma il ministro Medici ha la di un progetto risultante nbifn In maggioranza del- 

aveva intenzione di ricoriere parata da* un governo di Peima è stato lo stes- .n.sistito nella richiesta di re- dalla unificazione di nume- la gente di Rosarno. Il fat- 

a misuro straordinarie, Mice- cèntro - dèstra sotto il ricatto so De Bosio a cliiedere che spingere tutta la legge e la rose proposte di legge, tra fo è che quelle mura, ccr- 

Ji ha chiesto che la mozione liberali èssa rende vana ‘1 Senato non discutesse nep- maggioranza d.c. lo ha ac- cui una del deputati comuni- ti vecchi manifesti di an- 
venisse posta ai voti. La nio- j esigenza’quanto mai viva OPf® sua proposta, men- contentato. • * sti Gomez D’Ayala, Lama, fiche campagne elettorali 

zione ostata respinta per al- ormai nel paese, di porre un Ire i senatori FORTUNATI II Senato ha quindi appro- Fon e Avolio); - e ima bandiera di lanetta 

zata di mano da una maggio, speculazione sulle (PCI) e RODA (PSD hanno vato un cospicuo numero di ■ 3) riliquidazione delle rossa, con la falce e il mar- 

ranza dc-destre, mentre i so- j,eree 'caii.sa prima dciraii- insistito, ma invano, perche disegni di legge che entra"'' pensioni del personale di- fello neri, sono tutto quel- 

cialisti si sono astenuti. mento del costo delle case e almeno il relatore di mag- in vigore, essendo già Stati lettivo ed in.segnante della lo che rimane di una si- 

La seduta per la storia è fUgordine delle nostre cit- gioranza enunciasse i motivi approvati anche dalla Carne, scuola .secondaria ed artisti- tuazionc ormai lontana nel 
stata tolta alle ore 21,15. Il le"ge raonresenta anzi «'P' i?i legge non noteva ra. Essi sono; ca e dei direttori didattici, tempo, superata dagli av- 

Presidente LEONE ha ricon- verace propria sanatoria essere neanche esaminata. • 1) estensione della assi- ispettori scolastici e rettori venimenti, oggi che il PCI 

Vocato l’assemblea per le ore j-ispetto ai mostruosi profitti Sulla seconda proposta di stenza sanitaria agli rrtieia- dei convitti nazionali, che amministra il Comune ìn- 

17 di mercoledì, lasciando nortli ultimi anni legge, il ministro MEDICI ha ni pensionati; il compagno hanno lasciato il servizio pri- sterne ai socialisti e ad un 

però chiaramente trasparire ^ del 1 luglio 1956; il com- gruppo di d.c.: oggi che il 

che Si tratta soltanto di un ‘«n «J' ; --- pagno DONINI ha ricordato fe.ssernmcnfo 1962 è già su- 

atto formale. Leone ha con- sJéiaUstr pJe^e- ' che la legge è stata elaborata perato e fra i 30 nuovi 

eluso con un saluto augurale imnos^a annSafe ^Pche in seguilo ad una ini- iscritti fatti finora ci sono 

ai membri deU Assemblea. ‘ig ROlTia, MllailO G PaleriTIO ziativa legislativa dei comu- nuinerosi studenti, oggi che 

Il ministro Russo aveva m ge^ _!_ nisti. ma ha notèto che essa insomma fee fo spiega il 

precedenza illustrato U prò- portava fi nome del mh mantiene ancora aperte gro.s. .bracciante Bonfìglio. segre- 

^ ■ ' • • aueationl dena%er/qua- .««rio rtem. -rfopp; i 

ne In'^pólVo.lo cll.u7™ una imposta anni,.,- lAVI ' T pi'" .m soTo m.olorf^ 

trasmissioni della RAI-TV. >t* «ia Pure in misura più .ona pnsegnante con quello 

Niente di nuovo rispetto a Poi ci fu la proposta ■ di a tre categorie di dipen- de e ^ J» hracemnf 

quanto era già stato reso no- del ministro Trabucchi di ■ lenti pubblici: e dt coloni ma accanto ad 

quaniu era già biaio leso nu „„„ 41 In rinnrsrt ir» Hi tin essi — e in sostituzione dt 

to dalla stampa: Il program- istituire una imposta nalr - , 4) la riapertara di un emigranti — ci sono 

ma si articola in tre cicli. Il ‘P’iniale lina fanfimi. Final- ■ ■#. termine di 90 giorni per ade- 

primo pievede conferenze- mente si è arrivati al dise. guare, a norma di logge, i una lofta viiiace^ attiva 

stampa del governo e dei par. .gno di legge approvato ieri ■■■ contratti di lavoro dei dipen. 

titi. della durata di 60 minuti anche dalla Camera (dopo le ■ W ■ mmm MB denti as.sunti con contratti a ' 

runa (15 di esposizione. 45 modifiche apportatevi dal termine dalle amministrazio- ùniver- 

di domande dei giornalisti); Senato) che istituisce una - ni statali o dalle aziende ji nnmii«tefn 

11 ciclo intermedio, della du- imposta suirincremento di ' I ^ M. RLJL autonome dello Stato: 

rata di sei settimane, preve- valore, il cui contributo ai hi- - V Ufi JM ' 5) aumento dell’indennità hj i««nrn in Lr 

de discorsi elettorali, user- lanci dei comuni - vista an- ' Db dllMdMIlB U speciale a favore del perso- IZ' 

vati ad esponenti politici che che la macchinosità del prov. BBB Bi*** w delle amministrazioni 

verranno designati da eia- vedimento — sarà as-soluta- di Pubblica Sicurezza, dei 

scun partito. Nel ciclo finale, mente irri.sorio e che inci. « • j_i*_servizi anli incendi, e degli t l nr. 

inhne, prenderanno la parola derà addirittura in modo ne- SCIODerO degli aSSISteiltl 6 degli IHCari- istituti superiori; 

.segretari dei partiti e. Tul- gativo sul mercato delle aree. ^ ^ 5» 6, ampliamento del porto 

cali per protestare contro la mancato ai ,2,.» Apho « 

ri!! , co.„unica.io„i S„pa.no R AFFAELLI riformO UniverSitOriO VaXe' JITnMra't 

ha protestato per il fallo che cordata *Ia lunga vicelida'^'/ìl Sono continuale ieri, in va- < pur sottolineando ancora u^mè'nti^m^a^respinta dal Pre- ^'hafftfi pub- 

f.iS?Sra"a?„„i‘’71„.eTp”eta':;: qùalf" gao^e.r^ S'^Snerl a aaso.vìme„to'’^;LgU tape: ÌSSl 

ze sulla RAI-TV che e-ano liberali, ed o.steggiato architetti e degli studenti gni assunti dal go\orno in di- g. g^gta anche approvata, c/niì ri'nnnnrrin’ nnnhn 

sfatf'i^es^emate dfcomuiii- socmlisti e repubblicani, delle facoltà di ingegneria e rez.one dell’Università >. procedura urgentissima, if mar"ti 

sti e da altri gruppi. oltre che dai comunisti in se- architettura a proposito del la legge che migliora le pre- ^Zraihi i — direvn uno- 

L’accordo intervenuto al- de cBpnma lettura, sia stato progetto Longoni, che ieri la - stazioni della assicurazione , niovnnì che vennn- 

l’ultimo momento dimostra, recepito e imposto alla sua commissione giustizia del Se- contro le malattie per i brac- . _ ^nimn Ali 

egli ha affermato, che il go- maggioranza, ora da un go- nato ha deciso di rinviare |n#arrnnnTÌftnii cianti i compartecipanti e i Morano uno dei nrt- 

verno considera la televisio- verno di centro - sinistra. Con alla prossima, legislatura per IIITUi 1000X10116 mezzadri. Il provvedimento . , noer rìre^n in trZr. 

ne come uno strumento di ciò si è configurata una en- un esame più approfondito. stato approvato appena , , „_ p . 

cui esso dispone in assoluto nesima violazione degli im- Le manifestazioni di mag- «Ipl epn nnilini - PO'^hi giorni fa dalla Carne- 

e che di quando in quando pegni programmatici, che giore rilievo si sono avute a vmmt jj compagno BOSI ha sol- "" travaglio 

a sua discrezionalità concede prevedevano un intervento Roma, Milano e Palermo, tolineato la notevole conqui- n, f ; i-t* • 

ai partiti. Ciò contrasta prò- globale nel settore urbanisti- dove gii universitari hanno SUgil ** STipBliai ** sta che la legge rappresenta yucsit motivi - politici c 
fondamente con le decisioni co. con la discii.ssione abbi- occupalo le rispettive facoltà. , „ - , — pure con le sue limitazioni classe, ari resto, sono 

delia Corte costituzionale che nata della legge Ùscale e del. Di notevole interesse, fra |lp|||| nccicfonfl ~ P®-”* centinaia di migliaia presenti anche per quanto 

hanno stabilito il carattere la legge urbanistica chia- le altre, appare la posizione . «Cg» di lavoratori che hanno dii- riguarda il giudizio sui pro- 

di servizio pubblico della ramente insabbiata. Il voto degli studenti romani i quali . n ministro della Pubblica ramente lottato per essa. . oìcmi locali e municipali. 

RAI-TV. A tal proposito, il contrario dei comunisti_ha sostengono l’esigenza di rior- Istruzione dovrà rispondere su Alla comtnissione Finanze • * vuesto mi rticono — e 

compagno Laido ha lamen- concluso il comoapnn Raf- ganizzare rimerò settore dei un incredibile metodo in vigore e Tesoro, il ministro Tremel- «« paese di grandi- lotte. 

tato che ratinale legisialura faelR_risponde alla esìoen tecnici edili. . nella Facoltà di medicina del- Ioni ha impedito ieri l’np- sono lotte contadine, ma 

sì chiuda senza aver potuto oolil-ca democral Contro il progetto'Longo- l'Università di Roma, dove gli provazione di un provvedi- scuotono anche i giovani; 

discutere per ropposizione e „tiij77a7Ìn'nc delle aree ni, che allarga le competenze assistenti straordinari regolar- mento sui tributi speciali al ‘ Poi gli studenti escono dal- 

1 ostruzionismo della maggio- .. , 'hpc5« Z dei ceoraelrr (sino a permei- mente nominati sono costretti a personale del ministero delia :le scuote, si rendono conto 

ranza governativa le nume- specula" one tereloria prò- versare, in anticipo, l’intero im. Sanità chiedendone il rinvio della vita che li circonda 

rose leggi che erano state f Ua lere ,ur u p ^ ^ mila me- ooiio del proprio stipendio. II in aula. ; * .'c poi soprattutto mi ripro- 

dS^a RAl"Tv" ^ ordinamento ^ ^ J imposta an. tri cubi e di 13 metri e mezzo comp.agno senatore Ambrogio l4> stesso: ministro si è di- pongono un appassionato 

della RAI-TV. ' m '^a imposm ^ di altezza) gli architetti e Donim ha rivolto al ministro chiarate poi contrano all’ap- nconosetmenfo dei menti c 

a sopraffattrice % fngegneri -- fannè osser- una interrogazione per sapere provazione ’ della legge sul delVimpegno della genera- 

de la pC e anche dimostrata accompagmata dal attnb i. gli ingeneri ^ -quali provvedimenti intende riordinamento dello istituto zione che li ha preceduti 

dal fatto ha proseguito La. j. , ripr'i„ rea1i77a sorti in nome della dignità prendere per porre termine a Poligrafico dello Stato che cd alla quale oggi essi si 

7inn^ Hi ; nrofessionale. . tale scandalosa e pei^isetnte era vivamente attesa dai di- uniscono; un appassionato 


gramma concordalo con i portava il nome del uii- 
vari partiti per la utilizzazio. ui-^tro Preti prevedeva an. 
■ne in periodo elettorale delle esso una imposta annua- 
trasniissioni della RAI-TV. Pure in misura più 

Niente di nuovo rispetto a ridotta. Poi ci fu la proposta 
quanto era già stato reso no- ’^icl ministro Trabucchi di 
to dalla stampa: il program- istituire una imposta nalri- 
nia si articola in tre cicli. Il moniale ima tantum. Final¬ 
primo pievede conferenze- niente, si è arrivati al dise. 
stampa del governo e dei par. .eno di legge approvato ieri 
titi. della durata di 60 minuti anche dalla Camera (dopo le 
Luna (15 di esposizione, 45 modifiche apportatevi dal 
di domande dei giornalisti); Senato) che istitiii.sce una 
il ciclo intermedio, della du- imposta suU’incremento di 
rata di sei settimane, preve- valore, il cui contributo ai hi- 
de discorsi elettorali, user- lanci dei comuni — vista an- 
vati ad esponenti politici che che la macchinosità del prov. 
verranno designati da eia- vedimento — sarà as-soluta- 
scun partito. Nel ciclo finale, mente irri.sorio e che inci. 
infine, prenderanno la parola derà addirittura in modo ne- 
i segretari dei partiti e. l’ul- gativo sul mercato delle aree, 
timo giorno della campagna come ha avuto occasione di 
elettorale, il presidente nel riconoscere Io stesso ministro 
consiglio. • Medici. 

Su queste comunicazioni j, compagno RAFFAELLI 
del governo si e aperto il di- a- -..i j: 

•battito. Il compagno Laiolo w 

ha protestato per il fallo che if.nòa i ^ h *ti* 

lo ™.,o;oa».*or„* oo„o-r,nti Cordata la lunga vicenda. « Il 


——-— pagno DONINI ha ricordato 

1 che la legge è stata elaborata 

Roma, Milano e Palermo I ziativa legislativa dei comu- 

_____ nisti. ma ha notato che essa 

mantiene ancora aperte gro.s. 
‘ O 0 se questioni della perequa- 

zione delle pensioni del per- 
B B ^f BmBBBB iBB^nB insegnante con quello 

BlBIBfllBwBB BI%B B altre categorie di dipen- 

B lenti pubblici; 

4) la riapertara di un 

B fl J||B termine di 90 giorni per adc- 

041^ guare. a norma di legge. 

IBB ■ B ^^IB contratti di lavoro dei dipen- 

BBB BBBBIBBB^BB denti assunti con contratti a 

termine dalle amministrazio¬ 
ni statali o dalle aziende 

B Ob. B.B. autonome dello Stato; 

BìBBÉ^pHfl|B<V^^WWBBBfÌJ|W ' 5) aumento dell’indennità 

^^■B ^LBBB KB? B KBbB KB speciale a favore del perso- 

BBB B delle amministrazioni 

di Pubblica Sicurezza, dei 

Sciopero degli assistenti e degli incari- istituti superiori; • 

_ 6) ampliamento del porto 

cuti per protestare contro lo mancato MarZ'rt 

riforma unìversitorio alle Lagune di Venezia e'di 

Marano Grado: onesta legge 
• ... , era stala aoorovata dal Par- 

Sono continuslo ieri, in V3-|< pur sottolinGsndo^ ancora larnento nia rGspinta dal Pre¬ 


io />r»mtirkir>^^irini la VlLCUUcl. « il ...» -- w i • * i i IdllieUlO »“«» icafjiiiio Ucti irits- 

ve abbiano sostituito "quellè bolJticamente più parti hIsoddisfLione*’ne?'irmanci^ sidente della Repubblica e 

discussione delle mozioni egli ha affermato, e teste e le rnanifestazioni dei insoddisiazione per U mai c . quindi essa e stata aporovata 


discussione delle mozioni egn iia aiiermato. e leaic e le ...o. -- — 

iiIterroLazfoni e disegno, approva, geometri, degli ingegneri e 

ze sulla RAI-TV che’^erano o.steggiato architetti e studenti 

'stale presentate da comuni- socialisti e repubblicani, delle facolta di mg g 
sti e da altri gruppi. Mire che dai comunisti in se- architettura a proposito del 

L’accordo intervenuto al- de di prima lettura, sia stato progetto Longoni, che ieri la 
l’ultimo momento dimostra, recepito e imposto alla sua commissione giustizia del i>e- 
egli ha affermato, che il go- maggioranza, or.a da un go- nato ha deciso di rinviare 
verno considera la televisio- verno di centro - sinistra. Con alla prossima^ legislatura per 
ne come uno strumento di ciò si è configurata una en- un esame più approfondito, 
cui esso dispone in assoluto nesima violazione degli im. Le manifestazioni di mag- 
e che di quando in quando pegni programmatici, che giore rilievo si sono avute a 
a sua discrezionalità concede prevedevano un intervento Roma, Milano e Palermo, 
ai partiti. Ciò contrasta prò- globale nel settore urbanisti- dove gli universitari hanno 
fondamente con le decisioni co. con la discussione abbi- occupalo le rispettive facoltà, 
delia Corte costituzionale che nata della legge fiscale e del. Di notevole interesse, fra 
hanno stabilito il carattere jg legge urbanistica, chia- le altre, appare la posizione 
pubblico della ramente insabbiata. Il voto degli studenti romani i quali 


utTKii iiwF-- pon modificazioni. 

Il assunti dal governo m di- g. g^gta anche approvata, 
zione dell Università ». procedura urgentissima, 

la legge che migliora le pre- 

- stazioni della assicurazione 

contro le malattie per i brac- 
cianti. i compartecipanti e i 
lliTei rOgOZIOne mezzadri. Il provvedimento 

era stato approvato appena 

del sen. Doninì - 

ra. Il compagno BUSI ha sol- 
•■■B.IS •«S.BAaBJ: tolineato la notevole conqui- 

SUgil *( STipenOI R sta che la legge rappresenta 

— pure con le sue limitazioni 

degli assistenti 5 : r,^--„Sorrche'hanni'ta. 

n ministro della Pubblica ramente lottato per essa. 


RAI-TV. A tal proposito, il contrario dei comunisti_ha sostengono l’esigenza di rior- Istruzione dovrà rispondere su Alla comtnissione Finanze 

compagno Laiolo ha lamen- concluso il compacno Raf- ganizzare l’intero settore dei u" incredibile metodo in vigore e Tesoro, il ministro Tremel- 
tato che ratinale legisialura fgeiij _ risponde alla esigen. tecnici edili-, nella Facoltà di medicina del- Ioni ha impedito ieri l’np- 

si chiuda senza aver potuto . rontr.a il nroaelto' Longo- l'Università di Roma, dove gli provazione di un provvedi- 


elettorale il governo dispone J'ione di piani urbanistici, eI professionale. ^'ioT^^ione della 

di un tempo doppio di quello autonomia nella facoltà Ma gli interessi delle cale- S- 

dei singoli partiti. accertamento ». - • ' gorie professionali dell edili- 

Egli ha annunciato infine La discussione c stata bre- zia non si possono^ difendere ' 
che la commissione parla- vemente eonclusa dg un in- sul piano corporativistico. Si 
mentare di vigilanza ha de- tervento del ministro TRA- tratta, invece, di portare -- ■, • 

liberato di ritenersi in cari- BlICCHI.,Si è quindi passati avanti una giusta battaglia fVlGaiCIfiail 

ca anche dopo lo scioglimen- aH’efame di alcuni emenda- per eliminare le pesanti dif- _ 

to delle (Camere, per esercì- mentir^il compagno SOLTA. ficoltà in cui si dibattono 

tare il suo controllo sull’ope- NO'ne ha illustrato uno. il tutti i tecnici italiani — e 

'rato della RAI-TV. più importante, con il quale quelli edili in particolare — B _ 

RUSSO (interrompendo) gA proponeva venisse aliar- e per un loro adeguato inse- B 
— Sarebbe l’unica commis- g^ita la sfera di applicazione rimenlo nella produzione. •• MMMMBB ■ 

sione in queste condizioni. della legge rendendola obblì- • Questa rivendicazione si ^BB^ ■ 

LEONE Si, sarà 1 unica potoria per tutti ì comuni al collega direttamente alla cri- 
conimissione che resterà in g^p^g dei 10.000 abitanti, si strutturale delle univer- . _ 

carica sino alla prossima le- L’emendamento è stato re. sita. ®B __ _ 

^*T All spinto. Per dichiarazione di A Milano, in risposta alla BB 

LAIOLO Alla commis- hanno quindi preso la occupazione della facoltà di BB BBbBbJ 

^nliTrnlfè oarola il compagno RAUCCI. architettura — decisa dagli 
rantito anche il controllo _ a t ■d'C’d't’t’vtt /..v... ot,i>4Anti «ai- « ci intera ta il 


I pendenti. 


. , , _ volo nanno uuinai prvM» la in-t-upoAiunc 

oarola il compataoItAlICCI. architctlura - decisa dagli 


rciiuio mivuo li j, gocialista ALBERTINI (che Studenti per c superare il 

S^'l’Sfinl^della" rTi-Tv" ha confermato la posizione di ''^mo «cca 


lemovemume naknmmo 
il caos iidK? res^tnamù 


sulle rassegne della RAI-TV. '«h coniciniaio la po»y.iunv ui L’iter necessario per ot- 1) le relazioni cliniche che rare che la sperimentazione 

Anche Malagodi ha prole- ^ collabo*-a- tenere d’ora in avanti !a re- illustrano i medicinali deb- era avvenuta?); 

stalo contro la mancata di- >1 /.O^TI. » oas^ ai una c . distrazione di nuove specia- bono essere rilasciate su car- - 4) le relazioni inoltrate .al 

. scussione delle vane mozio- i? dise- v^e docTnli » - il reUore lità medicinali è stalo mo- la intestata di istituti uni- Ministero della Sanità deb- 

rùo\iali"uStaiav“tti ha'ìri! gdo di legge sulle soBstica- prof Bozza ha sospeso tulle f^è d "ieri unTctaola^J'inl mTcàt"g?r?à.TFfn'lra ba,?hl: *" “'‘ì 

-ticato il governo per aver in- zmni alimentari, u 111 rn o le atrivita didattiche. viala a tutti i medici oro- va che i medici compilas.se- (Viene quindi tmpli- 

■ sabbiato tutte le proposte te«^^ ha"* Decorso" ie"r"^”e‘'vie vìnciali che sono a loro ?ol- ro le relazioni su semplici citamente ammesso Fuso e 

tese a dare un anello piu hanno nre ritiadinA obbligati a renderla nota ricettari); . l abuso che finora c stato fal- 

. democratico alla RAI-IV. Sull argoinento hanno pre cittadine. - , j- aali altri medici • 21 in firma Hrlin rAlnTinnì hi delle fotocopie che hanno 

Egli ha lamentato infine la so la parola il compagno Sempre nella giornata di ^8“ . 2) la firma delle relazioni fnlcificazinnA di 

posizione di particolare pri- BARBIERI e por dichiara- ieri si è svolto in tutti gli ] Punli salienti della cir- .stesse deve essere appo.sta rAln7 nn mA? 

vilegio che si e voluto fare zione di voto il compagno Atenei rannunciato sciopero colare ministeriale dimo- m presenza di un notaio o decine di relazioni per mez 

nell’accordo elettorale ai MONTANARI. Ambedue dei professori a-ssistenti e in. strano ampiamente la gran- di un medico provinciale per zd di abili fotomontaggi), 

membri del governo. Secon- hanno sottolineato la inade- caricati in segno di prote.sta de confusione che è regnata ovviare il pericolo di falsi- Naturalmente è augurabi- 

do il d.c. Piccoli, invece, il gualezza del provvedimento, contro la mancata riforma finora in questo campo e che fìcaziont; ' . te che i provv’edimenti linn 

' governo è stato fin troppo il carattere ccntraIi7.zato del- universitaria e in particolare ha permesso il verificarsi di 3) jg sperimentaz-ionì deb- s| limitino a una modifica- 

• buono « veramente generoso Topcra di accertamento e di contro l’afTossamento della imo scandalo di proporz-ioni hono essere dettagliatameli- zione della legge. E’ ncces- 

ScH’aver aperto gli schermi repressione che, per essere legge Donini sul ruolo degli fdh .da impegnare tuttora riferite specificando alme- sario che siano indicale an- 

lelcvisivi alle rappresentanze cfTìcace. dovrebbe invece ar- aggregati. Imagìstratura e autorità mi- niimAricampnte 1 a cartel- precise responsabilità di 

di lutti i parliti». ticolarsi in modo capillare e A tarda sera. l’ANPUI (As. nisteriali che non riescono. , --i,,, j-„iì ammaion finora ha permesso che 

La mattinata e il primo appoggiarsi agli enti locali, sociazione nazionale profes- nemmeno loro, a definirne i m ciinicne aegti ammn . i .u norme tanto insufficienti re¬ 
pomeriggio erano stati dedi- Il gruppo comunista si è sori universitari incaricali) lìmiti. -• cui n farmaco da approva- colassero un aspetto co.si de- 

cati alla discussione finale e quindi astenuto dalla vota- ha deciso di sospendere Pagi- Tali punti principali pos- re è stato sperimentato. (Fi- lìcato della produzione come 

alla votazione sulla legge che zione finale. (azione a partire da oggi, sono essere cosi riassunti: nora bastava quindi dichìa- ò quello dei medicinali. 


lutti i parliti ». ticolarsi in modo capillare e A tarda sera. l’ANPUI (As. nisteriali che non riescono. . j-„iì QmmniaH < finora ha permesso che 

La mattinata e il primo appoggiarsi agli enti locali, sociazione nazionale profes- nemmeno loro, a definirne i le ciinicne aegti ammn . i .u norme tanto insufficienti re¬ 
meriggio erano stati dedi- Il gruppo comunista si è sori universitari incaricali) lìmiti. -• cui n farmaco da approva- colassero un aspetto co.si de¬ 
li alla discussione finale e quindi astenuto dalla vota- ha deciso di sospendere Pagi- Tali punti principali pos- re è stato sperimentato. (Fi- lìcato della produzione come 
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tii > (onestà, - intelligènza, 
tenacia e coraggio) dei ca¬ 
pi contadini che dal dopn- 
giierrn nella zona conduco¬ 
no le lotte agrarie. 

Nelle loro parole le vi¬ 
cende di questi ultimi ven¬ 
ti anni sono già storia, una 
storia alla quale si collc- 
gano, come venti anni fa, 
tanti giovani intellettuali, 
come allora si collegavano 
alla lotta nnf i/asci.sfn, al 
Partito, agli scioperi nel¬ 
le fabbriche del nord... 


Questa la 
Commissione 
d'inchiesta 
sulla mafia 


Notevoli risultati .sono stati 
ottenuti dalla federaz ono di 
Alessandria nella campagna di 
tes.seramento o proselitismo Al¬ 
la data di ieri erano stati ■'tles- 
sorati. in tqtta l,i provincia. fSf' 
per conio dei vecchi iscritti ed 
erano'stati reclutati oltre 500 
nuovi eompagni. gran parte dei 
quali giovani operai c stu len¬ 
ti c appartenenti al ceto medio 
l'ittadino. Quarantanove sezioni 
avevano superato il numero de¬ 
gli Lcr tti del 1002 


Licata: 189 
reclutati 


Il gruppo dei senatori 
comunisti è convocato per 
oggi 13 corrente dopu la 
fine della seduta. 


700% 0 Tricarico 
con 63 
nuovi iscritti 

La sezione di Tricarico ha 


Successi a Prato 
e Portoferraio 

La sezione ~ La pietà •» di Pra¬ 
to ha reclutato 36 nuovi lavo¬ 
ratori. Quella di Scuiopp.irel- 

10 (Portoferra'o) ha raggiunto 

11 cento per cento. 


dell’impegno della genera¬ 
zione che li ha preceduti 
cd alla quale oggi essi si 
uniscono; un appassionato 
riconoscimento delle < vìr- 


Partito, agli scioperi nel- f Presidenti della Camera e ICLfUIMII 

le fahhriciie del nord... Senato hanno nominato i n segretario della sezione di 

membri della commissione Licata (.‘Agrigento) ha cosi tc- 
* * • parlamentare incaricata (in Icgrafato al compagno Togliatti: 

CARÓETO. Sulle montn- base alla legge votata il 20 comunisti sezione Licata nu- 

giie dell’Aspromonte que- dicembre 1962) di svolgere una »b' congresso comun canoti rag- 
sto paese, con le sue di- inchiesta sulla mafia Della "““‘U •l'^O tesserati su 281 is.Tlt- 
ciotto frazioni, è un escm- commissione fanno parte i de- scorso anno ■*. 

pio della dura esistenza che putati: Assennato tPCD. Ber- Arìonó IroinO* 3 

si conduce sulle montagne ry (DO. Di Giannantonio ■■|#ìììw. v 

meridionali cd è anche la mc). Elkan (DO. Vincenzo HilAVO COTinni O 

dimostrazione di quanto te- Gatto (PSD. Guadalupi (PSD. IIWWWC dUZIUllI U 

nace c indistruttibile la Emanuele Guerrieri (DO,. lOJI 

tradizione antifascista e co- Guidi (PCI). Li Causi (PCD reCIUlOlf 

munista esista anche nel Angelina Merlin (PSD. Mina- L’opera di rafforzamento del 

Mezzogiorno. si (psi), Nicosia (MSD. Seal- partito continua in tutta iTrpi- 

Pino al '24 nelle elczlo- faro (DO. Veronesi (DO. Ve- ma. dove nonostante il maltem- 
ni vinse qui il cimclirinto stri (PCD. I senatori che fa- po c le continue scosse tellu- 
antifascista contro quello ranno nartp della commissione riche. il tesseramento è quasi 

■ fascista; poi vennero i so- sono: Armando Angelini (DO. cento per cento, mentre 
prusi, le violenze e i fasci- Bergamasco (PLI). Berti (PCI. 

sti misero il podestà: nel ‘43 Crespellani (DO. D’Albora sezioni inoltre ve-ran- 

il podestà fu cacciato via a (PDTUM). Granzotto - Basso inaugurate domenica a Mi- 

furor di popolo. Seguirono (PSDI). Minilo (PSD. Parri rabella. Zungoli e Monteverdo. 
processi, condanne, lotte... (PSD. Scotti (PCD. Secchia iaaO/ T • • 

Nel ’44-’4H vi fu la lotta (PCD. Sibille (DCi Vaccaro IUU/0 0 I flCOfICO 
per le castagne (perchè i (DO. Varaldo (PCD. Zolta 

contadini partecipassero al- (DO. COI! 63 

la ripartizione del prodotto Gli ultimi ostacoli che sem- 

degli alberi); nel ’50 vi fu- brav'ano frapporsi a una solle- ffllOVf ISCfìtti 

rollo 45 giorni di sciopero cita composizione della com- 

alla rovescia ( « Tu dovevi missione, sono stati così su- La sezione di Tricarico ha 
vedere le nostre donne co- perati. Si era anche sostenuto, raggiunto il cento per 
me lottavano! *): ancora g un cc.-1o momento, che della tesseramento. rcc!utand-) <).J 

processi, carcere; nel luglio commissione non avrebbero Yè*cce’so°'ri1è\'1ntc ' sècc e 'si 
’60 Cardeto scese in massa, dovuto far parte parlamenta- considera che‘a Vricarièo nnn- 
n piedi, a Reggio Calabria ri siciliani: un simile criterio cano circa 2 mila lavontori, 
per partecipare alle mani- dì scolta non ha prevalso c emigrati in gran narte all’estero. 
festazioni contro Tambroni. j parlamentari siciliani sono • 

Siamo nella stanza del numerosi. SUCCBSSI O rfOtO 

vice sindaco, l'agricoltore «a f • 

indipendente Antonio Ros- -» - 0 rOftOtOffOIO 

si e ci sono con liti alcuni ii Ariinnn dei senatori 

dirigenti della sezione co- comunisticonvocato per to^ha^?(Ìcima"to^6'mìo'vf *1*0^0- 
munista (il segretario e su oggi 15 corrente dopo la rat^ri. Sella di Sculopp^^^^ 
un alto pizzo dt montala, fj„g della seduta. lo (Portoferram) ha raggiunto 

semi isolato dalla neve). Si ij cento oer cento. 

parla del tesseramento -- 

(hanno superato il cento _ 

per cento, pensano di fare 

ancora molta strada, han- w _ - w —‘ 

no iscritto per la prima voi- V J J ^ J ^ J 

ta venti giovani contadini ■ 1^^ B^ . 

e « recuperato » sessanta .B- .Jl ^ B B B JkkdÉ w B 

vecchi iscritti nel corso _ 

delle assemblee di frazio- " ^ 

ne che stanno facendo ed 

""yXreTTTLcH- lo 13“ agli operai dello Stato 

stiani). commissione Finanza e Tesoro della Camera ha ap- 

Sì parla però anche del- provato in sede legislativa nel testo trasmesso dal Senato il 
l’amministrazione comiina- ddl recante norme sulla 13 ma mensilità agli operai dello Stato 
le « rossa », delle strade ri- e sulla disciplina di talune situazioni connesse con l’attua- 
nntì’imcnlnlp n deliri luce zione della legge 5 marzo 1961 e la proposta di le.gge del sen. 

Kricn Analmente instai- *‘ 

j . ’qfi. ri 1 i in Resistenza da erigersi in Cuneo. 

lata nel 00 ; aei pome in jjg p^i approvato con alcune modifiche la proposta di legge 
costruzione, della tassazio- del compagno Raffaclli per la esenzione dalPimposta generale 
ne, in particolare di una suU'entrata per i passaggi di merci tra cooperative e consorzi 
nuova forma di partecipa- di approvvigionamento e loro soci. 
zione popolare all’ammini¬ 
strazione che Cardeto sta ’ ^ il' 

fcT'^nsigifdi /riione *n1 ^*^6^0 scientifICO: opprovoto lo legge 

quali sono assegnati alcuni legge sulla organizzazione e lo sviluppo della r,cerca 

compiti di sorveglianza e scientifica è operante. Essa è stata, infatti, approvata dall 1 
di giudizio). prima comm'ssionc del Senato riunita in .sode deliberante, nel 

- Antonio Rossi parla del- testo recentemente modificato dalla Camera. 

la aente delle tenaci lot- compagno Donim ha mantenuto le riserve del gruppo 

la geme, aeiie lenaci lui comunista di fronte agli emendamenti pogg’orat.v: imposi. 

te sostenute per il pane e dalia maggioranza democristiana della Camera 
per condizioni dt vita de¬ 
centi e dice con una punta 

chio è . Vamminìsirazìone » J Violbo: sciopero dei degenti 

Mi consenta — salta su j_ ^^rza volta in pochi giorni i degenti dell'ospedak- 

iJorneniconiacneda,rcspon- sanatoriale «Luigi Sacco di Vialba (Milano) hanno fatto 
sabile di organizzazione ieri lo sciopero deilo fame. La manifestazione, come le pre¬ 
della sezione — non sono cedenti, è stata decisa por ottenere un aumento del siiss.d.o 
proprio d’accordo. Il loro deiristituto nazionale di Previdenza Sociale. Una rappresen- 
specchio è il partito...». tativa degli ammalati si è recata, nel pomengg.o. air.iipetto- 
. . „ , . . ,, j- ’ : ■ rato deiriNPS e, quindi, m prefettura, dove ha presentato 

Partecipa, alla discussto- g^^^jonc per il prefetto. 

. ne anche un muratore che . r 

ha appena lasciato le pia¬ 
re dì che si tratta: Bruno Crema: dimissioni sindaco d.c. 

Gattuso, arrivato dalla Ger- ■ ^ ... . 

mnnin in HÌAAmbrA »-tnnr. U Sindaco dcmocristiano di Crema, prof Cabr ni. ha inviato 

«aJ lA T fi aUc autorità tutorio le proprie dimissioni in segno d: 

lira per la cjcrmnma a 11 - protesta per la mancata acccttazione, da parte della segreteria 

■ ne mese, t, che fa in Ger- provinciale de. della rivcndicaztone di un cand.dito locale nel 
mania? Il muratore. Ma collegio senatoriale di Crema 

perchè non continua a far- Le dimissioni del prof Cabrini sono 1 epilogo di una sene 

10 in paese? Perchè qui c’è di scontri, esplosi nella DC. che lo avevano spinto d. recente 

11 sottosalàrio Si acccn- ^ richiedere al consiglio comunale un periodo di aspctt-iti-ca. 

de una nuova discussione pretesto dei suoi impegni professionali 

sui dati della emigrazione. 

sulle rimesse che il paese baI m. • 

riceve (anche la sezione Bologoos guorfo ceoteiiorio Arcnigiiuiosio 

del Partito in alcuni perio¬ 
di diffìrili hn rieenutn ani- h quarto centenario dell'Archiginnasio sarà celebrato dome- 

.... ‘ * j- nica. n febbraio, con una solenne cerimonia che si svolgerrt 

lo.scnzioni da un gruppo di nella sala dello Stabal Maier II sindaco Dozza e il rettore 
emigranti di Cardeto che porgeranno alle autorità, agli studiosi e ai cittadini il saluto 
larorano in Svizzera) sul- deiramministrazione comunale o dcU'atenco Oratrice ufficiale 
I A- • I (3 professoressa Gina Fasob. dell univers’ta di Bologna 

le possioilita at imporre al corso della m.anifestazione le targhe dcirArchiunaasio 

governo una nuova politi- d'oro, il premio annuale istituito dal comune per i benem'iriti 
en ner il Mezznninrnn ’ della cultura e dell'arte, saranno assegnate .alla menior a dei 
* . j professori Francesco Flora od Enrico Redenti e ai professori 

La nostra visita a Carde- Giorgio Morandi e Giampietro Puppi 
to si conclude con una for¬ 
tunosissima discesa fino - a m ■ l ai J 

Torrente Sant’ Agata, sul || preiiiio kSqii Volentioo» 0 PodIo Nerudo 

qual è V amministrazione * 

crossa» — senza alcun II «Premio San Valentino-, una delle manife.stazionl più 

eontrihiifo driln Sintn — Significative della - Festa dei Fidanzati - è stato assegnato nl- 
conirwuto aeiio l'opera di un altissimo poeta dell’uman.tà contempor.inoa. PaUm 

Sta costruendo un solido Neruda. per il volume « Venti poesie d'amore c un.a c.anzonv 
ponte, orgoglio di tutto il disperata -. edito d.aUa Nuova Accademi.i di Milano 
rynese Dur.ante la cerimonia, che ha avuto 'uogo ieri nel Salone 


Aldo De Jaco 


IN BREVE 

B mumm h^^bb 

Lo 13^ agli operai dello Stato 

La commissione Finanza e Tesoro della Camera ha ap¬ 
provato in sede legislativa nel testo trasmesso dal Senato il 
ddl recante norme sulla 13 ma mensilità agli operai dello Stato 
e sulla disciplina di talune situazioni connesse con l’attua¬ 
zione della legge 5 marzo 1961 e la proposta di legge del sen. 
Bertone concernente il contributo per il monumento alla 
Resistenza da erigersi in Cuneo. 

Ha poi approvato con alcune modifiche la proposta di legge 
del compagno Raffaeli! per la esenzione dalPimposta generale 
sull'entrata per i passaggi di merci tra cooperative e consorzi 
di approvvigionamento e loro soci. 

i 

Ricerco scientifica: approvato io legge 

La legge sulla organizzazione e lo sviluppo della r,cerca 
scientifica è operante. Essa è stata, infatti, approvata dall 1 
prima comm'ssionc del Senato riunita in sode deliberante, nel 
testo recentemente modificato dalla Camera. 

Il compagno Donini ha mantenuto le riserve del gruppo 
comunista di fronte agli emendamenti pogg'orat.v: imposi, 
dalla maggioranza democristiana della Camera 

Violbo: sciopero dei degenti 

Per la terza volta in pochi giorni i degenti dell'ospedak- 
sanatoriale «Luigi Sacco-, di Vialba (Milano) hanno fatto 
ieri lo sciopero dello fame. La manifestazione, come le pre¬ 
cedenti, è stata decisa por ottenere un aumento del suss.d.o 
deU’Istituto nazionale di Previdenza Sociale. Una rappresen¬ 
tativa degli ammalati si è recata, nel pomengg.o. ail'.iipetto- 
rato deiriNPS e, quindi, in prefettura, dove ha presentato 
una mozione per il prefetto. 

Crema: dimissioni sindaco d.c. 

Il sindaco democristiano di Crema, prof Cabr ni. ha inviato 
oggi alle autorità tutorio le proprie dimissioni in segno d: 
protesta per la mancata acccttazione, da parte della segreteria 
provinciale de. della rivcndicaz.one di un cand.dito locale nel 
collegio senatoriale di Crema 

Le dimissioni del prof Cabrini sono 1 epilogo di una sene 
di scontri, esplosi nella DC. che lo avevano spinto d. recente 
n richiedere al consiglio comunale un periodo di aspcttati-ca, 
con il pretesto dei suoi impegni professionali 

Bologna: quarto centenario Archiginnasio 

II quarto centenario dell'Archiginnasio sarà celebrato dome¬ 
nica. n febbraio, con una solenne ccrimoni.a che si svolgerrt 
nella sala dello Stabal Maier II sindaco Dozza e il rettore 
porgeranno alle autorità, agli studiosi e ai cittadini il saluto 
deiramministrazione comunale o dell'ateneo Oratrice ufficiale 
sarà la professoressa Gina Fasob. deU'univers’ta di Bologna 

Nel corso della m.anifestazione le targhe deirArchiunaasio 
d'oro, il premio annuale istituito dal comune per i benem'iriti 
della cultura e dell'arte, saranno assegnate .alla menior a dei 
professori Francesco Flora od Enrico Redenti e ai professori 
Giorgio Morandi e Giampietro Puppi 

Il premio etSon Valentino» o Poblo Nerudo 

Il «Premio San Valentino-, una delle manife.stazionl più 
significative della « Festa dei Fidanzati - è stato assegnato al¬ 
l'opera di un altissimo poeta dell'uman.tà contempor.inoa. P ah lm 
Neruda. per il volume « Venti poesie d'amore e una cnnzonv 
disperata -. edito dalla Nuova Accademia di Milano 

Durante la cerimonia, che ha avuto 'uogo ieri nel Salone 
Napoleonico del Circolo della Stampa di Milano, gli attori 
giovani Bruno Slavicro c Lisetta Landom hanno letto alcuno 
liriche del poeta 'Dremiato. 
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Una spettàcolare azione del 
Fronte di liberazione nazionale 




la fine dell'Inchiesta 


/ oartìgimi iottimm 
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Discusso 
il condono 
agli 
statali 


E’ tornato ieri in discus¬ 
sione nelle due commissioni 
bilancio e affari costituziona¬ 
li il disegno di legge per il 
condono delle punizioni ai 
pubblici dipendenti ' 

Fin dalla scorsa settimana, 
proprio per rendere questa 
legge più efficace, i comuni¬ 
sti avevano presentato due 
emendamenti tendenti, il pri¬ 
mo, ad annullare tutte le im¬ 
plicazioni negative ai fini del¬ 
la carriera per i dipendenti 
colpiti da sanzioni disciplina- 
ri per aver partecipato a scio¬ 
peri; il secondo per la rias¬ 
sunzione in servizio tra gli 
altri dei licenziati del mini¬ 
stero della Difesa. 

Agli emendamenti era sta¬ 
ta apposta la firma anche dai 
compagni socialisti. Nella se¬ 
duta di ieri della prima com¬ 
missione però i compagni so¬ 
cialisti annunciavano di riti¬ 
rare la loro firma a questi 
emendamenti perchè insiste¬ 
re sulla loro accettazione 
avrebbe comportato, a loro 
avviso, l’opposizione del go¬ 
verno, un parere negativo da 
parte della commissione bi¬ 
lancio. 

Mentre i compagni sociali¬ 
sti nella prima Commissio¬ 
ne annunciavano il ritiro del¬ 
la loro firma agli emenda¬ 
menti, la Commissione bilan¬ 
cio riunita in altra sede dava 
un parere favorevole agli 
emendamenti stessi nono¬ 
stante l’opposizione del go¬ 
verno. 


li pretesto: lo scioglimento delle Camere 
PCI, PSi e PSDI denunciano la manovra 
sostenuta dai monarchici - Interrogato 
il ragionier Mizzi 

I commissari democi'istia- la lettera tendente a bloccare 
ni, per bocca dell’on. Foschi- l’inchiesta e rivelata da Ca¬ 
ni, e i monarchici, rappresen- vallaro il quale, a sua volta, 
tati da Covelli, si sono di- ne era venuto a conoscenza 
chiarati ieri per lo sciogli- negli ambienti della Feder- 
mento della Commissione consorzi; si è astenuto anche 
parlamentare d’inchiesta sui socialdemocratico Orlandi, 
monopoli contempora- .^ Commissione aveva ini. 
neamente alla chiusura dei ^^nt® * suoi lavori alle 16, al 
lavori parlamentari. Così, a ^nlito protetta da un fìtto 
distanza di pochi giorni dal- * schieramento difensivo 
la battaglia condotta per im- confronti della stampa 
pedire l’affossamento dell’in- . Qualche notizia comunque 
chiesta, resistenza stessa ? ^ filtrare. Ieri e 

della Commissione è di nuo- ^ interrogatorio del di¬ 

vo messa in pericolo dall’ini. ‘Ettore generale della Feder- 
ziativa congiunta della DC e consorzi, il ragionier I^onar- 
dell’estrema destra. ^ Mizzi. A quanto si e ap- 


Oggi a Roma 

Conferenza 
di Agostino 
Noto 


una 

nave 


Ieri il presidente della! » ^b».a«cio di que.sto 

Commissione, on. Dosi 

^,.11 -favorevole alla tesi < inno¬ 


va avuto un colloquio i 

presiclenle della Camera Leo- 

ne. Nel rirerime alla Com- ^ n?.f- l'iSuardi 

missione. Dosi ha detto che h 

. è convinzione del preslden. |°SberS^ sS r fatte dal 

Commissiono f?*inf*liÌo^t'i n I Mizzi sulle attività economi- 

^ che dell’Ente che dirige da 
lamentare debba cessare la indici anni, sui suoi 

sua attivila in caso di scio- fegati con i gruppi monopo- 
ghment^o de la Camera e n- nstici e sul carattere an^ti- 
tie^ che tutti j colleghi del- democratico delle organizza¬ 
la Commissione condividano 3,|o„i fgderconsortili. 

questa convinzione. Se ciò jj - sempre stando 

non fosse, a lui e soltanto a gjjg yn(.j abbiamo rac- 
lui spetta la decisione ». colto e registrato — si sa- 
Dopo le dichiarazioni di rebbe ad un certo punto ac- 
Dosi de e monarchici si sono corto di essersi eccessiva- 
pronunciati nel modo che ab- mente sbottonato e di preci¬ 
biamo detto. Il compagno pitare rapidamente, quindi, 
on. Natoli, l’on. Riccardo lungo una china che poteva 
Lombardi per il PSI e il so- portarlo a conclusioni poco 
cialdemocratico on. Orlandi buone, anzi, pessime, per la 
hanno fatto rilevare che la Federconsorzi, e per il suo 
Commissione ha ricevuto — vero capo l’on. Bonomi. Il 
fin dalla sua costituzione — direttore generale della Fe- 
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Betancourt chiede ^intervento della 
marina e delPaviazione degli Stati Uniti 

CARACAS, 14 avversione per i quattro an- 
II Fronte nazionale di li- ni di governo dittatoriale di 
berazione del Venezuela ha Betancourt. Due squadre di 
compiuto un’altra clamoro- guerriglieri si sono impadro- 
sa impresa: un €commando* nife delia "Anzoategui” te- 
delVorganizzazione, composto ncndo in ostaggio il coman¬ 
di due squadre di guerri- dante, l'equipaggio e i pas- 
glieri, si è impadronito d’itna seggeri. Questa operazione è 
nave da carico venezolana diretta dai, comandanti Si- 
— la * Anzoategui » — con mon e Rafael. Il comando 
36 uomini di i equipaggio, dei guerriglieri si fa garan- 
mentre questa navigava a te della incolumità dell’equi- 
circa 400 miglia dalle coste paggio e dei passeggeri», 
del Venezuela in rotta ver- Come sia stato effettuato il 
so il porto di Houston nel colpo, non si può ancora sta- 
Texas. bilirc con precisione. La so- 

L’azione-beffa è avvenuta eie/à venezolana di naviga- 
nel pomeriggio di ieri men- zione armatrice della * Anzo- 
tre a Caracas, il presidente otegui » ha fornito alcune tn- 
Betancourt stava pronun- formazioni solo a tarda notte, 
dando un discorso per cele- Secondo queste informazioni 
brare il IV anniversario del uomini che hanno compm- 
proprio avvento al potere, io ti colpo provenivano da 2 
Subito dopo la fine del di- * hattelh bntfcnti bandiere 
scorso il Comando dande- sconosciute », che avevano tn- 

tTATM «v crociato la rotta della nove a 

stino delle rAL,ìv frorze ar- . „ oon _ 

rf>%a fX"^'pT„c"nirL‘’''ni '<'1 v/ncmmla. Arml.1! 

ninrnnìi o di mitra, Ì guerriglieri sareb- 

giornah e alle agenzie di mercantile as- 

1 stampa di Caracas un comu- gemendo rapidamente il con- 
. meato nel quale si dichiara- nave. Insieme con 

va che il rapimento della avrebbero agito almeno 
nave era la felice conclusio- ufficiali della < Anzoate- 
ne dell’€ operazione Urdas guì - . ... 

Alezones > e che il mercan- n ministro degli interni ve- 
tue si trovava nelle mani nczolano Carlos Andrez Pe- 


Un hìiuho 
su due 
muore di 
fame in 
gran parte 
del mondo 


NEW YORK. 14 

In alcune regioni del mon¬ 
do un bambino su due è de¬ 
stinato a morire di fame nel 
suo primo anno di vita: que¬ 
sto drammatico aspetto del¬ 
la fame nel mondo è stato 
messo in risalto da un ap¬ 
pello di due organismi delle 
Nazioni Unite, la FAO e 
r UNICEF (istituzione del. 
rONU per l’infanzia), che 
hanno lanciato una « setti¬ 
mana per la libertà dalla 
fame». «Di tutti i disastri 
provocati dalla fame e dal¬ 
la denutrizione — afferma¬ 
no il direttore della "Food 
and Agricultural Organiza- 
tion”„-B.R. Sen, e il diret¬ 
tore esecutivo del fondo 
deirONU di aiuto per l’in¬ 
fanzia. Maurice Paté — i più 
spaventosi sono quelli che 
colpiscono milioni e milio¬ 
ni di bambini che sono le 
vittime innocenti della mì- 
serìa, della povertà e. nel 
maggior numero di casi. 
dcH’ignoranza ». 

Sen e Pale hanno messo 
in rilievo gli aspetti più tre¬ 
mendi di questo problema: 
1) In certe regioni del mon¬ 
do, dove le risorse sono in¬ 
sufficienti o sono inadegua¬ 
tamente utilizzale, un bam¬ 
bino su due muore poco do¬ 
po la nascita; 2) su 800 mi¬ 
lioni di bambini che vivono 
nei paesi in via di sviluppa* 
nelle zone tropicali. e sub- 
tropicali, più della metà sof¬ 
frono di mancanza di pro¬ 
teine e di altri essenziali 
principi nutritivi; 3) mi¬ 
gliaia di bambini, anche se 
sopravvivono al primo anno 
di vita, sono , segnati cosi 
profondamente dalla sotto- 
nutrizione o dalla malnutri¬ 
zione che sono condannati 
ad una vita precaria, se non 
atkttriUun penosa. i 


.... ........ .................... uiicivuic uciici re- Oool alle ore 18 ha luoao a .......w.. ....... ....... nezoiano i^orios ^nurez rv- 

il mandalo di lavorare « fino derconsorzi sarebbe quindi Roma, - a palazzo Marignoli, guerriglieri ((Il nome di raz ha fornito invece un’altra 
alla riunione delle nuove as- corso al riparo rispondendo una conferenza stampa sulla Mezones/ è quello di versione: secondo lui, gli auz. 

semblee parlamentari». Così alle domande che sono ve- situazione attuaie deil’Angoia. tin giovane comunista rima- del colpo erano < guerri- 
è testualmente scritto nella nule dopo, con dei secchi tenuta da Agostinho Neto, pre- sto ucciso in uno scontro gUeri cittadini* che si erano 

decisione istitutiva. In que- «no». Anche questa linea Bidente del MPLA (Movimento con la polizia di Betancourt, nascosti a bordo del mercan- 

sto periodo dì temoo, ha det- appare poco producente, in pe** la liberta dell’Angola). La l’anno scorsoi. file mentre questo era all’an- 

to ancora Natoli, è possibile quanto per negare tutto, il Il comunicato delle FALN cora nel porto di La Guajira. 

condurre a termine l’inchie- Mizzi avrebbe negato anche jg italiano edal Comitato” ita- nave è stata se- Una stazione radio-ricevente 

sta sulla Federconsorzi e sul cose che sono scontatissime pano per le libertà democrati- Questrata in alto mare nel del. governo americano, a 

monopolio cementiero, setto- e che aveva ammesso in al- che in Portogallo. Nella foto: quadro di un’operazione ri- New Orleans, aveva comuni- 

ri in cui l’indagine — già in tra sede. Agostinho Neto, volta a dimostrare la nostra cato ieri sera ai servizi guar- 


stato avanzato — verrebbe 
invece dispersa con una deci¬ 
sione di scioglimento. 

Al termine della discussio¬ 
ne è stato deciso che l’intero 
comitato di presidenza si re¬ 
chi, nei prossimi giorni, a 
conferire con l’on. Leone. 

La manovra ner sottrarre 
aH’indagìne la Federconsorzi 
e gli altri potenti amici del¬ 
la DC risulta, nerò, in modo 
lapalissiano. Pronrio ieri ve¬ 
niva definitivamente varata 
la Commissione ‘ d’inchiesta 
sulla mafia che lavorerà an¬ 
che nel corso della campa¬ 
gna elettorale. E la Commi';- 
sioi:e di controllo sulla RAT- 
TV rimarrà essa nure in vita 
durante questo periodo: due 
smentite clamorose alla tesi 
che i poteri delle commi.ssi'o- 
ni debbano cessare con lo 
scioglimento delle assemblee 

»In precedenza la Democra¬ 
zia Cristiana aveva di nuovo 
bloccato con i monarchici 
per impedire rallargamento 
della inchiesta sulla Feder¬ 
consorzi. In apertura di se¬ 
duta i commissari comunisti 
avevano chiesto che la Com¬ 
missione disponesse per l’in¬ 
terrogatorio di Vincenzo Ca¬ 
vallaro, l’ex-funzionario del¬ 
la Federconsorzi il quale 
aveva dichiarato alla stam¬ 
pa di essere pronto ad aiuta¬ 
re il Parlamento per scopri¬ 
re le più segrete attività del 
feudo dell’on. Bonomi. L’at¬ 
tendibilità di quanto il Ca¬ 
vallaro può rivelare è data 
dal fatto che egli fece parte 
del Consìglio d’amministra¬ 
zione della Federconsorzi al 
tempo dell’assalto all’ente da 
parte di Bonomi; le docu¬ 
mentate accuse di questo ex¬ 
funzionario della Federcon- 
' sorzi, mai smentite, sono sta¬ 
lle anche ampiamente citate 
dal rapporto Rossi-Dorìa. 

La richiesta del gruppo 
comunista mirava dunque a 
portare nell'aula, ove l’in¬ 
chiesta si sta svolgendo, un 
testimone di indubbia im¬ 
portanza. Proprio per questo 
la DC ha votato in senso 
contrario, assieme ai monar¬ 
chici, determinando il riget¬ 
to della richiesta comunista. 

Dopo la motivazione della 
richiesta avanzata alla pre¬ 
sidenza. svolta da parte del 
compagno on. Aldo Natoli, il 
(compagno socialista, on. Ric¬ 
cardo Lombardi ha dichia. 
rato di essere d’accordo per 
ammettere aH’interrogatorìo 
il Vincenzo Cavallaro. Hanno 
votato a favore i deputati co¬ 
munisti Natoli. Busetto, Ada- 
moli e Salotto; i socialisti 
Lombardi e Albertini (Gio- 
lilti era assente); si è astenu¬ 
to il de Schiralti perché par¬ 
ile in causa, quale autore dcl- 


Amore e politica in Portogallo 
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LISBONA, 14. • 

Da dieci giorni, la polizia portoghese è 
alla caccia di una giovane studentessa di 
19 anni, fuggita da casa per sposare un uf¬ 
ficiale dell’esercito, il ventiduenne Armando 
Fiuza, suo ex collega di Università. 

La ragazza è figlia di un alto funzionarlo 
del ministero degli Affari pubblici. Si chia¬ 
ma Ana Isabel De Palma; prima di fuggire 
di casa, ha tentato in ogni modo di convin¬ 
cere la famiglia — fedelissima a Salazar — 
ad acconsentire alle nozze. Ma non c’è stato 
nulla da fare. Il giovane, infatti, è reputato 
• un sovversivo >: un anno fa fu arrestato 
e accusato di attività comunista; quando' 
venne rilasciato, fu chiamato alle armi. An. 
che la sua famiglia è nota In tutto il paese 
per la sua avversione al governo del ditta¬ 
tore portoghese. 

Prima di allontanarsi da casa, Ana Isabel 


ha scritto una lunga lettera al padre: « Amo 
‘Armando e voglio sposarlo. Non tornerò ss 
non mi permetterai di vivere con lui ». Per 
tutta risposta, il padre deila giovane si è 
rivolto alla polizia, accusando Armando 
Fiuza e la sua famiglia di ratto e corru¬ 
zione di minore. Le ricerche di tre polizie 
— la nazionale, la giudiziaria e la politica — 
non sono, però, valse a nulla: Ana Isabel 
ha trovato un nascondiglio sicuro. 

La notizia della romantica fuga ha de¬ 
stato grande impressione e commozione nel¬ 
l’opinione pubblica. I giornali, per ordine 
di Salazar, non hanno fatto nemmeno una 
parola sull’episodio, ma tutti, a Lisbona, 
sono perfettamente al corrente della con¬ 
trastata storia d’amore di Ana ■ isabel. 
Nella tclefoto: Ana Isabel e Armando Fiu¬ 
za fotografati alcuni giorni fa all’ingresso 
dell’Università. . 
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HOUSTON — Recente foto del mercantile venezolano Anzoategui, che, mentre era In 
navigazione nel mare dei Caraibi, è stato abbordato dai partigiani, i quali hanno as¬ 
sunto il controllo della nave. (Telefoto Ansa-l’Unità) 
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' La prima foto ' 
! dei guerriglieri I 


diacoste americane di avere 
intercettato verso le quattro 
di mattina un messaggio che 
si riteneva inviato dall’* An¬ 
zoategui » alle autorità di Ca¬ 
racas. La stazione radio ave¬ 
va captato la frase « gravi di¬ 
sordini a bordo * eri resto del 
messaggio era andato per¬ 
duto. 

Sta di fatto che l’audace 
colpo di mano è riuscito e lo 
scopo dell’impresa — far par¬ 
lare della lotta popolare con¬ 
tro il regime di Betancourt — 
è stato raggiunto. 

Il governo venezolano ha 
reagito scompostamente chie¬ 
dendo l’aiuto degli Stati Uni. 
ti, Colombia, Panama, Costa¬ 
rica e repubblica domenicana 
perché collaborassero olle ri¬ 
cerche. Alla caccia della na¬ 
ve-pirata sotto ■ sfati spediti 
veloci cacciatorpediniere e 
naturalmente la Marina degli 
Stati Uniti si è fatta in quat¬ 
tro per arrivare prima. La 
« Anzoategui » sarebbe stata 
avvistata da aerei della ma¬ 
rina militare USA nel pome¬ 
riggio di oggi. La notizia non 
è stata confermata dal dipar¬ 
timento di Stato americano. 

Non è la prima volta che 
gli uomini del FNL venezo¬ 
lano adoperano queste forme 
particolarmente spettacolari 
di azione per attirare ' l’at¬ 
tenzione del mondo sulla loro 
lotta. Nel gennaio scorso, co¬ 
me si ricorderà, un distacca¬ 
mento di guerriglieri aveva 
sequestrato cinque quadri 
famosi dell’ impressionismo 
francese esposti a Caracas. 
Le tele furono ritrovate do¬ 
po quindici giorni. Ma du¬ 
rante due settimane la stam¬ 
pa di tutto il mondo fu co¬ 
stretta a occuparsi dei com¬ 
battenti per la libertà del 
Venezuela. ■ 

Adottando queste forme di 
azione, i guerriglieri : cene- 
zolani applicano un modulo 
appreso da Fidel Castro. 
Quando i castristi combatte¬ 
vano ancora sulla Sierra, un 
* commando * arrivò a rapi¬ 
re, in un albergo dell’Avana, 
il noto corridore automobi¬ 
lista argentino Manuel Fan- 
gio, che si trovava a Cuba 
per una gara. > 

Altre azioni sono state 
compiute in queste ultime 
ventiquatt’ore dai combat¬ 
tenti del FNL: una bomba è 
della società statunitense 
€ Creole », mentre tre cari¬ 
che di dinamite facevano 
crollare tre ponti sull’auto¬ 
strada « panamericana » che 
va da Caracas alla frontiera 
con la Colombia.'Durante la 
notte scorsa tre bombe incen¬ 
diarie sono state lanciate 
contro la ' sede di « Radio 
Continente » a Caracas. 













In una regione montagnosa del Ve¬ 
nezuela, lo Stato Falcpn, e più preci¬ 
samente sui Monti di (joro, è in corso 
dal 16 gennaio di quest’anno una gì-. 
gantcsca operazione di rastrellamento 
ordinata dal governo Betancourt per 
cercare di liquidate la gueiiiglia pài- 
tigiana. Le fotografie che pubblichìa- • 
mo in questa pagina sono le prime 
pubblicate sulla stampa venezuelana 
sui capi partigiani e sulla zona delia . 
battaglia. I due uomini . fotografati 
sulle montagne di Coro sono Douglas 
Bravo e il dottor Marino. Essi coman¬ 
dano il ■ Fronte « guerrillero » « Josè 
Leonardo Chirinos », contro cui da un 
mese stanno invano operando dieci¬ 
mila uomini dell’esercito e della po¬ 
lizia del governo di Betancourt e 20 
aerei da bombardamento leggero. 

Tutto quello che hanno saputo fare 
finora queste forze impiegate nel ra¬ 
strellamento è stato di distruggere 
col napalm e bombe ad alto poten¬ 
ziale grandi estensioni : di foreste c 
di arrestar? decine di contadini iner¬ 
mi, torturandoli per strappare loro 
indicazioni che essi non sanno ne vo¬ 
gliono fornire agli oppressori. 

Il Comando nazionale delle FALN 
(Forze armate dì liberazione nazio¬ 
nale) ha dal canto suo presentato al¬ 
l’opinione' pubblica le prove della 
partecipazione di personale militare 
statunitense alle operazioni di - ra- ‘ 
strellamcnto. In una lettera aperta- ; 


del 16 gennaio ali’ambasciatore degli 
Stati Uniti, il Comando delle FALN 
ha denunciato: 1) la presenza di con¬ 
siglieri militari USA presso i coman¬ 
di di compagnia di diversi battaglioni 
impiegati nello Stato di Falcon; 2) il 
iifoii'iuì'ieiito ui materiale militare e 
di tecnici USA alle forze venezuelane 
impiegate nel rastrellamento; 3) la 
presenza di una missione del FBI e 
dei servizi di controspionaggio mili¬ 
tare USA a Coro, capitale dello Stato 
Falcon, con funzioni di direzione e 
di coordinamento deile operazioni 
militari e dì polizia; 4) la decisione 
delle compagnie petrolifere e di al¬ 
tre imprese USA nel Venezuela . di 
appoggiare con tutti i loro mezzi 
l'azione delle forze di polizia contro 
la guerriglia. 

Nonostante tutto questo, 1’ 8 feb¬ 
braio il Comando nazionale delle 
FALN ha potuto proclamare in un 
comunicato che « la lotta contro il 
regime di Betancourt continuerà fino 
alia vittoria finale » e che l'esperien¬ 
za del ’62 ha dimostrato la validità 
delle forme di lotta fin qui adottate. 
Il comunicato avverte però che la 
lotta armata non è la sola forma di 
lotta e non contrasta con altre forme: 
le FALN non sono contrarie alle ele- 
zicni. ma considerano inaccettabiie 
la farsa elettorale che Betancourt sta 
organizzando per quest'anno. 
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Giornata di lotta popolare contro gli alti prezzi e le misure poliziesche 


Una sedicenne 




rovit 


manifestazione ai Satiri 
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Vietati undici 

comizi di mèrcatò 

Alle 17 ^assemblea - Delegazioni in Campidoglio 


La polizìa non 
ferma i prezzi 

In queste ultime ore della legislatura, la Democra¬ 
zia cristiana e le destre si sono trovate ancora una volta 
fianco a fianco quando si è trattato di respingere in Se¬ 
nato la mozione comunista contro il carovita. E’ toccato 
proprio a La Malfa il compito tutt’altro che agevole di 
illustrare la posizione del governo e di fornire, in tal mo¬ 
do, una giustificazione qualsiasi al rigetto in blocco di 
un documento nel quale erano delineati con chiarezza i 
Ct'posaldì di una politica antimonopolistica e democra¬ 
tica in numerosi settori-chiave: da quello delle aree a 
quello dei trasporti, da quello dei mercati a quello delle 
importazioni. 

, La Malfa è il ministro che poco più di un mese fa, 
con una intervista a un settimanale, spezzò una lancia 
contro la campagna demagogica delle destre, che vedono 
nel carovita solo un prodotto dello « sconsiderato > au¬ 
mento dei salari e una conseguenza del < nuovo corso po¬ 
litico >. Se sono aumentate le retribuzioni, disse, bisogna 
. pur tenere presente che in questi anni, e in misura ben 
; maggiore, è aumentata la produttività. Cioè, in sostanza, 
sono saliti i profitti. 

Ma, dopo appena un mese, che cosa ha detto il mini¬ 
stro? . 

Ha messo i salari tra le cause della corsa dei prezzi; 
ha parlato delle c spinte » dovute alle lotte sindacali e 
si è dimenticato, invece, di parlare delle * spinte *• dei 
monopoli. Le destre, cosi, hanno potuto votare tranquil¬ 
lamente insieme ai parlamentari della Democrazia cri¬ 
stiana. 

Il giorno dopo Taviani ha fatto vietare dai suoi fun¬ 
zionari, con una misura poliziesca che non ha prece¬ 
denti, i comizi indetti per la « giornata di protesta contro 
il carovita». 

E’ diffìcile non mettere in relazione i due fatti. Da 
una parte un ministro repubblicano — pur riconoscendo 
la necessità di provvedimenti contro il carovita — cade, 
a distanza di un mese, in contraddizione con le sue stesse 
affermazioni e fa vistose concessioni a destra; dall’altra 
un ministro democristiano mobilita la polizia per frenare 
una protesta che sta diventando assai scomoda per il, 
suo partito e per molti dei suoi « grandi elettori > che si 
chiamano Federconsorzì, Bonomiana, grossisti mafiosi, 
speculatori sulle aree. 

Davvero, mai come in questo caso la Democrazia cri¬ 
stiana — giusto lo slogan che già comincia a circolare 
in questa atmosfera preelettorale — dimostra di essere 
uguale a sè stessa. Ma con la polizia non si possono far 
calare i prezzi. E così, dopo il divieto, ci si accorgerà che 
la protesta diventerà più estesa ed efficace, investendo 
quelle responsabilità che si vorrebbero tener nascoste. 


Ha vinto la Sacop 


Metroiiolitam 

Jedso 

rapiHilto 


La SACOP. — la ditta chei 
ha presentato il progetto con¬ 
trofirmato dalla STEFER — 
ha vinto il concorso appalto 
per la costruzione del tronco 
della metropolitana Termini- 
Osteria del Curato. Il progetto 
vincente prevede la costruzione 


Convegno 
operaio 
a Tivoli 


Domenica alle 10. presso il 
circolo culturale-ricreativo di 
Tivoli in via del Trevio 9 avrà 
luogo il convegno operaio ti- 
burtino promosso dai lavora¬ 
tori comunisti della Pirelli e 
dal gruppo consiliare del PCI 
sul tema: « Condizione operai.a, 
monopoli e programmazione e- 
conomica >*. 

Il convegno al quale pren¬ 
deranno parte delegazioni oim- 
xaie di Milano. Civitavecchia. 
Colleferro. della Fatme e di al¬ 
tro aziende, sarà presieduto da] 
compagno Enzo Modica della 
segreteria della Federazione 
romana del PCI. Le relazioni in¬ 
troduttive saranno svolte da 
Romano Lini della C.I. della 
Pirelli e da Mario Pisu capo¬ 
gruppo consiliare del PCI a 
Tivoli. 


LUIGI HORARA 

ci lasciò tre anni or sono. 
Ma è come se fosse ancora 
tra noi... Pura, cristallina fi¬ 
gura di Socialista, irriducibile 
avversario del fascismo, con¬ 
trario ad ogni compromesso, 
malgrado le persecuzioni su¬ 
bite, educò i figli con Tesem- 
pio a seguire la strada per 
tenere sempre più alta la 
bandièra della Pace, della 
Libertà, del Socialismo. 

• La Famiglia oggi Ijo ri¬ 
corda a quanti Lo conobbero, 
ftimoroao ed amarono. 


di 17 stazioni alla distanza me¬ 
dia di 640 metri Luna dall’altra. 
L’offerta, ritenuta più conve¬ 
niente rispetto a quelle delle 
ditte concorrenti, fra le quali 
la Metroroma, è di lire 12 mi¬ 
liardi e 954 milioni. La notizia 
dell’assegnazione alla SACOP 
— società presieduta dal prin¬ 
cipe Caracciolo, presidente del. 
l’Automobile Club — è stata 
diramata ieri sera dall’ufficio 
stampa del ministero dei La¬ 
vori Pubblici, al termine di 
una lunga riunione del Consi¬ 
glio Superiore, convocata ap¬ 
punto per decidere in merito 
al nuovo tronco della metropo¬ 
litana. ' > 

Il comunicato ministeriale in¬ 
forma che il Consiglio Supe¬ 
riore dei Lavori Pubblici ha 
esaminato gli otto progetti in 
gara e «« in base ad esaurien¬ 
te esame e discussione, ha con 
voto unanime espresso il parere 
che la concessione del tronco 
Termini-Osteria del Curato 
possa essere aggiudicata alla 
ditta SACOP, la quale oltre ad 
aver presentato una soluzione 
che tecnicamente è risultata la 
più idonea, ha anche fatto 
l’offerta economicamente - più 
conveniente, è cioè di lire 12 
miliardi e 954 milioni». 

•* Il tracciato che era stato as¬ 
segnato ai concorrenti in se¬ 
guito al precedente voto del 
Consiglio Superiore del mag¬ 
gio 1962. è il sedente: Ter¬ 
mini, via Gioberti, via Meru- 
lana, via dello Statuto, piazza 
Vittorio Emanuele, via Ema¬ 
nuele Filiberto. S. Giovanni, 
via Appia Nuova, via • delle 
Cave, via Tuscolana, Osteria 
del Curato». 

- Per rendere esecutivo il pa. 
rere espresso dal Consiglio Su¬ 
periore dei Lavori Pubblici, è 
necessario ora che il ministro 
dei Trasporti, di concerto ccn 
il ministro del Tesoro, approvi 
l’apposita convenzione che in 
proposito verrà stipulata con 
la SACOP, previo il prescrit¬ 
to parere del Consiglio di 
Stato ». 

La legge che finanzia il tron¬ 
co Termini-Osteria dei Curato 
e il tratto Termini - Piazza 
Risorgimento venne approvata 
dal Parlamento nel dicembre 
del 1959. 


Il ministro degli Interni Ta¬ 
viani ha fatto vietare i comizi 
contro il carovita. Il gravissi¬ 
mo provvedimento è stato no¬ 
tificato ieri mattina da Un fun¬ 
zionario del commissariato di 
poiizia Celio al dirigenti del 
Centro cittadino delle consulte 
popolari, promotori della « gior. 
nata di protesta contro il ca¬ 
rovita » indetta appunto per 
oggi. 

L’annuncio del programma 
delle manifestazioni era stato 
fornito alla polizia tre giorni 
fa. Alla immediata vigilia della 
•< giornata » è stata negata l'au- 
torizzazione. Anche questa vol¬ 
ta la questura tenta di giusti¬ 
ficare l’arbitrio con l soliti 
•< motivi di ordine pubblico 
connessi anche alia viabilità 
delle zone interessate », eppure 
mai come in questo caso la 
frase rituale delle ordinanze 
poliziesche ha lasciato traspa¬ 
rire il carattere politico del 
provvedimento. I comizi nei 
mercati rionali, il contatto con 
i piccoli commercianti ed i con¬ 
sumatori. nel quadro di una 
iniziativa che in- pochi giorni 
ha raccolto larghissimi consen¬ 
si. evidentemente davano noia 
a molti. 

Fronte comune 

Proprio a Roma, più che in 
qualsiasi altra città, in queste 
ultime settimane lavoratori del. 
le fabbriche e dei cantieri, im¬ 
piegati e commercianti (tipico 
il caso della zona casilina dove 
decine di esercenti hanno pre¬ 
so l’iniziativa di firmare in mas¬ 
sa Un manifesto di piena so¬ 
lidarietà con i consumatori neL 
la lotta contro faumento del 
prezzi e di ferma denuncia 
contro i monopoli, i grossisti e 
il governo, responsabili primi 
del carovita) stanno facendo 
fronte comune su una piatta¬ 
forma avanzata, moderna, chia¬ 
ramente antimonopolistica, di¬ 
nanzi all’aumento continuo del 
costo della vita: la « giornata 
di protesta» di oggi è il co¬ 
ronamento di tutto Un vastis¬ 
simo movimento di opinione 
pubblica. E’ proprio a questo 
punto che per cercare di fre¬ 
nare la lotta è giunto il divieto 
di Taviani. 

I comizi nei mercati rionali 
si sono svolti sempre normal¬ 
mente — e senza intralci al 
traffico e * turbamenti » dell’or¬ 
dine pubblico — anche quando 
in Viminale si trovavano Scei¬ 
ba e Tambroni: le organizza¬ 
zioni femminili, in particolare, 
hanno fatto quasi una tradi¬ 
zione, nel corso dì questi anni, 
del contatto diretto, nel mer¬ 
catino, con il commerciante e 
la massaia. 

La reazione al provvedimen¬ 
to della questura è stata im¬ 
mediata. n Centro delle Con¬ 
sulte. con un suo comunicato, 
ha invitato i cittadini a espri¬ 
mere ugualmente la protesta 
nei mercati, nei luoghi di la¬ 
voro, dovunque contro i re¬ 
sponsabili dell’ aumento dei 
prezzi e i divieti polizieschi. 
Una nota di protesta — che 
pubblichiamo a parte — è stata 
diramata anche dalla segrete¬ 
ria della Federazione comunista. 

Vietati gli undici comizi nel 
mercati di San Lorenzo, Mar- 
raneUa, Cinecittà. Alberone. 
San Giovanni. Trastevere, Cam- 
pitelli. Esquilino. Celio, Casa- 
lotti e Tufello e le manifesta¬ 
zioni dello stesso tipo previste 
per i prossimi giorni, la pro¬ 
testa si esprimerà tuttavia nel¬ 
le forme più diverse in tutti i 
quartieri. Alle l7 nel teatro dei 
Satiri, si svolgerà la manife¬ 
stazione conclusiva della » gior¬ 
nata contro il carovita » con la 
partecipazione di /olle delega¬ 
zioni delle associazioni, delle 
Commissioni interne e dei sin¬ 
dacati che hanno dato l’ade¬ 
sione all’iniziativa Ieri ha ade¬ 
rito anche la Camera del la¬ 
voro. Al termine dell’assem- 
blea,’ i rappresentanti delle va¬ 
rie categorie si recheranno in 
Campidoglio — dove sarà in 
coreo la seduta del Consiglio 
comunale — per recare al sin¬ 
daco alcune proposte per un 
più attivo intervento dell’am- 
ministrazione capitolina nella 
battaglia dei prezzi. 

le adesioni 

Fino a ieri sera alle Consulte 
popolari erano giunte le ade¬ 
sioni di 34 diverse organizza¬ 
zioni. Eccone l’elenco completo: 

Camera del Lavoro, Sindaca¬ 
to poligrafici. Unione romana 
artigiani. Federazione ' delle 
Cooperative e Mutue, Associa¬ 
zione rivenditori erbe e frutta. 
Associazione venditori ambu¬ 
lanti. Sindacato ferrovieri. Sin¬ 
dacato autoferrotramvieri. Sin¬ 
dacato abbigliamento. Sindaca¬ 
to FIOM. Federazione parasta¬ 
tali. Associazione italiana per 
la Casa, Associazione romana 
per la Casa. Sindacato chimici 
e petrolieri. Federazione Lavo¬ 
ratori albergo e mensa e com¬ 
mercio, Sindacato tessili. Fe¬ 
derazione mezzadri. Commis¬ 
sione Interna GATE, Commis¬ 
sione interna Fiorentini. Com¬ 
missione interna Forlaninì. 
Compagnia facchini - La Pira¬ 
mide -, Sindacato facchini. Fe¬ 
derazione nazionale ausiliari 
impiego. Unione consorzi vo¬ 
lontari (Agro Romano). Asso¬ 
ciazione assegnatari INA-Càsa, 
Sindacato portieri e custodi. 
Sindacato Portuali Civitavec¬ 
chia, Unione donne italiane: Fe¬ 
derazione commercianti. Unio¬ 
ne nazionale consumatori. Al¬ 
leanza dei contadini. Unione in¬ 
quilini. Sindac.ato Enti Locali, 
Sindacato Sanatoriali 


Protesta 

della 

Federazione 
de! PCI 

La segreteria della Fe¬ 
derazione del PCI prote¬ 
sta contru il divieto della 
Questura che impedisce 
il normale svolgimento 
di undici comizi contro il 
carovita . promossi dalle 
Consulte popolari, dal 
movimento sindacale, da 
altre organizzazioni demo¬ 
cratiche e dal Partito. 

Questa misura lesiva 
delle libertà democratiche 
c dei diritti dei cittadini 
è tanto più grave in que¬ 
sto caso poiché mira ad 
impedire che i lavoratori e 
I cittadini difendano ef¬ 
ficacemente li loro tenore 
di vita gravemente mi¬ 
nacciato dal vertiginoso 
aumento dei prezzi. 

. La segreteria della Fe¬ 
derazioni del PCI invita 
perciò tutte le organizza¬ 
zioni del Partito e tutti 
i cittadini ' a protestare 
contro questa misura an¬ 
tidemocratica e ad inten¬ 
sificare tutte le iniziative 
c le attività volte ad ot¬ 
tenere dallo Stato e dal 
Comune misure efficaci 
contro la speculazione e 
per il ribasso dei prezzL 
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Priva di sensi sotto un ponte a Tor 
Cervara - Accusa due giovani 
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Mario Martina è sempre agonizzante in ospedale 

liivàccl nel delirio 
la sartina uccisa 
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flirt» Policlinico, _dove è stata 

^ . : una^storia fumettistica a base bo'llETtTnV* 

passeggia'te in auto con due scliV e'5TfcmmÌne.‘‘M(irtÌ: 41 mil- 
i; 11 raccciito_ della^ ragazza^ nori^ tli set^Je nnni^M|»^trimon| Jì2. 

J/ii. due giovani indicati dalla ra- —^rila^allcrla d-arte « Casa do 
f ' ty'S' gazza sono stati identificati. nrasU •. in piazza Navona 10. og- 

^ . ma n^n è stat^ ancora possi- j*|*’*°pjì“ 

i Marceffo ‘Antonacci, abitante 

eandosi'^f Tavor^re ^L'^'^bordò 

della sua moto. Sul ponte del* internazionale dèi bambini. Nu- 
# v l’Aniene in via Tor Cervara morose adesioni da parte di nr- 

L. f ^ l’uomo ha visto un cappottofististanno pervenendoalcomi- 

v da donna appoggiato alla spai- tato «)rganizzatore. Durante la 
letta Incuri^ito si è ferrnato *^a'^*f^ri.a^:none. che sj ripeterà 

' I dell’argine, una giov^e priva smola Amiilon^ 

di sensi. E’ sceso e, con l’aiu. PRESENTAZIONE 
V ' to di un contadino, l’ha tra- DELLE - VAMPIRE • 

sportata in strada. Poj ha fer- —- oggi alle 19 netta libreria «Al 
g mato un camincino, che si è di cavallo • in via Rlpet- 

n ™ airottn xrprcr, Vnsnod'jlo ta 67. sarà presentato il libro « Le 

^ ° T 1° ^Ir if.-.—vampire » di Ornella Volta. Nella 

S , ^ ^ Lungo la strada il muratore paletta delta libreria saranno 

^ i WfT ì ^ ba chiesto alla donna, che esposti quadri o disegni v.ampi- 

"■ ’ . . .■ aveva ripreso conoscenza, co- riei 

Telanti contro il carovita affisso in via Torpignattara sa le fosse capitato. « Non ri- NOZZE ^ 

cordo —r ha risposto lei — ho — il dottor Carlo Qu.altrocchi, 
incontrato Carlo, ieri sera, poi del professor G.ietano pri- 

________ „„„ ____ X c-noccn iir» mario della cllnica ostetrica del 

non so cosa e successo, no Giovanni, e la signorina Aii- 

bevuto qualcosa, non ricordo gusta Bonnttì. figlia del dottor 
.-.A.—, Pi*^ nulla ». Carlo consigliere della Corte del 

IZZailTG In OSpGaaiG Al Policlinico Anna ha con- Conti, si sono uniti in matrimo- 

‘ fernnt^ anestn ver;;innp A”** coppia giungano le 

- fermato verdone. nostro folicllozioni. 

* Ieri pomeriggio — ha det- alunni PREMIATI 

I® sono uscita di casa per — j-jj alunni degli istituti profc.«- 
. nH IHB fare la spesa. Per la strada sionaìi della regione laziale vin- 

>- Or _ ho incontrato Carlo, un ragaz- citori del in concorso regionale 

|h imi ■■■ zo di circa 20 anni che cono- di formazione professionale sono 

SCO da qualche mese e che mi stati premati ieri nel Palazzo 
ESH H corteggia. Stava con un amico civiltà dei 

e mi ha invitato ad andare a - 

fare una passeggiata sulla sua 

« 500 ». Prima però siamo pas- •-b a • a 

• sati a casa di un’altra ragaz- 11. '••TU 

_ _ - —. - za per invitare anche lei. La *-■- ^ 

■ mia amica non c’era: l’abbia. 

mo aspettata a lungo. Carlo si — - — - — 

, jorf'^lVToiSpr'?r''e Convegno provinciale 

, noi ?7i;rg”„ 

Im ba tirato fuori una boUìgliet- afie 18 nel teatro di via 

magistrato al CapOZZalG La ta e Pha offerta ai ^o anneo, provinci.nle. Il compagno Luigi 

‘ che ha bevuto, mi semb^, Longo introdurrà il dibattito sul 

vìttima raggiunta da 3 pallottole bevuto credo forse vermouth, tu-alè momento intemazionale 

Subito'dopo però mi sono sen- la discussione nel movimento co- 
, tifi gli occhi pesanti e sono munita». ^ 

Mario Martina è ancora gra- mattina. In esse, il ■ Martina svenuta. . _* « »♦ CoiTlltOtO FedcrQlG 

vissimo. Nel delirio ha conti- afferma di ’ essere ■ stato co- La ragazza e stata sottopo- — ^ B Z' 

nuato a monnorare il nome stretto ad uccidere la fidan- sta ad una visita ginecologie^ - e 

dell'ex fidanzata: la sartina zata. Egli sostiene che la ra- non le hanno usata violenza, u Domani, alle 17, nella sala di 
Irene D’Èrcole, assassinata a gazza lo aveva respinto perchè suo racconto Pfco non con- vi^a delio Borieghe Oscure, sono 
colpi di pistola nel laboratorio II padre non voleva che si vince e la poazia ^ntmua a CF C* * C mit.ito federale e 
di via Alcamo 4. a San (3io- sposasse con un uomo più an- cercare i due ragazzi- • • • . • ■ 

vanni, dove lavorava. L’uomo zìano di 14 anni e senza un ____' . '/'AsSCmblCC 

anche ieri è stato tenuto sotto lavoro sicuro. «I continui ri- . . • . , ' 


> ' 
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Il manifesto dei commercianti contro il carovita affisso in via Torpignattara 


il partito 


Il magistrato al capezzale — La 
vìttima raggiunta da 3 pallottole 


Assemblee 
e dìbattif-i 


Alarlo Martina 


Irene D'Èrcole 


Il Comune 
acquisterebbe 
villa Pamphili 


--—-- — inchiesta continua anche se 

per accertare soltanto episodi 
^ ^ marginali alla tragedia. Gli 

Delegazione II Comune 

^ il Martina ha preso la » Be- 

M ^ Il retta » calibro 7.65 con la quale 

per Forte acquisterebbe 

" ■ " ‘ scavando nel loro passato, in- 

-• «Il M I dogando nelle ultime ere tra- 

Prenestine villa Pamphili isrvxS’tSoSS d, ptu, 

« .... meglio inquadrare la tragedia 

I rappresentanti delle sezioni L’amministrazione comunale 
del PCI. PSI. PRI e PSDI di è lavorevole allaeduisto di SSo awraS tenS 
CcntoceUe^sono stati ricevali Villa Pamphili per - assicurar- omicidio, minlecc srivi e por- 
a Palazzo Madama, da un grup- ja alla città ». Come è noto la to abusivo di arma da fuoco 
Po di senatori di 6in:stm proprietà della villa, principes. Se. invece, morirà I.i pratica 
ai quali hanno ^ttoposto la orietta Doria P.nmphili era sarà archiviata. • 

trattative con ti governo ' T" « non due come si era 
no che dovrà essere discussa creduto, sono stati i colpi che 

dalla Commissione finanze e ® vendita dell un- ^ esploso contro la 

tesoro. mobile al prezzo di seicento fiimzata. Lo hanno accer- 

' Il ministro Trabucchi ha in- milioni. tato i medici legali durante 

fatti presentato al Senato un Quando la notizia si diffuse, una sommaria rico.gnizione ca- 

disegno di legge che autorizza il Consiglio comunale chiese daverica sul corpo dell uccisa, 

la vendita deH’aiea di Fprte al ministero del Tesoro di ac- professor Carell.a o il 

Prenestino. uno dei pochi spa- quietare la villa fruendo del «otlor Franco Maraccino effet- 
zi verdi rimasti nella zona vin- diritto di prelazione previsto 

rispose al Sindaco di non ave- altezza deUe sopraciglia; un 
aei oaiesiani. re fondi a disposizione. altro le si è conficcato rei to- 

quaffro Secondo ' alcune Indiscrezio- race, proprio sotto la mammeUa 

partiti hanno chiesto che il sarebbe stato il Comune ad destra; il terzo l’ha ferita in 

Senato respinga tale legge o sareope staio u t-omune au braccio 

che, ' comunque, la decisione entrare m trattative mn la gj -appresi alcuni 

venga presa in aula e non in principessa Dona P.imphili, of- elementi contenuti nella lettera 
commissione. frendole la somma richiesta per che Mario Martina ha scritto 

I senatori dei gruppi di si- l’acquisto. II - reperimento dei per la stampa prima di com- 
nistra si sono impegnati ad 600 milioni avverrebbe me- plcre il delitto. Sono poche ri- 
appoggiarc le richieste loro diante la vendita di alcuni im. ghc rinchiuse in una busta che 
presentate. mobili di proprietà comunale. U, magistrato ha aperto ieri 


la tenda ad ossigeno, sotto- rifiuti mi hanno fatto impaz- no • J ' ■ * OIDOTTItì 

posto a continue trasfusioni zire — conclude — piuttosto ^ J VIVQI1II6 ‘ Cinecittà ore 20.30 riunione .* 0 - 

di nlasma I medici non ere- che perderla Tammazzo ». La • groterla sul tc.sser.nmento con 

traeedia è seonniata dogo dono •_u. Fredduzzi. Ponte Mammolo ore 

dono di poterlo strappare alla tragedia e scoppiata poco dopo. SU nCGttG 2® dibattito eul piano regolatore 

morte: il proiettile che si e ’ln quelle poche parole luo- javicoli. Montecompatri ore 

sparato gli ha perforato la mo non ha fatto trapelare lo • j# « ■ ■ • - ■ ■ 18 (cinema Splendore) assemblea 

testa, da tempia a tempia. Per intendimento di uccidersi su- ■ . , |l| ADUI6I0 ■ problemi deiragrlcoltura con 

due volte, ieri, i sanitari si bito dopo aver compiuto il de- ■ C.D. con 

sono riuniti al capezzale del fitto. Rispecchiano solo il cupo Ventitré portate preparate sino svIIuodo” dèfià^ sfm^ 

ferito in febbrile consulto, tormento del Martina e la folle secondo il manuale di Apuleio amministrativa del comune con 

-E’ in condizioni disperate — decisione di stroncare ki vita sono state offetre ieri séra ad Arm.-iti. Zagaroio ore-19 ainsem- 

hanno dichiarato uscendo dal- della fidanzata che. dopo una una folla di invitati nefi’Hotel bica sul tesseramenid con Cesa¬ 
la cameretta — difficilmente prima promessa, lo aveva ri- Flora durante il primo con- toni, colonna ore 19 assemblea 

si salverà ». Il vecchio padre fiutato da sposo. Gli investi- vivio dell’arte culinaria di Ro- tesseramento con Velletrl. 
e un fratello che si erano re- gatori sostengono che forse il nia antica. Alla traduzione del- ReSPOnSObìli di ZOPO 
cali a fargli visita sono ri- Martina non voleva uccidersi: ig ricette, sulle quali circa ses- . f\ 

masti ammutoliti, chiusi nel «EgU - hanno lavorato per la’^Atà convocati per dèi 

loro dolore. • compiuto il delitto, sarebbe sei mesi provando e nprovan- mani alle 1&30 presso la Dire- 

leri mattina ’ sì è recato in fuggito e avrebbe ■ spedito la do il gusto delle pietanze, han- zìone del Partito per una breve 

ospedale anche .*1 sostituto prò- lettera nelle redazioni deiino presieduto, tra gli altri, il riunione. 

curatore della Repubblica. *dot- giornali. Invece ' quando ha prof^sor Romanelli presidente " 'FaCl 

tor Antonio Fuvino ma è ri- veduto la ex fidanzata stra- deU’Istituto di studi romani, il ‘ » ' - 

masto accanto all'omicida solo mazzate sul pavimento, ormai professor Volpìcelli presidente ' Alle 18.30. Ili lezione del corso 
pochi minuti Più Lardi si è colpita a morte, ha dapprima dell’accademia ' italiana della 

incontrato a Palazzo di giu- sparato all’impazzata contro cucina e il professor Visco pre- i^forè Micheie Fi^rclll Ore 20 
stizìa con il dottor Zampano, tutti e poi ha rivolto l’arma sidente dell'istituto di medicina c.D. sul documento degli studen- 
della ■" sezione • omicidi ». n contro se stesso. deU’afimentazione. U medi. . 

funzionario ha consegnato al ..... 

magistrato un rapporto ma la_ 



presentate. 


Imobtli di proprietà comunalc.iU magistrato ha aperto ierii 


I) regista FRANK CAPRA è arrivato oggi a Roma proveniente da Madrid con il PrndattotB 
SAMUEL BRONSTON. che era In compagnia della consorte, Sig.ra Dorotea, e del Capo dcDa 
Produzione, dr. Michele tVASZYNSKl. Ad accogliere il famoso rc^st.i. che avrà a Roma la 
base di produzione del film sull’amhiente del Circo, erano GIORGIO DICKMANN, Ammini¬ 
stratore Delegalo della Bronston Productions Italiana, l’OnarevoIe Rino BORIN. Presidente - 
deirunispettacolo e l’Aw. LUCIA. Sindaco di Bisacquino, paese natale di Frank Capra. Nella • 
foto: la Signora Dickmann. il dr. WaszynskI, l’on. Borin, Frank Capra, l’avv. Lucia, •lorglc 
Dickmann, la Signora Dorotea Bronston e Samuel Bronston 
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HA VARCATO L’OCEANO 


. ' ' ' / ‘ , , i 

I Sta tor 
> l'<asiatica> 




I Nostro servizio . 

FRANCOFORTE, 14 

■ L'« asiatica >, come previsto, ha 
I varcato l'Oceano e ha fatto la sua 
I apparizione sul continente europeo, 
" scegliendo come * teste di sbarco * 

- Londra e ‘Francoforte. Secondo gli 
I specialisti in « epidemiologia * sono 
I del resto questi due punti « logici », 

I in quanto rappresentano i capnltneu 

rispettivamente di importanti linee 
I marittime e di importanti voli tran¬ 
scontinentali., - . . 

I /I laboratorio del « Centro mondia- 
I le per lo studio dell’influenza », a 
I Londra, ha accertato che agente del- 
* l’attuale epidemia di asiatica è quel 

■ virus «A» che fu responsabile della 
I grave epidemia del 1957 e che, nel 
I frattempo, era rimasto per così dire 
I in riserva, allo stato latente, pronto 

peraltro a diffondere alia prima oc- 

I casione la malattia. Che ora. sia pure 
modificato e soprattutto — a quel 
che sembra — resistente ai vaccini 
preparati con f ceppi originari, il vi- 
I rus «A» sia ricomparso, viene a con- 
I fermare la teoria della « ciclicità 
I quinquennale » delle epidemie 

In Gran Bretagna sono già nume- 
■ rosi i casi di asiatica, anche se — 
I almeno fino a oggi — il carattere 
I epidemico della malattia non è molto 
grave. A questo proposito, il dottor 
s H. G. Pereira, direttore del « Centro 
I mondiale di studi influenzali » ha 
I spiegato che la minore virulenza del- 
I la asiatica * 63 » rispetto alla « ge¬ 
mella » del 1957 deriva dal fatto che 
I molte decine di migliaia di persone, 

I avendo subito allora il contagio, /inn- 
I Ilo sviluppato una forma più o meno 
totale di immunità 

■ Nelle isole britanniche, la situazio- 
I ne può sembrare più grave di quanto 
I sia a causa della concomitanza, con 
■ l’asiatica, di almeno altre tre forme 

( epidemiche di normali <t grippe ». Per 
questo, si parla di un numero di am¬ 
malati elevatissimo, attribuendo la 
colpa al virus « A >, mentre , nella 
I maggior parte dei casi la responsabi- 
" lità va attribuita ad altri virus, re- 

I sponsabili di c normali » influenze. 
Più preoccupante, entro certi limiti, 
la situazione si presenta per la Ger- 
_ mania Occidentale. A Francoforte ' 
I sono migliaia i casi di * asiatica 63 », 


al punto che gli ospedali sono già af¬ 
follati' di pazienti proprio mentre, 
sempre a causa dell’epidemia, scar¬ 
seggia il per.sonale sanitario. Onde 
ovviare alla mancanza di personale, 
le autorità sanitarie locali hanno ri¬ 
volto appelli a infermieri in pensione 
dei due sessi, perchè si presentino 
direttamente negli ospedali, dove sa¬ 
ranno assunti in servizio temporaneo. 

Infatti, per quanto non sia ancora 
certo che si tratti proprio di asiatica, 
è un fatto che già molti grossi centri 
della Germania sono stati gravemen¬ 
te colpiti da una epidemia influen¬ 
zale. Ad Essen. ad esempio, si regi¬ 
strano cinquanta decessi al giorno,. 
specie fra le persone anziane. A Bre¬ 
ma. sono stati finora denunciati ceti- ■ 
tornila casi di influenza * sospetta 
asiatica ». Purtroppo, particolarmente 
colpiti sono i lavoratori stranieri pro¬ 
venienti da paesi a clima incdiler- 
raneo, come l’Italia e la Spagna. 

Secondo gli esperti, è difficile dire 
se e quando l’epidemia si diffonderà 
Il tutto il continente. Purtroppo, le 
condizioni ambientali e climatiche in 
tutta l’Europa sono proprio le piu fa¬ 
vorevoli al virus dell'asiatica e, quin¬ 
di. si deve prevedere che l’epidemia 
varcherà i confini della Germania, e 
il canale della Manica, dilagando a 
nord, sud ed est, forse molto rapi¬ 
damente. . , 

Il periodo di incubazione non su¬ 
pera i tre giorni, durante i quali il 
soggetto sta benissimo o. tutt'al più, 
si sente stanco e accusa mal di capo. 
In questo periodo, però, ciascun in¬ 
cubato è portatore di contagio ed è 
stato calcolato che ciascun individuo 
può contagiare centinaia o anche mi¬ 
gliaia di persone nel breve giro di 
uno o due giorni. 

La contagiosità del virus « A > è 
infatti estrema e si diffonde con una 
reazione a catena rapidissima e pra¬ 
ticamente incontrollabile. Peraltro, 
per tutti i paesi europei, dove l’asia¬ 
tica del 1957 infuriò gravissima cau¬ 
sando un numero dolorosamente ele¬ 
vato dì decessi, vale ciò che ha detto 
il dottor Pereira per la Gran Breta¬ 
gna. Vale a dire che. laddove più 
grave fu l’epidemia del ’57. meno pe¬ 
ricolosa sarà l’asiatica « 63 ». 


Albert Hongoroì 


Sciagura al passaggio a livello 

Alzate le sbarre 
camion distrutto 



MILANO — Un treno merci ha investito un camion al passaggio a livello di S. Martinò in 
Strada, alla periferia di Lodi. Il secondo autista del camion — Adriano Uggeri, di 22 anni — 
è morto sul colpo. L’autista — Mario Facchini, di 52 anni — e il proprietario dell’auto* 
mezzo — Mario Sgonfietti, di 23 anni — sono stati ricoverati in gravi condizioni nello 
ospedale di Lodi. Il custode del passaggio a livello — Pasquale Follini, di 36 anni — è fug¬ 
gito subito dopo la sciagura. Sulla zona gravava una nebbia fittissima ed è stato impos¬ 
sibile, per l’autista del camion e per il conduttore del treno, evitare la disgrazia.. Due 
persone che attraversavano i binari in bicicletta sono state sfiorate dal merci. Nella tele¬ 
foto: l’autocarro sui binari dopo l’incidente. 


E’ ACCADUTO 


Precipita dal treno {Galoppini retribuiti 


Un bimbo d. - cinqtii» anni. 
Salvatore Gangale. che v.ag- 
giav.a sul ~ DD IJ» della l.ne.i 
Rnma-Firenze. appoggiando^: al 
finestrino ncr guardare il pa¬ 
norama. è precip.tato dai treno 
in cop-a. in seguito alTimprov- 
\ iSa apertura dello sportcilo. ed 
è morto sui colpo. 

Tentato omicidio 

A sci anni di reclusione è 
stato condannato il napoleta¬ 
no Alfredo Di binizio che .spa¬ 
rò tre-colpi d: pistola contro 
Renato Meniit.ni. un funaio-! 
nano romano deile Ferrov.e.j 
da lui ritenuto il seduttore del¬ 
la iftUs, Grazia Fmizio. { 


*■ I propagandisti elettorali 
debbono essere ritenuti v’erì e 
propri lavoratori e retribiiit. 
con 80 mila lire al mese- 
Questo ha sentenziato ia se¬ 
conda sez.one del Tribunale di 
Messina, condannando il com- 
merc.ante Domenico Corrao a 
pagare tre giovani che lo ave¬ 
vano aiutato nella propaganda 
oIettor.'>le del '60 in seguito al¬ 
la quale era stato eletto consi¬ 
gliere comunale. 

Vendetta 

Per vcndic,arsi di un gatto 
che Io aveva grafllato, un ra- 
Ignzzo di Nicastro, Egidio Lue- 


Ex detenuto 


Da morto 
ha pagato 

il debito 


LA MAGISTRATURA 


roniana archivia la 
denuncia di quella milanese 


. r 

< Vìriiliaiia> liberata 

' * • . • i , 1 

■y ì .V 

torna sugli schermi 


cini. di 14 anni, ha ucciso la 
povera bestia e l'ha mangiata, 
dopo averla cucinata. 

Lucertola 

Il rag. Pietro Fava, di Le¬ 
gnano, ha trovato una luccr- 
jtola in una bottiglietta d'aran¬ 
ciata prelevata da un distri¬ 
butore autom.itico. Ha inv.ato 
una lettera di protesta alla 
casa produttrice. 


Supermarket 


A Rovereto (Trento), un’au¬ 
to. guidata da una signora, ha 
sfondato la vetrina del super¬ 
market od è entrala nel ma¬ 
gazzino alimentare, fermando¬ 
si proprio davanti alla cassa. 


La complicata sto¬ 
ria di un processo 
e di unipoteca du¬ 
rata 50 anni 


PAVIA. 14. 

Date tempo al tempo e 
ogni vertenza giudiziaria 
arriva, prima o poi, in por¬ 
to. Dopo cinquanta anni di 
tira e molla, ipoteclie e in¬ 
giunzioni, si e risolta final¬ 
mente ieri una vertenza 
fra Andrea Biggi e lo Sta¬ 
to; una veitenza che du¬ 
rava esattamente dal 1911. 
Andiea Biggi. nel frattem¬ 
po è morto, ma i suoi ere¬ 
di hanno dovuto pagare 
alla Repubblica italiana il 
debito che il defunto ave¬ 
va contratto con il Regno 
DTtalia; 1280 lire. 

* Per capire qualcosa di 
questa imbrogliata matas¬ 
sa. bisogna tornare indie¬ 
tro nel tempo. Proprio al¬ 
la vigilia di Natale del lon¬ 
tano 1911, nell’aula del 
tribunale di Voghera. An¬ 
drea Biggi, da Fontanigor- 
da (Genova), si • sentiva 
condannare a una pena de¬ 
tentiva di tot giorni e a 
pagare le spese del pro¬ 
cesso per l’ammontare di 
ben 1280 lire, che nel 1911 
non erano uno scherzo. 

Per la pena detentiva è 
presto fatto: Andrea Big¬ 
gi fu rinchiuso nelle pa¬ 
trie galere e pagò di per¬ 
sona. Ma le 1280 lire era¬ 
no ben altra cosa: non si 
può stare in carcere e pa¬ 
gare contemporaneamente. 
Sui beni immobili del de¬ 
tenuto — l’uomo non era 
nullatenente — venne cosi 
accesa un’ipoteca, la cui 
fiamma ideale illuminò i 
tristi giorni di carcere. 

Passano gli anni: c’è la 
prima guerra mondiale e 
la seconda. Come volete 
che Andrea Biggi si flcor- 
di dell’ipoteca accesa sui - 
suoi beni immobili? Ma lo 
Stato ha buona memoria. 
Per lui, chi tace ricorda e 
acconsente: e cosi l’ipote¬ 
ca, invece di spegnersi, 
brillò di nuovo fuoco nel 
1943. 1 

Ma Andrea Biggi non se 
ne ricordò. Mori nel 1950, 
alla rispettabile età di 70 
anni. Lasciò tutto ai suoi 
eredi. 

Qualche settimana fa, 
l’« affare Biggi » ha di nuo¬ 
vo riassunto tutta ia fre¬ 
schezza e tutta l’attualità, 
che solo i burocrati sanno 
dare a certe ammuffite 
faccende. Il cancelliere del 
Tribunale di Pavia. Carlo 
Grignani, sca.rtabellando 
fra le pratiche, ha trovato 
che il bilancio statale pen¬ 
deva da una parte. Manca¬ 
vano 1280 lire. 

c Che facciamo, signor 
Biggi? Le paghiamo que¬ 
ste 1280 lire o rinnoviamo 
ancora l’ipoteca? ». Ma il 
signor Biggi. naturalmen¬ 
te, non ha risposto all’in¬ 
giunzione. Per lui, ormai, 
accendere o spegnere una 
ipoteca non aveva più al¬ 
cun significato. « Chi muo¬ 
re tace e chi è vivo si dà 
pace », dice il proverbio. 
Ma lo Stato non si nutre 
di proverbi che non siano 
regolarmente registrati ne¬ 
gli archivi con tanto di car¬ 
ta da bollo: e. allora, il 
cancelliere ha deciso di 
rompere la rituale trafila, 
di spezzare una tradizione, 
di prendere una iniziativa. 
Con una ricerca d'archivio, 
degna di miglior scopo, ha 
trovato che erede (lei fu 
Andrea Biggi è un certo 
Gabriele Biggi, abitante a 
Rovegno (Genova) impie¬ 
gato come capo cantoniere 
dell’ANAS. in località Due 
Ponti. « Evviva! » ha grida¬ 
to. E ha spedito un cara¬ 
biniere da Gabriele Biggi 
« Un'ipoteca sui beni che 
mi ha lasciato zio Andrea? 
E chi ne sapeva nulla? Co¬ 
munque. quanto ha detto 
che bisogna pagare? ». Mil- 
leduecen tottanta lire. E’ 
come fare un po’ d’elemo¬ 
sina. E cosi Gabriele Biggi 
ha pagato. Lo Stato è stato 
saziato, il bilancio non c 
stato pareggiato, ma per lo 
meno corretto, l'ipoteca si 
è spenta, il cancelliere del 
Tribunale di Pavia, Gri¬ 
gnani. ha dato un bell’e- 
sempìo di sagacia e di tem¬ 
pismo. risolvendo una que¬ 
stione che scottava da anni, 
il dos.sier (perchè c’era un 
dossier, sapete?) Biggi si è 
chiuso e tutto si è risolto 
con una bella ri.sata. 

Risata cui certo ha con¬ 
tribuito la svalutazione 
della moneta. E’ per que¬ 
sto che non vogliamo ro¬ 
vinarla nemmeno con la 
considerazione che chissà 
quante ipoteche accese ab¬ 
biamo in casa. E siamo si¬ 
curi. poi. che se lo Stato 
av’cssc dovuto pagare, in¬ 
vece di riscuotere, la vi¬ 
cenda non si sarebbe pro¬ 
tratta per altri 50 anni? 


Condannato a 5 anni 


«È, troppo» 
ha gridato 
il tesoriere 






-E’ troppo», ha mormorato l’ex tesoriere dello Stato, aine ai arcniviazione aeua profilo economico, tutto ,i »•*- 

Giovambattista Ricciardi. Poi ha abbassato il capo ed è denuncia è stato ieri sotto- questo ha significato un dan- bunale di Lodi e si è distin- 
scoppiato a piangere. Lo hanno portato a braccia fuori del- posto anche al Procuratore no non indifferente per la fo nei giorni scorsi per la 
l’aula gli stessi carabinieri che, spesso, durante il processo. Generale presso la Corte di casa di distribuzione e. piccola crociata personale 

lo avevano sorretto, quando sembrava che stesse per sve- Aorwilr, rii Rnmn rintt ni _-, t-,.. , 

nire. Il Ricciardi è stato condannato a 5 anni e 8 mesi di r'fl^nantnnin il ' niial» quindi, per io stesso regi- contro il cinema. Dopo la 
reclusione, per aver sottratto alle casse dello Stato 228 ^^lannantonio. il quale — sta. Con il sequestro di Vi- denuncia per le foto di Ses- 
milioni: passerà in carcere un anno per-ogni 40 milioni diversità di ridiana sono •« saltati >' tutti sualità, il doti. Novello ha 

rubati. Ma dovrà anche rifondere (in parte lo ha già fatto) giudizio — avrebbe potuto i piani di programmazione, nreso di mira anche i ma- 
l’intera somma. NELLA FOTO: il tesoriere in pianto dopo anche ordinare un supple- ij film ^ stato sostituito da nifpeti nnhhlirìtnri ri«iia 

„ mento dMstruttorio. Mo .1 pellicole di second'ordìne ^eflf di Lodi l'^inciando 

gli incassi hanno subito un . «cl,.,,. .unuu 

- immediato arresto. ' Parsone. Le conseguen- 

Comunque. se la decislo- f.®! ^ 

Irf rrifei RnnnTTCI n del Tribunale di Roma “. Propnetario 

La Crial Ka^aZZa a V«Oll0T6rrO fa giustizia delia nuova nf- dell « Odeon » e infa.ti arri- 

- -fensiva oscurantista inizia- vato ad « autocensurarsi » to¬ 
ta da Milano e alimentata gli^ndo dal cartellone il film 
a ■ m ' • • situazione politica Sessualità. 

tea generale favorevole ai cen* I1 Tribunale, dopo avere 
IH H|H%||7|H iMlOiruUlSlfl IO ^^'*1 (non dimentichiamo in- ascoltato la requisitoria del 

■ W» fatti che L’ape fcpina è sta- dott. Novello (che vestiva 

ta bocciata dalla ^ censura la toga di Pubblico Ministe- 
^ I ^ _ __ • ■ I anche in seconda istanza e ro), R quale ha ribadito i 

manitesfazione vista dopo un Err,:a^^•3== ~ 

gare il diritto di rappresen- 5 f>‘*l 5 uite, però, in busta chiu- 
• ^ • J - Ij - tare Sartre e Brecht) è au- scritta «riservato 

in LOfllpfOOOIfO IttCldonte 0 auto 

: - • i. . pili della Magistratura, di (insussistenza del reato) ha 


Il film di Bunuel non potrò più essere sequestrato - Inesistente 
per i giudici il reato di vilipendio nella scena delP» ultima 
cena » - Restano le contraddizioni della legge di censura 

Virldiana tornerà sugli magistrato ha vistato l’ordi- pendio alla religione di Sta- 
schermi italiani e non potrà ne che e diventato in questo to. la « memoria » dice: « 11 
più essere sequestrata da modo esecutivo. Per cui. riaccostamento dell’orgia fi- 
nessun magistrato od orga- nello stesso momento, anche naie alla cena leonardesca, e 
no di censura. Il provvedi- il sequestro della pellicoi.'i cioè ad un’opeia d’arte e non 
mento di denuncia e di se- è stato revocalo e le bobine ad un principio di fede o ad 
tiuestro, preso dal «super- torneranno al più presto ne- una verità dogmatica, spiega^ 
censore milanese ». il procu- gli uffici della casa distri- neH’azione scenica soltanto il 
ratore della Repubblica Spa- butrice, la «Globe». L’ini- significato di un mozzo di 
gmiolo, e stalo infatti « an- zio delle proiezioni di Viri- contrapposizione tra il mon- 
nullato » dal Tribunale di diana e previsto per sabato dii dei pezzenti e quello di 
Roma, il quale ha evidente- o, al più tardi, lunedì. Viridiana. Pertanto esso ave- 

mente ritenuta infondata la Oliando la motivazione scopo di molteie in li- 

accusa di «vilipendio alla UeUa sentenza 

religione», mo.ssa contro il saia re.sa nota, si potrà an- oppie^nmo c eli intero 

film di Luis Bunuel. La ma- ohe saoere se il giudice di spagnolo sotto il gioco 

gistratura romana ha dunque Roma abbia ritenuto illegit- 

accolto gli unanimi pareri Umo il sequestro del film ^ e.s.seie valu- 

espressi dal mondo della di Bunuel, indipendentemen- questo qiiadio e non 

cultura e dalle forze demo- % « - « « •Samente non 

cratiche (i quali ricono.sce- dio. Come e noto, infatti, la p|is!è > sicuiamente non 
vano e riconoscono a Viri- nuova legge di censura tace ‘ ' 

diana i requisiti di una au- sui compiti attribuiti in ma-__ 

tentica opera d’arte) isola.n- veria di cinema al Pubblico ~ ’ 

do l’azione di quei magistrati Ministero e stabilisce solo 

milane.si che si sono distinti che il giudizio (cioè il prò- Al f • 

in questi ultimi anni per la cesso) deve avvenire nella II ||i||| 

crociata contro la cultura e città di prima proiezione LHUI 

contro il cinema in partico- deU’opera. in questo caso a 

l^re. Roma. Per cui restano va- _ la* 

Non si conosce ancora la Rde le norme di procedura Vlfvwa 
motivazione con la quale il penale, secondo le quali lo f ||fff H33a|fff 
P.M. presso il Tribunale di ufficio del Pubblico Mini- 

Roma, doti. Pedote, ha prò- stero può iniziare, in qual- ^ 

posto al giudice istruttore, siasi momento, l’azione pe- ti m 

doti. Zarah Buda, di rito- naie. Ciò non vuol dire, tui- llHf 
nere «non fondate* le ac- tavia. che alla denuncia per OFwb 
elise del doti. Spagnuolo e un qualsiasi reato debba ne- _ 

di archiviare il procedimen- ce.ssar.amente seguire il 

to penale iniziato da questo provvedimento di sequestro. \mmmWm gWmg ti 

ultimo il 26 gennaio scorso n quale, di per se stesso, «#Hl»fll 8 lll 

con il sequestro della pellico- contiene un implicito gio¬ 
ia presso il cinema «Odeon* dizio (che non tocca all’uf- LODI. 14. 

di Milano. Si sa cornunque ficio del P.M.), m quanto n Tribunale di Lodi ha as- 
che il dott. Spagnuolo ave- impedisce al pubblico dì a.s- goRo ieri mattina il proprie- 
va in particolare indicato le sistere alla proiezione del AiorW 

scene deirultima cena, del- mm e mette praticamente t 

l’Angelus, del crocifisso che giudici di fronte ad un fat- *’ Agostino Negri, la cas¬ 
si trasforma in pugnale e to compiuto. In sostanza, il locale. Lina Negri 

della corona di spine che provvedimento di sequestro ^ ^ avv. Giulio Clementi, 

viene bruciata, come quelle (suggerito evidentemente, rappresentante-delia Warner 
« idonee » a vilipendere la nel caso al dott. Spagnuolo. .Bros, dall’accusa di aver po- 
religione (fello Stato. Pub- dalla fretta di « togliere su- sto in circolazione materiale 
blico Ministero e giudice bito di mezzo» le immagini pubblicitario del film Ses- 
hanno preso visione del considerate «blasfeme») ha sualità che un magistrato di 
film, SI sono soffermati su defraudato il pubblico della Lodi il doti Novello ave- 
quelle scene ma non hanno visione del film che torna ritpniitn « nsppnn > * 
ritenuto che vi ricorressero sugli schermi dopo oltre - ò kk,- ' 

gli estremi del reato. L’or- venticinque giorni. Sotto il Novello e Pubbli- 

dine di archiviazione della profilo economico. tutto Ministero presso il Tri- 


LODI. 14. 

Il Tribunale di Lodi ha as- 


lo avevano sorretto, quando sembrava che stesse per sve¬ 
nire. Il Ricciardi è stato condannato a 5 anni e 8 mesi di 
reclusione, per 'aver sottratto alle casse dello Stato 228 
milioni: passerà in carcere un anno per-ogni 40 milioni 
rubati. Ma dovrà anche rifondere (in parte lo ha già fatto) 
l’intera somma. NELLA FOTO: il tesoriere in pianto dopo 
la Sentenza. 


La cri5i 


Per la giustìzia 
manifestazione 
in Campidoglio 

■ Magistrati e avvocati, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri mattina al - Pa- 
lazzaccio - hanno invitato i cittadini .•-nmani a i 
interessarsi direttamente ai problemi della - 
giustizia. Domenica 24 febbraio, nella sala 
della Protomoteca, in Campidoglio, tutti po. 
Iranno assistere e partecipare a un dibattito 
— organizzato dal Comitato d'azione fra i ma¬ 
gistrati e gli avvocati — nel quale saranno 
esposte le cause e gli aspetti della crisi che 
ha investito Tamministrazione della giustizia 
I.,a comunicazione è stata fatta dal giudice 
Glinni. segretario del Comitato di azione e 
componente del Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura Il dibattito sarà preceduto dalle 
relazioni deH’aw. De Morsico e degli onore¬ 
voli Bozzi e Amadei Saranno illustrati gli 
aspetti della crisi della giustizia in Italia e 
il Parlamento verrà chiamato ad affrontare 
il grave problema e a risolverlo all'inizio del¬ 
la prossima legislatura 

Fino a qualche tempo fa le alte cariche 
della magistratura e il governo non hanno 
fatto che ripetere che la giustizia andava be¬ 
nissimo. che problemi non ne esistevano Ma, 
dopo li discorso inaugurale del procuratore 
generale della C.assazione. che ha richiamato, 
invece, l'attenzione, sulla grave crisi, tutti sono 
stati costretti a riconoscere la necessità e • 
Turgcnza di riforme radicali. 

- Per questo — come ha detto il giudice 
Glinni — l'opinione pubblic.a. che ha final¬ 
mente saputo che l-a giustizia in Italia non 
funziona, è invitata a rendersi cont odi questi 
problemi e a proporre essa stessa i rimedi 
per la crisi 

• Intanto, a Palazzo Barberini, si è aperto ieri 
mattina il congresso deH'Unione donne giuri- 
ste. al quale partecipano anche delegate di 
molti paesi esteri. Due temi sono alla btise 
del Congresso: - L'adeguamento del diritto 
familiare al principio deH'uguaglianza giuri¬ 
dica e morale dei coniugi - e i - Particolari 
aspetti della prevenzione del delitto e tratta¬ 
mento dei delinquenti -. Nel pomeriggio, la 
presidente delI'UGI, avv Spagnoletti Lanzn. 
ha svolto la prima relazione, sul tema 1 
rapporti personali fra 1 coniugi -. 


Ragazza a Colleferro 

Riacquista la 
vista dopo un 
incidente d'auto 


PROSINONE, 14. 

-Ci vedo! Non sono più cieca! Ci vedo! ». ... 

Cosi, ridenclo e piangeniJo di gioia ha escla- ' Vtrtdiana aveva in- nando i 

maio Giulia Piochetola. una ragazza di 15 *3tli ottenuto il regolare (j 0 j |] 
anni che ha riacquistato la vista per Temo- nulla-osta di proiezione). j. . , 

zione, dopo essere uscita incolume da un pau- Le commissioni di censii- 
roso incidente stradale r 3 costituiscono già. infatti, •’^nciat 

Lo straordinario episodio si è verificato nel un orave ostacolo alla liber- appello. 
Pronto Soccorso dell'<»pedale di Conterrò. d’espre.ssione. E gli uomi- 

dove cinque fratelli — Giulia. Raffaele. Mana, j- __ _ _-_ _ 

Gioacchino e Antonio Piochetola di Napoli — ^ cinema (compresi, ora. 

erano stati trasportati per essere medicati anche i produtton) si mno- 


fronte alle decisioni già pre- mandato assolti con formula 
se dalle commissioni di cen- piena i tre imputati, ordi¬ 


nando inoltre la restituzio¬ 
ne del materiale sequestrato. 

Il dottor Novello ha an¬ 
nunciato che ricorrerà in 


tà d’espressione. E gli uomi¬ 
ni di cinema (compresi, ora. 
anche i produttori) si muo- 


delle ferite delFincidente. I medici, che hanno Ivono in direzione della com- 


visitato la ragazza, hanno confermato l'ecce- pietà abolizione della cen- 
zionale caso clinico: Giulia ha riacquistato la «ura che è. e resta il pn*- 
vista che ormai sembrava irrimediabilmente Ripnia fomìamentalè. Ma è 

I cinque fratelli Piochetola, tornavano ap- 
punto da Piacenza dove avevano accompa. favorevole delle cnm- 

givito Giulia in una celebre clinica oculi- uiissioni di censura (presie- 
stica.- La diagnosi era stata disastrosa: la dille anche da alti magi.stra- 
vista deila ragazza era irrecuperabile. Sulla ti) dato oggi a Roma si pren- 
v’a del ritorno nei pressi di Colleferro. alla da domani a Milano fe po- 
altc.zza dri 34- chilometro un pneumatico irebbe essere in qualsiasi 

della - 1100 - sulla quale i fratelli viaggia- eittà) l’iniziativa di 

vano è scoppiato: la vettura ha sbandato pau- cilta). I iniziativa ai 

resamente e si è ribaltata sulla corsia op- bloccare una pellicola e de- 
posta. Soccorsi dal cantante Gino LatiRa. che niinciame 1 autore. Purtrop- 
in quel momento si trovava a pas^re di li, po. come si è detto. la legge 
i Piochetola sono stati traspoiiati all'ospe- dì censura ■approv'ala nello 


dale di Colleferro Quattro di loro lamen¬ 
tavano solo lievi escoriazioni, ma Giulia era 
svenuta e stentava a riprendere i sensi 
Quando ha riaperto gli occhi. la sua prima 
escUmazione è stata di gio'a. Immediata¬ 
mente ripartiti in treno alia volta di Napoli 
i fratelli hanno annunciato ai loro genitori 
il fortunatissimo - incidente ». 


Ruba alla Purfina 
trentatrè milioni 

n capo contabile della - Purfina » di Mon- 
teverde. Giuseppe Tosini, di 41 anni, abitante 
in via Imperia, è stato accusato dai carabi¬ 
nieri dei Nucleo di polizia giudiziara di aver 
sottratto dalle c.-is-se della società 33 milioni 
di lire ed un numero imprecisato di assegni. 


vono in direzione aeiia com- fi _ _ 

pietà abolizione della cen- òCttUCStTOtO 
Slira che è. e resta, il pr»»- ■ 

blema fondamentale. Ma è __ > 

grave che malvado un giu HUOVO» 

dizio favorevole delle com- ••morumomor aiww 

missioni di censura (presie¬ 
dute anche da alti magistra- ma» S riSeràranS 

ti) dato oggi a Roma si pren- JlCf f 

da domani a Milano (e po¬ 
trebbe essere in qualsiasi j, ^ 

altra città), l’iniziativa di ' Wf Ke^e^ 

bloccare una pellicola e de- *** 

nuncia^e r^utore. Purtrop- „ „ 3 , 

po. come SI è detto. la legge riproduceva i 

di censura approv'ala nello r- 

,i«i io «9 ..A disegni di George Grosz espo>ti 


aprile del 1962, oltre ad es 
sere anacronistica e a in 
orinare il precetto costiti! 


alia galleria roman.T - L’Obeli- 


SCO - e pubblic,iti nel catalogo 
precetto cosDtn- dpjja mostra, è st.ito seque- 


zinnale del diritto alla liber-Lirajo 


tà d’espressione. lascia aper¬ 
te le porte agli ■ intervenìi 
dei « snperrensori ». 


L’ordine del sequestro — che 
costituisce un nuovo, grave in¬ 
tervento contro la libertà della 


leverae. uuiseppe losim. di 41 anni, abitante Nella «memoria» gli av- ‘®desco antica'ist.a en .st.Tta 
in via Imperia, è stato accusato dai carabi- voruti rihnifr>n„. sequestrato nelle scorse settl- 

nieri dei Nucleo di polizia giudiziara di aver '”^7' mane per ordine delI'A G • tale 

sottratto dalle c.as.se della società 33 milioni « osprc.ssi dal provvcd.niento avev.a suscitato 

di lire ed un numero imprecisato di assegni, rrocuraiore dpagntioio. in „n..^nime riprov.azione fra gli 
Lo hanno arrestato ieri ad Anzio. L’ammanco particolare per la sequenza uomini di cultura ed in tutt.a 
è venuto alla luce alcuni mesi fa dopo un dell’orgia finale, nella quale l'opinione pubblica democra- 
controllo di casM Spagnuolo aveva visto il vili- tica 


In serata, infine si è avuta cultura e della stampa — è 
conoscenza della « memoria » ^tato emesso in base agli arti- 
pre.scntnta ai Procuratore eoli .^28 c .3,52 del Codice Pe- 
dclln Repubibica di Roma da "ale (-pubblicazione oscena» 
parte degli avv'ocati Deiitala, e riproduzione di pubblicazione 
Graziadei. Vassalli e Lia, per già sequestrata) 
chiedere la rev^oca del seque- Come si ncoiderà. il catalogo 
stro e rarchiviazione degli della mostra dei disegni di ' 
atti in relazione a Viridiana George Grosz, il grande artista 
Nella «memoria» gli av- «edesco antir.a!istn en .st.Tta 
vocali ribattono punto per s^ 9 »cstnto nelle scorse settt-. 

punto ì gìiKlizi psprc.ssi dal Pf*" ^ - 

T, provvcd.niento aveva suscitato 
Procuratore Spagnuolo. In unanime riprovazione fra gli' 
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rUnità / venerdì 'IS febbraio ;1963 

la scuola 


cpi 


Il dibattito su scuola e democrazia 


Il famoso 


Possibilità 


di lavoro» di successo 


Dopo 

l'agita¬ 

zione 

delle 

scorse 

settimane 


1 


Come funzionano 
gli istituti 

di educazione fisica? 


L’agitazione, nelle scorse 
settimane, degli studenti 
degli Istituti Superiori di 
Educazione Fisica, il con¬ 
trasto con gli < incaricati » 
e le polemiche che ne sono 
seguite hanno richiamato 
l'attenzione deiropinione 
pubblica sulla « Ceneren¬ 
tola » della scuola italiana. 

Grazie alle iniziative del 
Centro Universitario Spor¬ 
tivo di Roma — che ha 
promosso un vivace dibat¬ 
tito ed un’utile opera di 
mediazione fra i diversi 
gruppi di insegnanti — e 
dell'UISP (Unione Italiana 
Sport Popolare) — che ha 
affrontato la questione nei 
suoi termini di fondo, al di 
là di ogni impostazione set¬ 
toriale e corporativa — si 
incomincia oggi a compren¬ 
dere la funzione che questa 
materia potrebbe, e do¬ 
vrebbe, assolvere in una 
scuola moderna e democra¬ 
tica. 

Attualmente, è noto, essa 
si riduce, data la carenza di 
palestre attrezzate, dì cam¬ 
pi sportivi annessi alle 
scuole, di organizzazione, 
in un susseguirsi monotono 
e spesso inefficace di < eser¬ 
cizi * c obbligati * o a € cor¬ 
po libero ». Questo, almeno, 
nella maggior parte dei 
casi. 

Dall’artificioso e goffo 
€ rigonfiamento > operato 
dal fascismo nel quadro di 
una politica di avventure 
militari l'Educazione Fisi¬ 
ca, dunque, non ha davve¬ 
ro guadagnato nulla. La 
Farnesina, che (con l’altra 
Accademia < mussolinia- 
na », quella, femminile, di 
Urbino) sostituì durante il 
« ventennio » t vecchi Ma¬ 
gisteri di Roma, Napoli e 
Torino, ha saputo sfornare 
< capimanipolo », < centu¬ 

rioni » o (al massimo) « se¬ 
niores » della MVSN. ma 
non dei veri e buoni inse¬ 
gnanti, ed ha finito, cosi, 
per squalificare la materia 
agli occhi di tutti. 

Questa eredità negativa 
e pesante danneggia anco¬ 
ra. spesso, t professori e gli 
studenti delle nuoce pcne- 
razioni. c Snobbati ». in 
molti casi, dai colleglli, 
senza voce in capitolo, 
quasi, nei Consigli di Clas¬ 
se, gli insegnanti avverto¬ 
no questa loro condizione 
subalterna, ne soffrono, 
reagiscono talvolta in modo 
non giusto, talvolta restano 
preda (come sembra avve¬ 
nuto, in parte, in occasione 
degli scioperi agli ISEF) 
della demagogia di qualche 
rudere sul tipo, tanto per 
intenderci, dell’on^ Cni- 
cìani (missino, natural¬ 
mente!). 

Si aggiunga, ultimo ma 
non certo trascurabile ele¬ 
mento. il fatto che.l'Educa- 
zionc Fisica dipende dallo 
apposito Ispettorato Cen¬ 
trale del ministero della 
P.I., dove operano, con cri¬ 
teri antidemocratici tipici 
dell'c ancien regime » e nti- 
mentando fra insegnanti cd 
nlllevi degli Istituti risenti 
menti e posizioni « corpo- 
’ rative », persone che non 
nascondono le loro simpn- 
ti§ 0 I 0 loro < nostalgie » 


politiche. Dopo la Libera¬ 
zione, per es., fu necessario 
condurre una battaglia as¬ 
sai vivace per ottenere il 
decentramento degli ISEF. 
L’Ispettorato voleva man¬ 
tenere un unico Istituto a 
Roma, che, in sostanza, 
« perpetuasse » le... tradi¬ 
zioni della Farnesina (ed 
in effetti l’ISEF di Roma 
— che. forse, è il migliore 
per quanto attiene alla se¬ 
rietà dell’insegnamento — 
è tuttora retto da stranissi¬ 
mi, grotteschi regolamenti, 
che irritano gli allievi più 
maturi e sensibili ed anche 
una buona parte dei pro¬ 
fessori, quelli cui si deve 
il buon livello didattico 
della scuola: < passi di pa¬ 
rata », divise, ecc.). Le or¬ 
ganizzazioni democratiche 
della gioventù, invece, vo¬ 
levano una razionale arti- 
colazione. Gli ISEF sono 
oggi sei — a Roma, Napoli, 
Torino. Bologna. Firenze e 
Palermo — ma molto c’è 
da dire sul loro funziona¬ 
mento, che appare inade¬ 
guato alle esigenze nuove 
poste dai progressi scienti¬ 
fici e dallo sviluppo econo- 
mico.sociale del Paese. 

Va salutato con favore, 
in questa situazione, il co¬ 
raggioso tentativo avviato 
da gruppi di studenti degli 
ISEF e da alcuni loro inse¬ 
gnanti e * incaricati », i 
quali, con l’appoggio del- 
l’UISP, stanno cercando di 
impostare i loro problemi 
nel quadro della riforma 
democratica di tutta la 
scuola italiana e di propor¬ 
re alla categoria, ai colle¬ 
ghi che insegnano altre di¬ 
scipline, all’opinione pub¬ 
blica ed al Parlamento un 
nuovo, concreto terreno di 
azione. 

Essi partono da una con¬ 
siderazione giusta: che, 
cioè, l’Educazione Fisica, 
se impartita scientifica- 
mente e non con criteri 
« ottocenteschi », diviene 
un fattore importante per 
la formazione degli studen¬ 
ti. contribuendo in misura 
non trascurabile a determi¬ 
nare l’< equilibrio » fisico 
c psichico necessario anche 
ai fini di un completo ren¬ 
dimento negli studi Ciò è 
tanto più vero oggi, alla 
vigilia dell’entrata in vi¬ 
gore della Scuola Media 
Unica, dove ' entreranno 
centinaia di migliaia di 
giovani provenienti dalle 
classi popolari e che richie¬ 
derà diverse migliaia di 
nuovi insegnanti anche di 
Educazione Fisica. . 

Decenni di ' miseria, di 
sofferenze hanno fatto sì 
che ancora oggi l’Italia sia 
Un Paese in cui. per es., è 
molto elevata ‘ la percen¬ 
tuale di « scoliotici » • (ra¬ 
gazzi ^he pre.^rntano un 
principio di malformazione 
alla spina). A Milano, una 
inchiesta del Comune ha 
accertato, per citare un 
caso, che essa sfiora jl 50%. 
Presi a tempo, questi ra¬ 
gazzi possono essere com¬ 
pletamente corretti: l’Edu¬ 
cazione Fisica, inlc.sa come 
scienza complementare del¬ 
la medicina, può esercitare 


anche qui — ove si predi¬ 
spongano nelle scuole at¬ 
trezzature adatte: piscine, 
ecc. — Un ruolo insostitui- 
bilè. 

Ma è chiaro che per arri¬ 
vare a questi risultati oc¬ 
corre, come ha proposto 
l’UISP, come già avviene, 
del resto in molti Paesi del¬ 
l’Europa occidentale e del¬ 
l’Europa orientale (valga 
per tutti l’URSS), portare 
la struttura degli ISEF a 
livello universitario, ele¬ 
vando i corsi da tre a quat¬ 
tro anni, programmando 
attentamente la loro ubica¬ 
zione (sarà questa la vìa, 
fra l’altro, per bloccare la 
proliferazione degli istituti 
privati, che operano solo 


in funzione speculativa), 
portandoli sotto il controllo 
delle Università e sottraen¬ 
doli quindi a quello del¬ 
l’Ispettorato. 

Se, dunque, l’attuale si¬ 
tuazione dell’Educazione 
Fisica documenta le gravi 
responsabilità governative 
anche nei confronti di 
questo settore della scuola, 
grazie all’iniziativa dei 
giovani e delle organizza¬ 
zioni democratiche inco¬ 
minciano a delinearsi i con¬ 
tenuti di una riforma che 
potrà, finalmente, « riqua¬ 
lificare » una disciplina 
fitto od oggi ingiustamente 
trascurata. 

Mario Ronchi 


schede 
Pedagogia deiressenzu 
e dell'esistenza 


Di Bogdaa Suchodolsky è 
stato pubblicato da Armando 
Armando un importante vo¬ 
lumetto: Pedagogia deWessen- 
za e pedagogia dell'esistenza, 
(1962. pagg. 130. L. 500), in 
cui il noto pedagogista polac¬ 
co compie un notevole sforzo 
di sintesi per individuare le 
tendenze fondamentali del 
pensiero pedagogico da Pla¬ 
tone ad oggi. , 

Il metodo di analisi si rifà 
allo storicismo marxista e 
permette, da una parte, di 
vedere le basi reali, di strut¬ 
tura, delle varie ideologie, 
dallaltra. di cogliere i nessi 
culturali, sovrastrutturali. che 
legano una - filosofia » al¬ 
l'altra. 

Ma la brevità del lavoro 
non permette una feconda e 
dispiegata applicazione del 
metodo: rimangono qua e la 
impostazioni schematiche e 
trattaz.oni insufficienti. La 
lettura del libro, tuttavia, ri¬ 
sulta nel complesso chiarifi¬ 
catrice e stimolante e fa spe¬ 
rare che esso cosUtuisca solo 
la trama di un più ampio 
disegno di una storia del pen- 
s.ero pedagogico. Gli orienta¬ 
menti fondamentali del pen- 
s.ero educativo, scrive Sucho¬ 
dolsky. sono due: chi vede il 
significato della vita umana 
in un ordine di valori asso¬ 
luti costruisce di conseguenza 
una pedagogia dell'essenza; 
eh:, invece, cerca di evitare 
l'arbitrarietà di un'imposizio¬ 
ne di finì esterni vede nel¬ 
l'uomo stesso la sorgente di 
una pedagogia deU'esistenza. 
Nel primo caso, perciò, abbia¬ 
mo una conccz.one trascen¬ 
dente, che mira a ciò che 
l'uomo dovrebbe essere; nel 
secondo, una conccz.one im¬ 
manente. che mira a ciò che 
l'uomo è. 

A parte le felici individua¬ 
zioni critiche che permette 
l'applicazione di questo cri¬ 
terio discriminante a propo¬ 
sito delle pedagogie dell'età 
classica e medievale, il di¬ 
scorso si fa particolarmente 
illuminante quando lo scritto¬ 
re comincia a trattare dello 
sviluppo del pensiero educa¬ 
tivo dal secolo scorso ad oggi. 


affrontando direttamente la 
problematica attuale. 

E' vero, in sostanza, egli 
dice, che ogni educazione es- 
senzialista parte da presup¬ 
posti dogmatici e si manife¬ 
sta. quindi, per lo più in for¬ 
me autoritarie; mentre, di 
converso, l'educazione esi¬ 
stenzialistica nasce da esi¬ 
genze di autonomia e di li¬ 
bertà dell'uomo Da questa 
nasce, infatti, il movimento 
dell’educazione ■ nuova, che 
attua la rivoluzione coperni¬ 
cana su terreno pedagogico, 
portando al centro non più 
la figura dell'educatore, ma 
il bambino stesso, coi suoi 
interessi, i suoi bisogni, i suoi 
impulsi. Tuttavia, proprio 
perchè essa nasce sulla base 
della società borghese, di 
fronte alle sue coi.traddizioni 
ed al suo carattere antiuma¬ 
no. o si rifugia nell'utopia 
dello sviluppo -spontaneo- 
del fanciullo, o ne persegue 
un adattamento pa.ssìvo. su¬ 
blimandone le frustrazioni. 

Del resto, a pensarci bene. 1 
due aspetti concludono allo 
stesso risultato, la conserva¬ 
zione dello status quo. e sono 
anche strettamente comple¬ 
mentari. perchè un ideale 
utopistico costituisce l'inte¬ 
grazione della subord.nazione 
reale O individualismo, dun¬ 
que. o massificazione; o tutt'e 
due insieme. 

In ogni caso vengono eluse 
le fondamentali istanze li¬ 
bertarie di cui l'educazione 
nuova si faceva portatr.ee. 
proprio per la sua incapacità 
politica di un superamento 
della struttura antinomica 
della società. 

Sarà un nuovo pensiero ed 
un nuovo movimento .sociale 
che raccoglieranno questa 
bandiera' partiranno dalla 
realtà effettuale, ma senza ri¬ 
manervi impigliati, e indiche¬ 
ranno una meta ideale, non 
più utopistica ma realizzabi¬ 
le con una rivoluzione con¬ 
creta 

Solo con la creazione di 
un'e.sistenza nuova, sarà pos¬ 
sibile il realizzarsi della no¬ 
stra essenza umana. 

I. b. 


> Il problema della demo¬ 
cratizzazione della Scuola, 
sollevalo da Renato Boiel- 
li, mi dà l’occasione di in¬ 
tervenire nel dibattito per 
puntualizzate una situazio¬ 
ne, qui divenuta assurda, 
e che, da quanto si potrà 
arguire, ha tutto il crisma 
dell'attentato all’autono¬ 
mia metodologica del mae¬ 
stro. 

La vexata quaestio trae 
origine dall’ormai famoso 
« piano di lavoro ». 

Per intendere meglio 
quanto vorrò succintamen¬ 
te puntualizzare, sono co¬ 
stretto a trascrivere una 
intera circolare del Diret¬ 
tore didattico, il quale, al¬ 
l'inizio dell’anno scolasti¬ 
co. per effetto della nomi¬ 
na fresca fresca e per ben 
figurare plesso i superio¬ 
ri. cosi < si permette » di 
dare delucidazioni a noi 
altri poveri inesperti ed 
ignoranti maestri: (tutte 
le sottolineature sono mie) 

« Pur non volendo minima¬ 
mente interferire sulla li¬ 
bertà che i nuovi program¬ 
mi conferiscono al mae¬ 
stro, mi permetto di dare 
alcune delucidazioni in 
merito alla compilazione 
del Piano di lavoro didat- ' 
tico, che deve essere di 
pronta e sollecita attua¬ 
zione: 

1) Il piano deve essere 
steso per classe e per tutto 
l’anno (in considerazione 
che non è consigliabile pro¬ 
grammarlo per cicli, come 
dovrebbe' essere fatto, te¬ 
nendo conto dei trasferi¬ 
menti, comandi ecc. degli 
insegnanti); 

2) Il piano annuale va 
poi diviso in piani mensi¬ 
li e. ’ logicamente quindi, 
sotto forma di resoconto. 

3) 11 piano mensile, a 
sua volta, deve essere 
strutturato in piani gior¬ 
nalieri di lavoro. 

' E’ necessario quindi che 
cia.scun insegnante tenga 
un quaderno in cui sia ste¬ 
so il piano di lavoro col¬ 
l'indicazione particolareg¬ 
giata degli argomenti di 
studio, nonché del metodo 
e dei sussidi da usare. 

Il piano di lavoro didat¬ 
tico dovrà pert'enire a que¬ 
sta Direzione entro e non 
oltre il 15-11-’62 ffermine 
perentorio). E' appena il 
caso di ricordare alle SS. 
LL. come l’arte, la geniali¬ 
tà e la cultura del maestro 
si rispecchiano sul Piano 
di lavoro, che tra l’altro 
mira ad assicurare la ca¬ 
pacità e il progresso dì 
una scolaresca. Sotto que¬ 
sti punti di vista, quindi 
il Piano dì lavoro, costitui¬ 
sce l’atto ufficiale più im¬ 
portante della scuola. Il 
maestro non può quindi 
affidarsi all’improvvisazio¬ 
ne. nè limitarsi all’esposi¬ 
zione del .suo lavoro, in 
quanto deve anche mani¬ 
festare la vìa che seguirà 
per il raggiunaimento dei 
fini e i mezzi di cui si ser¬ 
virà ». . 

E per illuminarci meglio 
ecco altri "squarci” di 
una successiva circolare: 

« ... Le SS. LL. devono 
far pervenire al sottoscrit¬ 
to la sola copia del piano 
annuale (su fogli di carta 
protocollo, calligrafìa chia¬ 
ra, senza cancellature ‘ e 
macchie)... il programma 
va attivizzato... non deve 
essere esclusa la dramma¬ 
tizzazione... ». 

Chi ha letto Mastronar- 
di, non può non conv'enire 
che « Il Maestro di Vige¬ 
vano » è un autentico ca¬ 
polavoro di satira alla no¬ 
stra decrepita Scuola E- 
lementare! 


I nuovi 
programmi 

Comunque, ' bando alle 
inutili divagazioni, e ve¬ 
niamo, come si suol dire, 
al sodo. Uno sguardo sia 
pur sommario ai nuovi pro¬ 
grammi ci autorizza a cre¬ 
dere che, almeno metodo¬ 
logicamente, l’insegnante 
goda di una formale auto¬ 
nomia di insegnamento, in 
quanto non esiste una me¬ 
todologìa statale. Nel men¬ 
tre lo Stato, cioè, ha il di¬ 
ritto di dare ai program¬ 
mi un chiaro fine educati¬ 
vo che non sia dì parte, 
ma che miri soltanto a una 
« formazione integrale » 
del fanciullo, non può e 
non potrebbe indicare as- 
.soUitisticamente il mezzo, 
lo strumento attraverso 
cui raggiungere il fine: la 


via su cui camminare spet- 
, ta unicamente all’ inse- 
)inanle. l’iinico che possa 
carpire le spontanee incli¬ 
nazioni dell’educando, c 
di conseguenza adattarvi- 
' si per non alterare la per¬ 
sonalità del fanciullo. 

Non sono un entusia.'ita 
dei nuovi programmi, tut¬ 
tavia c’e da osservare co¬ 
me. tra rimpostazione del 
Piano didattico < consiglia¬ 
la » dai piogrammi e quel¬ 
la pretesa dal Direttore 
didattico, ci sia in effetti 
una differenza di sostan¬ 
za. Nei programmi si leg¬ 
ge: « Spetta naturalmente 
all’insegnante, in base al¬ 
le accertate possibilità dei 
singoli alunni, di formula¬ 
re Un suo personale piano 
di lavoro, distribuito nel 
tempo, che egli potrà even¬ 
tualmente aggiornare alla 
luce di una sempre più 
approfondita conoscenza 
’ della scolaresca ». 

L^( alta 
missione » 

Il che significa inequivo¬ 
cabilmente che del c suo 
personale piano di lavo¬ 
ro », il maestro non deve 
rendere conto a nessuno, 
nè per cancellature, ne 
per macchie, nè se scritto 
in brutta calligrafia e nè 
se scritto a mano. In altri 
termini il Piano serve sol¬ 
tanto al maestro per pro¬ 
pria comodità e può farne 
a meno se lo reputa oppor¬ 
tuno. Le capacità degli 
alunni non si possono pre¬ 
vedere, specie quando que¬ 
sti alunni sono bambini di 
6 e 7 anni. Pertanto il 
Piano così come è struttu¬ 
rato dal Direttore, a mio 
parere, si risolve in una 
presa in giro, in un vuoto 
formalismo che fa acqui¬ 
stare meriti soltanto a lui 
e non apporta nessuna uti¬ 
lità didattica al maestro. 

Il semplice fatto che il 
piano debba scaturire dal¬ 
le « accertate possibilità 
dei sìngoli alunni » e che 
i programmi si richiami¬ 
no al concetto di globa¬ 
lità, presuppone che il 
metodo sia qualcosa di 
sperimentato, giorno per 
giorno, mese per mese, a 
contatto coi bambini; sono 
questi in definitiva, che ci 
offrono l’occasione della 
ricerca del metodo, e di 
conseguenza, l’improvvisa¬ 
zione, quando è accoppia¬ 
ta ad una solida e remota 
cultura si risolve in genia¬ 
lità. In altri termini, a mio 
modesto avviso, l’educazio¬ 
ne . elementare, ■ partendo 
necessariamente dal sem¬ 
plice al composto, dalla 
sintesi airanalisi, da] no¬ 
to all’ignoto, non può esau¬ 
rirsi in una previsione di 
piani e di mezzi; « nisi est 
in intellectu quod prius 
non fueril in sensu ». Co¬ 
me si fa a strutturare un 
piano annuale per la I* 
classe del 1. ciclo? 

Se la scuola è vita e la 


vita insegnamento conti- 
, mio, una previsione di ciò 
che farò, ad esempio, nel 
me.^e dì maggio, non è 
concepibile, è antipedago- 
gica. La vita, si sa, è nel 
momento stesso in cui si 
realizza e quindi il mae¬ 
stro non può dire « come » 
comunicherà col suo scola¬ 
lo e quali vie seguirà. 
Pietendere di guidare l’e- 
ducando secondo un par¬ 
ticolare criterio proprio si¬ 
gnifica non rispettare l’aii- 
toformazione del fanciullo, 
il libero slancio di una di¬ 
stinta personalità ancora 
labile: insomma non pos¬ 
siamo prevedere come si 
sviluppa una vita partico¬ 
lare. ammenocchè non in¬ 
tendiamo per educazione il 
puro e solo sviluppo bio¬ 
logico. 

Ora. a me pare, che l’in¬ 
dicazione particolareggiata 
degli argomenti, nonché 
del metodo e dei sussidi, 
sia niente altro che « para¬ 
ta », verbosità inutile che 
nulla aggiunge alla effi¬ 
cienza della scuola. E non 
ti pare, caro direttore, che 
il modo di rivoleersi agli 
insegnanti sia poco decente 
e sappia quasi di fa.sci- 
smo? A noi maestri ele¬ 
mentari si predica ad ogni 
pie’ sospinto « l’alta mis¬ 
sione » che abbiamo. « l’a¬ 
postolato » di CU! dovrem¬ 
mo andar fieri. « il sacer¬ 
dozio » a cui siamo chia¬ 
mati: parole, parole, pa¬ 
role! Non ci si lascia nep¬ 
pure liberi di esplicare il 
nostro non facile compito 
nel chiuso della nostra au¬ 
la, al servizio di quei po¬ 
veri figlioli che ci vengo¬ 
no affidati! In virtù dì 
quelle belle parole, noi 
conseguentemente non do¬ 
vremmo preoccuparci di 
rivendicazioni salariali e 
< simili lordure » da mate¬ 
rialisti! E il sottoscritto, 
intanto, è dal primo gior¬ 
no di scuola che si vede 
costretto a comprare mati¬ 
te. quaderni, ecc. ai propri 
alunni e con la sola forza 
della propria tasca! Il Pa¬ 
tronato? Funzionerà alla 
fine dell’anno! 

In simili condizioni, è 
giocoforza per il maestro, 
non mirare ad altro che a 
ben figurare, ad accettare 
supinamente quanto viene 
« imposto » dall’alto per il 
meschino espediente di 
non avere grattacapi con 
il « verbale » e con la qua¬ 
lifica annuale, veri spau¬ 
racchi di tutta la classe 
magistrale! 

E qualifica, purtroppo, 
significa scatto di stipen¬ 
dio! 

La nostra scuola elemen¬ 
tare dorme in un balordo 
provincialismo che puzza 
" di medioevo. 

Antonio Pugliese 


AlPUniversità di Trieste 

Cercansi referenze 
per italianità 


Caro direttore. • 

all'albo dell’università degli 
studi di Trieste è affisso un 
- bando di concorso alla bor¬ 
sa di studio doti. Vinicio La¬ 
go. di lire so mila - pubbli¬ 
cato dall’ufficio ' assistenza 
scolastica dell’università. 

Tra i requisiti richiesti, al 
punto b) è specificato che i 
candidati - siano di naziona¬ 
lità italiana e sui cui senti¬ 
menti di italianità non sussi¬ 
stano dubbi ». 

Più avanti è precisato che: 
'l requisiti di cui al punto 
b) dovranno essere compro¬ 
vati anche mediante referen¬ 
ze scritte in ordine ai senti¬ 
menti nazionali dei candidati, 
appositamente rilasciate da 
persone note all’università o 
che esercitano funzioni pub¬ 
bliche *. 

Inoltre: Lo a.ssegnazione 

della borsa sarà fatta dal con¬ 
siglio di amminhtrazione del¬ 
l'opera universitaria con la 
partecipazione del sìg Oreste 
Lago, padre del glorioso ca¬ 
duto >. T 

La istituzione di una borsa 
di studio da parte di un pri¬ 
vato. quando persegue fini 
particolaristici che poco o 
niente hanno a che fare con 
l« capacità ed il merito »ea- 


lastico, non può essere ' pub¬ 
blicizzata * e garantita da un 
organo pubblico, qual è l’ope¬ 
ra universitaria. In questo 
caso POI l’organo universita¬ 
rio che dovrebbe assistere 
gli studenti capaci e merite¬ 
voli in quanto tali è andato 
al di là dei limiti facendosi 
a tutte lettere portavoce di 
discriminazione politica nel¬ 
l'ambito dell’unirersità ed ad¬ 
dirittura ergendosi a giudice 
di discriminazione nell'asse¬ 
gnazione della borsa. 

Ognuno sa. e specialmente 
a Trieste, che cosa significhi 
discriminare tra cittadini di 
••.sani» sentimenti nazionali e 
non. E comunque è facile pen¬ 
sare quali requisiti risponda¬ 
no a questo criterio discrimi¬ 
natore, ad esempio nella va¬ 
lutazione del presidente del 
consiglio di amministrazione 
dell’opera universitaria, il ret¬ 
tore prof Origone, già con¬ 
sigliere comunale monarchico. 

C uno que.stione quindi 
grave e di principio su cui i 
ra pprr.se ntanti del movimen¬ 
to democratico universitario 
in seno al consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’opera non do¬ 
vrebbero transigere. 

G. S. 

(Trieste) 


Sono d’accordo con quan¬ 
to dello da Mascia. circa 
la necessità di considerare 
la democrazia nella scuola, 
ed in particolare nella 
scuola elementare, come 
un problema globale e non 
separato dal problema del 
trattamento economico e 
dello stato giuridico. 

Infatti solo con maggio¬ 
ri retribuzioni e con uno 
stato giuridico più moder¬ 
no, il quale ricono.sca come 
funzione costituzionale 
quella deH’insegnante, il 
maestro si sentirà libero 
da certi vincoli di confor¬ 
mismo, vincoli che oggi gli 
impediscono di dire e fare 
quello che riterrebbe più 
opportuno. 

Tutlavda non concordo 
pienamente con Mascia. 
quando questi accenna ad 
iin certo pessimismo per il 
futuro. 

Le recenti lotte sindaca¬ 
li. alle quali la categoria 
dei maestri elementari ha 
partecipato in larga misu¬ 
ra. hanno fatto acquistare 
alla categoria una maggior 
coscienza della propria fun¬ 
zione e dei propri diritti, 
per cui c’è da sperare che 
questo movimento vada 
avanti e travolga le ulti¬ 
me remore del confe.ssio- 
nalismo e del conformismo, 
che ancora tengono fermi 
e sfiduciano tanti inse¬ 
gnanti. 

Infine, in questi ultimi 
tempi, fra gli insegnanti 
— dai maestri ai profes¬ 
sori universitari — si è 
avvertita la necessità del¬ 
l’unificazione -in un solo 
organismo sindacale di tut¬ 
ta la classe insegnante, per 
tanto tempo divisa in « ca¬ 
ste » nel nostro paese. 

Questa esigenza unitaria, 
anche se non sì è fino ad 
oggi tradotta in forme or¬ 
ganizzative, fa progressi 
fra gli insegnanti e senza 
dubbio in un avvenire 
prossimo la preanminciala 
F.I.S. (Federazione Italia¬ 
na della Scuola) sarà una 
realtà. 

Il concetto di 
globalismo 

Tale necessità è stata ri¬ 
badita anche in occasione 
del recente congresso na¬ 
zionale dello Snase (Sin¬ 
dacato Nazionale Autono¬ 
mo della Scuola Elemen¬ 
tare), non solo per raf¬ 
forzare il potere contrat¬ 
tuale, sul piano economico, 
degli insegnanti, ma per 
far si che l’organizzazione 
sindacale di categoria in¬ 
tervenga su tutti i proble¬ 
mi che interessano la scuo¬ 
la italiana. 

Ritengo che al concetto 
di globalismo sìa necessa¬ 
rio dare un significato più 
generale. Cioè non solo la 
democrazia negli organi 
interni deH’amministra- 
zione scolastica e delle 
scuole (Consiglio Provin¬ 
ciale Scolastico, Consigli 
di Direzione, ecc.), ma an¬ 
che in tutti gli enti che 
sono interessati allo svilup¬ 
po della scuola statale ita¬ 
liana : comuni, province, 
regioni e tutti gli organi 
statali (Parlamento e Go¬ 
verno). 

Come è possibile far 
questo? 

E’ possibile prev^'dendo 
organismi che affianchino 
l’opera dei comuni, delle 
province e delle regioni, 
nei quali abbiano un posto 
preminente gli uomini del¬ 
la scuola (insegnanti), non 
scelti per « benigna * de¬ 
signazione daU'alto, ma 
eletti democraticamente 
dai cnlleghi e « impegnati » 
a rendere conto ai colleglli 
del loro operato negli or¬ 
ganismi in cui sono stali 
mandati. Infatti oggi ì 
partiti politici cd il par¬ 
lamento, il governo e gli 
organi periferici del pote¬ 
re esecutivo, fanno un gran 
parlare della « crisi » del¬ 
la scuola e della necessità 
di migliorare questa nostra 
scuola, ma queste buone 
intenzioni non si traduco¬ 
no in atti concreti. Anzi si 
partori.scono dei provve¬ 
dimenti che non fanno che 
aggravare la Situazione 

Mi sembra sufficiente 

segnalarne due: la nuova 


scuola media unificata e lo 
stanziamento di 25 miliar¬ 
di per l’edilizia scolastica. 

Sulla scuola media e 
cliiaro che l’accordo di 

vertice » fra i palliti del¬ 
la maggioranza govornali- 
va non lia tenuto conto 
delle aspettative c delle 
speranze degli insegnanti. 

Per quanto riguarda i 
25 miliardi per reddizia 
scolastica, tali stanziamen¬ 
ti fuiono decisi nel dicem¬ 
bre 1961, prevedendo 5 
miliardi per l'edilizia tra¬ 
dizionale (in muratura) e 
20 miliardi por l’edilizia 
prefabbricata. Tale deci¬ 
sione fu giustificata con la 
necessità di « far presto a 
costruire scuole ». 

E’ chiaro che gli uomi¬ 
ni della scuola non furo¬ 
no interpellati, perchè chi 
le conosce sa che cosa si¬ 
gnificano le scuole prefab¬ 
bricate: scuole dove non è 
possibile far lezione c che 
vanno in malora dopo 
breve tempo, c. 

Insegnanti 
e avvenire 

D’altra parte in provin¬ 
cia di Pisa, fino al gennaio 
del 1963, non è stata co¬ 
struita una sola scuola 
prefabbricata coi 20 mi¬ 
liardi stanziali, né so se 
ne sono state costruite da 
qualche parte. Comunque 
se sono state costruite, so¬ 
no scuole che possono ri¬ 
solvere il problema per 
qualche anno, ma che poi 
vanno sostituite, allora 
tanto valeva costruirle su¬ 
bito in muratura, e ri.sol- 
vere il problema per sem¬ 
pre, anche perchè il costo 
di un'aula prefabbricata è 
pressoché pari a quello di 
un’aula normale. 

Evidentemente se ima 
commissione di « esperti •», 
formata da uomini di 
scuoia. av'esse dovuto 
esprimere un parere sul 
problema, non avrebbe 
avallato tale finanziamen¬ 
to, con notevole vantaggio 
per la scuola italiana. 

Cosi i comuni, le pro¬ 
vince, le regioni, e lo 
ste.sso governo, nella loro 
azione di tutti i giorni, 
confortati dall’autorevuie 
parere di chi vive nella 
scuola, sarebbero in grado 
di affrontare i problemi 
con maggiore concretezza, 
creando quella collabora¬ 
zione fra enti locali, am¬ 
ministrazione dello Stato 
ed uomini di scuola, indi¬ 
spensabile per un ordina¬ 
to progresso della nostra 
scuola. 

Nello stesso tempo gli 
insegnanti acquisterebbe¬ 
ro la consapevolezza di 
non essere più solo ele¬ 
menti attivi dell’atto edu¬ 
cativo nella scuola, ma 
clementi attivi del pro¬ 
gresso culturale nel pae¬ 
se, creando quella salda¬ 
tura fra la scuola e la so¬ 
cietà, inevitabile in uno 
stalo moderno che vuole 
avere una struttura scola¬ 
stica adeguata ai tempi 
che corrono e che ver¬ 
ranno. 

Quali e quante sono le 
iniziative culturali che 
vengono prese nel nostro 
paese ed alle quali gli uo¬ 
mini di scuola, come or¬ 
ganizzazione, sono ai- 
senli? 

Anche nella creazione 
di queste strutture fJa la 
democrazia delia scuola, 
perchè la scuola opera in 
funzione sociale e non 
può chiudersi nel suo ca¬ 
stello per non farsi conta¬ 
minare, neppure quando il 
castello è perfetto. 

Da noi, poi, è un as.siir- 
do, perchè le strutture 
scolastiche, non solo non 
sono perfette, ma oggi 
non hanno in loro neppure 
la possibilità di diventare 
tali, senza un impegno con¬ 
creto di tutta la società, 
c prima di tutto degli in¬ 
segnanti. 

Qiic-ste cose. oggi, sono 
in molti a volerle. 
sopratTutto molli vii ;n,-'e- 
gnanti che le avvertono, 
ed è proprio per questo, 
che ho fiducia nell’avve¬ 
nire della -scnola Mahang, 
anche se il suo avvenire 
e affidato, prima di tutto, 
agli in.segn.anti. 

Ivo Ferrucci 
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Sugli schermi italiani ^attesissimo film di Federico Fellini 
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oroso sDOttacolo 


denso di pressanti domande 


La crisi di un uomo e della sua opera 
Uno sbalorditivo impasto di realtà e so¬ 
gni, fantasie e allucinazioni - Alto risul¬ 
tato artistico e ambiguo approdo ideale 


«Che cosa è questo S'/i? 
E’ qualcosa tra una sRanghe- 
rata seduta psicanalitica e 
un disordinato esame di co¬ 
scienza, in un’atmosfera da 
limbo; un film malinconico, 
quasi ■ funebre. Ma decisa¬ 
mente comico>. La defini¬ 
zione è dello stesso Fellini, 
e, nella sua contraddittoria 
sommarietà, va presa tutta¬ 
via per buona, oggi che il 
segieto è svelato e che 8 Vi 
appaio finalmente sugli 
schermi italiani, dinanzi agli 
occhi di un pubblico in at¬ 
tesa spasmodica, dopo le cla¬ 
morose vicende della Dolce 
vita, e le polemiche, le di¬ 
scussioni, le baruffe ivi col¬ 
legato. 

L’attesa, diciamolo subito, 
era giustificata pienamente, 
ben al di là di quanto pote¬ 
va dedursi dalle suggestioni 
di un mito e della macchina 
pubblicitaria che attorno ad 
esso SI e costruita. Con 8 Vi 
(il titolo di lavorazione, nu¬ 
mericamente allusivo alla 
carriera del regista, è poi ri¬ 
masto fino aH’ultimo) Felli¬ 
ni sembra esser giunto a 
un’alta e vibrante resa dei 
conti verso se stesso e verso 
il suo mondo; una resa dei 
conti forse più cabalistica 
che matematica, eppure suf¬ 
fragata da tali argomenti di 
arte, da un così ricco e scon¬ 
volgente sentimento del ci¬ 
nema, che soltanto a fatica 
(o per pura insensibilità; ma 
questo è un altro discorso) 
sarà possibile sottrarsi al suo 
fascino, e tentar di ridurre 
in termini criticamente la- 
zionali l’immediata emozio¬ 
ne estetica. 

8 Vi è, al tempo stesso, lo 
specchio della crisi di un uo¬ 
mo e della crisi di un’opera. 
Guido, regista di 43 anni, 
asceso ai vertici della fama 
internazionale, si trova alle 
prese col suo nuovo film, nel 
quale vorrebbe trasfondere, 
e sublimare, la propria espe¬ 
rienza privata; i dati di que. 
sta esperienza lo assediano, 
così nella realtà quotidiana 
come nei suoi sogni, nei suoi 
ricordi, nelle sue allucinazio¬ 
ni, nelle sue fantasticherie 
di nevrotico. Uscito per qual, 
che tempo dal ritmo con¬ 
sueto, immerso nel clima ra¬ 
refatto e lunatico d’una an¬ 
tica stazione termale. Guido 
non ha per questo annullato 
i suoi problemi; anzi li vede 
ingigantirsi e premere con¬ 
tro di lui, mentre la malat¬ 
tia incipiente, la solitudine, 
le tediose premure del pro¬ 
duttore e dei faccendieri di 
costui lo rendono insieme 
aggressivo e indifeso. Guido 
ha fatto venire da Roma la 
sua amante, Carla, una 
splendida oca grassa, ghiot¬ 
ta, ciarliera, accanita lettrice 
di Paperino, alla quale egli 
è legato da una sorta d’in¬ 
cosciente beatitudine dei 
sensi; ma anche questo rap¬ 
porto ormai gira a vuoto. 
Chiama allora la moglie, 
Luisa, e per un momento 
sembra che tra loro, sepa¬ 
rati di fatto, se non di dirit¬ 
to, da molti anni, possa ri¬ 
stabilirsi un contatto: invece 
tutto si risolve in acri litigi, 
rancore, disprezzo, ed è pro¬ 
prio dalla moglie che Guido 
ha la bruciante controprova 
della falsità, deH’inganno 
istrionico che governano i 
suoi atti. 

Matmità 
e infanzia 

Cosi, a uno a uno, i fram¬ 
menti della vita del protago¬ 
nista, che egli ha cercato di 
connettere in un disegno 
coerente, gli si sbriciolano 
fra le dita, assumono par¬ 
venze sinistre: i. personaggi 
della sua esistenza di uomo 
si ribellano, pirandelliana- 
mente. alla violenza demiur¬ 
gica che egli, come autore, 
tende ad esercitare su di lo¬ 
ro. E quando non è lui stes¬ 
so ad accorgersene, saranno 
altri a metterlo impietosa¬ 
mente in guardia: lo scettico 
scrittore straniero (il « Fal¬ 
cacelo >) che dovrebbe col¬ 
laborare al testo del film, e 
che invece denigra o ridico¬ 
lizza ogni proposta narrati¬ 
va; o, magari, lo snobistico 
< grillo parlante > Rossella, 
dilettante di spiritismo, alla 
quale del resto le « voci > 
non mormorano, per Guido, 
che tin ambiguo ammoni¬ 
mento: Sei libero. Ma devi 
scegliere. E non hai più mol¬ 
to tempo. 

Risalendo il corso della 
memoria, nella veglia o nel 
sonno. Guido s’imbatte ' in 
immagini di rimorso (il pa¬ 
dre e la madre, entrambi de. 
hinti) e di angoscia: se stesso 
bambino, • alunno di col¬ 
legio stretto tra i primi 
turbamenti del sesso e l’in- 
cubo del peccato, che s’in- 
caniano nella oppressiva ‘ 


presenza fisica d’una prosti¬ 
tuta di paese e nelle apoca¬ 
littiche sentenze degli inse¬ 
gnanti in abito talare; ma, 
anche, liete figurazioni di 
un’infanzia favolosa, nello 
spazio straordinario della 
vecchia casa di campagna. 
E’ l’angoscia, tuttavia, a pre¬ 
valere; e a scatenarla nel 
passato, collegandola al dub¬ 
bio del presente, è proprio 
il tentativo che Guido fa per 
liberarsene, ricorrendo a 
j quelli che la sua lontana 
educazione religiosa lo in- 
thice a considerare tuttora 
come possibili depositari di 
una verità rivelata. Prima 
nella realtà, poi nel sogno, 
egli s’incontra con un car¬ 
dinale, che dovrebbe sugge¬ 
rire a lui (e al suo perso¬ 
naggio) la via d’uscita; ma 
il vegliardo prelato si di¬ 
strae ad ascoltare e a descri¬ 
vere il lamentoso canto degli 
uccelli nella sera; quindi, 
all’interlocutore che gli dice 
la propria infelicità, si limi¬ 
ta a ricordare le parole di 
Origene: « Fuori della Chio¬ 
sa non c’è salvezza; fuori 
della Chiesa nessuno si 
salva ». 

Tensione 

problematica 

Se fallisce il vagheggia¬ 
mento di una redenzione 
spirituale, non meno rov’ino- 
so è il crollo del delirio ero¬ 
tico, nel quale Guido cerca 
rifugio, idoleggiandosi come 
padrone e signore di un in¬ 
credibile harem, che racco¬ 
glie, in soddisfatta e consen¬ 
ziente armonia, tutte le sue 
donne remote o attuali, po¬ 
tenziali o effettive, di un at¬ 
timo o di tanti anni: dalle 
placide zie che lo cullarono 
bimbetto all’amante, alla 
moglie, a un’enigmatica si¬ 
gnora sconosciuta. E quando 
anche questa allucinazione 
si spezza, a Guido non ri¬ 
mane che tornare, per su 
stesso e per il suo personag¬ 
gio, alla primitiva ipotesi, 
già sdegnosamente respinta , 
dal « Falcacelo »: rincontro 
con una ragazza bella, pura 
come una sorgiva, e la rinun¬ 
cia ad essa. E’ il medesimo 
umbratile simbolo della fan¬ 
ciulla nella Dolce vita: ma 
qui contraddetto e annichi¬ 
lato dal regista stesso. Per¬ 
ché proprio parlando con la 
attrice - che dovrebbe dare 
evidenza a un tale simbolo. 
Guido si avvede dell’inanità 
dei suoi sferzi. Quella « par¬ 
te » non esiste, e non esiste 
il film, e non esiste niente di 
niente. La conferenza stam¬ 
pa, imposta dal produttore 
per annunciare l’inizio delle 
riprese, si risolve in un disa¬ 
stro; Guido pensa anche di 
uccidersi, e si vede, tìsica¬ 
mente, in quel gesto. Poi, la 
mostruosa impalcatura eret¬ 
ta per l’opera inesistente 
(nella quale era previsto an¬ 
che il lancio di un’astronave 
destinata a salvare una pic¬ 
cola parte dell’umanità dal¬ 
la peste atomica) si smonta 
a poco a poco. Ma ecco, giu¬ 
sto nel punto. dell’estrema 
desolazione, qualcosa sì ac¬ 
cende neH’animo di Guido: 
gli « altri », tutti gli « altri » 

— cardinali e pagliacci, mo¬ 
gli e amanti, mondane e pro¬ 
duttori — gli appaiono rag¬ 
gianti, biancovestiti, pronti 
a cominciare un allegro gi¬ 
rotondo: inizio, forse di un 
nuovo film; suggello, comun¬ 
que, di quello che, continua- 
mente negandosi, si è pur 
svolto dinanzi al nostro 
sguardo. 

- Questa, in sintesi, la trama 
di 8*A: se suttavia di tra¬ 
ma si può parlare, fuorché 
nel senso, appunto, di un 
tessuto denso di immagini, 
le quali hanno tra loro non 
un rapporto di consequen¬ 
zialità, ma una più sottile 
relazione dialettica. E impor¬ 
la poco, d’altronde, stabili¬ 
re se e in che misura la tra¬ 
gicommedia di Guido cor¬ 
risponda ad elementi del¬ 
l’autobiografia di Federico 
Fellini. Anche Bunuel, espri¬ 
mendo (cosi egli ha detto) 
alcune sue ossessioni d’in¬ 
fanzia. mistiche ed erotiche, 
è arrivato a darci Viridiana. 
La domanda da porsi è dun¬ 
que: che cosa, di questo 
8Vi. si svincola dalla sog¬ 
gettività liricheggianle, e 
parzialmente autocritica, di 
un regista, per attingere il 
cuore della tensione proble¬ 
matica che investe ormai da 
anni forme e contenuti, stra¬ 
volgendo inveterate nozioni 
e leggi polverose, ponendo 
di nuovo in primissimo pia¬ 
no il film, nel cammino del¬ 
l’arte contemporanea? Può 
esser quasi un gioco enu¬ 
cleare da 8Vj pagine di tra¬ 
scinante, sbalorditiva bel¬ 
lezza: tutti i ricordi d’infan¬ 
zia, rinfernale sequenza del- 
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Una ìnquaidratura del film con Mastroianni e Anouk Aimée 


le terme, il duplice colloquio 
col cardinale, l’aspra succes¬ 
sione dei dialoghi con la mo¬ 
glie. La perplessità s’insinua 
nel procedere del racconto 
verso il suo esito, e si soli¬ 
difica in chiara riserv’a quan¬ 
do, con un’impennata più di 
velleità che d’intelletto, l’au¬ 
tore vuol restituire la fede, 
o quanto meno la speranza, 
a se stesso, alle sue creatu¬ 
re, al suo pubblico. 

E’ qui che, del resto, le 
testarde affezioni particola¬ 
ri del regista (il mondo cir¬ 
cense, la catartica effigie del 
fanciuliino) si palesano co¬ 
me veri e propri detriti sti¬ 
listici, ancor prima che idea¬ 
li, facendo argine al limpi¬ 
do svolgersi dell’espressione. 
Ma, da questa risalendo al 
concetto ispiratore, sorge la 
questione se il fondamento 
tematico di 8 V 2 sia da indi¬ 
viduare davvero nelle pa¬ 
role pronunciate dal prota¬ 
gonista al culmine della cri¬ 
si: « Mi ■ sembrava di ave¬ 
re qualcosa di molto sempli¬ 
ce da dire: un film che ser¬ 
visse, un po’ a tutti, a sep¬ 
pellire quello che di morto 
ci portiamo dentro. ' Invece 
sono io il primo a non ave¬ 
re il coraggio di seppellire 
un bel niente. E adesso mi 
trovo qui con questa torre 


tra i pierli e una gran con¬ 
fusione nella testa. Chissà a 
che punto avrò sbagliato 
strada ». O, invece, in un ar¬ 
duo groviglio di mistificazio¬ 
ni (e demistificazioni) reci¬ 
proche, convergenti nella più 
grande di tutte: la vita con¬ 
siderata come sogno, come 
festa, come spettacolo, pri¬ 
va d’un significato perché', 
se un significato c’è, è da co¬ 
gliere al di là dell’esistenza 
terrena. 

La duplicità 
dell'àmbiente 

Un’identica doppiezza è ri- 
scontrabile nel quadro am¬ 
bientale dove si colloca la 
vicenda: quel mondo mum¬ 
mificato, decrepito, fuori del 
tempo (dove è da vedere 
forse un ironico riflesso del¬ 
l’Anno scorso a Marienbad; 
ma noi preferiamo rammen¬ 
tarci d’un classico esempio 
di Chaplin: Charlot alla cu¬ 
ra delle acque) può avere 
una funzione « alienante » in 
senso brechtiano: impedire 
cioè l’assorbimento estatico 
degli spettatori nella rappre¬ 
sentazione (la qual cosa in¬ 
vece si verificava in alcuni 
tratti della Dolce vita) e in¬ 


Renis in un 
film comico 



Tony Renis, il vincitore di Sanremo, è stato 
scritturato per un film brillante nel quale 
farà la parte d"un paracadutista e canterà 
le sue canzoni fra cui « Uno per tutte n sulla 
quale è ancora sospesa la minaccia di una 
azione giudiziaria. Nella foto, Renis è con 
la sorella 


trodurli a un lucido esame 
del nodo di problemi che è 
al centro dell’opera. Ma, nel 
contempo, l’abbagliante fa¬ 
stosità deH’allegoria rischia 
di esaurire in sé ogni inte¬ 
resse e ogni partecipazione 
del pubblico, diventando fi¬ 
ne a se stessa, o strumento 
di polivalenti significati mo¬ 
rali. Laddove la forza di 
8 Vi, la sua intima e fecon¬ 
da capacità di provocazio¬ 
ne, sono nel dare corpo e 
sangue ad incubi che non 
tormentano soltanto il regi¬ 
sta, a domande che non ri¬ 
guardano soltanto il destino 
di un individuo, a turbamen¬ 
ti e rovelli di una società ma¬ 
lata, ansiosa, divisa: ma tut¬ 
to ciò senza che si debba 
pretendere dall’autore la so¬ 
luzione del morbo da lui dia¬ 
gnosticato, come egli pur 
sembra incline a fare, con¬ 
clusivamente. 

Suggestioni più o meno 
consapevolmente subite e de¬ 
terminanti, dall’eco distorta 
del teatro spagnolo della 
Controriforma all’ influenza 
attualissima e pressante di 
Bergman (il. quale sembre¬ 
rebbe citato addirittura In 
modo esplicito) confluiscono 
in un film che reca tuttavìa 
a nitide lettere la firma di 
una delle personalità più in- 
cisiv'e e sconcertanti del ci¬ 
nema moderno. Su 8 Vi scor¬ 
reranno, se non i tradizio¬ 
nali fiumi di inchiostro, cer¬ 
to molti ' chilometri di na¬ 
stri dattilografici: non ce ne 
fossero altri, e probanti, sa¬ 
rebbe già questo un segno di 
eccezionale vitalità. AI magi¬ 
stero della regìa si sottopone 
di buon grado, e con ottimi 
risultati, un folto gruppo di 
attori; fra i quali spiccano,] 
accanto a un magnifico Mar¬ 
cello Mastroianni, una super¬ 
ba Anouk Aimée. una inedita 
e bravissima Sandra Milo, 
una pungente Claudia Cardi¬ 
nale; e poi Barbara Steele, 
Caterina Boratto, Madeleine 
Lebeau, Rossella Falk, Jean 
Rougeul, Guido Alberti, An¬ 
nibaie Ninchi, Giuditta Bis¬ 
sone, Mario Pisu Con Fel¬ 
lini hanno strettamente col¬ 
laborato (oltre a Flajano per 
il soggetto. Pinelli e Brunel¬ 
lo Rondi per la sceneggiati!-j 
ra), Piero Gherardi, che hai 
creato una stupenda sceno -1 
grafia, e Gianni di Venanzo.i 
cui si deve la prodigiosa fo¬ 
tografia in bianco e nero. 

Aggeo Saviolì 


Judy Gorlond 
colpita da una 
leggera paralisi 
ad un braccio 


CARSON CITY, 14. 

L'attrice Judy Garland soffre 
di un - completo esaurimento - 
c i medici ne hanno ordinato 
il ricovero in ospedale. L'attri¬ 
ce ha perduto l'uso del braccio 
sinistro. Il medico della Gar¬ 
land, a quanto è stato riferito, 
ha però dichiarato che ciò è 
dovuto probabilmente al suo 
stato generale c che non vi è 
motivo d: preoccupazione. 

Judy Garland ha 39 anni. Lu¬ 
nedi e ien sera non si era pre¬ 
sentata al lavoro nel night club 
di Lake Tahoe (Nevada) in cui 
si esibisce da qinalche tempo 
come cantante. D’accordo con 
il marito, il produttore Sid 
Luft. la Garland aveva ritirato 
ieri la richiesta di divorzio. 


le prime 
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Musica 

Il Trio di Trieste ; 
alla Filarmonica ' 

Il celeberrimo Trio di Trie¬ 
ste compie ormai trent'anni (i 
suoi componenti erano allora, 
nel 1933, ragazzini ancora al¬ 
lievi del Conservatorio), ma si 
presenta in una formazione rin¬ 
novata. Il posto di Libero La¬ 
na, cioè, è stato assunto dal¬ 
l’illustre violoncellista Amedeo 
Baldovino il quale — triestino 
d'elezione — si è unitariamente 
inserito ne] prestigio stilìstico 
del complesso Qualcosa, all'ini¬ 
zio, è forse un po’ mancata al 
violino in uno splendido 
■* Trio “ di Haydn (op. 1. n. 3. 
puntiglioso nel dimostrare che 
certi studiosi hanno torto nel 
considerarlo piuttosto una -So. 
nata a tre-), ma si direbbe 
che Renato Zancttovic l'abbia 
fatto apposta, proprio per in¬ 
cidere con maggiore luminosità 
o limpidezza di suono il canto 
degli altri due <« Trli - della 
serata; op. 97 di Beethoven e 
op. 03 di Schumann. Un cul¬ 
mine d’intelligenza interpreta¬ 
tiva assicurato dalla br.avura 
dei singoli (stupendo il piano¬ 
forte di Dario De Rosa) e dalla 
loro perfetta, ìntima intesa. 
Successo strepitoso, commo¬ 
vente persinp. 

e. V. 


Cinema 

Hatari ! 

Una giovane donna, che fa il 
fotografo, per incarico di uno 
zoo. si reca nel Kema c rag¬ 
giunge il camjw di un gruppo 
di cacciatori. La ragazza, una 
Italiana, che non ha mai messo 
piede in Africa, capita fra gen¬ 
te rude, abituata a dure e ri¬ 
schiose esperienze, con cui essa 
non può stare al passo. Diventa 
pertanto d’impiccio e protago¬ 
nista di curiose e comiche av¬ 
venture. Il capo della spedizio¬ 
ne vuole rispedirla donde è ve¬ 
nuta ed usa con lei i modi più 
sgarbati. Ma la fanciulla rima¬ 
ne perchè riesce a guadagnarsi 
le simpatie degli altri cacciato¬ 
ri. Vediamo perciò la nostra 
« fotografa >» partecipare alle 
movimentate operazioni di cac¬ 
cia. fare da « madre - agli ele¬ 
fantini rimasti senza mamma 
elefantessa, ed infine finire tra 
le braccia del capo dei caccia¬ 
tori che non sa resistere alle 
armi di Èva. 

Hatari! è senza intreccio e 
povero d’azione: è una serie di 
quadretti di cui sono protagoni¬ 
sti i numerosi personag.gi ora a 
caccia, ora impegnati alla con¬ 
quista delle uniche donne (oltre 
alla fotografa ne appare un’al¬ 
tra, un’amazzone questa) che 
vivono nell’accampamento. 

Un mondo vacuo, falso quel¬ 
lo che sì presenta in questo 
film diretto da Howard Hawsk, 
soprattutto per causa di un sog¬ 
getto di rara scipitaggine; scipi¬ 
taggine che si concentra in mo¬ 
do particolare nel ritratto fasti¬ 
dioso e di dubbio gusto della 
protagonista, parte toccata in 
sorte ad Elsa Martinelli. Tra gli 
altri attori, appaiono John Way- 
ne in un personaggio umana¬ 
mente inconsistente. Hardy 
Kruger e Bruce Cabot. Colori. 

L’attimo 
della violenza 

In una repubblica sudameri¬ 
cana, che il film presenta con 
il nome di Tripalda, un gruppo 
di militari rovescia nella notte 
il presidente che era riuscito 
a creare un certo clima demo¬ 
cratico nel Paese, sconvolto pe¬ 
riodicamente da sanguinosi ri- 
volgimenti. Gli uomini del go¬ 
verno abbattuto vengono mas¬ 
sacrati, si salva il capo dello 
Stato rifugiandosi nella casa di 
Un inglese. Questi per quanto 
non abbia alcun interesse po¬ 
litico. lo aiuta a raggiungere la 
frontiera rischiando più volte 
la propria vita e quella del¬ 
la moglie. La maggior parte 
del film, diretto da Anthony 
Asquith, è dedicata all’avven¬ 
turoso viaggio dei tre verso la 
salvezza, ma la prima fase del¬ 
l’episodio e la più intensa e 
viva. Interessante è il ritratto 
del protagonista un uomo stan¬ 
co e pessimista; intelligente¬ 
mente tratteggiata la crisi dei 
rapporti tra lui e 1^ moglie, 
descritte con pochi ma efficaci 
tocchi, le scene della rivolta 
militare. E’ un film con una 
morale: la vita dell’uomo è 
preziosa, non può essere di¬ 
strutta per nessuna ragione. 
Questo ideale è impersonato 
dalia figura dell'inglese. David 
Niven, appare con misurata 
ironia nella parte del protago¬ 
nista. Leslie Caron un po’ arti¬ 
ficiosa in quella deila moglie. 
Bianco e nero su schermo nor¬ 
male. 

La pelle che scotta 

La pelle che scotta è quella 
di chi ha la febbre. Il film, in¬ 
fatti. è ambientato in un grande 
ospedale, dove un certo nume¬ 
ro di assistenti e di dottoresse 
compie il periodo di internato, 
in .attesa di spiccare il volo ver¬ 
so la profe«5sione 

Come in tutt: i film ameri¬ 
cani tratti da bcst-sellers anche 
qui una folla di personaggi ten¬ 
tano di metterci di fronte ai 
loro problemi che, appena sfio¬ 
rati. dileguano subito in pro- 
biemini. 

Il primo parto, l’etica medica, 
il carrierismo, la cecità dei pri¬ 
mari. I casi amorosi, l’attesa 
del - posto e via dicendo, tutto 
ciò dà luogo a una cronaca che 
sembrerebbe obiettiva, mentre 
non ci vuole molto a capire che 
Tunica ambizione del film è 
quella di elevare un inno alla 
efficienza degli ospedali ame¬ 
ricani. 

In ogni modo, il titolo italiano 
e la pubblicità si sforzano di 
puntare sugli elementi sessuali. 
C’è infatti una sequenza di ba¬ 
raonda: un vegl.one di capodan. 
no durante il quale una infer¬ 
miera. solitamente repressa, be¬ 
ve un pochino, si toglie gli oc- 
chi.ali. poi si toglie anche qual¬ 
che altra cosa, spargendo ciccia 
da tutte le parti. Che il regista 
David Swift abbia visto Anita 
Ekbera nella Dolce vita? Gli 
attori sono James Mac Arthur. 
Cliff Robertson. Haya Hararit, 
Suzie Parker. Michael C.allan. 
Stefanie Powers. 

vice 
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« A mezza strada » 

i . • 

Leggerissimo ha confermato ieri sera le impres- ■ 
stoni suscitate la settimana scorsa. Ha confermato 
che tre sono gli schemi di spettacolo di varietà ai ' 
quali la TV non si può sottrarre: uno è quello di 
battere la vecchia strada dei varietà radiofonici, 
fondamentalmente banali e invecchiati, riempiti di 
luoghi cornimi, salvabili unicamente dal tempera¬ 
mento degli attori protagonisti; il secondo è dì 
battere una strada più moderna, dalla patina ele¬ 
gante, raffinata, dove lo stile supplisce magari ad 
una certa freddezza delle battute; e ce n’è un terzo 
che consiste nclVaprire le porte della realtà alla 
satira. 

Era ad esempio la strada imboccata da Dario 
Fo in Canzonissima. Ma è anche l’unica che, pur 
potendo salvare il livello della TV e contempora¬ 
neamente piacere al pubblico, è l’unica dicevamo 
che la TV non sa, per motivi arcinoti, seguire. 

Leggerissimo, dunque, ha seguito la prima stra¬ 
da, senza dimenticare del tutto la lezione della 
seconda. 

Leggerissimo, insomma, non potendo vivere sul 
brio degli skctchcs poggia, con tutto il suo pur leg¬ 
gerissimo peso, su quello tutt’altro che leggerissi¬ 
mo di Gino Bramieri. Gino Dramieri, si sa, una 
sua verve comica ce l’ha: basta che si muova, basta 
che sia se stesso. 

In fondo, noi siamo convinti che Bramieri non 
abbia tanto una stoffa di attore nato quanto la co¬ 
municativa e la verve. E Bramieri, infatti, solleva 
verso le prime zone dell’< humour » Leggerissimo: 
seguito abbastanza bene da un Kramer un po’ me¬ 
no gigione del consueto. Quanto alla Orfei, ha 
dalla sua il grosso vantaggio di essere un volto 
nuovo per la TV. L’altro aspetto di Leggerissimo 
riguarda un certo gusto per l’imprevisto scenico: 
e qui vale il riferimento al secondo tipo di spetta¬ 
coli raffinati, come Studio uno. Ad esempio il far 
cantare i ballerini o recitare i musicisti: insomma, 
far entrare in scena in ruoli non propriamente 
loro i vari protagonisti. 

Infine, i balletti. Questi danno indubbiamente 
un tono nuovo allo show, anche se ieri sera, ci sia 
consentito, quello strano miscuglio fra slavo e me¬ 
diorientale non l’abbiamo capito. 

Arturo Testa, ospite d’onore, ci ha sorpreso con 
un’interpretazione morigerata, musicalissima di 
Maria, un successo ' di quel geniale compositore 
americano che è Bernstein. Tuttavia gli è mancata 
una adeguata coreografia e regia. Sembrava di ve¬ 
dere un mezzo folle che declamava assurdi versi 
a un nome di donna, per andarsene alla fine come 
se fosse stufo di stare sulla scena. 

vice 
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Storia della 
bomba atomica 

Inizia etasera. sul eccondo 
canale (oro 21.15) una am¬ 
biziosa « Storia della bom- ' 
ba atomica realizzata da ' 
Virgilio Sabel (trattamento 
di Giuseppe Berto, sceneg¬ 
giatura e testo di Leandro 
Castellani. 

Questa puntata introdut- ' 
liva presenta, attraverso te¬ 
stimonianze diretto, i prin¬ 
cipali protagonisti della 
« Storia della bomba atomi¬ 
ca ». da Oppenheimer che 
diresse il laboratorio segre- , 
to di Los Alamos, a Heisen¬ 
berg. sospetto di aver la- - 
vorato ad una bomba ato¬ 
mica per Hitler, a Szllard 
che per primo promosse e 
Lavori la costruzione di 
un’arma nucleare: la nascita ' 
della fisica atomica e i auol 
fondatori. Einstein. Ruther- 
ford. Bohr. in rari docu¬ 
menti filmati; Tesodo dalla , 
Germania naz'sta degli 
•■icienziati di origine ebraica 
e la grande concentrazione 
dei fisici atomici di tutto il 
mondo che si creò in Ame¬ 
rica tra il 1935 p j] 1938. 

Il cast dì 

« Nozze di sangue » 

Ecco il cast di Nozze di 
sangue di Federico Garcia 
Lo rea Ge cui prove coinin- 
ceranno il 2tì febbraio negli 
studi televisivi di Roma): 
Ileana Ghione. Sergio Fan- 
toni. Fosco Giachotti, Fran¬ 
ca Mazzoni. Sergio Bargone. 
Lia Angclen, Rina Fran- 
chetti. Sergio Graziani. Ma¬ 
ria Teresa Lami. Anna Ma¬ 
ria Aveta. Marina Como. 
Franco Odoardi ed altri. 

Si prova 
(( senza dote )> 

Sono iniziate a Milano 
le prove di Senza dote, 
commedia in due tempi 
di Alessandro Ostrovskij. 

Ne sono interpreti: Pina 
Coi, Augusto Mastranto- 
ni. Antonio Pierfederici, 
Gianfranco Ombuen. Fau¬ 
sto Guerzoni. Giustino Du¬ 
rano, Anna Maria Gherar¬ 
di. Carlo Montini. Gianni 
Musy e Ada Vaschetti. 


RaiiSf 

programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 13 13 
17 20 23; 6,35; Corso di lin¬ 
gua inglese; 8.20; Il nostro 
buongiorno; 10.30; La radio 
per le scuole; 11.15: Duetto; 
11.30: Il concerto; 12,15: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,23-14; Gira¬ 
sole; 14-14,55; Trasmissioni 
region.'ili; 15.15; Le novità 
da vedere; 15.30: Carnet mu¬ 
sicale: 15.45; Orchestra di 
Stanley Black; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16.30; Pic- 
’ colo concerto per ragazzi; 
17,25; Storia delia musica; 
18; Vaticano secondo; 18.10; 
Concerto di musica leggera; 
19.10; La voce dei lavora¬ 
tori; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 20.25; Il Nababbo. Ro¬ 
manzo di Alphonse Daudet; 
21; Concerto sinfonico 

SECONDO 

* t 

Giornale radio: 8.30 9.30 

10.30 11.30 13.30 14.30 15.30 

16.30 17,30 18.30 19,30 20.30 

21.30 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8; 
Musiche del mattino; 8,35; 
Canta Gino Corcelli; 8.30: 
Uno strumento al giorno; 
9: Pentagramma italiano; 
9,15: Ritmo - fantasia; 9.35: 
Tappeto volante; 10.33: Can¬ 
zoni. canzoni; 11: Buonu¬ 
more in nujsica: 11.35; Truc¬ 
chi e controtrucchi: 11.40: 
Il portacanzoni; 12-12.20: 
Colonna sonora; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13; 
La Signora delle 13 pre¬ 
senta; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15: Aria di casa no¬ 
stra: 15,15; Divertimento per 
orchestra; 15.35; Concerto in 
miniatura; 16; Rapsodia: 
16.35: Nevegal- Campionati 
italiani assoluti di sci: 16.50: 
La discoteca di Checco Du¬ 
rante: 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45- Furto con 
scasso Radiodramma di ■ 
Norman Edwards: 18.35: 
Classe unica; 18.50- 1 vostri 
preferiti; 19.50: Tema lo mi- 
crosolco. 20.35: Gala della 
canzone; 21.35: Il grande 
giuoco. 22: Cantano Los 
Espanoles; 2210: L’angolo 
del lazz. - Jam Session -: 
Lionel Hampton al Civic 
Auditorium di Pasadena. 

. TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico: 18.40 Panorama delle 
idee: 19: Mauro Bortolotti 
' • Cantata - per tenore e or¬ 
chestra da camera: 19.15- 
La Rassegna: - Stona con¬ 
temporanea -; 19.30 Concer¬ 
to di ogni sera Michail Iva- 
novich Glinka - Aram Kha- 
chaturian: 20 30 Rivista del. 
le riviste. 20.40- Ludwig van 
Beethoven; > Sonata in sol 
maggiore op 50» n 24. per 
violino e pianoforte; 21- Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
La coron.*! vuota, due tempi 
di John Barton. 


primo canale 


8,30 Telescuola 


15: terza classe. „ 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Telefonim; b) L’album 
dei francobolli. 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 
(ins. Alberto Manzi!. 

19,00 Telegiornale 

della sera 1 prima edl- 
zinne). 

19,15 Le facce 
del problema 

a cura di L. Di Schiena. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Carolina 

0 l'irraggiungibile 

Tre atti di S. Maugham. 

' Con Vivi Gioì, Laura Riz¬ 
zoli, Laura Adani, Ar¬ 
mando FranciolL Regia di 
G Vaecart, 

22,50 Telegiornale 

delia notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 Storia 

deila bomba atomica 

Un programma di Virgi¬ 
lio Sabel e Giuseppe Ber¬ 
to Prima puntata 


22,15 Incontri 
23.05 Notte sport 


a cura di L. DI Schiosa. 



Stasera va in oncia sul seconcto canale 
« Storia della bomba atomica di Vir¬ 
gilio Sabel. Nella foto il regista e Laura 
Fermi 




• i. f .'t. 
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Il dott KìMare in xen Bau 


it ' 

iS ■ 

i' 



Braccio di ferro di Ralph Sleln e Bill Zabow 





Pii di R. Mas 



Oscar di Jean leo 



lettere all’Unità 


Un colloquiò 
che interessa 
i soli giovani 
(ma anche 
i non giovani) 

Carissimo direttore, '. -..l i 

ho ■ notato che la rubrica 
€ Lettere njrilnitn ». ospito fot- 
volta- argomenti interessantis- 
simi che eccitano, credo, rime- 
resse dei giovani lettori come 
me. Ma cib non avviene molto 
spesso,: perchè generalizzate 
sugli argomenti, dato che ap¬ 
punto è rubrica ■ propriamente 
dedicata al lettore. Certi argo¬ 
menti dovrebbero essere piò 
yicini oj giovani come me. 
Perché non ampliate tale ru¬ 
brica, dandole una nuova for¬ 
mula, invitando cioè i giovani 
lettori ad esprimersi in merito 
ad argomenti all'ordine del ‘ 
giorno, ’ che voi scegliereste 
accuratamente? ' . • ' 

Non mi sembra che sia una . 
. idea da scflrforc, perché da¬ 
rebbe modo alla nuova leva 
democratica italiana, di cono¬ 
scersi meglio. Sarebbe bello ed . 
istruttivo vedere, ad esempio, 
come si esprimono un siracu¬ 
sano ed un milanese sullo stes¬ 
so argomento. Non credi? ■ Il 
giovane è più restìo ad esprì¬ 
mersi attraverso le vostre co¬ 
lonne, ma Se avesse tino parte 
della rubrica tutta per sé, non 
credi che il suo interesse sa¬ 
rebbe un po' eccitato? Ti rin¬ 
grazio dell'ospitalità. 

ALESSANDRO CORSI 
(Firenze) 


La tua proposta • è di certo , 
interessante Ma perché volere 
un .angolo» solo per l giovani^?. 
Non sono cittadini alla pari di _ 
tutti gli altri? E gli argomenti che 
ad essi Interessano, non sono ar¬ 
gomenti di massimo interesse per 
tutti gli altri lettori? Riteniamo 
di si. I giovani devono quindi 
considerare propria la rubrica, 
con pieno diritto di cittadinanza 
Per quanto riguarda gli argo¬ 
menti. poi. ci pare che non 
dovremmo essere noi a metterli 
-alTordine del giorno» (come tu 
dici) ma bensì 1 giovani stessi. 
Comincia tu a proporre un argo¬ 
mento che possa interessare an¬ 
che gli altri giovani, e vedrai che 
riusciremo a sapere anche come 
la oensano il giovane di Siracusa 
e quello di Milano. 

Tu bai fatto la proposta, noi 


raecettiamo nella sostanza - metti 
dunque airordlne del * giorno lo 
argomento ma ricordati del li¬ 
miti dello spazio disponibile c 
delle decine di lettere che rice¬ 
viamo ogni giorno 

Solo « premi acquisto » 

ai vincitori 

del «t Modigliani » * " 

L'asso.ssore alla P1 di Livor¬ 
no, prof Alvaro Rnllnntini, ci 
scrive per rettificare delle ine¬ 
sattezze contenute nella notizia 
relativa alfassegnazlone del pre¬ 
mio di pittura Modigliani, pub¬ 
blicata dal nostro giornale 11 13 
febbraio ■ . 

I premi ' sono stati infatti as¬ 
segnati dalla giuria senza alcun 
criterio di precedenza, e ' come 
premi acquisto, contrariamente a , 
quanto abbiamo pubblicato er¬ 
roneamente. - con rassegnazione 
di primo, secondo ecc. • 

In secondo luogo ci viene chia¬ 
rito c‘'e Mario Migro di Livor¬ 
no. per la pittura, e Alfio Ca. 
fitelli di Roma per la scultura, 
oltre al premio acquisto come gli 
altri, hanno ricevuto le « targhe 
d*oro ' 

Chiediamo scusa agli interes¬ 
sati e al Comune di Livorno per 
l’involontario errore 

Anche per gli aviatori 
uccisi nel Congo 
una indennità 
di 20 lire ! 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di .sottuffi¬ 
ciali dell'Aeronnutica Militare, 
e se non ci firmiamo è soltanto 
perché in Italia non si può dire 
una parola senza essere accu¬ 
sati. ingiustamente, da chi in¬ 
vece dovrebbe essere condan¬ 
nato. 

. Ct rivolgiamo a lei affinché 
si possa far sapere, attraverso 
il suo giornale, ai ministri, de¬ 
putati. senatori, ma principal¬ 
mente al Ministro della Dife¬ 
sa, per sapere perché, (dopo 
parecchi lustri dalla fine della 
guerra) ai sottufficiali della 
Aeronautica vengono corrispo¬ 
ste lire 20 ni mese per « l’inden- 
nitó di rafferma ». Forse perché 
detta indennità non viene elar¬ 
gita anche agli ufficiali? E se è 
solo per questo, facciamo pre¬ 
sto a dargliela, almeno così 
vedremo che in pochi giorni 
sarà rivalutata di almeno cento 
volte, come tutte le indennità 
percepite dagli ufficiali, mentre 


quelle dei sottufficiali sono-sia- 
te rivalutate quaranta Volte e 
qualcuna solamente quindici 
volte. 

Pensi, signor direttore, i sot¬ 
tufficiali specialisti, quelli che 
volano, che hanno volato, che 
hanno mille, duemila ore di 
volo di guerra, che hanno otto. 

; dieci siluramenti di ' navi in 
battaglia, questi ' sottufficiali, 
che hanno ri.schiato la vita e 
che la rischiano continuamen¬ 
te (come quelli uccisi nel 
Congo), prendono ottomila 
lire al mese di rischio di volo; 
agli ufficiali del ruolo servizio, 
i quali in tutta la carriera non 
faranno forse nessun volo, la 
indennità inizia con quattordi¬ 
cimila lire al mese, per un sot¬ 
totenente di complemento. 

Ora bisogna far presente che 
gli ufficiali del ruolo servizio 
non hanno mai avuto l'inden¬ 
nità di volo come non l'hanno 
mai avuta i sottufficiali del 
ruolo servizio ed era logico; 
solo da tre anni'è stata data 
questa indennità, però ■ solo 
agli ufficiali, ed in misura su¬ 
periore a chi veramente vola. 

Ma quello che non si capisce 
è come mai. in un paese dove le 
leggi vengono approvate da due 
Camere, e dove non si riesce a 
dare un decoroso stipendio ad 
un impiegato statale, possa es- 
.sere .stata varata e approvata 
una .simile legge. Perché il Mi¬ 
nistro della Difeso è così largo 
di manica nei riqnordt degli 
ufficiali, mentre non si interes¬ 
sa delle 20 lire al mese, quando 
.si tratta de\ sottufficiali; ma 
poi i nostri governanti sì per¬ 
mettono di sedersi alle confe¬ 
renze (con i delegati dei paesi 
sottosviluppati) dandosi le arie 
di fautori di una giustizia so¬ 
ciale e una migliore distribu¬ 
zione della ricchezza. In verità 
sono solo i grandi che si distri¬ 
buiscono la ricchezza. 

Un gruppo di sottuflìciali 
(Roma) . 

Un vecchio compagno 
ci manda 1.000 lire 
per il 39" del giornale 

Cari compagni. 

per il 39. anniversario del- 
rUnità, inoto 1000 lire a bene¬ 
ficio del nostro quotidiano. 

AVV. ADOLFO PICCHI 
(Firenze) 


; Quanto ricaverà 
lo Stato 

tassando i pensionati? 

Caro direttore, i.‘ 

il nostro giornale che sta 
combattendo vigorose battaglie 
; per dentinciare gli scandali e 
le ruberie che sono all'ordine 
del ■ giorno in Italia, non ha 
ancora commentato l'ennesimo 
odioso provvedimento in atto 
contro i pensionati della Previ¬ 
denza sociale: infatti da questo 
anno è obbligatoria la denun¬ 
cia fiscale nuche dell'ammon¬ 
tare della pensione, che. va a 
sommarsi agli altri eventuali 
redditi del cittadino 

I nostri organi fiscali, ma più 
ancora quei governanti che 
danno loro tali direttive, pen¬ 
seranno di ottenere un incre- 
: mento fortissimo del gettito 
delle entrate dello Stato, per¬ 
ché questi pensionati, notoria- 
: mente ricchissimi, con panfìli, 
fuori serie, mogli in pelliccia e 


mantenute, tentano di...occul- 
- tare i loro illeciti e segreti red- 
* diti. - ■ ' 

Non crediamo che i Falck, 
gli Agnelli, i Pesenti, i Lauro 
ed t Torlonia (tanto per citare 
qualcuno) saranno coloro che, 
sommando ai loro redditizia 

■ pensione della. Previdenza so- 
^ ciale, contribuiranno ad accre¬ 
scere le entrate dello Stato. E 

■ allora? Che cosa significa que¬ 
sta odiosa persecuzione di mi¬ 
gliaia di italiani che percepi¬ 
scono ■ pensioni buone solo a 
morire di fame? 

E intanto nulla si fa per fre¬ 
nare l'aumento del costo della 
' vita che nel 1962 ha raggiunto 
l'8 per cento (secondo le stati¬ 
stiche) ed ancora non accenna 
a fermarsi Mi pare che con ciò 
i pensionati abbiano già pagato 
una forte fa.s.s’o e senza alcuna 
possibilità di rivalsa come può 
avere un industriale, un com¬ 
merciante. un professionista! 

Un gruppo di pensionati 
, Rapallo (Genova) : 


Un giovane: disapprovo il governo 
che si dimentica troppe volte 
dei sacrifici e delle lotte del popolo 


Ogni giorno , continuano ad 
arrivarci centinaia di tagliandi 
firmati, da ogni provincia d'Ita¬ 
lia. L’adesione alla nostra pe¬ 
tizione. per chiedere la emi.-;- 
sione di francobolli degnamen¬ 
te celebrativi della Resistenza, 
sta trovando sempre più larghi 
consensi. Complessivamente ci 
sono pervenute già oltre 2000' 
adesioni. . ' . ’ ■ ■ 

Tra i ; numerosi biglietti di 
accompagnamento, - vogliamo 
oggi segnalarne due; Angelo 
Cantini di Firenze ci scrive: 

« Penso che ogni compagno, 
ogni lettore, ogni democratico .. 


debba aderire in pieno all'invi¬ 
to della nostra rubrica ». 

E un giovane: Renato Santi > 
di Torino; « Appena ho saputo 
che il nostro bel piornnie vuole 
lanciare una petizione per 
emettere serie di ' francobolli' 
sulla Re.sislenzn (e per questo 
chiede l'adesione di tutti i de- 
- mocratici), mt sono affrettato a' 
firmare il tagliando e a spedir-, 
, verta. Benché io sin giovane ho- 
. letto molto sulla Resistenza, e 
disapprovo il nostro governo 
che si ” dimentica " troppe. 
volte dei sacrifici e delle lotte 
della parte migliore del nostro 
popolo » . , 


TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 

(da Inviare alla redazione de ■ l’Unità >) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle ■ Lettere all’Unità > 
per chiedere l’emissione di serio di francobolli commemo¬ 
rativi della' Resistenza. . 


NOME.. . CO(3NOME . . . 


Cin'A’ . . . ... . . PROVINCIA , . 


i'-- 


« Cenerentola ». 
e«Butterfly» 
all'Opera' 

- Oggi riposo. Domani alle 21, 
replica di « Madama Butterfly » 
di G. Puccini (rappr. n. 34). di¬ 
retta dal maestro Alberto Pao- 
letti e interpretata da Onelia 
Fineschi. Antonio Galiè, Corin¬ 
na Vozza e Franco Mieli. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. Do¬ 
menica alle 17, fuori abbonamen¬ 
to, replica di « Cenerentola » di 
G. Rossini, diretta dal maestro 
Franco Capuana. 


TiATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco, 16 . Tel 688.65») 
‘Riposo. Imminente. Comp. Dir. 
A. Rendine: « 11 berretto a so¬ 
nagli > di Pirandello; « Saluti 
da Berta » di T. Williams. Re¬ 
gia di A. Rendine. 

AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

Bp^RGO a SPIRITO 

Riposo Domenica alle 16,30 la 
. C.ia D’Origlla-Palml in: « 1 fl- 
gll di nessuno > di Hindi e Sal- 
vonl Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (’l. 613.763) 
Alle 21.15 il Piccolo Teatro Mu¬ 
sicale di Roma presenta: « La 
cambiale di matrimonio >, mu¬ 
siche di G. Rossini Maestro 
concertatore R. Fasano. 

delle muse (Tei 862.348) 
Alle 21.30 Franca Dominici-M 
Siletti con M. Guardabassl, F. 
Marcliiò, in: « Micbele Arcan¬ 
gelo, spiega un delitto ». Grot 
tesco giallo di G. MagaztL NO' 
vità. Quarta settimana di suc¬ 
cesso. 

DEI SERVI (Tel 674.711) 
Domenica alle 16 Gruppo Ar- 
- tistlco dei Piccoli presenta ' 
: « Cenerentola » di Verbana 
Musiche di B. Corona. 

ELISEO (Tei. 684 . 485 ) 

Alle 21 Pilar Lopez nel: • Cap¬ 
pello a tre punte > di M. De 
Falla. 

Goldoni 

Riposo 


MILLIMETRO tTel. 451.248) 
Alle 21,30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: « t-a 
terra maledetta » di G. Cecca- 
rini. Novità. Regia di De Ro- 
bertis. 

PALAZZO SISTINA (t. 487 0»U) 
Alle 21,15 precise Gartnel e 
Giovannini presentano la com¬ 
media musicale: « Rugantino » 
con N. Manfredi. A. Fabrlzl. 
L. Massari, B. ValorL F. Tozzi 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 670 343) 
Alte 22 M Landò. S Spaccesl 
in: « La paura di prenderle «.i 
di Courtefine; • Il coccodrillo • 
di Dostoiewskj: « I due (Imi- 
. di ■ di Labiche Regia di L 
•Pascutil, L. Procacci. Vivo suc¬ 
cesso. 

PIRANDELLO 

Riposo. Imminente: « Rivolu¬ 
zione alla sud-americana », di 
Augusto Boal. Novità assoluta 
per l'Italia. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lucio Ardenzi. pres. 
À. Proclemer, G Albertazzi. 
con G. Sanmarco e Carlo Hin- 
terman in: « Allora vai da Tor- 
pe » di F. BiUetdoux. Regia 
di G. Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO 

Domani alle 21 a prima o Mario 
Scaccia. G.R. Dandolo, S. Bar- 
gone in: ■ Cose dell'altro... ie¬ 
ri ». di Courteline-Feydeau. 

ROSSINI 

Alte 21,15 C.la Checco Durante- 
Anita Durante e Leila Ducei 
in: • Via del Coronati » di A 
Maroni con G. Amendola. L 
Prando, L. Sanmartin. M. Mar¬ 
celli. G. Simonetti. Ultime re¬ 
pliche. 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solvelg si presentano in: ■ Ieri. 

. oggi e domani... ». tre atti di 
Armando Maria Scavo. 
TEATRO ATENEO (V.le deUe 
Scienze) . 

Riposo 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico 32 . p.za Col¬ 
legio Romano - Tel. 832254) 

Riposo. Domani e domenica al¬ 
le 16.30 le Marionette di M 
Accettella in : « Cappuccetto 

rosso ». 

TEATRO PARIGLI 

Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
> Scanzonatissimo '63 » con R 
Como, A. Nnschese, E. Pandolfi. 
A Sten! 


c- 
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VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « La resisti¬ 
bile ascesa di Arturo Ui » di 
Brecht. Regia di A. Bosio. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi, in¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783 7»2) 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo e rivista Carré - 
D’Alberti SM ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.3U6| 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo e rivista Madia-Cn- 
rano SM ^ 

delle TERRAZZE (53U 527) 

' Tatù 3 Parigi e rivista C ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Maciste il gladiatore più for¬ 
te del mondo e rivista Bob 
Vinci SM ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Le 4 giornate di Napoli e rivi¬ 
sta Fabbrocino ÒR 

CINEMA 

Prime* 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Hatari!, con J. Wayne (ap. 15. 
ult. 22.50) A 

AMERICA (Tel. 586 168) 

La valle dei disperati, con G 
Madison (ap. 15. ult 22.50) 

A ^ 

APPIO (Tel. 779 638) 

Taras II magni fico, con Tony 
Curtis DR ^ 

ARCHIMEDE (Tel 
The Parent Trap (alle 16.30- 
19.20-22) 

ARISTON (Tel ' 353 230) 

La guerra dei bottoni (ap. 15,30. 
ult 231 SA 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Lolita, con J Mason (alle 14.45- 
17.15-19.55-22.40) 

(VM 181 DR 
ASTORIA (Tel 87U 245) 
Sessualità, con C 

DR « 

AVENTINO (Tel 572 137) 

Taras il magnifico, con T Cur¬ 
tis (alle 13.30-18-20.15-22.-(0) 

DR ^ 

BALDUINA (Tel 34? 592 1 
Venere in pigiama, con Kim 
Novak SA 

BARBERINI (Tel 471 707) 

La pelle che scotta, con S Par 
ker (alle 15..30-I7..'l5-20.I.=i-22.35) 

DR 

BRANCACCIO (Tel 735'25.5) 
Via coi vento, con C Cablo 
(alle I4-IS-21.45) DR ♦ 

CAPRANICA « lei 672 485) 

Le 4 verità. c«»n M Vitti 

S.à 

CAPRANICHETTA (672 465) 

La morte sale In ascensore, con 
L. Massari G 

COLA Ol RIENZO (35U 584) 
Taras il magniflco. con T Cur¬ 
tis (alle I5.I5-I7„TO-19.55-22..V); 

DR ♦ 

CORSO (Tei 671 691) 

Uno del tre. «■••n K Salvai*»r> 
(alle IM5-I9.40-22..'W)) 

IVM MI DR 

EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l'BUK Tel 591» 986) 

Una sposa per due. con S Dot- 
Calle 16-18.I0-20.1.S-22.40) L. 500 

SA « 

EUROPA (Tel 865 736) 

Venere Imperiale, con G Lol- 
lobngida (alle H.4.'»-I7,05-19.45- 
22,45) DR e 

Fiamma ciei 47i luo) 

Fellini 8.1/2. con M Mastroian 
ni (alle 14..30-17,20-20-22.45) 

DR 

FIAMMETTA (Tei. 47U 464) • 

Chiuso 

GAI.LERIA (Tel 673'267> 
Biancaneve e i sette nani (an 
15. ult. 22.50) DA 

GARDEN I lei '382 848) 

Caccia al tenente SA e 

MAESTOSO (lei 786 088) 

La valle dei disperali, con ò 
Madison (ap. 15. ult. 22,50) 

A ^ 



MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La donna nel mondo DO 4 

(ap IS. uU. 22.50) 

MAZZINI (lei 351.942) 

Via col vento, con C. Gable 
(alle 14-18-21,45) DR ^ 

METRO DRIVE-IN (890.131) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN (689.400) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 15.45-17.15-20.25-23) 

SA ♦♦ 

MIGNON (Tel. 849.493) 

Charlut uno contro tutti (alle 
: 15.30-17-18.50-20.40-22.50) 

C 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. MarceUo - TeL 640.445) 
Sala A: Sexy! (ult 22.50) 

(VM 18) DO e 
Sala B: La valle del disperati, 
con G Madison (ult 22.50) 

A ^ 

MODERNO (Tei. 460.285) 

Il sorpasso, con V Gassman 

SA 

MODERNO SALETTA 

Una sposa per due, con S. Dee 

SA ♦ 

MONDIAL (Tel 834.876) 

Via col vento, con C. Gable 
(alle 14-18-21.43) DR > 

NEW YORK ('lei. 780.271) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (T 755.00*2) 
Sexy! (ap. 15. ult. ,22.50) 

(VM I8« DO ♦ 
PARIS (Tel 754.368) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
ult 22.50) DO « 

PlAZA (Tel 681 193) 

Charloi uno contro tutti (alle 
15.30-17-18.45-20..'«)-22.50' 

C ♦♦♦♦ 

QUATTRO FONTANE 

li giorno più corto (prima) 
(alle 15-17.10-19-20.55-22.50). 
QUIRINALE ('lei 462 653) 

Lo spione, con J P BcJmondo 

G ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
West Side Siorv, con N Wt>,Ki 
(alle 17-19.50.22.50) M 
RADIO CITY (Tei 464 103) 

- Il giorno più lungo, con John 
Wavne (alle I5..')0-19.15-22.43) 

DR ♦♦♦ 

REALE (Tel 580-234) 

La donna nel mondo tap. 15, 
ult 22..'>0) • Olì « 

• ••••••• •••• 

^ l.e sigle ette «ppaieiM me- 

• nenie el titoli del fllm • 

• eornspendene elle se- O 
0 caenie elastsillneaieiie per 0 

ceneH: 

O A _ Avventuroso ^ 

• C * Comico ^ 

O nA s Disegno animato 

O no B Documentario 

• DR B Drammatico • 

• G — Giallo • 

• M s Musicale • 

0 S = Sentimentale 0 

0 SA ■> Satirico 0 

, SM — Storico-mitologico ^ 

* Il nestre gindisie sei nini * 

* vicsic espresse ne) OMde O 

k segeente:. . O 


♦♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


VM 18 « vietato al mi- 
oort di 16 anni 


RITZ (Tel. 837.481) 

Sexy! 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Elettra, con i Papas (alle 16- 
18-20.20-22,50) DR ♦♦♦ 

ROXY (Tei. 870.504) 

Le 4 verllà, con M. Vitti (alle 
16-18.25-20,30-22.50) SA 

ROYAL 

II giorno più corto (prima) 
(alle 15-17,10-19-20,55-22.50) 
SALONE MARGHERITA • 
s Cinema d'essai »: La comma- 
re secca DR 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le massaggiatrici C ^ 

SPLENDORE (Tel 462.798) 
Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'attimo della violenza, con D 
Niven (alle 15.45 - 17.55 - 20.10- 
22.50) DR ^ 

TREVI (Tel. 689.619) • 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 16-18,05-20.15-22,50) 

SA 

VIGNA CLARA (Tel 3^359) 
Taras il magniflco. con T. Cur¬ 
tis (alle 16.15-19.^22.30) 

- . DR ♦ 

Seromle visìiini 

AFRICA (Tel. 810.817) 

La guerra continua, con J. Pa¬ 
lanco DR , 

AIRONE (Tel. 727 193) 

Un posto al sole, con M. Clift 

OR 

ALASKA ■ - 

Una pistola per un vile, con F 
Me Murray A ♦ 

ALCE (Tei 632.648)' 

La spada de) deserto • - 

ALCYONE (Tei 81U.930) 

I pascoli dell'odio, con E. Flynn 

: A ♦ 

ALFIERI (TeL '290 251)* - 

Balliamo insieme il twist, con 
J. Dee M ♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Venere in pigiama, con Kim 
Novak SA ♦♦ 

ARALDO (Tel 25U 156) 

Sodoma e Gomorra, con Ste- 
■ wart Granger SM ♦ 

ARIEL (Tei 530 521) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 

ASTOR (Tei b'’2*2 04119) 

Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO ^ 
ASTRA (Tel 848 328) 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

A ♦ 

ATLANTE (Te) 428.334) 
Napoleone ad Ausierlllz. con 
M Carol DR ♦ 

ATLANTIC (Tel 700 656) 

Noi siamo le colonne SA 
AUGUSTUS (Tei 653 455) 
l.e 4 giornale’ di Napoli 

DR ♦♦♦♦ 

aureo (Te) 880 600) 

II mistero dell’Idolo nero, con 

W Franklin G ^ 

AUSONIA (TeK 426 160) 

Lello, fortuna e femmine, con 
A Glrardot (VM 14) SA 
avana (Tel 515 597) 

La strila di Davide DR 
BELSlTO (Tei 340 887) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR ♦♦♦♦ 

SDITO (Tel 831 01981 

I sette peccati capitali, con I 

Miranda (VM 16) DR ^ 

BOLOGNA (Tel. 428 700) 
lai spia in nero, con J. Hagan 

o ♦ 

BRASIL (Te) 552.350) 

II medico delle donne, con G 

fìramicri (VM 16) C # 

BRISTOL (Tel ■ '223 424) . 

Il fantasma maledetto, con J 
Fiichsbcrger (VM 16) G ^ 
BROADWAV (lei. 215 740) 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

A 4 


CALIFORNIA iTel. 215.266) 
Lasciami sognare, con F. Sina- 
tra S ♦ 

CINESTAR (Tel. 789'242) 
Amore pagano (VM 14) DO 
CLODIO (Tel. 355.657) 

La bellezza d'ippolita. con G. 
Lollobrigida SA ♦ 

COLORAOO (Tel. 617.4207) 
Cacciatori di fortuna A ^ 
CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Alle frontiere dei sioux. con 
P. Carey • A ♦ 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
L'orribile segreto del dr. Hlc- 
kock G ♦ 

DIAMANTE (Tei 295.250) 

I ponti di Toko-rl, con W'ilHam 
Holden DR ♦ 

DIANA (Tel. 780.146) 

Ecco Charlot, con C. Chaplin 

C -Pd-d- 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

La ragazza dagli occhi d'oro, 
con M- Laforet (VM 16 ) S ♦ 
EDEN (Tei 380.0188) 

Venere in pigiama, con Kim 
Novak SA ♦♦ 

ESPERIA 

Ne) (empio degli uomini talpa, 
con J. Agar A d^ 

ESPERO 

I Agli dei moschettieri A ^ 
FOGLIANO (Tel 819.541) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM ^ 

GIULIO CESARE (353 360) 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM ^ 

HARLEM (Tel 691 0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tei. 290.831) 

I.e dolci notti DO ^ 

IMPERO (Tel 295 720) 
L'arciere nero A ^ 

INOUNO (Tei. 582.495) 

Amante di guerra DR ♦d^ 
ITALIA (Tel 846 030) 

Le amanti di Jess il bandito 

DR ^ 

JONIO (Tei 886 209) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR d^^d^d 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Sfida nella città dell'oro, con 
B Corey A ^ 

NiAGARa (Tel 617 3'247) 

Iji cavalcata della risata 
NUOVO (lei 388 116) 

Le 4 giornate di Napoli 

dr ♦d^d 

NUOVO OLIMPIA 

■ Cinema selezione »: Il gene¬ 
rale Della Rovere, con V. De 
Sica DR d^^d 

OLIMPICO 

I.a spia in nero, con J. Hagan 

G ♦ 

PARIGLI (Tel 874 931) 

RIpos»» 

PORTUENSE 

Sfida nell'Alta Sierra, con Jn.'^l 
Me Crea A ♦ 

PRENESTE 
Chuis,. pt:i rvsiauro 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

Superspettacol) nel mondo 

DO d 

REX (Tel 864 163) 

Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak SA ■dd 

RIALTO (Tel 670 7631 
Cronaca lamillarr. con M. Ma- 
stroianni DR d^dd 

SAVOIA (Tel 861 15») 

Ecco Charlot, con C. Chaplin 

C ^♦d 

SPLENOIO (Tel 622 3204) 
Accadde in settembre, con J 

Fontalnc S ♦ 

STAOlUM ‘ 

II grande Incontro, con A Trot¬ 
ter DR d 

TIRRENO (Tel 693 0»]) 
lai fnisia d'argenlo A ^ 

TRIESTE (lei U1UU03) 
L'iillima carovana, con Richanl 
Wldmark A ^ 


TUSCOLO (Tel. 777.834) ! 

Maria Antonietta, con M. Mor¬ 
gan DR d 

ULISSE (Tel. 433.744) 

L'Impero dei gangsters G d 
VENTUNO APRILE (864.577» 
Tutti pazzi in coperta, con Pat 
Boone C d 

VERSANO (Tel. 841.185) 
Accadde in Atene, con Jayne 
Mansfield SA A 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

Letto, fortuna e femmine, con 

A. Girardot (VM 14) SA 

IVrze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Orfeo negro DR ^d 

ALBA 

Un taxi per Tobnik, con John 
Mills DR 

ANIENE (Tel, 890.817) 

La disperata notte, con Henry 
Fonda DR ^ 

APOLLO (Tel. 713.300) 
L'assassino si chiama Pompeo, 
con G. Bramieii . . C ^ 

AQUILA (Tel. 754.931) 

Conta Ano a cinque é muori 

DR d^ 

ARENULA (Tel. 653.360) 

. La spada di Damasco, con P. 

Laurlc A ^ 

ARIZONA 
Riposo ' ' 

AURELIO (Via Bentivoello) 

Lo zar dell’Alaska, con Richard 
Burton A ^ 

AURORA (Tel. 393.069) 

Le frontiere del Far West 

A 'd 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Mondo caldo di notte, con L. 
Tony (VM 16) DO ♦ 

BOSTON (Via d) Pietraiata 436 
tei 430.268) 

Sfida nella città dell'oro, con 

B. Corey A d 

CAPANNELLE 

Furia umana, con J. Cagney 

G -dd 

CASSIO 

Ripii;s«> 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

. I) terrore dei mari, con D. Me- 
gowan A ^ 

CENTRALE (Via Gelsa 61 
n barbaro e la geisha, con J 

Wayne S ♦ 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Cinque pistole, con J. Wildcr 

A -d 

CORALLO (Tel. 211.621) 

' La monaca di Monza, con G. 

Balli (VM 18) DR ^ 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via CaS- 
.*:ìa. Tomba di Nerone) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM ^ 

delle rondini 

Riposo 

OUKIA (Tel. 353.059) 

Uno scapolo in paradiso, con 
B Hopc SA ^d 

EDELWEISS (Tel 330.1117» 
AU'infemo e ritorno, con A 
Murphy A d 

Eldorado 

Snperspettacoli nel mondo 

DO ^ 

FARNESE (Tel 564 395» 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C ^d 

FARO (Tel 509 823) 

La spiaggia de) desiderio, con 
P. Carsten 8 # 

IRIS I lei 865.536) 

I Agli dei moschettieri A ^ 

LEOCINE 

I Agli dei moschettieri A ^ 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Riposo 

.NASCE' 

L'assassino colpisce a tradi 

mento, con D. Wolflt G d 

NOVOCINE (Tel. a86.‘235) 

La valanga sul flume, con K 
Larson A # 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Furia infernale 
ORIENTE 

n (errore viene dall'oltretornha 

G d 

OTTAVIANO tTel 338 0.591 
Romanzo del WesL con John 

Wayne A # 

palazzo (Tel 491 431) 
Riposo 
PERLA 

II sesto eroe, con T. Curtis 

DR ^d 

PLANETARIO (Tel 48tia57» 
Peccati d'estate, con D. Cray 

C 

PLATINO (Tel 215 314) 
lai spada del deserta A ^ 

PRIMA PORTA (Tei 693 136» 
Uno, due c tre, con J. Cagney 

C 4 



PUCCINI (TeL 490.343) 

Riposo ' 

REGILLA 

Le frontiere del Fat West 

■'Ad 

ROMA 

Alberto li conquistatore, con 
A. Scott A d 

RUBINO (Tel. 590.827) 

II ponte 

SALA UMBERTO (674.753) 

II fondo della bottiglia, con V 
Johnson DR d 

SILVER CINE (Tiburtino HI» 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI» 
TwisL Lolite e vitelloni, con 
A. Fabrizi C ^ 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Le avventure di Don Giovanni, 
con E. Flynn A dd 

Sali* parrorrhiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO ' . 

Riposo 

avilA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Gli Invasori della base spaziale 
con W. Coorcs A d 

belle arti 

Riposo 

CHIESA NUOVA ■ 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) ’ 
Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
Spionaggio a Tokio, con Joan 
Collins C A 

CRISOGONO 
Riposo 

DEGLI SCiPIONI 

Riposo ' 

della valle 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo ‘ 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Riposo 

farnesina (Via Farnesina) 

Riposo 

giovane TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Trìpolitanìa 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Calila 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via P. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Il viaggio, con Y. Brynncr 

. DR ^ 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Watussi. con G. Montgomery 

A ♦ 

PIO X fVia Etruschi 38) 

Laila la figlia della tempesta 

A ♦ 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Onalcosa che scotta, con C 
Stevens S ^ 

RADIO (Tel 318532) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

StM*ita«'oli teatra!» 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Ri DOSO 

3. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Rip<«so 

3. IPPOLITO 
Gnrrra fredda e pace calda 

SA ^ 

SAVERIO 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS 
ENAL: Adriacine, Aniene. Ariel. 
Brancaccio, Bristol, Centrale 
Cristallo, Jonio, La Fenice. Leo- 
cine, Nlagara. Nuovo Olimpia. 
Olimpico. Oliente. Orione, Pla- 
neiario. Platino, Plaza. Prima 
porta. Regina, Roma, Rubino 
Sala Umheno, Salone Marghe 
rifa. Slittano. Traiano di Fiumi¬ 
cino, Tuscolo, Ulisse Venlunu 
Aprile. TEATRI : Delle Muse. 
Millimetro. Piccolo di Via Pia¬ 
cenza, Quirino, Rossini, Satiri. 
Valle. 


. . del 1905 .... 


PASTA 

“CAPITANO,, 



6f:t 

LA RICETTA 

Che 

IMBIANCA 

■ ■ i ■ - 

DENTI 

(d*p.) 

Formala originata gol 

Dottoi» Cleeaw«ll| 

m VENDITA 
HEUE FARMAOtE 

TUBO GRANDE 
L. 300 

NUOVO CINODROMO 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16.30 riuniona 
di corse di levrieri. 


AVVISI ECONOMICI 


a) 


OCCASIONI 


L. 30 


M.ACCHINE SCRIVERE 3000. 
Olivetti, 8000 • portatili 5000. 
Addizionatrici scriventi calco¬ 
latrici 6000 . nastri 200 . cap¬ 
pottine 300 - rotoli 30 Piave 3 
( Veniiseliembrei - 47iia4 - 
465662. Noleggi. riparazioni 
espresse 

^ Avvisi* SAN 


ENDOCRINE 

Stadie Medico per la cura detta 
• eole- diafiiiizionl e deltolezza 
eraansll di origina oenresa. pel- 
cbico, end«>«n1n» ” (Neuriotenla), 
deficienza ed anomalie ecaousll). 
Visite pta-matrtmonlaH. Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n I* InL 1 (Suzione Tetznmil. 
orario: »-l* lS-18 eocluee U 
bato pomeriggio a l leetltri Tuowi 
orarlo, nei oabato pomeriggio a 
nei glomi fertlvl ^Hewe t^ 
MT «pDunUmenio. Tw«i. 

A Com Kmn» ^fE^Ì9 


Medieo «peeianiila Cemiatoto g a 
DOTTO» 

DAVID 

Cora aciankSMnit* (Mrahuiaiurlala 
oema nperattnne) della 




STROM 


HNNeVDKVARKOK 

Gora dalla complicaannl: ragadL 
riahltL araamt Utrar» varf<*oaa 


DtSrVNEinNI SESSUAU 
V»:NRRRR. PRI. Lff 

VIA COU n RIENZO «. 152 

rei. 3M.M1 . Ora O-ld; tranvl t-1» 
ìAuL M. San. n. T7d/333ia 

M » OMgffio IMRI 
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I 

La Roma parte stasera per Torino 

Pedro e Cudicìni OK 


Lasì: la febbre scende 


ndT 


ad Evangelisti i 


I 
I 

I La Roma 
I strumento 
I elettorale 

' della DC? 

I 

I 
I 

I 

I 
I 


I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 


81 avvicinano le elezioni 
e cuinlnclniio I tentativi 
(li sfruttare gli nvveni* 
menti sportivi a scopi di 
bassa propaganda eletto¬ 
rale. Cosi domenica acca- 
dr.\ che una sciuadra riser¬ 
ve della Roma (forte di 
giocatori noti come Loja- 
cono, Charles, Leonardi, 
Ilergmark ed Hubert) si 
porterà ad Alatrl con lo 
scopo dichiarato di gioca¬ 
re una partita amichevole 
con la squadra di calcio 
di quella cittadina, ma in 
realtà per fare delta prò. 
paganda elettorale al neo 
candidato d.c. Franco 
Evangelisti, braccio destro 
di Andreotti e vicepresi¬ 
dente della Roma (che ap- 

I punto nel Lazio ha il suo 
fendo personale dal quale 
spera di ricavare 1 voti per 
farsi eleggere deputato). 

I E probabilmente a que¬ 
sta amichevole altre ne 
seguiranno prossimamente 
negli altri feudi di Evan¬ 
gelisti, se gli sportivi gial¬ 
lorossi non faranno sentire 
in tempo 11 peso della loro 
indignazione e delle loro 
proteste presso gli altri di¬ 
rigenti della Roma, e pri¬ 
mo tra tutti presso 11 pre¬ 
sidente Marini Dettino. 
Perchè tutti sanno che una 
società di calcio si sostie¬ 
ne con la passione c con 
1 sacrifici dei suol soste¬ 
nitori, di qualunque idea 
politica essi siano: e quin¬ 
di è Ingiusto, immorale ed 
inammissibile che la squa¬ 
dra sia poi abbassata a 
strumento di propaganda 
elettorale di un certo par. 
tuo. 

Senza contare che dimo¬ 
stra df avere ben scarsi ar¬ 
gomenti a sua disposizione 
chi ricorre ai muscoli di 

I Charles cd al driblings del- 
r«irrequÌcto> Lojacono per 
tentare di attirare i voti 
degli elettori: la manovra 

I è cosi ingenua e scoperta 
che non ci sarà da stupirsi 
affatto se raggiungerà Io 
scopo opposto a quello spe- 
l^^ato da chi l'ha Ideata, 


I 

I 

I 

I 

I 

I 


I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

f 



LOSI è influenzato: ce la farà a guarire in tempo per 
giocare a Torino? E’ l’interrogativo del giorno per i 
tifosi giallorossi, un interrogativo per il quale si spera 
una risposta i>ositiva. 


Oggi con inter-Graz 


Comincia a Viareggio 
il torneo giovanile 

Domani sette incontri - Lunedì e martedì si con¬ 
cluderà il primo turno eliminatorio 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 14. 

La XV edizione del Tor¬ 
neo intemazionale di calcio 
di Viareggio, si apre oggi con 
rincontro tra i milanesi del- 
rinter e gli austriaci del 
Graz. Nella giornata di do¬ 
mani si concluderà la prima 
fase del primo turno elimi¬ 
natorio con la disputa di al¬ 
tri sette incontri, cioè: Napo¬ 
li-Partizan; Fiorentina - Ba- 
3 'ern; Sampdoria-Progressul; 
Juventus - Ryjeka. Modena- 
Dukla, Milan-Daring, Bolo- 
gna-C.D.N.A. • • ’ 

Gli incontri di ritorno si 
disputeranno nella giornata 
di lunedì e martedì, dopo di 


totocalcio 


.AtalanUi-Fiorentina 

X 2 

Cetania-Palermo 

1 ' 

Juve-Roma 

1x2 

Mantova-Venezia • 

X 

Milan-Lanerossi 

1 

Modena-Bologna 

X 2 

Napoll-Inler 

1 X 2 

Sampdoria-Genoa 

. 1 X 

Spal-Torino - 

X 

Cagliarl-Verona 

1 

Triestina-Messina 

.2 

Siena-Prato 

X 2 

Lecee-Trani 

1 

totip 

- 

— 

PRIMA CORSA 

1 2 . 

- . 

2 1 

SECONDA CORSA 

1 


2 

TERZA CORSA 

. 1 1 

. ' * 

2 X j 

QUARTA CORSA 

1 

2 

QUINTA CORSA 

1 2 1 

2 1 X 

SESTA CORSA ', 

• 1 2 

2 1 


che il torneo entrerà nella 
sua fase cruciale. I grandi 
assenti di questa edizione so¬ 
no i rappresentanti del cal¬ 
cio ungherese che non sono 
stati invitati dalPorganizza- 
zione, in quanto il gioco pra¬ 
ticato dalle squadre magia* 
re in precedenza venute a 
Viareggio (nel 1961 dal Va- 
sas e nel 1962 dal Budapest) 
è stato ritenuto di un livello 
inferiore alla media. 

Con i magiari saranno as¬ 
senti anche gli spagnoli del 
Barcellona e gli jugoslavi 
della Dinamo di Zagrabria. 

■ Assenze di un certo rilie¬ 
vo si notano anche in campo 
nazionale. Torino e Laneros¬ 
si Vicenza infatti non sa¬ 
ranno a Viareggio Le due 
squadre sono state sostituite 
dal Modena e dal Napoli. La 
squadra austriaca del Graz, 
quella del Bayera di Mona¬ 
co (Gemiania) e quella del 
Daring di Bruxelles (Bel¬ 
gio) sono le tre compagini 
che ricoprono i vuoti lascia¬ 
ti dalle assenze estere. ' 

Malgrado i vuoti «sopraci¬ 
tati, anche questa 15. edi¬ 
zione del torneo, dovrebbe 
essere piena di incertezze e 
di sorprese. Il calcio italia¬ 
no ha messo in campo i suoi 
migliori rappresentanti: Mi- 
lan, Inter, Juventus, Bolo¬ 
gna e Fiorentina, saranno in¬ 
fatti le squadre che dovreb¬ 
bero con il loro gioco tenere 
alto il livello tecnico della 
manifestazione. 

Gli avversari - più perico¬ 
losi per i rappresentanti del 
calcio nostrano, dovrebbero 
essere, almeno sulla carta i 
cecoslovacchi del Dukla, i 
bulgari del CDNA di Sofia, 
gli jugoslavi del Partizan c 
i rumeni del. Progressul di 
Bucarest. 


La gara inaugurale di do¬ 
mani. sarà preceduta dalla 
consegna, durante una mani¬ 
festazione sul campo, di una 
medaglia d’oro, agli scalato¬ 
ri del Grand Jorasses, Walter 
Bonatti e il viareggino Co¬ 
simo Zappelli. La medaglia 
verrà consegnata dal Presi¬ 
dente del Centro Giovanile 
Calciatori Torquato Brescia¬ 
ni. Quindi saranno eseguiti 
gli inni nazionali. Il giovane 
calciatore bolognese Bulga- 
relli leggerà quindi la for¬ 
mula di rito con la quale si 
darà inizio alla nota mani¬ 
festazione calcistica. 

^ Alberto Bilie! 


FIRENZE. H 

Ancora una giornata di azzur¬ 
ro a Covcrciano. Oggi erano di 
scena 1 22 convocati da Galluzzi 
per la rappresentativa di serie C 
Galluzzi ha diviso in due squa- 
dre gli atleti a sua disposizione 
e li ha fatti giocare per circa 
un'ora in due tempi 

La squadra presentata In ma- 
glia blu ha superato quella in 
maglia grigia per tre reti a una, 
soprattutto in virtù delia gran- 
de giornata di Boranga II por- 
ticrc perugino si è infatti disim- 
Regnato con molta bravura ed 
ha sfoderato parate d'alta qua¬ 
lità tecnica. Tra gli altri si reno 
distinti Zamengo, Tartari. Pcla- 
gotti, Armellini. Carpenetti c 
Milanesi. 

Ha aperto la serie dei gol Cto- 


Amarai nei guai 
Lazio: Fazi confer¬ 
ma le dimissioni 

Losl a letto con la febbrt?, 
Salvadore a letto con un gi¬ 
nocchio gonfio: pare proprio 
che il fato si stia divertendo 
a spese della Roma e della 
Juventus 

Per Foni in ogni modo il pro¬ 
blema è già bello che risolto: 
se Losi non potrà giocare a 
Torino rientrà Corsini a terzino 
mentre Carpanesi farà il libero 
e Pestrin indosserà la maglia 
n. 5. Questo schema è stato 
provato nel corso deH’allena- 
mento di ieri pomeriggio alla 
•«Stella Polare» dal trainer 
giallorosso ed è apparso una 
soluzione di tutto rispetto. D’al¬ 
tra parte non si può ancora 
escludere un recupero in extre¬ 
mis di Losi. « Mino » ò stato 
visitato ieri sera dal medico 
sociale dott. Crisci il quale ha 
detto che benché permanga la 
febbre lo «stopper» è miglio¬ 
rato. Questa mattina il valido 
atleta sarà visitato nuovamente 
e si spera che la febbre sia 
scemata del tutto. Però anche 
se clinicamente guarito biso¬ 
gnerà vedere se le cure fatte 
in questi giorni non lo avranno 
debilitato fisicamente. 

Per il resto non esistono più 
dubbi per Foni: Cudicinl e Me- 
nichelli (per i quali si nutriva 
qualche timore) si sono mossi 
benissimo per cui la loro pre¬ 
senza contro la Juventus è fuo¬ 
ri discussione. Cudicini special¬ 
mente ha sfoderato una serie di 
interventi che hanno strappato 
applausi scroscianti 

Particolarmente seguita dai 
tifosi è stata anche la prova 
di Manfredini. Pedro non ha 
deluso nessuno. Confermando la 
sua metamorfosi in uomo di 
manovra. « Piedone » ha trovato 
nello stesso tempo il modo di 
mettere a segno quattro reti 
sulle sei che complessivamente 
hanno marcato gli avanti 
ROMA: Cudicini: Fontana, 
Corsini; Guarnacci, Carpanesi. 
Pestrin: Orlando. Jonsson, Man- 
fredini. Angelillo. Menichelli. 

OSTIA M-ARE: Fiano: Co- 
decà, Biancheda; Schiano, Care¬ 
stia. Menichelli, Pizzuti. Radi. 
Baldi, Cappelli, Nencioni. 

Complessivamente sono stati 
giocati 65' suddivisi in due fra¬ 
zioni. Hanno xealizzato Man- 
fredini (4) Pestrin -e Orlando 
La partenza per Torino av¬ 
verrà questa sera alel 20,50 in 
aereo. 

I convocati si sapranno oggi 
ma è probabile che si tratti de- 
gh undici'di domenica scorsa, 
Losi compreso, più Cudicini, 
Corsini e De Sisti. 

- Per quanto riguarda la Juve 
c'è da aggiungere che non solo 
Salvadore è in dubbio ma anche 
Sacco (a letto con una brutta 
indigestione) Castano e Stac¬ 
chini. Pur potendo recuperare 
Del Sol si capisce che Amarai 
è nerissimo tanto che sta pen¬ 
sando di richiamare lo stopper 
juniores Coraminì dal torneo 
di Viareggio. 

* * « 

Nella Lazio intanto il ca¬ 
rosello continua... Dopo che Si- 
liato aveva ritirato le sue di¬ 
missioni si pensava che ormai 
tutto sarebbe rimasto calmo al¬ 
meno fino ad oggi, data della 
scadenza della prima cambiale, 
invece è scoppiato il caso Fazi, 
il quale in una lettera indiriz¬ 
zata a Siliato ha dichiarato la 
sua ferma intenzione di non 
tornare alla Lazio, fintantoché 
gli interessi politici saranno an. 
teposti a quelli sportivi. 

Ma Fazi si è voluto spingere 
ancora più oltre nella sua for¬ 
ma di opposizione a «raffica- 
Brivio » comunicando che il 
Circolo Canottieri e Tennis 
Lazio (di cui è presidente) si 
è costituito in «società auto¬ 
noma e indipendente » distac¬ 
candosi cosi uffic’almente dal 
sodalizio biancoazzurro. 

Bisogna dare atto a Fazi del¬ 
la fermezza con cui ha agito in 
questo delicato frangente. Con 
la sua presa di posizione l'ex 
vice presidente della S.S Lazio 
ha fornito un esempio di coe¬ 
renza. che parecchi dirigenti 
di nostra conoscenza farebbero 
molto bene ad imitare. 

Lorenzo, intanto dopo un ul¬ 
teriore galoppo sulla palla, ha 
praticamente varato l'undici da 
opporre alla Sambenedettese 
con Landont a laterale e Biz¬ 
zarri all'ala dcatra. Dovrebbe 
rimanere a riposo Seghedoni. 

Attilio Righetti , 


ni. che ai 10' ha battuto con 
un pallone per niente pericolo¬ 
so. Ti portiere Rusconi II rad¬ 
doppio per i blu è venuto cin¬ 
que minuti dopo ad opera di 
Tartari (altra palla che Rusconi 
poteva fermare agevolmente) 
Nella ripresa ancora Cloni in 
evidenza e suo il terzo gol al 28* 
Panza ha accorciato le distanze 
a) 32'.' 

Le due squadre si sono pre¬ 
sentate nelle seguenti formazio. 
ni MAGLIA BLU: Boranga. Fer¬ 
rari, Morosi; Roscini. Zanengo, 
Cloni: Tartari, Brando, ProttI, 
Poiagotti. Fracassa In MAGLIA 
GRIGIA: Rusconi. Matticilo. Ar¬ 
mellini.; Magri. Rega, Carponet¬ 
ti; Panza, Lombardo, Milanesi, 
Pcrcni, Di Stefano. - - 


Nel galoppo di Coverciano 

r 

Quattro goal 
dei csemìpro» 



/ 


Fondo 30 km. 


De Dorigo 


laurea 


tricolore 



Marcello De Dorigo ha conquistato il titolo italiano del 
fondo 39 chilometri. La prova, che ha aperto i campio- 
.na(i, si .è disjgutata ieri mattina sulle nevi di Nevegai. 
li finanziere, che ha coperto il percorso in 1.41’49”, ha 
superato Giuseppe Steiner (1.49’07.’) e Livio Stuffer 
(1.49’46”). Nel fondo femminile, vittoria di Valentina 
Guala davanti alla Samassa e alla Leila. Tra le fondiste 
juniores, successo della Tirozzo. (Nella foto: MAR¬ 
CELLO DE DORIGO) - 


TROPPI CORSE 

re senza pause 


Pur di gareggiare, i 
professionisti andreb¬ 
bero anche sulla luna, 
Stablinski (nella foto 
accanto), il campione 
del mondo, è già giun¬ 
to nella Nuova Cale- 
donla. Ci tornerà. Par¬ 
teciperà poi alla « 6 
giorni del Pacifico ». 
E ha pure in vista cor¬ 
se a Tahiti, a Saigon... 



\SX XV'*'» 


I corridori 


non sono robot 


i » 


A metà stagione la maggior parte dei capitani e dei rincalzi 
sono già stanchi, logori, frusti - La « 6 giorni » del Pacifico 


Dal nostro inviato 


RIVIERA DEI FIORI, 
febbraio. 

Una delle piaghe, la mag¬ 
gior piaga del ciclismo, è tl 
calendario. Vediamo le date 
(e siamo di manica larga, non 
teniamo conto dell’attività di 
inverno, che impegna più di 
un 'Toutier^ fumoso e nem¬ 
meno consideriamo le corsette 
d'avvio sulla Costa Azzurra): 
si comincia fi 24 febbraio, con 
il Giro della Sardegna, e si 
finisce il I® novembre, con tl 
Trofeo Baracchi. 

L’impegno è, dunque, per 
più di otto mesi. E non è che 
dall’inverno all’autunno, pas¬ 
sando per la primavera e 
l’estate, conceda riposi. Leg¬ 
gete, per favore. Pubblichia¬ 
mo un elenco delle corse del¬ 
l’anno, dal quale abbiamo can¬ 
cellato quelle di minor impor¬ 
tanza. In certi casi, i corridori 
avranno appena il tempo di 
arrivare, salire su un aero¬ 
plano, o un treno, o un auto¬ 
mobile, e ripartire. Per esem¬ 
pio: il 17 marzo termina la 
Parigi-Nlzza, ed il 19 marzo è 
il giorno della Milano-Sanre- 


ItaHa-Jugoslavia 93-90 


IRoiOtto 


in extremis 


gli «taluni» 



Il torte Riroinocci 


ITALIA; oiomo (7), Pellanera (9), Lombar¬ 
di (ZI). Pieri (9), Bertlni (6), Vittori (17), Rimi- 
nucci (2). Zuccheri. Uavagnin (9), Buffallni, 
Vianello (10). Dal Pozzo. 

JUGOSLAVIA: Dragojlovic, Korac (38), Lo- 
gar. Kovacic (6). Djerdja (2). Troskot, Da- 
ncu (6). Peirlccvic (4), Bojovic (5), Cvetko- 
vic, DJuric (16), Nikolic (14). 


BOLOGNA. 14. 

Gli azzurri^ di basket hanno strappalo 
in un drammatico finale anche la vittoria 
contro la Jugoslavia. Anche questa sera, co¬ 
me due giorni fa contro la Francia, essi han¬ 
no avuto bisogno dei tempi supplementari 
per vincere. Ma è stata una vittoria meritala. 

Entrambe le squadre sì difendono a uomo. 
L’Italia però ha i due esterni a zona mentre 
tre fluttuano sotto canestro. Iniziale preva¬ 
lenza della Jugoslavia: poi VItaìia dal 6-8 
del terzo minuto si porta a 15-12 al 5' e 
a 21-16 alV 8". A questo punto per la Jugo¬ 
slavia entra Petricevìc in luogo di Djerdja 
(l’Italia aveva già cambiato Lombardi gra¬ 
vato di tre falli con Vittori). 

■ La Jugoslavia rimonta quindi rapidamente 
e al 16’ le due squadre sono a 29 pari. Suc¬ 
cessivamente, grazie al prestigioso Korac, 
la Jugoslavia si porla in vantaggio 

Il secondo tempo ha visto una leggera pre¬ 
valenza azzurra. I nostri cestisti hanno risa¬ 
lito lo .spantappio c sono riusciti o conclude¬ 
re alla pari (8t-8ì). Si sono resi cosi necessa¬ 
ri i tempi supplementari e pii italiani sono 
riusciti ad imporsi in un drammatico finale 


Per il mondiale dei medi 


Pam 


€mtn 



PAPP incontrerà Tlger? 


All'ungherese Laszlo Papp, campione eu¬ 
ropeo dei medi, è stato proposto un com¬ 
battimento per il titolo mondiate della cate¬ 
gorìa, contro il detentore, il nigeriano Dick 
Tiger. Prima dovrà però battere Rubin 
•r Huricane » Carter, un veloce pugile negro 
di New Jersey che ha recentemente bat¬ 
tuto in una ripresa Fernandez. 

L’organizzatore Brenner ha offerto una 
garanzia di 10000 dollari (oltre 6 milioni 
di lire) più le spese a Papp ma non ha 
ancora ricevuto alcuna risposta Se l’un¬ 
gherese accetterà, il combattimento con 
Carter avrà luogo il 30 marzo al Madison 
Square Garden. 

Dick Tiger ha comunque dichiarato di 
essere interessalo alla proposta dì un gruppo 
austriaco che gli avrebbe offerto 100 000 
dollari (oltre 62 milioni di lire) per difen¬ 
dere il titolo mondiale a Vienna contro Papp. 


Johnny Bizzarro, un pugke di origine 
italiana, incontrerà sabato sera, g MarMa, 
Gabriel • Flash » Elorde, campione' mondiale 
dei leggeri junior, in un combattimento 
valevole per il titolo. Secondo alcuni c.spertl 
di Manila. Bizzarro potrà dirsi fortunato se 
resisterà cinque riprese al pugile mondiale. 
« • • 


Il I. marzo a Milano Mastellaro se la vedrà 
con Greaves mentre Tomasoni sarà opposto 
a Mac Nally. Infine sarà di scena anche l’are¬ 
tino Brandi per il quale si sta cercando un 
avversario. 


mo. Un altro esempio: il 
15 maggio si conclude il Giro 
di Spagna, ed il 19 maggio 
già batte l’ora del Giro d'Ita¬ 
lia. Poi, il 4 ottobre è in pro¬ 
gramma il Giro deirEmilia. e 
il 6 ottobre si disputa la Pa- 
rigi-Tours. Non basta. Molte 
sono le gare concomitanti: ma, 
siccome l’UCl non è ancora 
riuscita a spaccar a metà gli 
Altig ed i Defìlippis, gli An- 
qnetil. i Nencinì e i Van Looy. 
gli organizzatori dovranno 
rassegnarsi: o pagar di più, o 
rinunciare ai campioni. 

La storia è vecchia, e brut¬ 
ta. E’ la vecchia, brutta storia 
dell’erba grama che mette, af¬ 
fonda una radice che più non 
s’estirpa. Cioè. Riuscita che è 
a inserirsi nel calendario, la 
corsa ci rimane, anche se va 
male, anche se non ha suc¬ 
cesso. Le antiche competizio¬ 
ni per ragioni di prestìgio, e 
le moderne competizioni per 
ragioni d'interesse, egoistica¬ 
mente continuano: ftinno bal¬ 
doria, fanno carnevale, e fini¬ 
scono col procurar la nausea 
della bicicletta ai corridori e 
alle folle, che più non si rac¬ 
capezzano. Dov'è il bello ? E 
l’importante ’ì 

E’ il caos. Perché gli orga¬ 
nizzatori sanno. Per via delle 
spese, per via della pubblici¬ 
tà. i - patrons * non rinuncia¬ 
no. E i pro/cssionisti del col¬ 
po di pedale, figuratevi! Ci 
fosse una società che indice 
pare sulla Luna, un giornale 
che lancia gare su Marte, una 
federazione cd una lega che 
allestisce gare su Venere, non 
avrebbero dubbi: armi e_ba- 
papli. e corri! Stablinski, il 
campione del mondo, è già 
giunto nella Nuova Caledoiiìa 
Ci tornerà. E parteciperà pu¬ 
re alla - Sei Giorni - del Pa¬ 
cifico. E ha pure in vista del¬ 
le corse a Tahiti, a Saigon. 

Così, accade che a metà 
della .stagione, se non prima, 
la maggior parte dei capitani, 
dei rincalzi e dei preaari sono 
già stanchi, logori, frusti. E, 
perciò, perfino certe grandi 
manifestazioni diventano pas¬ 
seggiate. processioni, accom¬ 
pagnamenti funebri Le mon¬ 
tagne del Giro dTtalia e del 
Giro di "Francia vengono sca¬ 
late in gn ppo: c'è l’accordo, 
pattuito o inteso. 

Ma i direttori delle pattu¬ 
glie non capiscono (o non pos¬ 
sono, o non vogliono capire) 
che sarebbe neces.sario. indi¬ 
spensabile. puntualizzare, con 
un razionale impiego dei cor¬ 
ridori, i programmi, adattarli 
alle capacità, ai mezzi degli 
nomini di cui dispongono. E. 
allora, si ha lo spettacolo, tan¬ 
to deprimente quanto ridicolo, 
dell’arrampicatore che non 
riesce a tener il ritmo in pia¬ 
nura. E si ha lo spettacolo 
del passista che si perde dopo 
i primi chilometri di una pro¬ 
va in salita. Peagio. quando 
sulle piste si vedono in azio¬ 
ne dei - Toiitiers -, che sem¬ 
brano la messa in scena di 
una pellicola comica. Si rìde, 
infatti. E. . però, per i -• pi- 
stords'-di mestiere è il peri¬ 
colo, è il rischio in oqni curro. 

A questo punto, bisognereb¬ 
be richiamare VVCI, e chie¬ 
derle d'intervenire, di sfoltire 


il calendario, di umanizzarlo, 
perché troppo presto non si 
avverta il senso di rivolta per 
il patimento che sembra non 
debba finire mai. C’è spcran- 
‘za ? Hmm. Sono anni che ci 
'battiamo, senza fortuna. Il 
Congresso dì Zurigo, che, ap¬ 
punto, decìde, è un’assemblea 
dove gli organizzatori domi¬ 
nano. comandano. Eppoi. è 
proprio lei, l’UCL che infla¬ 
ziona. dilatando, per amor di 
cassetta, il programma dei 
campionati del mondo. Con 
l’istituzione delle prove alì’in- 
seguimento e contro il tempo 
per i dilettanti (che, oltretut¬ 
to. sono di incitamento al, 
-doping -) l’Unione si è squa¬ 
lificata. 


Attilio Camoriano 


I. » 

Questo 


il calendario 


Queste le corse maggiori 
dell’anno: 


FEBBRAIO — 24-1 marzo: 
Giro di Sardegna. 

MARZO — 3: Sassari-Ca- 
gliarì e Genova-Nizza; 10-17:' 
Parigi - Nizza; 19: Mllano- 
Sanremo; 24: Giro di Tosca» 
na; 28: Giro di Campania; 
31: Giro delle Fiandre. 


APRILE — 7: Parlgl-Rou- 
baix; 14: Giro di Calabria; 
21: Gran Premio dell’Indu¬ 
stria; 25: Giro di Romagna; 
28: Parigi-Bruxelles. 

MAGGIO — 1: Gran Pre¬ 
mio Peugeot; 1-15: Giro di 
Spagna; 5: Liegì-Bastogne- 
Llegl; 6: Freccia Vallona; 
19-9 giugno: Giro d’Italia; 
26: Bordeaux-Parigi. 

GIUGNO — 13: Trofeo 

Universaal; 13-19: Giro di 
Svizzera; 16: Campionato di 
Francia; 23-14 luglio: Giro di 
Francia. 


LUGLIO — 21; Giro del 
Piemonte; 24: Campionati 
del Belgio, di Spagna, d’O- 
landa, di Germania, del Lus¬ 
semburgo e di Svizzera; 28: 
Milano-Viqnola; 31-11 agosto: 
Campionati del mondo, pista 
e strada. 

AGOSTO — 1: Giro'del Ti¬ 
cino: 4; Trofeo Matteotti; 15 
e 18: Tre Vaili. 


SETTEMBRE — 1: Giro 
dell’Appennino; 15: Giro del 
Veneto e Gran Premio delle 
' Nazioni; 22; Coppa Bernoc- 
chi; 29: Gran Premio Pari- 
sien Libéré. 


OTTOBRE — 4: Giro del- 
. l’Emilia; 6: Parigì-Tours; 12:. 

Mìlano-Torino; 13: Gran Pre* 

. mio di Lugano; 19: Giro di 
Lombardia. 

■ NOVEMBRE — 1: Trofeo 
. Baracchi. 

Per l’assegnazione del Cam- 
pionato d’Italia sono state 
scelte le seguenti prove: Gi¬ 
ro della Calabria, Gran Pre¬ 
mio dell’Industria e Giro del¬ 
la Romagna. ' 


sport - flash 


I calciatori turchi per rincontro con Kltalia 


Venti giocatori sono stati convocati dai selezionatori turehl 
per l'incontro di rtlomo che la Turchia disputerà il 27 marzo 
contro l'Italia nei quadro delia coppa d'Europa. 1 sclczlonatt 
sono- Turga\, Ergun, Suat, Mctin, Ugnr. Scref. Ozer, Edlm, 
Iluzcyin. Orcan. Muthttin. Siirrc>ya. Seno], Sagla>an, Tnrscl, 
Mnstafa, Muzafcrdii, Ihsan. Ogun, Ertan. 

I candidati alia nazionale effettueranno una prima partita 
di allenamcDio il 19 febbraio contro la squadra del Bcyoglu. 


LMnidonesia deciide di ritirarsi dal CIO 


Il prc'sidente Snkamo ba annunciato che l'Indonesia ha deciso ^ 
di ritirarsi crnipletamcntc dal comitato olimpico intemazionale, . 
che la settimana scorsa ha escluso l'Indonesia dalle olimpiadi 
del 1964. 


« Tris » a sorpresa, quota elevata 


i'- 


Faid ha \lnln il Pr. Siena che era al centro della riunione ‘ 
di Ieri a Tor di Valle. Nel Pr. Torre, corsa Tris, Milord ha * 
vinto sorprendendo tutti e precedendo Agello c Pandemonio. 
La combinazione vincente è quindi la seguente: 11 - f - 1. ’ 
Pochi I vincitori (19) cd elevata la quota (lire 6df.89d). 
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Colloqui separati al ministero del Lavoro 


onnia e lavoro. runità/ venerdì « febb^jo i963 


Per sfuggire alla richiesta di' uno statuto democratico 


m- 


r-. 




Proseguon o i contatti Consorzio industriale pontino: 

peri aimem della DC perm rinìàoi 


per ì 

)^tte attesa metallurgici 

Pei* tutta la giornata — proposte sui principali isti- 
MmmMmmmm FmM m mentre la lotta contrattuale luti del contratto nazionale 

WWm wG T mWm rimaneva sospesa — si sono Queste proposte sono state 

susseguiti ieri presso il mi- esaminate dai sindacati in 
nistero del Lavoro gli incon- una riunione congiunta e 
Dalla nastra radaimne turità dei sindacati o dei la- tri separati fra sindacati e giudicate dalla FIOM e dal- 

voratori, da 9 mesi ’ impe Confindustria, per la verten. jp altre organizzazioni an- 
' ' 3 MILANO, 24 guati in una lotta così diffl- za dei metallurgici • delle cora insoddisfacenti. 

’ Stamattina i dirigenti di cile, nella quale accanto aVa aziende private. Cadeva ieri. Questo punto di vista e le 
fabbrica dei tre sindacati ^ forza d*urto > occorre di circostanza significativa, Tot- controproposte dei sindaca- 
avevano un compito partico- mostrare abilità e duttiUtd tavo mese dall’inizio ' della ti sono state illustrate alla 


P 


breve sospensione degli scio- pere grandi masse di uomini anche di quelli politici. sponderà domani mattina in 

peri decisa ieri dalla FIOM, ir» tino lotta così pietm ‘ dt La Confindustria ha pre- un nuovo incontro fissato 

dalla CISL-FIM e dalVUILM. * mornenti » diversi. Certo gentato ai sindacati nuove per le 11. 

Cosi gli stessi compagni che non è stato facile convince- 

sino a ieri avevano guidato re i giovani * impazienti > ___ , 

i cortei in piazza del Duomo, che oggi occorreva avere il 
organizzato la lotta artico- < coraggio* di non sciopera- 

lata, * tenuto su* le vigoro- re; che con lo stesso slancio NiJOVa TCIDDreSaCllia 

se parole d’ordine della col quale ieri si urlava a O 

< lotta senza tregua *, dove- perdifiato bisognava oggi di- — 

vano ora, pazientemente, fendere la giusta e autono- 

spiegare perchè è giusto e nia scelta del sindacato, por- _l^ ™ ^ ^ 

necessario oggi offrire al mi- re governo e Confindustria V 

nistro Bertinelli e alla Con- con le spalle al muro, elimi- SA B mMjBAAp JB 

findustria tre giorni di tem- nare quella che la FIOM ha m m ^ 

po per aprire trattative definito l’ultima cortina fu- 

serie. mogena della Confindustria, __ m # • 

La prova è riuscita. Se la portare chiarezza di fronte — 

Confindustria, giocando tutte all’opinione pubblica. nBBn ^BBBB B*BB B.bBBB 

le sue carte sulla * tregua *, I lavoratori hanno capito ABBBAB ■ 

contava di ottenere con la questo e già possiamo dire 

confusione e il disorienta- che il tentativo dì dividere nrovocatoria rap- mavera quando una dozzina d. 

mento ciò che non le era rin- gli operai dai sindacati e fai- ^ stata compiuta ieri operai venne sospesa per aver 

scito di ottenere con l’intran- hto. La stregua* che e tn ^ «jj operai della Fioren- partecipato ad uno sciopero: c> 
sigenza nelle trattative, le otto non e dunque quella direzione aziendale ha sono poi stati i licenziamenti 

rappresaglie, le € multe*, i accarezzata dalla Confindu- sospeso altri tredici lavoratori per una presunta necessità di 
licenziamenti arbitrari, le stria per * riprendere fiato» mentre le maestranze erano in " 

serrate, può già considerarsi e spezzare Iurta operaio, ma sciopero per imporre d ritiro ^ o'^PPdtmcnm 

batma. / lavoratorì hanno una J tre^na c<m le arrnz al ' Gli opc, rai non intendono però 

avuto oggi la forza di rispet- Piede *. imposta dai lavora- dei coU^ subire le minaccie e i soprusi 

tare la tregua anche davan- tori su posizioni di forza che sjjigojjQ tal” modo a venti- Lo hanno già dimostrato con la 
ti alle grossolane provoca derivano dalla situazione quattro gli operai colpiti nel- compatta partecipazione alla 
zioni padronali. Hanno avu- nuova, più favorevole, crea pultima settimana allo scopo di lunga lotta dei metallurgici e 
to l’intelligenza di capire che ta dallo sciopero generale di instaurare nella fabbrica un re- compa-m 

la € tregua* non è una riti- tutta l’industria di venerdì girne di terrore e privare 1 a- sospensioni dei loro compagni 
rata ma un’arma che può scorso e dal crescente impe voratori delle conquiste otte- --- 

colpire a fondo. fno dei metallurgici a Mi- «""* Sendo alla rAnfrikllfS linìISrnfl- 

Quella di oggi più ancora, icno ma anche a Tonno, a Fiorentjnj è ovviamente un vOlltriDUtl UIIIiICCÌII* 
in un certo senso, delle gran- Brescia, a Bergamo, a Napo- frutto dell'atteggiamento intran- , , 

di giornate di lotta dei gior- ii >. eve nuove forze sono gigente assunto dalla Coniindu. 0001 inCOnifO 

Tli scorsi ìiQ ^orjiito così io ^ TictitTCìtc ^ tigIIq lotta prò* 6tri3 di fronte ni metollurCTÌci 99 

«roMfl della forza della ma- nepli ultimi giorni. in lotta per il rinnovo del con- Questa mattina ha luogo in 

^ Certo tiOTi sotto TTZQticnfc tratto nazionale ma non è da sede ministeriale un incontro 

___ nei vivacissimi dibattiti di “eludere che le sospensioni per i dipendenti del Servizio 

ieri e di oggi nelle fabbriche .nn ner' ot 

-- « compiuti la scorsa estate con sciopero da lo giorni per oi- 

■ « Il ® nelle assemblee dei smda- jj licenziamento di quaranta tenere i miglioramenti già ot- 

Im|JAAM#|9|% ^IIIIM coti incomprensioni, diffìcol- operai, verso un radicale n- tenuti dal personale di altre 
IIIWIIII V SWIllil tà, anche dure, da superare, cambio del personale. amministrazioni del settore pre¬ 

ma è stato sufficiente, al di I dirigenti della Fiorentini videnziale e statale II Servizio 
A là dell’episodio della tregua, mirano da tempo a sostituire è fortemente deficitario (un 

Cli^llBATVfl affrontare il problema della SH attuali operai, o almeno una miliardo e mezzo annuo) a cau- 
AlCUrCAAiU estrema aravttà della situa- larga parte di essi, con altri la-sa della mancata riscossione 
iFIVWI estrema grama voratori da retribuire con i della addizionalo per spese ac- 

ztone carattenzzata dal ten- minimi contrattuali Le prime certamento nel settore dei pre- 
• I tativo della Confindustria di avvisaglie di tale indirizzo sono suntlvo impiego (abolito dalla 

CAf^lff la ^on cedere, di non prospef- state registrate nella scorsa pri- Corte Costituzionale). 

AWmiV tare proposte ragionevoli per 


oggi incontro 

Questa mattina ha luogo in 


Sicurezza 

sociale 


' ; la rapida soluzione della ver- 

l' L’on. Ezio Vigorelli ha intro- tema, per dare alla « tre- 
^ dotto e diretto ieri a Roma 11 gna > stessa una valutazione 
I «colloquio•* che la Federazione ji^ova, per vedere in essa 
f italiana della mutualità ha prò- 

V mosso attorno ai problemi della possibilità e un occa- 

sicurezza sociale. L'iniziativa P®/" saldare^ ancora di 

voleva recare un contributo al più i collegamenti con l opi- 
dibattito in corso fra i diversi nione pubblica, per prepara- 
settori del mondo politico, sta- re — se la Confindustria do- 

t t^c. economico, scientifico e fra jjgggg mandare a vuoto an- 

. SalfTev^deSi^e aSra- tentatìvo - una 

tivi, circa la concreta attuazione zisjMSta ancora^ piu vigorosa 

- di un moderno sistema di si- insieme a tutti t lavoratori. 
-- curezza sociale, nell'ambito di Va detto però, è stato sot- 

“ una programmazione democra- tolineato, che la « tregua * 

^ tica nella economia del Paese, ppjj PPq però essere a senso 
La conversazione, cui hanno „„jco. Bertinelli non può 

> flc^i* e^^ne^tì'd™etto?e“ ha chiederej^ove dì buona vo- 
toccato 1 seguenti temi: la ri- lonta soltanto at lavoratori 

- levanza sociale, economica. * Durante le tregue — dìce- 
strutturale dei problemi pre- va un operaio ieri sera allo 

j videnzialì e i suoi gravi aspetti, attivo della FIOM — non si 

- ha imposto nella coscienza gc- spara, si soccorrono i feriti 

V Perchè Bertinelli non ha 

una vera e propria program- ... - _ j • 

L • mozione della sicurezza sociale; ^lesto at^ padroni tl ^tiro 

•Z la necessità di meglio determi- dei licemiamenti alla Gelo- 

' nare e definire la nozione. I so c nelle altre fabbriche? 

f principi, e il campo di appli- E* questo un discorso par- 

- cazione della sicurezza sociale ftcolarmcnfe calzante, so- 

AP^cttutto a Milano, perchè 
4 " ca della relativa attuazione; la «ii., 

•“ necessità di stabilire i limiti oggi, e non solo alla 

e i poteri normativi dello Stato. Deioso ove i 13 licenziali 
r delle Regioni, degli Enti locali non sono stati riassunti — il 
rx\ e di eventuali altri istituzioni padronato ha rotto la tregua 
• " in materia assistenziale e pre- con la clamorosa serrata del- 
i videnziale. jq Grazioli. Stamattina an- 

t- _ _ che in questa fabbrica i la- 

' * voratori hanno ripreso rego- 

f ■»__ I larmente il lavoro. Verso le 

r©r LAZIO 6 rUgilA diecir improvvisamente, la 

- - direzione licemiava due la- 

- voratori, scelti a caso fra 

Z lIllAriinfA Mia quelU che più attivamente 

jf III avevano partecipato alla lot- 

ta. Lo sciopero allora ha 
f fglMAA ©MI bloccato tutti i reparti della 

y sui fabbrica. Immediata e gra- 

^ pissima si è rivelata la rea- 

§ --a— • J* zione padronale: alle 12 la 

Cvlif rOFff 01 direzione affiggeva infatti al 

S!*-. cancello il comunicato sulla 

I* serrata. 

h tntUMlOatu ^ questo punto era posst- 

■f ^ bile ricostruire Finterò mec- 

L« Commissione agricoltura canismo delVoperazione pa- 

k . del Senato ha approvato defi- dronale : prima i licemta- 
g,. nitlvamente il progetto di leg- menti provocatori, poi — di 
R». ge Compagnoni (PCD-Iozzell; fronte allo sciopero di pro¬ 
bi j favorisce la trasfor- fggta — il ricorso al provve- 

.f magone dei contraUi di miglio- ^iffjgnto anticostituzionale 
f.. ria nell agricoltura delle pro^m- ..mr.i 

ce del Lazio e della Puglia in della serrata. Nel pomcrtg- 
h contratti di enfiteusi S^o, per imporre al padrona- 

^ La stessa Commissione ha ap- to il rispetto della tregua, i 
riprovato anche definitivamente lavoratori della Grazioli si 
riordinamento dei servizi e portavano all’Assolombardn 
^ delire carriere del corpo foresta, g ottenevano Vassicurazione 
."-.■j'-I® dello Stato e dei ruoli orga- gUg ìi tvovvedimento ver- 
Dici esecutivi del ministero del- ^ 

ragricoltura, II provvedimento ritirato domattiruL 

' 2 consente il passaggio in ruolo Questo episodio, cosi co- 
'i. di tutto :I personale assunto co- quello della Geloso ove 
me avventizio o a titolo prov- gli scioperi continuano con- 
^(.visorio nelle diverse branche fro i licenziamenti, dice con 
«* del min’istero deiragricoitura oliale decisione i lavoratorì 
I sen^atori comunisti Spazza- difendono la loro lotta in 
no e De Leonardis hanno ?ut- quggta nuova, più difficile 
tavia rilevato che vengono /_ - «gì» -iiq 

™ àThe »ì 

rie dtrelKe^ personale fare- po"®™», il concreto problc- 
gtale e buona parte del p-?rsu- ma del rispetto della tregua 
•ale operalo e salariato. Per Bertinelli, in particola- 

La Commissione ha quindi ap- **"^*.1? assumersi la 

provato all'unanimità un ordì- responsabilità di prendere 
ne del giorno che sollecit.i il una chiara posizione, 

' i nS T V’"”--" *" 1“““ Adriano Guerra 


Chiusi gli sportelli 

Sciopero 
negli E.P.T. 
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Da due giorni gli uffici degli Enti provinciali del 
turismo — compresi gli innumerevoli sportelli per le 
informazioni — sono chiusi: il personale è in scio¬ 
pero. L’agitazione covava da tempo per uno stato di 
cose che questa categoria di lavoratori ritiene giusta¬ 
mente insopportabile. Il 42 % del personale degli 
E.P.T. In servizio si trova, da anni, fuori ruolo: du¬ 
rante le Olimpiadi era stata loro promessa una siste¬ 
mazione ma poi, anche in questo caso, passata la fe¬ 
sta... Vi sono poi dei laureati che dopo sette anni con¬ 
tinuano a fare il ■ periodo di tirocinio • il quale, nelle 
intenzioni dei dirigenti degli Enti, dovrebbe forse du¬ 
rare tutta la vita. Una parte del personale, poi è for¬ 
mata da contrattisti-incaricati: essi svolgono lo stesso 
lavoro dei loro colleghi, debbono rispettare lo stesso 
orarlo d'ufficio ma non hanno nè assistenza nè pre¬ 
videnza, non percepiscono la tredicesima mensilità, 
non hanno trattamento di quiescenza. Analoghe con¬ 
dizioni precarie ha il personale classificato •• a ferma 
temporanea >. > 

Queste condizioni, che non si possono classificare 
che illegali ed assurde, giustificano la decisione del 
sindacato di proseguire a tempo indeterminato lo 
iciopero in corso. 

. Nella foto: uffici E.P.T. chiusi per lo sciopero. 



Interessanti prese 
di posizione al con¬ 
vegno di Latina 


Ad oltre due mesi di di¬ 
stanza dalla decisione del 
Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno relativa ‘alla 
costituzione del consorzio 
per l’area di sviluppo indu¬ 
striale Roma-Latina, nessun 
atto concreto |ia finora fatto 
seguito a quella comunica¬ 
zione. Si è ancora nella fase 
che potremmo'definire pre¬ 
paratoria, durante la quale 
gli enti, le forze politiche ed 
economiche interessate alla 
costituzione del. nuovo or¬ 
ganismo, vanno precisando 
la loro posizione. - Da varie 
notizie risulta una situazio¬ 
ne in movimento, caratte¬ 
rizzata da una accentuata 
opposizione allo statuto-tipo 
che ancorerebbe il consorzio 
ad una struttura autoritaria 
per continuare la vecchia 
politica degli incentivi. 

Interessanti posizioni sono 
uscite dal convegno che la 
settimana scorsa si è tenuto 
a Latina per iniziativa di 
quella Camera di commer¬ 
cio. Il convegno, che ha avu¬ 
to anche toni elettoralistici, 
ha tuttavia messo in luce i 
vari atteggiamenti politici 
di partiti ed enti di fronte 
alle questioni solleviate dal¬ 
la costituzione del conso''- 
zio, e il contrasto che su 
tali questioni esiste nei par¬ 
titi del centro-sinistra. 

La posizione dei comuni¬ 
sti, ribadita anche nel con¬ 
vegno di Latina, si può cosi 
riassumere : assicurare ai 
rappresentanti delle assem¬ 
blee elettive Teffettiva dire¬ 
zione del Consorzio, il pote¬ 
re cioè di decidere sulle que¬ 
stioni più importanti, come 
ad esempio sul piano per 
l'acquisizione delle aree, sul 
i piano regolatore, sull’ indi¬ 
rizzo generale degli investi¬ 
menti (nello statuto-tipo 
questo potere viene concen¬ 
trato nel ristretto comitato 
direttivo dominato dalla bu¬ 
rocrazia degli .enti e dei mi¬ 
nisteri); impedire l’entrata 
nel Consorzio degli indu¬ 
striali i quali verrebbero co¬ 
sì a trovarsi nella posizione 
di poter determinare ' deci¬ 
sioni di cui essi stessi saran¬ 
no in gran parte i beneficia¬ 
ri; infine costituire organi¬ 
smi consultivi nei quali sia¬ 
no presenti i sindacati. Si 
tratta di punti programma¬ 
tici per una azione volta a 
realizzare le condizioni pre¬ 
liminari indispensabili per 
assicurare uno sviluppo eco¬ 
nomico democraticamente 
controllato. 

Nel 'convegno di Latina, 
anche i socialisti ed in par¬ 
ticolare il compagno Grana- 
[ to, assessore airagricoltura 
! neiramministrazione provin¬ 
ciale di centro-sinistra, han¬ 
no sostenuto la necessità di 
modificare in senso demo¬ 
cratico la struttura del Con¬ 
sorzio. di escludere da esso 
gli industriali e sì sono per¬ 
ciò pronunciati per una pre¬ 
valenza dei rappresentanti 
degli Enti Locali negli or¬ 
ganismi dirigenti. Da parte 
della DC invece, pur con va¬ 
rie accentuazioni, si è assi¬ 
stito ad un rilancio della 
politica degli incentivi e ad 
una difesa della struttura 
autoritaria del Consorzio, 
quale verrebbe consacrata 
dallo statuto - tipo, v Dìfatti 
nella relazione introduttiva, 
il prof. Novacco, segretario 
della SVIMEZ. oltre a rifiu¬ 
tare la possibilità di una di¬ 
versa politica salariale, (su¬ 
scitando interv^enti , polemi¬ 
ci perfino da parte dei rap¬ 
presentanti della CISL) ha 
proiettato meccanicamente 
l'attuale tipo di sviluppo, 
anche con i suoi squilibri, 
nel futuro, negando così im¬ 
plìcitamente un programma 
e una politica di vero rin¬ 
novamento democratico ch-e 
si fondi sull'ordinamento re¬ 
gionale. 

Su questa tesi conserv’^a- 
trice la DC si è venuta a tro¬ 
vare in contrasto anche con 
gli altri partiti che si richia¬ 
mano al rentro-sirtistra, ed 
in particolare con i sociali- 
sti, come dimostra Tìnter- 
vento di questi al convegno 
di Latina e la presa di po¬ 
sizione unitaria della Came¬ 
ra del Lavoro di quel capo¬ 
luogo. Secondo alcune voci, 
nel tentativo di appianare 
gli attriti, si tenderebbe a 
rinviare a chissà quando la 
costituzione del Consorzio. 
ET sintomatico che al comu¬ 
ne di Roma, dopo tre riunio 
ni della commissione tenute 
a spron battuto, il sindaco 
non ne abbia più parlato 
malgrado gli impegni solen-i 
ncmcntc presi. > I 


Per le leggi agrarie 


Contadini a Palermo 
da tutta risola 
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PALERMO, 14 

Una grandiosa manifestazione contadina — alla quale hanno preso parte almeno 
diecimila lavoratori provenienti da tutta Cisoia — si è svolta oggi a Palermo per riba¬ 
dire la volontà dei coltivatori, mezzadri, coioni, compartecipanti siciliani di ottenere da 

. parte del governo regionale di centro-sinistra il rispetto immediato degli impegni programmatici in 
agricoltura (nuovi patti, ente di sviluppo, assegni familiari, assistenza malattia completa e gratuita 
attraverso VINAM) sin qui apertamente violati per Vostruzionismo della destra interna ed esterna 

della DC^ Ai contadini, 

- - giunti da tutta la Sicilia 

con treni e carovane di 
• pullman, si sono uniti, nel 

Due mesi di lotta unitaria corso della manifestazione 

palermitana, i metallnrgiri 
della città, in lotta non sol¬ 
tanto per il rinnovo del con- 

m ■ A A ■ tratto ma anche per redo- 

Nuovo sciopero nazionale 

" dallo Confindustria delle 

a|| a a aziende metalmeccaniche a 

JH B A _ __ A. ___ partecipazione finanziaria re- 

4U Inlla imndlOn suzils.Z’ 

■ Lo grande giornata dì pro- 

, testa operaia e contadina 

0 Ba * ™ uis.fu(a oggi a Palermo ha 

H H M IH HA cosi acquistato un significa- 

D6f Un nilQIIOl COnildllO p» 

realizzata attor- 

" • no alle rivendicazioni dei la¬ 

voratori. ma per l'ampiezza 

Compatta e metodica, la lot- nelle aziende AMMI, Ferromin 754: Italia - dello stesso movtmenio ri¬ 
to contrattuale dei 40 mila mi- eccetera, che non sono private Anche in confronto alle al- vendicativo che, alla vigilia 

latori prosegue ormai da quasi ma che ciò nonostante vengo- tre categorie, in Italia, la P-aga fjgUa conclusione della iegi- 

iue mesi, dando luogo a ma- no organizzate dall'Assomme- dei minatori e regolarmente in- -latnrn rrnìnnali* n-^mo «il 

iiìfestnzioni (specie in Sarde- raria. Le conseguenze ci sono feriore. nonostante la pesantez. „ , 

;na) e con la partecipazione L'Intersind ha per esempio ri- za ed i rischi di questo lavoro governo per costringerlo a 
li aliquote d'impiegati. Un nuo. sposto alle richieste sindacali Eppure il rendimento operaio compiere quelle scelte de- 
/o riuscito sciopero di 24 ore con le stesse argomentazioni dei sale Ecco le cifre per il trien- mocratiche per le quali le 
!i è avuto ieri nei bacini mi- padroni, i monopoli nio 1959-61; +29 per cento nel- ma-sse popolari siciliane si 

lerari. mentre un'altra giorna- Eppure le miniere si ammo- i'amianto; +16 per cento nel battono da un qninaìcennio. 
ta di astensione si effettua que- dernano. raggiungendo una carbone; +42 per cento nel ^gi i-g^to teatro Politca- 
>ta settimana (come in quelle competitività a livello europeo mercurio: +10 per cento nel gremito sino alVinvero- 

firecedenti) con un'articolazio- Ma l'occupazione ed i salari piombo e zinco; +2.3 per cen- a: 

le concordata localmente dai stagnano, accentuando cosi la to nelle piriti. imigi la ai la^o.a- 

tre Sindacati di categoria; ~ fuga - di minatori aU'estero o La resistenza degli industria- tori sono stmi costretti a 

FILIE-CGIL. Federestrattive - nelle altre industrie, con con- li minerari e delle miniere IRI stazionare nell’antistante pìaz- 

[^ISL e UILMEC. seguente perdita di esperienze alle richieste dei minatori non za), i dirigenti della Lega 

E' questa una battaglia che preziose. E ciò è comprensibile ha quindi ragione d'essere La delle cooperative hanno ri¬ 
ha fatto venire alla luce posi- Ecco il salario medio nelle mi- condizione operaia in mmiera badito il significato demo- 
lioni imprenditoriali di chia- niere di ferro nei paesi euro- può migliorare. E per questo erotico delle riuendìcaz’oni 
ro sapore politico, e che quin- pei (dati CECA '61): Lussem- la lotta continua, senza soste contadine mentre a nome'dei 
li ha più di un tratto in comu- burgo 873 lire orarie; Francia I minatori, ai quali in altri pae- -fi i„ tnttA 

ne con quella dei metallurgici 802; Germania 501; Italia 341. si si concedono trattamenti pri- r 

Innanzitutto le richieste, pres- Ed ecco U costo del lavo- vilegiati. vogliono conquistare /“ delle cale mutue 

sochè unitarie; 40 ore in cin- ro complessivo; Lussemburgo almeno un trattamento pari a ,jnMue 

que giorni, aumenti sostanzio- 1 160; Francia 1.138; Germania quello di altre categorie 'T%mpa^nT dottor 

51. istituzione degli incentivi di . , portato ai lavoratori del- 

nroduzione.e ^ contrattazione. ------ terra la solidarietà anche 

nuove qualifiche (6 operaie da della classe medica 

SsSMSg sindacali, in breve 

ia parte disciplinare. _ _ _ _ _ _ _ _- _ _ Jn.fr.nnn iJ t 

** stingucrano le lu’e azzurre 

In secondo luogo, la resisten- ' d, centinaio di mctalmecca- 

za padronale, che accomuna in- _ • ». n ”'ci muniti depli ormai tra- 

dustriah metallurgici e minerà. PG||SÌ0IIQtl StflfCSilS « Ullll iQlllUin » dizionali fischietti, si è quin- 

ri fi più importanti dei quali snodato per un'ora attrm- 

sono Montecatini ed Edison) In ’ £ titolar; di pensioni statali ordinarie riceveranno presto rerso il centro di Palermo, 

particolare. vi è il fatto che le una indennità - una tantum - di 30 mila lire per pens.oni bloccando ovunque il traffico. 

trattative contrattuali, già av- q assegni diretti e 20 mila per quelli md.retti o di reversi- Il corteo è così giunto da- 

vinte in dicembre, si ruppero bilità II ministero del Tesoro ha impartito ieri disposiz.oni canti al Palazzo d'Orlcans, 

improvvisamertte per ordine alle direzioni provinciali perchè,provvedano al pagamento. .sede dell'Assemblea regiona- 

della Confindustria. proprio , le. dorè è finalmente m cor- 

montre questa faceva il noto f;| « » • •! é%g so. da ieri .sera, seppure tra 

voltafaccia per la vertenza dei CIhImI vi» SvIupClU II aO ^ notcroli contrasti, la di.scus- 

nnn'‘hrnnsullà't!lroff?r[rf^^^^^ Le federazioni d. categoria dei lavoratori elettrici hanno di- 

la dagli industriali minerari per chiarate un primo sciopero nazionale dei dipendenti dello ^ ® a- 

Susare s^aTa orimT ch^S s" ENEL per il 28 febbraio. La mancata consultazione dei sin- Una dHegazione cittadina, 
Sa rottur^ ^T^Se? conto di bacati, da parte del governo, per i decreti delegati c la esi- puiJoto dai dirigenti delle or- 

m rti;n,-omon,-\,nTnnl(vv;'vi gcnza di rinnovare rapidamente il contratto di lavoro sono ganu-azioni popo art c sala 

miglioramenti complc«.,vi. , dell'agitazione. I sindacati rilevano di avere dato ncccuto primo dai deputati 

Un elemento che viceversa gov'erno tutto il tempo necessario per esaminare la que- comunisti. _ ,sociaU.sU e rri- 
diversifica la vertenza dei mi- .ini .st.ono sociali OHtonomi.^ti. c 

natoli da quella dei mctallur- ' • - poi dai . rappresentanti del 

gic'i, è l'atteggiamento deH'in- b|| * -!• ■ governo, che hanno confcr- 

dustria di Stato, la quale in Ail6QIIZ(l COniQuIIIQS UIIITICQrC I6 lllUtUC moto 1 impegno dell’.ARS. di 

questa branca ha un peso pre- ..... ... . , • .j giungere, entro guc.sta .ste.ssa 

dominante L'Intersind non ha L Alleanza contadina, commentando I approvazione da scttimono. alla definitira cp- 
infattì accettato la proposta psrte della Commissione Lavoro dell Assemblea siciliana proi-az'.one della nuora rego- 
FILIE (condivisa dagli altri della legge che autorizza le convenzioni con l’INAM, INAIL lamentazione del patti 
.sindacati) di avviare una trat- e INPS a favore dei coltivatori diretti e mezzadri siciliani, sarà poi il turno delle al- 
tatìva separata Gravi sono per- rileva che ha inizio così un processo di unificazione dei trai- tre leggi agrarie Vn'altra 
tanto le responsabilità dei di- lamenti assistenziali e previdenziali che deve essere porfato delegazione contadina. nM 
rìgenti IRI. ì quali sottopongo- avanti in tutto il paese. Nel caso dei coltivatori, in più, vi è frattempo, si recava neìl 0 
no miniere che appartengono l’evidente incapacità delle mutue ad assolvere al compito stabilimento Ghìlardi. che le 
allo Stato a forti ripercussioni istituzionale e il loro pratico ■ asservimento alla cricca mac.stranze edili occupano do 
Inevitabilmente causate dagli bonomiana. ■ ' 4.7 giorni per ntte.stare la .so- 

scioperl. Nessuno sganciamento Nei prossimi giorni inoltre TAllcanza promuoverà una lidarictà olio loro lotto dei 

dalla Confindustria. dunque, azione nazionale per rcsteusione dell’assistenza. lavoratori ■ della tarrm. 


Compatta e metodica, la lot¬ 
ta contrattuale dei 40 mila mi¬ 
natori prosegue ormai da quasi 
due mesi, dando luogo a ma¬ 
nifestazioni (specie in Sarde¬ 
gna) e con la partecipazione 
di aliquote d'impiegati. Un nuo. 
vo riuscito sciopero di 24 ore 
si è avuto ieri nei bacini mi¬ 
nerari. mentre un’altra giorna¬ 
ta di astensione si effettua que¬ 
sta settimana (come in quelle 
precedenti) con un’articolazio¬ 
ne concordata localmente dai 
tre Sindacati di categoria; 
FILIE-CGIL. Federestrattive - 
CISL e UILMEC. 

K’ questa una battaglia che 
ha fatto venire alla luce posi¬ 
zioni imprenditoriali di chia¬ 
ro sapore politico, e che quin¬ 
di ha più di un tratto in comu¬ 
ne con quella dei metallurgici 
Innanzitutto le richieste, pres¬ 
soché unitarie; 40 ore in cin¬ 
que giorni, aumenti sostanzio¬ 
si. istituzione degli incentivi di 
produzione e la contrattazione, 
nuove qualifiche (6 operaie da 
100 a 150 di rapporto salariale, 
e 6 impiegatizie da 120 a 300>, 
diritti sindacali nelle aziende, 
scatti d'anzianità, revisione del¬ 
ia parte disciplinare. 

In secondo luogo, la resisten¬ 
za paoronale. che accomuna in¬ 
dustriali metallurgici e minera¬ 
ri ii più importanti dei quali 
sono Montecatini ed Edison) In 
particolare. vi è il fatto che le 
trattative contrattuali, già av¬ 
viate in dicembre, si ruppero 
improvvisamertte per ordine 
della Confindustria. proprio 
mentre questa faceva il noto 
voltafaccia per la vertenza dei 
metallurgici .^Itro carattere 
non ha l’insultante offerta fat¬ 
ta dagli industriali minerari per 
causare sìa la prima che la se¬ 
conda rottura: 4-5 per conto di 
miglioramenti complcesivi. , 

Un elemento che viceversa 
diversifica la vertenza dei mi¬ 
natori da quella dei metallur¬ 
gie;, è l’atteggiamento deH’in- 
dustria di Stato, la quale in 
questa branca ha un peso pre¬ 
dominante L'Intersind non ha 
infatti accettato la proposta 
FILIE (condivisa dagli altri 
.sindacati) di avviare una trat¬ 
tativa separata Gravi sono per¬ 
tanto le responsabilità dei di¬ 
rìgenti IRI. i quali sottopongo¬ 
no miniere che appartengono 
allo Stato a forti ripercussioni 
{nevitabilmcntc causate dagli 
scioperi. Nessuno sganciamento 
dalla Confindustria, dunque. 


nelle aziende AMMI, Ferromin 
eccetera, che non sono private 
ma che ciò nonostante vengo¬ 
no organizzate dall’Assomine- 
raria. Le conseguenze ci sono 
L'Intersind ha per esempio ri¬ 
sposto alle richieste sindacali 
con le stesse argomentazioni dei 
padroni. ì monopoli 
Eppure le miniere si ammo¬ 
dernano. raggiungendo una 
competitività a livello europeo 
Ma l'oecupazlone ed i salari 
stagnano, accentuando cosi la 
~ fuga - di minatori all'estero o 
nelle altre industrie, con con¬ 
seguente perdita di esperienze 
preziose. E ciò è comprensibile 
Ecco il salario medio nelle mi¬ 
niere di ferro nei paesi euro¬ 
pei (dati CECA ’61): Lussem¬ 
burgo 873 lire orarie; Francia 
802; Germania 501; Italia 341. 
Ed ecco il costo del lavo¬ 
ro complessivo; Lussemburgo 
1 160; Francia 1.138; Germania 


754: Italia 

Anche in confronto alle al¬ 
tre categorie, in Italia, la P-aga 
dei minatori e regolarmente in¬ 
feriore. nonostante la pesantez. 
za ed i rischi di questo lavoro 
Eppure il rendimento operaio 
sale Ecco le cifre per il trien¬ 
nio 1959-61; +29 per cento nel- 
i'amianto; +16 per cento nel 
carbone; +42 per cento nel 
mercurio: +10 per cento nel 
piombo e zinco; +23 per cen¬ 
to nelle piriti. 

La resistenza degli industria¬ 
li minerari e delle miniere IRI 
alle richieste dei minatori non 
ha quindi ragione d'essere La 
condizione operaia in mmiera 
può migliorare. E per questo 
la lotta continua, senza soste 
I minatori, ai quali in altri pae¬ 
si si concedono trattamenti pri¬ 
vilegiati. vogliono conquistare 
almeno un trattamento pari a 
quello di altre categorie 


sindacali in breve 


Pensionati stofsli: « uno tantum » 

’ I titolar: di pensioni statali ordinarie riceveranno presto 
una indennità - una tantum - di 30 mila lire per pens.oni 
o assegni diretti e 20 mila per quelli md.retti o di reversi¬ 
bilità Il ministero del Tesoro ha impartito ieri disposiz.oni 
alle direzioni provinciali perchè,provvedano al pagamento. 

Elettrici: sciopero il 28. 


Le federazioni di categoria dei lavoratori elettrici hanno di¬ 
chiarato un primo sciopero nazionale dei dipendenti dello 
ENEL per il 28 febbraio. La mancata consultazione dei sin¬ 
dacati. da parte del governo, per i decreti delegati c la esi¬ 
genza di rinnovare rapidamente il contratto di lavoro sono 
alla base dell'agitazione. I sindacati rilevano dì avere dato 
al governo tutto il tempo necessario per esaminare la que¬ 
stione del contratto,' 

Alleanza contadino: unificare le mutue 

L'Alleanza contadina, commentando l’approvazione ’ da 
parte della Commissione Lavoro deirAssembloa siciliana 
della legge che autorizza le convenzioni con l’INAM, INAIL 
e INPS a favore dei coltivatori diretti e mezzadri siciliani, 
rileva che ha inizio così un processo di unificazione dei trat¬ 
tamenti assistenziali e previdenziali che deve essere port’ato 
avanti in tutto il paese. Nel caso dei coltivatori, in più, vi è 
l’evidente incapacità delle mutue ad assolvere al compito 
istituzionale e il loro pratico ■ asservimento alla cricca 
bonomiana. 

Nei prossimi giorni inoltre l’Alleanza promuoverà una 
azione nazionale per rcsteusione dell’assistenza. 
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l'Unità / venerdì 15 febbraio 1963 


1 I t 

A 1^ Appelli dì radio clandestine alla rivolta e 
X JlCxaJlV. aU'unìtà contro gli autori del colpo dì stato 

Bagdad cooibatte di auovp 
contro il 
col. Aref 


r ^ » 

Lanciato ieri da Cape Canaveral 



Il ^Syncom» 

ha perduto 
ì iontatthradìo 



CAPE CANAVERAL, 14 

Il tentativo di porre su 
un’orbita circolare un satel¬ 
lite televisiv'o, effettuato 
i|uestn mattina alle 0,35 
(6,35 italiane) con un razzo 
a tre stadi « Delta * da par¬ 
te della NASA, sembra fal¬ 
lito: dopo un lancio che ap¬ 
pariva conforme ai calcoli, 
il satellite — denominato 
Syncom — ha pei doto i con¬ 
tatti con le stazioni di con- 
tiollo. 

I tecnici non hanno fino 
a questo momento abbando¬ 
nato i tentativi di ristabilire 
il collegamento, e non dan¬ 
no come certa la perdita del 
Syncom. ma avanzano, con 
un comunicato ufficiale, la 
ipotesi che « l’asse di rota¬ 
zione del satellite non aves¬ 
se l’orientamento previsto > 
nel momento in cui un raz¬ 


zo supplementare è entrato I;lspì^ (]ictro di se una scia fiammeggiante e sembra stia passando vicino alla luna, 
in funzione per dare al .Syn- visibile sulla destra. (Telcfoto Ansa-l’Unità) 

coni la possibilità di stabi¬ 
lirsi su un’orbita, come si e ' ___^_■ 

detto, circolare. E’ ancora R tentativo odierno, riu-| 


Leaders comunisti arrestati a Bassura 
La Siria prospetta l'unione con il nuo¬ 
vo regime iracheno - Aref tranquillizza 
gli azionisti della Irak Petroleum Co. 

BEIRUT, 14 Vìi ». Ciò siqntiicn clic Aref 
I coinìmttinicvti sono ri- «i sente insicuro e ricorre al 
prosi a Bagdad. A distanza terrore indiscriìntnato. 
di vocile ore dalle dichiara- sono cineste le sole 

zioni del presidente Aref, il notizie che contrastano con 
(luale aveva affermato che affermazioni dei nuovi 
la calma *pin assoluta era oapi irakeni sul caìuttere 
stata finalmente stabilita in ^progressista, antifelidale e 
tutto VIrak », informazioni socialista * delta loro 
irakene di fonte ineccepibile .7”*”***^?. 

rendono noto che i cittadini f Talcb Hussein i>cuibib 
di molti quartieri della co- dichiarato iori seta che 

pitale .delVlrak hanno mio- quadro della revisione _ _ __ 

vamente preso le armi con- dei problemi delle ^ jdKtKKIBB/ttb».: ^"'^01 [detto, circolare. E’ ancoraj R tentativo odierno, riu-| 

tro i soldati del nuovo reai economica del governo, sara _ possibile invece che il satei- scito o no, è sostanzialmen- 

me e t ciuili armati dalla nuovamente affrontala ^ la conferenza stampa del nuovo ministro degli esteri iracheno Taieb lite sia entrato in orbita, e tf' nuovo e piuttosto com- 

polizia. Tutte le informazin- qnestione degli investimenti Charib (al centro). Intorno al tavolo sono seduti numerosi giornalisti. che il suo mutismo sia tem- plesso: il terzo stadio del 

ni provenienti dalla capita- *• * (Telefoto AP-l’Unità) poraneo. Syncom. entrato in azione 

ic irakena concordano nel Petroleum Company , - dopo sei minuti dal lancio, 

definire i combattimenti, che subito aggiunto • _ ' _ ' ha volato per cinque oie 

erano ancora in corso a tar- ^ctabib ~ non sara tocca- più riprese dalla rafio un prima di raggiungere la quo- 

da notte, « i più violenti da ”'*^7 saranno riviste le appello che invita * i citta- ^ • i. If* dell’orbita, passando gra- 

sabato scorso», da quando concessioni a questa campa- dini ad opporsi direttameli- 1 —— 2 Per IO CaiTIGra Cittadina dualmente da una velocita 

cioè varve manifestarsi Val- 0”*” f* opererà te al sabotatori feudatari e OZfOlif di circa 36 mila chilometri 

timo sussulto della resistcn- drastiche limita- comunisti ». In questa espres- orari a poco più di 5.000, fino 

za degli irakeni contro gli che erano state mn- sipne c'è .tiUta la demago- a quando il razzo supplemen- 

autori del colpo di stato. poste da Kassem » pia e Pipocrisia dei dirigenti ® doveva conferirgli una 

Le notizie che riferiamo ^ del colpo di stato; ina essa lUUOSIUVU I "“«''a accelerazione, 

confermano In Ltferna in- "i^Presa oggi, da Damasco, è contiene anche unanimis- ■■D|nan|fa Laquotadell’orbitaèec- 

^tnbiU^ d%a situazione: 1} significativa. Bisogna cezionalmente elevata: 35.480 

Vinasnrirsì della revressio- siro-trakeni per la costi- ricordare che nei due giorni ^ M#!chilometri, cioè prcss’a po- 

a Bnodad e a &ssorn. di una unione fede- scorsi si erano avute notizie Q 00/110111111 cu quella che dovrebbe man- 

dove la polizia mette in atto '‘^^9 ffn } due paesi. Nella di sollevazioni contadine con- m O - ■ A ^ tenere un satellite equato- 

Tna rotata Top^^^^^ 2) capitale della Siria, ha par- tro la prospettiva di una re- .5 —. * stazionarioal qua- 

Vimmedìato succedersi delle # davanti alla radio c vaca o almeno di uno * svito- I ** Syncom si avvicina e 

f cUaz^^^^^^ aRa fcicmsione -- li mini- (amento» delle misiirc di ri- U01/001 H|K^|H|1| M prelude. Un vero satellite 

iV/erun’aocS «dictosn del M ^stazionario», che viaggi 

Cairo riferisce € che tutti Mahassen, tl quale ha aveva risposto che si tratta- L’.imbasciatore di Jugoslavia cioè a una velocità eguale a 

ni ani tatari cn^ della Proclama va dt < propaganda dei feu- a Roma. Ivo Voivoda, noi corso quella di rotazionedellaTer- 

-onn d^ ssorn SO^ impedisce ormoi datari e dei comunisti ». Ora di un.a cerimonia svolt.-jsi ieri . ,.a e perciò appaia agli os- 

servitori tcrrostrl fermo .n 



CAPE CANAVERAL — Il razzi) a tre stadi « Delta » che trasporta il satellite SyncomI 


(Telefolo AP-l’Unità) poraneo 


Decorazioni 
jugoslave 
a partigiani 
italiani 


arrestati ed c staio aaio i o - paese fratello ano che il malcontento fra i presentanza diplomatica del go¬ 
dine di passarli pc^ le ar- fidifrak». fi’ difficile dire contadini, soprattutto nelle d''. Belgrado ha conse- 


agricole del Nord, è uTliane che hanno 


Per la Camera cittadina 

Domenica 
elezioni a 
Berlino Ovest 


Gli studenti 
iracheni 
contro le 
repressioni 


Il quarto partito è la SED dei set¬ 
tori occidentali — Polemica fra 
Brandt e i clericali 


Syncom. entrato in azione 
dopo sei minuti dal lancio, 
ha volato per cinque oie 
prima di raggiungere la quo¬ 
ta deH’orbita, passando gra¬ 
dualmente da una velocita 
di circa 36 mila chilometri 
orari a poco più di 5.000, fino 
a quando il razzo supplemen¬ 
tare doveva conferirgli una 
nuova accelerazione. 

La quota dell’orbita è ec¬ 
cezionalmente elevata: 35.480 
chilometri, cioè prcss’a po¬ 
co quella che dovrebbe man¬ 
tenere un satellite equato¬ 
riale «stazionario», al qua¬ 
le il Syncom si avvicina e 
prolude. Un vero satellite 
« stazionario », che viaggi 
cioè a una velocità eguale a 
quella di rotazione della Ter¬ 
ra e perciò appaia agli os¬ 
servatori terrestri fermo in 
un punto del cielo, non può 
che e.ssere lanciato da u.na 
base posta sulla linea del¬ 
l’Equatore: il Syncom è sta¬ 
to progettato come quasi-sta- 
zionario, nel senso che do¬ 
vrebbe rimanere in una re¬ 
gione limitata del cielo, de¬ 
scrivendo una linea a « ot¬ 
to » sopra l’Atlantico cen- 


Perchè il Syncom 

I satelliti 
equatoriali 
e la TV 

I 

Sembreranno immobili sulla verti¬ 
cale e ne basteranno tre per assicu- \ 
rare costanti comunicazioni televisive 


suH’Equatore, a metà strada 
fra rÀfrica e l’America del 


due paesi sia un primo pas- reale. combattuto a fianco delle for- . l’Equatore: il Syncom è sta- 

so per una piu larga unione Come si è accennato, ieri ze partigiane jugoslave le ri- • . to progettato come quasi-sta- 

Parìcfì ” (Stria, Irak ed Lgitto) sera, poche ore prima che si compenso al valore che il prò- || QUartO DOrtltO 6 lO SED ilei Set- zionario, nel senso che do- 

__ oppure se si tratti invece di avessero le nuove inforninzio- sidente della vicina repubblica, ** . ■ ■ m vrebbe rimanere in una re- 

vtia misura per rendere piv ni stilTesplosionc di rivolta a forÌ OCCÌflfinfolÌ — PolfillliCCI ffO gione limitata del cielo, de- 

ri: ‘'Pr'.? P'"' Bnpdad/Are/ lem.(o OWiaeniHII rOiemiCn irn scrivendo una linea a .ut- 

Gii studenti ncrr^^^fn ^^^eraLnnf^^ron Conferenza stampa per .taliano alla lotta di liberazione BrOncIt 0 Ì clericoli •’ARantico ■ cen- 

? federazione con ^ rassicurare I opinione pub- jugoslava, DlMlim C I VlCIIUUll trale. passando e ripass.ando 

• I • lira/C. In proposito non e interna ed estera che Le formazioni, alle quali sono .sull’Equatore, a metà strada 

itOCnGHÌ possibile capire mol.o situazione è tornata com- stale assegnate le Stelle d’Oro . • • . . ^ l’Africa e l’America del 

■ IMViiva» rf„{/o dichiarazione di Ma- „icmamente normale». Sue- al Mento del Popolo e la Co- Dal noslro COmSDOndente riuscire ad entrare nella Ca- 

" f bassa», figli ha aggiunto sol- Qessivamente Aref aveva ri- Fnatel- rfri INO 14 rn^rn dei deputati, dove^ oggi -pra quattro o cinque gior- 

tOntrO /fi - I f volto nuove accuse al « cor- ^Bn-ata 1 alS ?a Prìmf Se ’ n • 14. siedono soltanto i socialde- ni. secondo il progetto, do- 

CVrilfV IC irakena potrebbe in seguito ^ sanguinario» regime conda e Te^' Bri?5T deuà ,mocratici (78) ed i d.c. (55). vrebbero es.sere effettuate 

rappresentare tl nucleo e tl Kassem, il quale avrebbe Divisione Garibaldi,^ la 24 ma di Berlino Ovest vo- Quarto partito che parte- prove di trasmissione tele- 

i^iinrOCCUitnt modello per una federazione * ^nffo assassinare almeno Brigata Fontanot. la 156 ma Bri- teranno per la nuova Camera cipa alle elezioni di dome- visiva, a mezzo del Syncom, 

f Cpf pan-araba che comprenda diecimila persone»; mentre gala Bruno Buozzi. la 157.ma dei deputati locali. Composto nica prossima è la SED di fra la .stazione a terra di La- 

PARICI 14 (otti i popoli arabi». . fa * nostra rivoluzione non Brigata Guido Picelli e la 158.a di 133 deputati, questo or- Berlino Ovest, il cui capolista kehiirst, nel New Jersey, e 

L*- Hiimanité - nubblica oggi Tornando alla situazione ha giustiziato che otto tra- Antonio Gramsci. ganismo eleggerà poi il Se- è il segretario del partito, quella di base sulla nave 

un appJno Tei, sn^int, .“t intcrnn dnll’/rnic fonti in/or- ditop... 'X '.".p^fr , , . « KinB,,port. nll'ortncssio 

keni in Francia. Il quale, nvol- dichiarato che Per quanto riguarda le esc- sentiva il Consiglio NaziSLle ^57*“ «Rri nel porto nigeriano di La.gos. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

Uno dei più inicre.viniiti 


gnlnrc ugunlc a ntielln del sa- 
Icllitc. 

Nntiirnimcnte 36 000 km. so¬ 
no fino bella altezza c di laWt 


obicttivi clic ci si propone di .si vede una buona poi zinne 
ransegitire enti la tecnica spn- della superficie terrestre, e si 

■•/«i/a a MKaIIa mti ___ _' _ if . T li 


zinlc è quello di piazzare un 
.satellite fermo sitila nostra vcr- 


Pf'Psando e ripass.ando ticnle, e a questo obiettivo con 


tono ili avvicinarsi gli ameri¬ 
cani con il lancio del Ss ncom 


può quindi .segnile la formnz 
zinne di fenomeni meteorolo¬ 
gici c ogni loro fase ernlntivn. 
Vìccver.sn due nsservatori si¬ 
tuati verso il margine di tale 


cfJettnato oggi. I satelliti nt- porzione vedranno continnn- 


gcndosi *< alla opinione fv nuova sollevazione, 

bhea mondiale, alle organiz- g . . ,. ^ rnmumsti e se _ ha mncliisn Aref — si trai- cinl, gii on.li bongo e Giolitti. , f'” coalizione SPD-CDU batta per una politica nuova passo avanti potrebbe e.ssere temporali. 

zazioni internazionali, e in par, 9 j a # » , j- i /,,.n,innn l’ambasciatore Corrias. capo del (cwe socialdemocratici e eie- e realistica, è per la creazio- compiuto verso ratluazi.''ne in spostai 

ticolare all ONU. al comrtato quaci dt Kassem. » è stata ta di persone che avev o cerimoniale diplomatico della ricali), che dura da quattro ne di una città libera e neu- di un sistema di telecomuni- così via 

« °FoHera^nne prccediifa da emissioni clan- osato levare le armi « coafro Repubbliw, i consiglieri Te- anni, bn conosciuto momenti iraìe. per accordi ■ di buona cazioni fondato su tre salci- 

7 . onóle dei diVitti dciruomo fJfsRne di una centrale ra- il loro paese ». ruzn e del mini- calamitosi, particolarmente volontà con la RDT: per una Rti « stazionari >. ra delle ir 

alla Unione internazionale del- aio « clic si trova proprio La realtà, purtroppo, come battenti e ’ comandanti delle ultime settimane. Basti .soluzione insomma che tra- A questo scopo è prevista i„,f,rcnntn 

le donne, alle organizzazioni nelTIrak », Ciò prova non gì incaricano di presentarla formazioni partigiane italiane, ricordare la vicenda del man- sformi Berlino Ovest da fai- la costruzione di satelliti più Piante i : 

nazionali degli studenti arabi. l’opposizione di vaste i fatti è diversa / morti so- * quali il generale degli cafo colloquio Brandt-Kru- tare di preoccupazione e di grandi del S.vncom. che do- - romeni 

tì’rf^'m^sTacrl rglf aT^smi; correnti di popolo al reqìme no già migliaia. Nella serata Proposto c sollecitato discordia in Europa e da co- vranno essere lanciali dal- 

T> rìii .;nnn vitt me i natr-oti Aref ma anche che co.sfiii Rassnm niunaevano noti- k ^ '^®*voda. in un dal borgomastro e mandata a posaldo della guerra fredda. I Equatore. Il Syncom e i;n qucsii satr 

fr»chùn“di «"te"’;e'to‘Sicn°Ì non piironeggm li «luorio- dfSo?a d. cS tSTaTJ •'f' -- Moro % diricnsion,. c.lindro d 70 cm. di di,,n.P- S; 

__ -_o>.Il aen arresto ai nnifuuiu ut cuuie it.i le lurmaziuni cne mnrnitinnt nhe rli^cprn- « 5>c „ .... ....../....ni tro. che trae 1 enereia ne- ' 


a cuziont a Bassora e a Mossili della Resistenza, il sen 'Terra-j 


parflfl esso è il solo che .«i fn tal modo un sostanzi.ale 


lan/i corrono troppo veloci e 
non .sfii/fi abbastanza adatti alla 
ricognizione dei luoghi sorvo¬ 
lati. Precisiamo subito che con 
la parola « ricognizione n non 
ci si riferisca necessariamente 
a operazioni di tipo militare, 
ci .si riferisce anche a opera¬ 
zioni mctearolngichc ad esem¬ 
pio, per seguire fin dalle prime 
fasi la nascila c In srihippn di 
temporali, uragani, per seguire 
In spostamento delle nubi e 


Utah corrano troppo veloci e mente il .satellite anche se fra 

non sana abbastanza adatti alla loro non possono rcilersi di- 

ricognizinne dei luoghi snrvo- rettamente perché nascosti dnl- 

Inti. Precisiamo subito che con la cnrrnturn della Terra. Pa¬ 
la parola « ricognizione n non Iranno però comunicare /lic¬ 
ci si riferisca necessariamente dinnte if .satellite artificiale clic 

a operazioni di tipo militare, entrambi ledoìto, (ìaeste sono 

CI .si riferisce nnebe a opera- in grandi linee le caratteristi- 

zinni mctearolngicbe ad c.scm- che geometriche dell' esperi- 

pio, per seguire fin dalle prime mento spaziale tentalo da par¬ 
lasi la nascita c lo si'ihippo di te nmericnan. 

tcmpnrnli, uragani, per seguire Ei identemente questi snlelli- 
lo ^spostnmenln delle nubi e ti, se hanno .su quelli finora 
co.si via. . _ Inncinli il pregio di tenere <;o- 

D'nllrn parte Tattnalc tccni- slanlenientc solt'occliin la sles- 
ca delle trasmissione televisive porzione di snperftce terre- 


interconlincntnli. operata me¬ 
diante i snirllili tipo Tclslar, 
è, rame tutti .sanno, assai liml- 


stre. hanno il difetto ili essere 
anche ninlln lontani, o per Io 
meno di essere assai pia lan- 


tatn nel tempo proprio perché] Inni di quelli annali. Tutto 


frnchùnL di SdVe le',o'’ndcn„ non gnironoggin H ei.ùneio- ““ So ^ee.o dfSUa d cS .•'-.‘'-'-"X» T i" Moro di dir.cnsion,. cilindro di 70 cm. di di.,n.e- 

ctniche. rei,doso o politiche- ile suirinicro territorio na- “7“'? mocnslioni che dissero; « io r di incontro, in un cannral- '™- cjio trae I energia no- 

Il P.C.F. ha pubblicato una zionale. persone, fra le Qij R c u del popolo jugoslavo molti siano Hrandt incontra Krusciov noi do della pacifica coesistenza cessarla al suo funzionapien. 

dichiarazione in cui si fa por- / combattimenti sarebbe- portuali e dt lavorato- gja^i i partigiani appartenenti usciamo dal Senato e non vi _ da 3.340 cellule solari al 

tavocc della - grande inquie- violenti nel centro della ” petroliferi. Sono stati arre- a vari paesi europei: gli italiani torneremo neppure dopo le . . . SJ* **• .silicio. 

Indine che regna in seno alla i, nnrcrnn ne ha stati anche i dirigenti coma- erano però ì più numerosi e il elezioni». Ricattato dai suoi 

tinto ind,rettamente eonfer- mstl Aziz Et Scerìf e Abdul !K,7’T?osl”a ‘ è “To “pT c'f/'winlo dal - - 

no.sa repressione contro 1 do- ma facendo trasmettere a Isma.l Et Bustaag. zioso e caraUer“aaT„ dal valo7c m mp'n ho offTo iome so"?, », J .J 

mocratici iracheni-. Dopo ave- dei singoli e dei reparti e d,al (Uliavianaonerio.comesun J J 

.... -- -- a. sacrifìcio di un gran numero di lastra guancia e ha 


mocratici iracheni -. Dopo ave¬ 
re aflermafo che -cent’naia di 
patrioti sono stati g:à assassi¬ 
nati o impngTnat!-, il P C F 
-protesta form.aimcnte contro 
questa politica la qu.ale non 
può che scrv.re le mire impe- 
riali.stiche nel M’d o Oriente- 
e inv.ta - i lavoratori e ì re¬ 
pubblicani - a far por\'enirc al 
colonnello .\rcf la loro pro¬ 
testa. 1 


quc.sti satelliti, correndo molto 
veloci, possono contcmpnrn- 
nramenlc trovarsi sopra l'oriz- 
znnle della stazione emittente 
c della ricevente per un inter¬ 
vallo di tempo di pochi mi¬ 
nuti. 

Per risolvere questo proble¬ 
ma si pan ideare n ima nppnr- 


non si può avere, e anche nel¬ 
la scienza accade molto spesso 
che ciò che si ciindncnn iTa 
una parte In si perde dairnltrn. 

Induhbìnmcntc il guadagno 
è nnternle: basta pensare che 
un .snlrllilc posto a qncirnllcz- 
zn vede più di un terzo di 
Inltn In superficie terrestre per 


Ulna serie di satelliti i qiinliì cui con tre soli satelliti posti 


Rabat 

Hassan II 
sì recherà 
a Algeri 

RABAT. 14. 

La conferenza maghrebina 
dei tro ministri degli esteri 
— .algerino, tunisino e maroc¬ 
chino — si è conclusa ieri a 
tarda notte a Rabat, con l’ap¬ 
provazione di un documento 
comune che sollecita In com- 
posiz.one della vertenza in atto 
fra la Tunisia e l’Algeria 
Si è appreso che Hassiin II 
ha accettato l'invito del pro¬ 
ni f>r .algerino Ben Bella a re- 
c.irsi in Visita ufficiale ad Al¬ 
geri. La data del viaggio non 
è stata ancora fi.ssata. ma si 
prevede che si svolgerà nel 


•# 



Si estende l'azione 
a favore di Grimou 


MADRID. 14. • j 
Un nuovo mostruoso processo! 



caduti -. - oggi rivolto un appello elei- - - -- 

All’ambasciatore hanno rispo. forale alla cittadinanza as.si- 
sto il sen. Farri e il doti. Ar- curando che egli è pronto a M 

genton i quali hanno ringra- rinnovare la coalizione per m M 

Jòlerno e l^popoto d?uà°Re‘- * P^Quir^ politica degU jJ£, OCHI 

pubblica jugosla^^a per il rico- ultimi anni ». Poiché si c trat- 

noscimento dato al contributo ^ulo di una politica di cbm- ■ ^ ■ 

italiano alla causa della libertà suro e di rifiuto che ha e.sn- gmO 

e alTindipendenza della na- .sperato il cosiddetto proble- m/t . Wmt tttt ttt/l 

zione iugoslava. rna di Berìina-Oiest e non nc ■* 

uvvìcìnato di uu centìme- 

Lino Argenton. Vincenzo Ma- sniuzìonc. l’elefjorr Jj I^QjiOne 

rini. colonnello Leonida Berte. dovrebbe sentirsi solici-- 

ed al generale Formisano, che calo nel suo ottimismo. ' JS Pvimmii 

r.appresentava il ministero della Brandt ha, dichiarato che O fOVOre PI VrimOU 

anche se la maggio:..nza so- , . 

---- cialdcmocratica si rafforzerà ' M.ADRID. 14 • 

, ®òli non vuole qorernarc sol- nuovo mostruoso processo 

Chiesto un VSPD, tuttavia egli è aperto a Madrid Trentadue 

I orrchbc che nel futuro Ee democratici spagnoli sono, in- 
nato et /O.S.SC «nifi unità» e comp.arei dinanzi al tri- 

HUmCniU auspica che il borgomastro bunale militare della capitale 

m mm mm m m •«. sotto I imputazione di appar- 

deali effettivi ai Fronte popolare di li- 

Mvyii viiviliwi q timore dt ricevere * colpi beraz one e di aver organizzato 

J*j|_ a.._J _ I alla schiena mentre cerca di gli scioperi del maggio scorso 

aeilQ PUnOeSWenr rappresentare gli interessi di che sconvolsero la Spagna 

BONN 14 Berlino verso l’estero». . della [pctà di loro sono 

rt,. „ *’• , . ..... stati sottoposti a torture durantf 

Oltre a discutere della prò- I democristiani invece non ni! interrogatori effeituati dalli 
gctt.ala forza atomica multila- prendono impegn’ Attacca- polizia falangista. 

uo u tutto spiano Brandt c Frattanto, si intensifica la 
verr^be affidato alla Germa- j, ^ garlito. Mercoledì se- canipagna di solidarietà a fa- 
oia Occidentale, il sottosegrc- , , 'j, . vore del compagno Julian Gri- 

tario USA, Gipaltrìc. avrebbe ra è sceso in lizza il ^au.baSaSe “torturalo 

chiesto nel corso dei suoi collo- nere Adenauer con un -brigata politico-sociale- 

qui a Bonn, un aumento degli .scorso radiofonico rivolto ai di Franco, prima di cei=ere fatto 
®R®lRy| della Bundeswehr da « cari berlinesi occidentali » precipitare da una finestra È 

PrIV.'ini® '“'P*"'- in cui ha accusato Brandi di compagno Grimau vers.a ora in 

Frattanto st.^era il ministro y,,- condotto una noi fica di condizioni all'ospedale ge. 

dell economia, Erhard, smenten. ncrale Ricardos di Madrid. Pe¬ 
do Adenauer. ha dichiarato di ilni-J»oni. ai avere portato vengono fatte circolare 

non credere nella possibilità di confusione e incertezza e d> a Barcellona, Madrid. Saragozz.-) 
un rapido ingresso della Gran avere reso un cattivo servìzio c in altri centri La barbara at- 
Bretagna nel MEC. Inoltre egli « all» sicurezza di Berlino II- tività della polizìa ha suscitato 


si sitsscgnnno in maniera che 
quando sta per tramontare 


a ugnale distanza l'iinn dnlTal¬ 
tro. sulla mrde.uma orbita di 


32 demcratìei 
al tribunale militare 


runo sorga l'altro, oppure il | 36 060 km. di raggio, si può 


lancio di .satelliti molto più 
alti .sopra la superficie della 
Terra, in maniera da realizzare 


tenere .soli'occhio tutta intera 
la .superfìcie terrestre. Ciò si¬ 
gnifica che ogni fenomeno me¬ 


la stc.ssa .situazione precedente] tenrolngico può rs.serr segnilo 


con un numero di satelliti mi¬ 
nore. 

fT molto interessante osser- 


e stndintn in riasrnna fase del 
suo manifestarsi, e che da qual¬ 
siasi luogo della Terra è pos- 


rare che più in allo si va. mi- sihile trasmettere segnali tele- 




nnre è il numero di satelliti 
necessari per costituire il pon¬ 
te di colìceamento televisivo 


visivi i quali pn.ssnno essere 
captati da qualsiasi altro n.ssrr- 
rotore che si trovi in un altro 


fV'i ' 


continuo fra due punti dcha] punto della Terra stc.ssa. 


Terra, e anzi .si arriva a i/n’ 


Non esistono più Inochi na- 


titndine in cui ciò può r.wre .scosti. Ciascun punto della .stt 


Ai 







ìfèc '’tr. ■ 




realizzato con un satellite solo. 
Rosta lanciarlo su un’nrhita 
equatoriale, a una quota tale 
per cui es.so moti intorno alla 
Terra con la stes.sa velocità con 
cui la Terra mota intorno a 
sé str.ssa In tali condizioni la 
lelnrità effettiva ilei .satellite 
sarebbe di 3,070 chilometri al 
secondo. 

K chiaro che in tal caso tin 
abitante del nostro pianeta, il 


perfide terrestre può essere 
contempnrancamrnte visto da 
un asserì alare posto in una 
centrale di rarrnlta dei dati, 
una I olla che su tali satelliti 
siano installali apparecchi op¬ 
portuni di o.s.servnzinne e di 
trasmissione. 

Naturalmente dai primi espe¬ 
rimenti che ci si accinge 'a 
rnmtiiere non si richiede tan¬ 
to. Le prime volte ri si enn- 


qnnle veda a un certo momento tenterà di ìnnrinre un satellite 


iJ 


il satellite, cnnliniirrà a trornr- 
scio sempre stillo .sles.so punto 
del cielo, poiché entrambi mo. 
tono con In medesima vrlodlà 
angolare. (Snlfequatore terre¬ 
stre si mota alla velocità di 
circa mezzo chilometro al se¬ 
condo), . . 

Si può provare che In quota 


e ronslniare che esso è stato 
lancialo bene e che rìmaqe 
rfirtlirnmrnte « Iremo-n rispet¬ 
to nell osserratnri situati su 
iin terzo della superficie ter- 
rrsirr. 

Poi si procederà oltre. F for¬ 
se. sulla base di quanto finofa 
abbiamo ronsinlafn. sì proce¬ 


di cui .si parla è di circa 36 000 derà molto rapidamente. La 



km. In altre parole, se si lan¬ 
da un satellite in modo che 
esso compia un orbita intorno 
alla Terra di raggio pari a 


Terra è ' diventata davvero 
estremamente piccola: ormai ^ 
non è lontano il tempo in riV 
ee In vedremo tutta inlrT^U, 


36 000 km. esso vedrà sempre proiettala sul quadro del no¬ 
ia Stessa faccia della Terra pai- .ffro lelevi.snre, 


Julian Grimau 


che qnrsi'nllìmn, rnntnndn .su 
sé stessa, ha rimi velocità nn-^ 


Alberto MasanP 


I* 






) <■ M'i# j-,'/,.'. ^ 
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1 Si delinea un dialogo franco-americano | 




Ginevra 


_ r Unità ! venerdì 15 febbraio 1963 

DALLA PRIMA PAGINA 




Parigi: intesa con «InauettabUe»per 


Polaris 


"j 


gli USA alle 

nostre condiiioni 


ritalia il piano 

✓ ' 

contro i Polaris 


rassegna 

internazionale 


Kennedy 
e De Gaulie 

La scric (lì riunioni tenute 
alla Casa Bianca per definire 
la strategia politica c militare 
degli Stati Uniti dopo Bru¬ 
xelles sembrano aver dato co¬ 
me risultato quello di cercare 
di a aggirare 1’ ostacolo ■ De 
Canile » evitando, almeno nel- 
rìmmediato futuro, qualsiasi 
urto frontale nel timore clic 
ciò possa condurre ad un ul¬ 
teriore approfondimento della 
crisi che si è aperta tra Wash¬ 
ington e Parigi. 

Il terreno sul quale gli Sta¬ 
ti Uniti svilupperanno la « ma¬ 
novra dì aggiramento » c quel¬ 
lo militare. La Francia — que- 
eto il ragionamento sul quale 
si basano le conclusioni cui 
si è pervenuti a Washington — 
non è più essenziale alla stra¬ 
tegia militare americana m 
‘Europa. Una volta organizzala 
la forza atomica multilaterale 
con adeguale basi di appog¬ 
gio per i sottomarini armati 
di Polaris si può agevolmente 
fare a meno del contributo 
militare francese. La force de 
frappe di De Canile verrebbe 
così messa in una sorta di 
stato di a ibernazione » in at¬ 
tesa del momento in citi ma¬ 
tureranno le condizioni per 
•una ripresa delle trattative tra 
la Francia c gli Stati Uniti. 
Naturalmente Washington si 
attende che sia De Canile a 
fare il primo passo per paura 
deirisolamenio. In questo ca- 
RO, gli Stati Uniti potrebbero 
avanzare una proposta di in¬ 
tegrazione della forza atomi- 
ra francese nella NATO sulla 
ba^e delle condizioni fatte a 
Nassau airinghillerra. 

La ipotesi americana si reg¬ 
ge su due elementi, anch’essi 
ipotetici: la piena adesione 
delia Germania di Bonn al 
piano elaboralo dalla Casa 
Bianca e un certo immobili¬ 
smo di De Canile sul terreno 
dei rapporti economici con gli 
Stati Uniti. Per quanto riguar¬ 
da il primo elemento, lutti 
sanno che il governo di Bonn 
intende conservare il legame 


più organico possibile con gli 
Stati Uniti ma a due condi¬ 
zioni: clic la politica degli 
Stati Uniti da una parte ga¬ 
rantisca la posizione di Adc- 
naucr su Berlino e dairaltra 
assicuri allo Stato Maggiore 
tedesco un potere di co-deci¬ 
sione nell’uso delle armi ato¬ 
miche. 

In quale misuro* gli Stati 
Uniti intendono impegnarsi su 
queste esigenze di fondo del¬ 
la ■ politica del ' governo di 
Bonn ? 

Per quanto riguarda Ìl se¬ 
condo elemento, se è vero che 
sì parla della possibilità di un 
certo ammorbidimento della 
posizione di De Canile è an¬ 
che vero, però, che ciò non ri¬ 
guarda le linee essenziali della 
strategìa francese così come 
essa si è delineata dopo le ul¬ 
time prese di posizione del ge¬ 
nerale. Non a caso, ad esem¬ 
pio, la posizione di Parigi sul¬ 
la force de frappe si è irrigidi¬ 
ta nel senso che vi è una ac¬ 
celerazione dei programmi per 
la produzione degli ordizni 
nucleari che potranno essere 
trasportati da un particolare 
tipo di aereo francese: non a 
caso, d’altra parte, vi c un ri¬ 
lancio della proposta gollista 
di risolvere i rapporti tra l’In- 
ghilterra e il Mec sulla base 
della associazione: non a caso, 
infine, vengono fuori notizie 
secondo cui Parigi potrehlie 
mettere in crisi la bilancia 
americana dei pagamenti ri¬ 
chiedendo la immediata con¬ 
versione in oro dei erediti ac- 
enmnlati in questi anni negli 
Stati Uniti. 

I risultati che potrà dare la 
« nuova strategìa n americana 
verso l'Europa sono, come si 
vede, abbastanza incerti. Ciò 
è confermato, del re.sto. dal 
fatto che a ima tale strategìa si 
è arrivati sulla base di un 
compromesso momentaneo con 
le tesi di quella parte del 
gruppo dirigente americano 
rhe reclamava una lotta fron¬ 
tale contro De Ganlle. Il che 
vuol dire che la rinuncia ad 
una tale possibilità c tutt'altro 
rhe definitiva. 

a. j. 


Malgrado Topposizìone americana 

L'ONU stanzia 
aiuti per Cuba 

Kennedy: « Nessuna rappresaglia contro 
De Gaulie » - Un esecutivo della NATO? 


/ _ WASHINGTON. 14. 

^ ’ Le Nazioni Unite hanno de- 
if* ciso. malgrado pesanti pressio- 
s ’ ni esercitate in senso contrario 
1'** dal Dipartimento di Stato ame- 
M, ricano. di assistere il governo 
t' cubano neH'applicazione -dei 
suoi programmi agricoli, spen- 
dendo a questo fine una som- 
■"i ma pari a oltre tre milioni di 
. dollari. La decisione è stata 
r-s presa dagli amministratori del 
•• fondo speciale - deU’ONU. il 
cui direttore è Paul Hoffmann. 
^ ed è stata accolta a Washington 
^ con evidente dispetto. Il Dipar¬ 
te timento di Stato, il quale aveva 
•J? ripetutamente affermato che 
« la situazione a Cuba esclude 
un’assistenza dell’ONU ». l'ha 
I - pubblicamente ■“ depl()rata •. La 
New York Herald Tribune am- 
mette che le pressioni eserci- 

R tate airONU si sono risolte in 
un « completo fallimento • e 
-' parla di - uno schiaffo - per il 
governo degli Stati Uniti. 

8 ^^ ' Lo scacco appare agli oseer- 
vatori politici tanto più duro 
in quanto giunge nel pieno dcl- 
W la polemica tra governo e oppo- 
^ sizione sulla presenza a Cuba 
di unità sovietiche, e in un mo- 
K mento in cui il primo è sulla 
® difensiva. Ieri, il ministro della 
^ difesa, Mac Namara. c il sotto- 
p- segretario di Stato. Ball, sono 
^ intervenuti per respingere l’ac- 
if cusa. mossa al governo, di na¬ 
scondere al pubblico importanti 
informazioni in proposito. Il se¬ 
natore Keating, uno dei promo¬ 
tori della campagna oltranzista, 
pretende di possedere dati in¬ 
controvertibili circa la - minac¬ 
cia - sovietica. 

Anche la crisi atlantica rosta 
all'ordine del giorno. Stasera. 
I nella sua preannunciata confe- 
!j ronza stampa, Kennedy ha con¬ 
fermato che il suo governo non 
intende ritirare dall'Europa oc- 
cidealnl* !• jci divisioni ameri¬ 


cane colà dislocate - almeno fi¬ 
no a quando gli europei non 
manifesteranno il desiderio di 
vederle partire», e si è lunga¬ 
mente soffermato sul - diritto- 
degli alleati europei — compre¬ 
sa Bonn — ad avere voce in ca- 
DÌtolo per quanto riguarda l'im¬ 
piego della progettata forza 
atomica multilaterale. -Il pro¬ 
blema — egli ha detto — è de¬ 
licato.- specie se si considera 
la decisione di impiegare le 
atomiche. £’ più che naturale 
che l’Europa voglia partecipare 
a questa decisione e noi stiamo 
appunto provvedendo a ciò ». 

Kennedy ha sostenuto Top- 
portunità di esaminare la pro¬ 
posta dell’ex comandante su¬ 
premo della NATO. Norstad. 
tesa a creare un esecutivo del¬ 
la NATO, al quale affidare, 
magari a maggioranza di voti, 
la decisione circa l'impiego 
delle armi atomiche Però — 
secondo Kennedy — sussistono 
due problemi: 1> De Gaulie 
non si è dimostrato • disposto 
a discutere la creazione di tale 
esecutivo: 2) l’esecutivo -.tesso 
dovrebbe essere formito sol¬ 
tanto dai rappresentanti delle 
potenze nucleari alle -juili do¬ 
vrebbero delegare il ioro voto 
le altre potenze Inoltre Ken¬ 
nedy non ha escluso che altri 
paesi atlantici cerchino di di¬ 
ventare potenze ' atomiche 
Kennedy ha detto che I.iving- 
ston Merchant, incaricato di 
trattare la questione, partirà 
tra dieci giorni per l’Europa. 
L’idea di rappresaglie contro 
De Gaulie è « definitivamente 
esclusa ». 

Kennedy riceverà domani 
alla Casa Bianca il leader del 
PSDI. Giuseppe Saragat. L’in¬ 
contro è stato preceduto oggi 
da una prima visita di Saragat 
alla residenza presidenziale, do¬ 
ve egli si è intrattenuto per 
quarantacinque minuti con 
McGcorgc Bundy. 


Ingenti riserve 
auree francesi 
negli USA 


PARIGI, 14. 

Se Washington si appre¬ 
sta ad una lìnea più souple 
verso la Francia, la poli¬ 
tica di Parigi è pur sempre, 
nella sostanza, quella del 
pugno sul tavolo. < La Fran¬ 
cia tratterà con Londra e con 
Washington se le sue condi¬ 
zioni saranno accettate >, ti¬ 
tola questa mattina La Na¬ 
ilon. Qualche cosa di nuovo 
c'è dunque nei termini della 
partita, ma questo nuovo sta 
essenzialmente in un atteg¬ 
giamento più remissivo delle 
cancellerie occidentali, pres¬ 
so le quali, secondo La Na¬ 
ilon, starebbe prevalendo 
* una più giusta valutazione 
dei problemi europei >. 

Quanto alV Inghilterra, la 
posizione della Francia è 
quella tradizionale: o Vln- 
ghilterra. scrive il quotidiano 
gollista, accetta le condizioni 
del trattato di Roma, e la 
Francia appoggerà il suo in¬ 
gresso nel MEC: oppure l’In¬ 
ghilterra accetta di aprire 
trattative sull’<associazione>, 
e queste potranno essere ra¬ 
pidamente iniziate. Questa 
seconda alternativa sembra 
quella che avvicina una im¬ 
minente soluzione di compro¬ 
messo del problema. 

Sull’altro tema fondamen¬ 
tale. che divide Parigi da Wa¬ 
shington, quello dell’arma¬ 
mento termo - nucleare. La 
Nailon riconferma la dura e 
intransigente linea autonomi¬ 
sta della Francia, e lascia ba¬ 
lenare la ipotesi che gli USA 
sarebbero maturi per cedi¬ 
menti importanti. < Quanto 
alla questione nucleare — si 
legge sulla Nailon — il go¬ 
verno francese sarebbe di¬ 
sposto all’apertura di tratta¬ 
tive con Washington, ma a 
condizione della rinuncia, da 
parte degli Stati Uniti, al 
monopolio nucleare nel mon¬ 
do atlantico >. 

La sicumera francese verso 
gli USA nascerebbe dal fatto 
che, a detta della Nailon, 

« settori sempre più vasti 
delta opinione pubblica ame¬ 
ricana cominciano a condivi¬ 
dere il punto di vista della 
Francia >. 

In effetti, cresce la preoc¬ 
cupazione dei banchieri sta¬ 
tunitensi per le rappresaglie 
eventuali di Parigi. Il colos¬ 
so americano ha « un tallone 
di Achille », che oggi il dot¬ 
tor Franz Pick, massima au¬ 
torità nel settore delle valu¬ 
te, si è incaricato di illustra¬ 
re a Baltimora in questo mo¬ 
do: € Le autorità francesi di¬ 
spongono di più di un mi¬ 
liardo di dollari di titoli di 
credito a breve termine ne¬ 
gli Stati Uniti; essi sono con¬ 
vertibili in oro in qualsiasi 
momento. Se Parigi decides¬ 
se di chiedere tale conver¬ 
sione in oro, la tesoreria ame- 
ricana dovrebbe fronteggiare 
una perdita aurea che con¬ 
durrebbe ad una situazione 
di panico il dollaro e la ster¬ 
lina. Perciò De Gaulie, gio¬ 
cando le sue carte nelle mi¬ 
gliori condizioni valutarie 
per lui e per il MEC, non 
può essere messo in imbaraz¬ 
zo. Questa potenza europea 
dell’oro è il risultato della 
debolezza del dollaro e della 
cattiva direzione monetaria 
in America... ». '- ■ 

Couve de MurvtUe è inter¬ 
venuto alla commissione este¬ 
ri del Senato, completando i 
punti di vista francesi per 
quel che concerne i rapporti 
con l’est europeo. Egli si è 
incaricato infatti di illustra¬ 
re la'famosa frase del gene¬ 
rale a proposito di « un’Euro¬ 
pa dall’Atlantico agli Urali ». 
€ Verrà un giorno, per altro 
non vicino, ha detto il mi¬ 
nistro degli esteri, in cui si 
dovrà giungere ad un rego¬ 
lamento europeo, e cioè a una 
Europa equilibrata. Attual¬ 
mente qvest’Europa geogra¬ 
fica è composta da una parte 
monolitica costituita dal- 
l’URSS e dal suoi satelliti e 
da paesi più sparpagliati che 
non sono in grado di resiste¬ 
re al peso specifico rappre¬ 
sentato dall’uRSS. L’Europa 
occidentale non deve fonder¬ 
si in quest’Europa daH'Atlan- 
tico agli Urali, ma dovrebbe 
stabilire un equilibrio inter¬ 
no a quest’Europa, attenden¬ 
do che la situazione interna 
dell’URSS si modifichi, tanto 
più che dopo la morte di Sta¬ 
lin una evoluzione si è già 
verificata. Si deve constata¬ 
re d’altra parte che, per il 
momento, VURS non è dispo¬ 
sta ad avere altri interlocu¬ 
tori che gli Stati Uniti », I 


Londra 


Wilsoii 
nuovo leader 
laburista 

Voci sulla possibilità dì dimis¬ 
sioni di Macmillan 


Anche il delegato 
americano respin¬ 
ge lo proposta del¬ 
l'Unione Sovietica 



LONDRA — Il nuovo leader del partito laburista, 
Harold Wilson. iTelefoto AP-l’Unità) 


LONDRA, 14 

Harold Wilson, è stato eletto 
oggi "leader" del partito la¬ 
burista britannico, in sostitu¬ 
zione di Hugh Gaitskell. de¬ 
ceduto il 13 gennaio. - 
Wilfion, è stato finora respon¬ 
sabile della politica estera del 
partito, ha prevalso nella vo¬ 
tazione definitiva sull’ex vice- 
’leader" George Brown per 144 
voti a 103. n nuovo capo del 
partito è stato eletto dal grup¬ 
po parlamentare laburista della 


Il P.C. ìttdìaiio 
propone una 
conferenza 


dei partiti 
fratelli 

Dalla nostra redazione 

- ^ - MOSCA, 14. 

Il Partito comunista india¬ 
no propone che la Conferen¬ 
za intemazionale dei partiti 
comunisti di tutto il mondo 
abbia luogo a Mosca nel di¬ 
cembre del 1903. La notizia 
è stata diffusa stamattina 
dalla Pravda che pubblica 
una breve corrispondenza da 
Nuova Delhi dove due gior¬ 
ni fa sono terminati i lavo¬ 
ri della sessione del Consi¬ 
glio nazionale del Partito co¬ 
munista indiano. Al termine 
dei lavori, ìl Presidente del 
Partito Dange ha ten'ito una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha comunicato 
che ìl Consiglio nazion.vle a- 
veva adottato airunanimì- 
tà alcune risoluzioni relati¬ 
ve ai problemi ideologici 
concernenti Tunità Jel mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale. . ’ • 

Tra questi, riferisce la 
Frauda, va segnalala la de¬ 
cisione di appoggiare ogni 
proposta tendente a riunire, 
dopo adeguata preparazione, 
e quindi non prima del di¬ 
cembre 1963, una Conferen¬ 
za dei partiti comunisti di 
tutto il mondo. La ‘ scelta 
per il luogo più indicato per 
tale conferenza è caduta su 
Mosca. 

•P* 


Camera dei Comuni, come è 
consuetudine inglese. • . . 

Nel corso di una conferenza! 
stampa a Transport House. Wil¬ 
son ha detto che intende man¬ 
tenersi fedele alla linea politi¬ 
ca elaborata da Gaitskell. e che 
il partito laburista « favorevole 
all'alleanza atlantica: sul pro-| 
blema dei rapporti con il MEC.i 
Wilson ha preferito non pro¬ 
nunciarsi ed ha solo dichiarato 
che ora il partito laburista mi¬ 
ra a -, liberare le enormi ener-1 
gie esistenti nel paese ». • ' 

Wilson ha 46 anni. Laureato, 
a Oxford, a 31 anni era mini-] 
stro del commercio estero nel 
governo Attlee. Nel 49, insieme j 
a Bevan abbandonava il Go¬ 
verno in segno di protesta con-| 
tro la politica di GaitskelL allo¬ 
ra concelliere dello Scacchiere. 
Successivamente' egli si staccò! 
in parte da Bevan. pur non 
raggiungendo le posizioni dij 
Gaitskell. Durante gli scontri 
tra sinistra e destra del partito 
sui problemi nucleari. mant,en-; 
ne un atteggiamento agnostico. 

Le voci relative ad immi¬ 
nenti dimissioni del primo mi¬ 
nistro Macmillan sono riprese 
a circolare in questi ultimi due 
giorni, in seguito ad un pro¬ 
fondo stato di disagio che re¬ 
gna negli ambienti del gruppo 
parlamentare conservatore. j 

Se Macmillan si dimettesse,! 
il successore potrebbe essere,! 
secondo gli ambienti conser¬ 
vatori. l’attuale lord del Sigillo 
privato Edward-Heath o l'at¬ 
tuale cancelliere dello scacchie-i 
re Rcginald Maudling. I con-| 
servatori sono irritati nei con¬ 
fronti del primo ministro per! 
il discorso pronunciato da Mac¬ 
millan alla Camera dei Comuni 
lunedi, all’apertura del dibat-i 
tito sul fallimento dei ‘ nego¬ 
ziati di Bruxelles e per l’errore 
psicologico compiuto dal gover¬ 
no a proposito della visita di 
Margaret in Francia. 

Il Daily Sketch rivela oggi 
che il governo britannico non 
dipende più unicamente dai 
-Polaris» per creare una sua 
forza di dissuasione nucleare 
perché gli scienziati inglesi 
hanno messo a punto un mìs¬ 
sile « ultra-segreto - che sosti¬ 
tuirà contemporaneamente il 
- Blue Steel » e lo - Skybolt - 
e con il quale verranno armati 
gli aerei supersonici -TSR-2-. 

Il - TSR-2 » — precisa il gior- 
naie — concepito in origine per 
la ricognizione tattica, è stato 
trasformato in bombardiere 
strategico in grado di volare a 
velocità supersoniche a bassis¬ 
sima quota cvìt.'indo in tal mo¬ 
do gli schermi dei radar nemici. 
Questo missile segreto sarà un 
'missile aria-terra la cui velo¬ 
cità di discesa suH’obiettivo sa¬ 
rà <x)sl forte da rendere im¬ 
possibile qualunque intercetta- 
zinne. Missili e aerei saranno 
operativi nel 1965-66. 


GINEVRA. 1.4. 

Il delegato americano alla 
conferenza per il disarmo. 
William Poster, e il delegato 
italiano, Francesco Cavallel- 
ti, hanno reagito oggi neg:iti- 
vamente alla proposta pre¬ 
sentata dairURSS per la li¬ 
quidazione dei sistemi strate¬ 
gici nucleari fuori dei confini 
nazionali degli Stati. 

Poster ha preso posiziono 
tramite il suo portavoce, il 
quale ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti che la proposta sovi?- 
lica e inaccettabile, in quan¬ 
to « porrebbe il blocco sovie¬ 
tico, esteso su una grande- 
zona continentale, in posi¬ 
zione di vantaggio rispetto ai 
paesi atlantici». Gli Stali 
Uniti, ha detto il portavoce, 
« non seno contrari ad una 
rimozione delle basi airtste- 
lo, purché essa avvenga in 
modo equilibrato, nel quadro 
di un trattato di disarmo ge- 
ne:‘ale e controllalo ». 

La presa di posizione amo 
ricana è apparsa agli osser¬ 
vatori imbarazzata e tult’al- 
tro che convincente. Non si 
,vede, infatti, come la rin.in- 
cia, da parte deU’URSS e de¬ 
gli Stati Uniti, a stabilire ba¬ 
si missilistiche fuori dei loro 
confini, possa turbare il rap¬ 
porto di forza nucleare tra 
le due potenze. Questo è. in 
effetti proprio ciò che gli 
Stati Uniti stanno cercando 
di fare, attraverso i piani per 
la dislocazione di missili ar¬ 
mati di Polaris nel Mediter¬ 
raneo e in altre zone lontine 
dal loro territorio e vicine a 
quello della URSS. 

Lo ambasciatore italiano. 
Cavalletti, si è tuttavia af¬ 
frettato a riecheggiale m au- 
jla la reazione americana, 
spingendosi anche oltre i ter. 
mini di essa. Secondo Caval¬ 
letti, l’invio dei Polaris e i 
piani per la costituzione di 
una forza atomica multilate-i 
rale della NATO, con la nar-1 
tecipazione della Germania! 
occidentale, non promuove- 
rebbero la disseminazione 
delle armi nucleari, anzi la 
impedirebbero. Di più: essi 
sarebbero c la condizione in¬ 
dispensabile per mantenere 
requilibrio degli armamenti » 
e la opposizione sovietica 
rappresenterebbe « una ma¬ 
novra div'Crsiva da respin¬ 
gere ». 

Cavalletti ha sostenuto che 
la conferenza dovrebbe aste¬ 
nersi daH’esamìnare la pro- 
pK>sta sovietica e concentrar» 
invece la sua attenzione in 
modo esclusivo sul problema 
urgente della tregua nuclea¬ 
re. Il delegato italiano ha ci¬ 
tato, a questo proposito, dati 
del CNEN, secondo i quali 
in alcune località deH’Italia 
centro-meridionale, la radio¬ 
attività deH'acqua piovana e 
quella del latte si è avvici¬ 
nata, in un dato periodo, al 
limite di tollerabilità. 

Egli sì è tuttavia guardato 
dall’accennare al fatto che se, 
malgrado l’offerta sovietica, 
la tregua non ha potuto es¬ 
sere realizzata, ciò si deve 
ad un repentino e ingiusti¬ 
ficato irrigidimento di Wa¬ 
shington e di Londra. 

La proposta • del delegato 
italiano, sostenuta anche da! 
canadese Bums, è che le par¬ 
tì < accantonino » le discus¬ 
sione dei punti controversi 
del trattato per dedicarsi ad 
uno studio dettagliato degli 
elementi sui cui vi è accordo 
di massima. 


Bombardieri 
più moderni 
nelle basì USA 
all'estero 


WASHINGTON. 14. 

Il governo degli Stati Uniti 
ha deciso di effettuare, a par¬ 
tire da quest’anno ed entro 
l'estate del 1964. la sostituzione 
degli » invecchiati - bombardie-! 
ri B-47, di base aU’estero. con 
i B-52. più moderni c a più 
largo raggio, e con i razzi ba¬ 
listici intercontinentali. 

Si tratta di una decisione 
analoga e quella presa per i 
missili dislocati su basi di terra, 
che stanno per essere sostituiti 
dai - Polaris -, Istallati su som¬ 
mergibili. L’operazione, si af¬ 
ferma. " sminuirà - la impor¬ 
tanza delle basi americane in 
Gran Bretagna e in Spagna, 


preso di contropiede anche 
l’Avanti! il quale, ieri, sor¬ 
prendentemente apriva la pri¬ 
ma pagina esaltando < la en¬ 
nesima smentita di Piccioni 
alla montatura sul Polaris ». 
Ma dopo tale titolo, più impe¬ 
gnato di quello del Popolo e 
di altri giornali governativi, 
l’Avanti/ era però obbligato a 
pubblicare la notizia dell’ar¬ 
rivo in Italia, per il 1“ aprile, 
dei sottomarini Polaris, pur 
omettendo accuratamente al¬ 
cuni dettagli più imbarazzan¬ 
ti per il silenzio del governo 
c dei suoi sostenitori. Tale po¬ 
sizione, contraddittoria e gra¬ 
ve, veniva del resto spiegata 
da un corsivo nel quale si ri¬ 
badiva che la posizione del 
PSI (secondo l’Avanti!) è di 
< adesione > alla logica dei 
blocchi. 

Altre notizie dì fonte ame¬ 
ricana, contribuivano ieri a 
rafforzare il quadro'delle in¬ 
formazioni che indicano l’ac¬ 
crescimento delle responsabi¬ 
lità italiane sul piano milita¬ 
re, nella cornice della «forza 
multilaterale ». In una corri¬ 
spondenza da New York, il 
Paese Sera informava che ne¬ 
gli Stali Uniti è terminato il 
reclutamento * di personale 
tecnico destinato a incremen¬ 
tare fortemente gli effettivi 
del personale delle basi nava¬ 
li americane in Italia, nel qua¬ 
dro del loro ammodernamen¬ 
to nucleare. Il bando di con¬ 
corso pubblicato sotto l’egida 
della Navu Overseas Employ- 
ment Office (Atlantic Head- 
quarters), richiedeva tecnici e 
istruttori da destinare, per 
quanto riguarda Tltalia, a Na¬ 
poli e a Sìgonella ». Sigonella, 
a pochi chilometri da Catania, 
è un aeroporto militare di ap¬ 
poggio alla VI Flotta ameri¬ 
cana, di stanza ad Augusta. Ed 
è presumibile, dunque, che 
corrisponda a verità quanto 
riferito l’allro ieri dal corri- 
' spandente americano della 
' Nazione, il quale informava 
che nei colloqui Gilpatric-An- 
' dreotti si era discussa, la even- 
’ tualità di piazzare basi Pola¬ 
ris anche in Sicilia. 


DIREZIONE DEI PSI La pole¬ 
mica sui Polaris era ieri og¬ 
getto di una lunga lettera in¬ 
viata da Lucio Libertini al- 
l’Avanti! pubblicata con una 
lunga risposta di Pieraccini. 
Sui problemi di politica este¬ 
ra sì è intrattenuta ieri anche 
la Direzione del PSI, che ha 
ascoltato interventi di Nenni 
e Vecchietti. Il compagno Vec¬ 
chietti ha sostenuto che il PSI 
non può venire meno alla li¬ 
nea decisa dal Congresso di 
Milano, la quale era contro i 
blocchi, e non ne sposava la 
logica (come ha fatto in questi 
giorni VAvanti!). Vecchietti ha 
definito Tarmamento multila¬ 
terale atomico un espediente 
per risolvere il contrasto fran¬ 
co americano. Ma è un espe¬ 
diente che si risolve in favore 
del militarismo tedesco, _e che 
rafforza la struttura militare 
aggressiva della Germania di 
Bonn, senza garanzie. Nenni, 
nella sua risposta a Vecchiet¬ 
ti, ha affermato che il PSI, 
nelle condizioni attuali, non 
chiede l’uscita deU’Italìa dal 
patto Atlantico, ma un’azione 
per la distensione. Nenni ha 
continuato ostinatamente a 
presentare l’annuncio dello 
allontanamento delle basi di 
missili « Jupiter » come un 
« disimpegno » senza però en¬ 
trare nel merito della questio¬ 
ne sollevata dalla sostituzione 
delle basi a terra con una rete 
sottomarina di sommergibili 
Polaris. 3ul problema dell’asse 
Parigi-Bonn, Nenni ha affer¬ 
mato che esso è il pericolo 
principale e che ogni speranza 
di distensione risiede in un ac¬ 
cordo USA-URSS. Sulla forza 
multilaterale Nenni è stato 
tuttavia cauto, riservandosi un 
giudizio per ìl momento in cui 
l’accordo entrerà in vigore. 
Dopo Nenni ha parlato Lom¬ 
bardi il quale, invece, ha 
espresso hn d’ora un giudizio 
estremamente positivo sulla 
« forza multilaterale ». Egli ha 
cercato di sostenere che tale 
sua posizione non contrasta 
con la linea del partito affer¬ 
mando che, armandosi tutti ì 
paesi europei con armi atomi¬ 
che si evita Tarmamento indi¬ 
viduale francese e tedesco. 

Nel pomeriggio, Nenni è 
stato ricevuto da Fanfani. 


entro la presente legislatura. 

La notizia di questo enne¬ 
simo colpo di mano, ampia¬ 
mente illustrala dal nostro 
giornale, è stata appresa fin 
dalle prime ore del mattino 
dai medici manifestanti che 
l’hanno commentala con 
espressioni indignate. Tale 
indignazione non nasceva 
solo dalla delusione di chi 
vede misconosciuto un pro¬ 
prio diritto, messi in forse 
i propri interessi. Ciò ha fat¬ 
to comprendere al grande 
numero dì cittadini che in 
piazza Cavour si sono uni¬ 
ti ai medici. < Noi non di¬ 
fendiamo interessi egoistici 
di categoria. Noi difendiamo 
gli interessi e i diritti dei 
degenti negli ospedali. Di¬ 
fendiamo la salute pubbli¬ 
ca ». Questi i concetti espres, 
si ripetutamente dagli ora¬ 
tori: dall’on. Barbieri comu¬ 
nista, dal deputato socialde¬ 
mocratico Romano, dal se¬ 
natore Scotti comunista, dal 
dottor Farolla, segretario 
nazionale dell’associazione 
aiuti e assistenti ospedalie¬ 
ri, dal dottor Gentile segre¬ 
tario provinciale di questa 
stessa associazione. 

I brevi discorsi dei tre par¬ 
lamentari hanno dato il qua¬ 
dro della situazione: la spe¬ 
ranza di approvare la legge 
(erano le 12.30) era appesa 
a Un filo. Infatti, dichiarava 
il compagno Scotti, solo se 
la DC tornerà sui propri pas¬ 
si al Senato la legge potrà 
essere approvata. Dalla folla 
dei medici radunati in piazza 
Cavour si levava allora la 
esortazione a recarsi lutti a 
Palazzo Madama per incon¬ 
trare i senatori de. Su propo¬ 
sta dei dirigenti sindacali si 
decideva di inviare una folta 
delegazione al Senato. I se¬ 
natori de sono stati sollecita¬ 
ti, ma — alla sera in assem¬ 
blea — le cose sono andate 
come abbiamo detto. Anco¬ 
ra una volta la DC si'è fat¬ 
ta beffa,delle rivendicazioni 
dei medici ospedalieri. An¬ 
cora una volta ha sacrifica¬ 
to ad interessi corporativi, 
come quelli dei primari, un 
provv'edimento di interesse 
generale. 

Ad aggravare le lesponsa- 
bililà della posizione della 
DC rispetto al problema sa¬ 
nitario, è venuta la protesta, 
svoltasi anch’essa ieri mat¬ 
tina dinnanzi al Senato, dei 
farmacisti non proprietari 
Ieri l’altro e ieri mattina, 
infatti, i senatori de, dopo 
aver capovolto il testo della 
legge stralcio e reso impos¬ 
sibile la sua approvazione, 
tentavano, per contro, di far 
passare una legge che con¬ 
sente la trasferibilità delle 
farmacie (cioè la loro com¬ 
pravendita) e quindi l’ulte¬ 
riore penetrazione — anche 
in questo settore — del gran¬ 
de capitale. Con la conse¬ 
guenza che una concessione 
dello Stato diviene oggetto 
di speculazione e che i far¬ 
macisti non proprietari, oggi 
sfruttati con stipendi di fame 
(45-50 mila lire al mese), si 
vedono tagliata ogni possi¬ 
bilità di divenire titolari di 
farmacie. Si tratta di 22 mila 
farmacisti non titolari, su 32 
mila circa. 

I La loro protesta è stata 
lassai viva. Essi hanno chie¬ 


sto '^rimmediata sospen.sione 
della legge, sottolineando ' 
come il problema della di¬ 
stribuzione dei prodotti far¬ 
maceutici sia cosa che inte¬ 
ressa rinlero paese e non 
può essere, quindi, regolata 
da una legge che non solo 
sancisce l’assurdo fatto che 
le farmacie siano in Italia 
€ a numero chiuso » ma con¬ 
sente o legalizza l’estendersi 
della speculazione in questo 
delicato settore. E’ stato gra¬ 
zie all’intervento dei sena¬ 
tori comunisti se questa non 
è passata. 

Emerge anche da questa 
protesta un problema non di 
categoria, ma di struttura, 
collegato con quello ospeda¬ 
liero e con quello della pro¬ 
duzione dei farmaci. La DC 
ha dimostrato dunque in duo 
occa-sioni — nel breve spa¬ 
zio di 24 ore — che co-sa in¬ 
tenda per « difesa della sa¬ 
lute pubblica»: intende la 
difesa delle posizioni corpo¬ 
rative nel campo della clas¬ 
se medica ospedaliera, e de¬ 
gli speculatori ^ nel campo 
della distribuzione dei pro¬ 
dotti farmaceutici. 

Ma lo duo manifestazioni 
di protesta registrate ieri a 
Roma (quella massiccia dei 
medici ospedalieri e quella 
dei farmacisti non titolari) 
non esauriscono, come ab¬ 
biamo detto, la battaglia. Lo 
hanno rilevato i parlamenta- 
ri che hanno parlato in piaz¬ 
za Cavour. E’ una battaglia 
che comincia oggi e che do¬ 
vrà essere portata av'anti du¬ 
rante le elezioni con il voto 
e poi con razione noirinte- 
(Ij tutto il paese. 
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trimestr. 2 330: RINASCITA: 
annuo 4.500; semestrale 2 400; 
VIE NUOVE: annuo 4 500; 
semestr. 2.400: Estero: annuo 
8 500, 6 mesi 4 500 _ VIE NUO¬ 
VE + UNITA’ 7 numeri 15 000; 
VIE NUOVE + UNITA’ 6 nu¬ 
meri 13 500: rinascita + 
VIE NUOVE -i- UNITA' 7 nu¬ 
meri 19.000; RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA’ 6 nu¬ 
meri 17.500 - PUBBLICITÀ’; 
Concessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Via del Parla¬ 
mento 9, e sue succursali in 
Italia - Telefoni 688 541, 42. 45. 
44. 45 - TARIFFE (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L 200; Domenicale L 250; 
Cronaca L 250; Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100; 
Domenicale L. 150 + 300; Fi¬ 
nanziaria Banche L. 500 
Legali L 350 

Stab. Tipografico G A.T.E 
Roma . Via dei Taurini 19 


Sul n. 7 di 


VIE 

NUOVE 


già in vendita 
nelle edicole 

Festival di Sanremo 
'Tutti per sè. A... pur 
tutte 

Federconsorzi 
Corvi in poltrona 


Medici 


Kassem 

La perla è catluta 

Grandi tappe della 
storia 

La prima rivoluzio¬ 
ne cinese (seconda 
puntata) 

Ruota a ruota con 
Learco Guerra 


nella prossima legislatura. 
Non vi è dubbio che i me¬ 
dici ospedalieri daranno una 
severa lezione ai responsa¬ 
bili del fallimento dello 
stralcio, cioè alla DC, nelle 
prossime elezioni. 

Di ciò si è avuta prova 
ieri mattina a Roma, Oltre 
tremila sono i medici venu¬ 
ti da tutta Italia a protestare 
per le vie della capitale. 
L'impressionante corteo (i 
medici indossavano il camice 
bianco da lavoro e sfilavano 
in assoluto silenzio) è parti¬ 
to dal Liceo Virgilio, ha per¬ 
corso il lungotevere S. Gal¬ 
lo. Fiorentini, Altoviti, Tor 
di Nona e si è poi radunato 
nei giardini di piazza Ca¬ 
vour, dinanzi al Palazzo di 
Giustizia, ove si è svolto un 
grande comizio. 

L'atmosfera era tesa e 
emozionante. Il giorno pri¬ 
ma. infatti, alla Commissio¬ 
ne Sanità del Senato, la DC, 
dopo aver precedentemente 
impedito l’approvazione del¬ 
la legge in sede deliberan¬ 
te, proponeva una serie di 
emendamenti che capovolge¬ 
vano gli obiettivi dello stral¬ 
cio stesso. La DC faceva que¬ 
sto col preciso fine di rende¬ 
re praticamente impossibile 
l’approvazione della legge 


Sul II. 9 fli VIE NUOVE — «lie 

sarà posto in veiulita ìl 28 febbraio — 
verrà pubblicato un eccezionale flo- 
cumentario : 

«ITALIA 1943» 

I grandi scioperi del marzo - I partiti 
nella clandestinità • Il crollo del fasci¬ 
smo - Il governo Badoglio - L^8 settem¬ 
bre - L’inizio della Resistenza - La svol¬ 
ta nella guerra dì liberàzìone nazionale 
Sarà un numero speciale a 92 fìagincy 
a prezzo invariato. 

40 PAGINE ILLUSTRATE 
DA STACCARE E CONSERVARE 

I Comitati (f Amici » organizzino la 
diffusione straordinaria, inviando 
tempestivamente le prenotazioni 
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r Unità / venerdì 15 febbraio 1963 

M MÉÌÌKTPATIIPé romana archivia la 

mMWJ f KM I UKM denuncia di quella kilanese 

«Virìdiana» liberata 


PAO. 3 / aHualItcì 

VENEZUELA 

Una spettacolare azione del 
Fronte di liberazione nazionale 


torna s 






/ partìmm catUirano 


A lodi 
tutti assolti 

I 

per « Ses¬ 
sualità » 


LODI, 14. 

II Tribunale di Lodi ha as¬ 
solto ieri mattina il proprie¬ 
tario ‘ del cinema < Moder¬ 
no, Agostino Negri, la cas¬ 
siera del locale, Lina Negri 
e l’avv. Giulio Clementi, 
rappresentante della Warner 
Bros, dall'accusa di aver po¬ 
sto in circolazione materiale 
pubblicitario del film Ses¬ 
sualità che un magistrato di 
Lodi, il doti. Novello, ave¬ 
va ritenuto € osceno >. 

Il doti. Novello e Pubbli¬ 
co Ministero presso il Tri¬ 
bunale di Lodi e si è distin¬ 
to nei giorni scorsi per la 
piccola crociata personale 
contro il cinema. Dopo la 
. denuncia per le foto di Ses¬ 
sualità, il dott. Novello ha 
preso di mira anche i ma¬ 
nifesti pubblicitari della 
Bella di Lodi, denunciando 
altre persone. Le consegìien- 
ze, a Lodi, si sono fatte su¬ 
bito sentire. Il proprietario 
deir« Odeon * è infatti arri, 
vato ad * autocensurarsi > to¬ 
gliendo dal cartellone il film 
Sessualità. 

Il Tribunale, dopo avere 
ascoltato la requisitoria del 
dott. Novello (che vestiva 
la toga di Pubblico Ministe¬ 
ro), il quale ha ribadito i 
concetti di immoralità e di 
oscenità delle fotografie (di¬ 
stribuite. però, in busta chiu¬ 
sa con la scritta < riservato 
alle persone adulte), e la te¬ 
si 'degli avvocati difensori 
(insussistenza del reato) ha 
mandato assolti.con formula 
piena i tre imputati, ordi¬ 
nando inoltre ' la restituzio¬ 
ne del materiale sequestrato. 

Il dottor Novello ha an¬ 
nunciato che ricorrerà in 
appello. 




li film oN^nuel non potrà più essere sequestrato - Inesistente 
per i giu(licK|l reato di vilipendio nella scena deil'ft ultima 
cena » - Restaho le contraddizioni della legge di censura 

Virìdiana tornerà sugli radiano sono < saltati > tutti 
schermi italiani e non potrà i ^ani di programmazione. 
più essere sequestrata da il film è stato sostituito da 
nessun magistrato od orga- pellicole di second’ordine e W 
no di censura. Il provvedi- gli incaìjsi hanno subito un f, 
mento di denuncia e di se- immediatoivarresto. J 

questro, preso dal « super- Comunqub. se la decisio- [ M 
censore milanese >, il procu- ne del Tributjale di Roma ’ f 
ratore della Repubblica Spa- fa giustizia dmla nuova of- J 

gnuolo, è stato infatti * an- fensiva oscuranìista inizia- I 

nullato > dal Tribunale di ta da Milano e ì>limentata ] 

Roma, il quale ha evidente- da una situazione Xpolitica .ì 

mente ritenuta infondata la generale favorevole ai cen- \ 

accusa di «vilipendio alla|Sori (non dimentichiamo in- ^ ^ 
religione >, mossa contro ilifatti che L'ape regina è 3 (a- k' 
film di Luis Bunuel. La ma- ta bocciata dalla censu^ ^ 
gistratura romana ha dunque anche in seconda istanza ey 
accolto gli unanimi pareri che, ultimo caso in ordine \ 
espressi dal mondo della di tempo, anche allo « Sta- \ ‘ 

cultura e dalle forze demo- bile > di Torino si vuol ne- \ 
cratiche (i quali riconosce- gare il diritto di rappreseli- \ 
vano e riconoscono a Viri- tare Sartre e Brecht) è au- \ 

diana i requisiti di una au- gurabile che con essa si pre- • \ 

tentica opera d’arte) isolan- cisino ulteriormente i com- \ 

do l’azione di quei magistrati piti della Magistratura, di \ 

milanesi che si sono distinti fronte alle decisioni già pre- \ 

in questi ultimi anni per la se dalle commissioni di cen- \ 

crociata contro la cultura e sura (Viridìana aveva in- 

contro il cinema in partico- fatti ottenuto il regolare " 

lare. nulla-osta di proiezione). 

Non si conosce ancora la Le commissioni di censu- 
motivazione con la quale il ra costituiscono già. infatti. 

P.M. presso il Tribunale di un grave ostacolo alla liber- 
Roma. dott. Pedote, ha prò- tà d’espressione. E gli uomi- 
posto al giudice istruttore, ni di cinema (compresi, ora. 
dott. Zarah Buda, di rito- anche i produttori) si muti- 
nere «non fondate» le ac- vono in direzione della com- 
cuse del dott. Spagnuolo e pietà abolizione della cen- 
di archiviare il procedimen- sura che è, e resta, il pr«- 
to penale iniziato da questo blema fondamentale. Ma è 
ultimo il 26 gennaio scorso grave che malgrado un giu- 
con il sequestro della pellico- dizio favorevole delle com- 

la presso il cinema «Odeon» missioni di censura (presse- ^ 

di Milano. Si sa comunque anche da alti magistra- 

che_ il dott. Spagnuolo ave- ^ggj g Roma si pren- 

va m particolare indicato le „„ ,P . 

scene dell ultima cena, del- . ,. . ... 

yAngelus, del crocifisso che ***®^^® , ^“^Isiasi 

si trasforma in pugnale e altra città), 1 iniziativa di 

della corona di spine che bloccare una pellicola e de- ' . . ' 

viene bruciata, come quelle nunciame l’autore. Purtrop- . . - 

« idonee » a vilipendere la po, come si è detto, la legge 

religione dello Stato. Pub- di censura approvata nello ^ * 

blico Ministero e giudice aprile del 1962, oltre ad es- 

hanno preso visione del sere anacronistica e a in- " / 

film, si sono soffermati su crinare il precetto costitu- ’ \ ' '. . ’ 


ma 

nave 


* / 






CARACAS. 14 dante, Vequipaggìo e i pas- 

II Fronte nazionale di li- seggeri. Questa operazione e 
berazione del Venezuela ha diretta dai comandanti Si¬ 
compiuto un'altra clamoro- mon e Rafael. Il comando 
sa impresa; un «commando» dei guerriglieri si fa garan- 
delVorganizzazione, composto te della incolumità deU'equi- 
di due squadre di guerri- paggio e dei passeggeri ». 
glieri, si è impadronito d’una Come sia stato effettuato tl 
nave da carico venezolana colpo, non si può ancora sta- 
— la *Anzoatcgui> — con bilire con precisione. La so- 
36 uomini di equipaggio, cietà venezolana di ,iiavìga- 
mentre questa navigava a zione armatrice della « Anzo- 
circa 400 miglia dalle coste ategui » ha fornito' alcune in¬ 
dei Venezuela in rotta ver- formazioni solo d tarda notte, 
so il porto di Hoùston nel Secondo queste informazioni 
Texas ■ ffli uomini c}}é hanno compiu- 

L’azione-beffa è avvenuta to J 

nel pomeriggio di ieri men- * battelli/ battenti ba di 
tre a Caracas, il .presidente sconosciute 
ì Betancourt stava prontin- ^^.^^^tiola rotta 

dando un discorso per cele- circa 380 miglia a a fi 
brare il IV anniversario del co^ta del Venezuela, /^rmat 
proprio avvento al potere. 4 * ^ttra, t guerriglieri sareb- 
Subito dopo la fine del di- stiliti sul mercantile as- 

ZTe dfHt,e™eio„c'^:;ifd'“c. <"r„ cvrcblicro jigito clmcno 

le) ha fatto pervenire ai due ufficiali della « Anzoate- 
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giornali e alle agenzìe di *■ , ' . 

stampa di Caracas un comu- ^ Il ministro degli interni ve- 
nicaìq nel quale si dichiara- nezolano Carlos Andrez Be¬ 
va che il rapim'ento della raz ha fornito invece un altra 
nave era la felice conclusio- versione: secondo lui, gli ali¬ 
ne delV^perazione Urdas tori del colpo erano.€ guerrt- 
Mezones .che il mercan- glieri cittadini » che si erano 
tile si trovava nelle mani nascosti a bordo del mercan- 
deì guerriglie^ ((Il nome di tile mentre questo era all an- 
Urdas Mèzoneì\ è quello di cora nel porto di La Guajtra. 
un giocane comhmsta rima- Una stazione radio-ncevente 
sto utfeiso in uhq scontro del governo americano, - a 


HOUSTON — Recente foto del mercantile venezolano Anzoategui, che, mentre era In 
navigazione nel mare dei Caraibi, è stato abbordato dai partigiani, i quali hanno as¬ 
sunto il controllo della nave. (Telefoto Ansa-TUnità) 


La prima foto 
dei guerriglieri 


diceva: « La nave è stath^se- intercettato verso le quattro 
’questrata in alto mare nel di mattina un messt^^o che 
'J quadro di un'operazione ri^ si riteneva inviato dall « An- 
/ volta a dimostrare la nostra zoategui * alle autorità di Ca- 
/ avversione per i quattro an- rqcas. La stazione radio ove- 
' ni di governo dittatoriale di va^captato la frase « gravi di¬ 
ga- Betancourt. Due squadre di sorìH/ni a bordo * e il resto del 




Un bimbo 
su due 
muore di 
fame in 
gran porle 
del monde 


NEW YORK, 14 
In alcune regioni del mon¬ 
do un bambino su due è de¬ 
stinato a morire di fame nel 
suo primo anno di vita: que¬ 
sto drammatico aspetto del¬ 
la fame ne) mondo è stato 
messo in risalto da un ap¬ 
pello di due organismi delle 
Nazioni Unite, la FAO e 
r UNICEF (istituzione del. 
rONU per l’infanzia), che 
hanno lanciato una «setti¬ 
mana per la libertà dalla 
fame ». « Di tutti i disastri 
provocati dalla fame e dal¬ 
la denutrizione — afferma¬ 
no il direttore della "Food 
and Agricultural Organiza- 
tion”„ B.R. Sen, e il diret¬ 
tore esecutivo del • f<mdo 
deirONU di aiuto per l’in¬ 
fanzia, Maurice Paté — i più 
spaventosi sono quelli che 
colpiscono milioni e milio¬ 
ni di bambini che sono le 
vittime innocenti della mi¬ 
seria, della po\'ertà e. nel 
maggior numero di casi, 
dell’ignoranza ». 

. Sen e Paté hanno ' messo 
in rilievo gli aspetti più tre¬ 
mendi di questo problema: 
1 ) In certe regioni del mon¬ 
do, dove le risorse sono in¬ 
sufficienti o sono inadegua¬ 
tamente utilizzate, un bam¬ 
bino su due muore poco do¬ 
po la nascita; 2 ) su 800 mi¬ 
lioni di bambini che vivono 
nei pae.si in vìa di sviluppo 
nelle zone tropicali e sub- 
tropicali. pili della metà sof¬ 
frono di 'mancanza di pro¬ 
teine e di altri essenziali 
principi nutritivi; - 3) ' mi¬ 
gliaia di bambini, anche se 
sopravvivono al primo anno 
di vita, sono segnati coci 
. profondamente dalla sotto- 
! nutrizione o dalla malnutri¬ 
zione che sono condannati 
ad una vita precaria, se non 
addMUura penosa. . . i 


miglio crr>no ma nnn hannn . . , . .-—... ' ■ - TU Ot governo ailiaiOTiaie Ul vOiCapiUlu lu jrusc * yi 

ritenuto cHp vi ricorressero diritto alla liber- -Silvia Pinal, la protàgo- Betancourt. Due squadre di sorcini a bordo » e il resto del 

di estremi del reato L’o-- d’espressione, lascia aper- nista di « Viridiana'a, In guerriglieri si sono impadro- messàggio era andato per- 

dine di archiviazione della le porte agli interventi una scena del filmai resti- nife della "Anzoategui" te- àuto. \ 

denuncia è stato ieri sott(^ «supercensori*. tuito» al pubblico'. nendo in ostaggio il coman- sta difatto che Vaudace 

posto anche al Procuratore -- 7 ^-- colpo di nwno è riuscito e lo 

Generale presso la Corte di / ■ 

Appello di Roma, dott. Di a Sm 

Giannantonlo, il quale - . AmOfe 6 pOlltlCQ IH POrtOgallO 

nel caso di una diversità di- 7 - ® \ , . 

giudizio — avrebbe potuto ' . / H governo venezolano ha 

I -- - j reagito scompostamente chie- 

- ^ ^ ^ ^ ^ „ — -- dendo l'aiuto delle\narine 

^ » militari di tutti i paesi per- 

I ^^F chè collaborassero alle r(cer- 

modo esecutivo. Per cui, / che. Alla 

. / pirata sono stati spediti ti¬ 
nello stesso momento, anche « » ™ / A loci cacciatorpediniere e, tiìf- 

rxve\.r«i;i' ■ pOPrwBlwBl Via 

butrice, la « Globe». Lini- y stata da aerei della marina 

militare USA nel pomeriggio 

Subito navi da guerra del 

J '’, Venezuela si sono dirette a 

tutta forza verso zona ^r 
1 intercettare . mercantile. 

Questo 

a metà strada fra ve- 

nezólane e Puerto Rico. 
sua 

Non è la prima volta che 
gli uomini del FNL venezo- 
lana adoperano queste forme 
particolarmente sjKttacolari 
di azione per 
tenzione del mondo sulla loro 
i'i lotta. Nel gennaio scorso, co- 

ricorderà, un distacca¬ 
li ^B| mento di guerriglieri aveva 

^ sequestra^cinque quadri 

- Le tele furono ritrovate do- 

' A/ ■' po quindici giorni. Ma du- 

yxè' i rante due settimane la stam- 

mMyC' ^ pa di tutto il mondo fu co- 

stretta a occuparsi dei com- 
battenti per la libertà del 
Venezuela. 

. \ Adottando queste forme di 

BB^' f azione, i guerriglieri vene- 

B91|^ ^ zolani applicano un modulo 

qP , ' appreso da Fidel Castro. 

. Quando i castristi combatte- 

vano ancora sulla Sierra, un 
< commando* arrivò a rapi-* 
^^^Bpppppi^^^HpPI^^^^^ dell'Avana, 

argentino Manuel Fan- 
si tronaca a Cuba 

to compiuto. In^sostanza, il gara. 

provvedimento/di sequestro ' LISBONA, 14. ha scritto una lunga lettera al padre; « Amo Altre azioni sono state 

(suggerito /videntemente, D* dieci giorni, la polizia portoghese è Armando e voglio sposarlo. Non tornerò se compiute in queste ultime 
ni c«nn«..ntn «H* csccla di uns giovane studentessa di non mi permetterai di vivere con lui». Per Wn. nnmhnf 

nel caso al ^ott. Spagnuolo, .jg anni, fuggita da casa per sposare un uf- tutta risposta, il padre della giovane si è combat- 

dalla frettydt «togliere su- ficiale dell’esercitoi il ventiduenne Armando rivolto alla polizia, accusando Armando tenti del FNL: una bomba e 


posto anche al Procuratore ~ 
Generale presso la Corte di 
Appello di Roma, dott. Di 
Giannantonlo, il quale — . 
nel caso di una diversità di 
giudizio — avrebbe potuto 
anche ordinare un supple¬ 
mento d’istruttoria. Ma il 
magistrato ha vistato l’ordi- 
ne che è diventato in questo 
modo esecutivo. Per cui, 
nello stesso momento, anche 
il sequestro della pellicola 
è stato revocato e le bobine 
torneranno al più presto ne¬ 
gli uffici della casa distri¬ 
butrice, la < Globe ». L’ini¬ 
zio delle proiezioni di Viri- 
diana è previsto per sabato 
o. al più tardi, lunedi. 

Quando la motivazione 
della sentenza assolutoria 
sarà resa nota, si potrà an¬ 
che sapere se il giudice di 
Roma abbia ritenuto illegit¬ 
timo il sequestro del film 
di Bunuel, indipendentemen¬ 
te dalla denuncia di vilipen¬ 
dio. Come è noto, infatti. la 
nuova legge di censura tace 
sui compiti attribuiti in ma¬ 
teria di cinema al Pubblico 
Ministero e stabilisce solo 
che il giudizio (cioè il prò- 
cesso) deve avvenire nella 
città di • prima ' proiezione 
deiropiera, in questo caso a 
Roma. Per cui restano va¬ 
lide le norme di procedura 
penale, secondo le quali Io ^ 
ufficio del Pubblico Mini- I 
stero può iniziare, in qual¬ 
siasi momento, l’azione pe- / 
naie. Ciò non vuol dire, tut- ' 
tavia, che alla denuncia per • 
un qualsiasi reato debba ne¬ 
cessariamente seguire /il 
provvedimento di seque^ro. 

Il quale, di per se stèsso, 
contiene un implicitiy giu¬ 
dizio (che non tocca/all’uf- 
ficio del. P.M.). in /quanto ^ 
impedisce al pubblico di as- | 
sistere alla proi»ione del 1 
film e mette praUcamente i i 
giudici di fronte/ad un fai- >. 
to compiuto. In/sostanza, il * 
provvedimento/di sequestro 
(suggerito /videntemente. 


ria 






bìto di m/zzo » le immagini Fiuza, suo ex collega di Università. 


Fiuza e la sua famiglia di ratto e corru- |esplosa ieri in una rafflneriaì 


constdeme «blasfeme») ha 
defraudato il pubblico delia 


La ragazza è figlia di un alto funzionario zione di minore. Le ricerche di tre polizie società statunitense 


del ministero degli Affari pubblici. Si chia¬ 
ma Ana Isabel De Palma: prima di fuggire 


— la nazionale, la giudiziaria e fa politica — 

non sono, però, valse a nulla: Ana Isabel * Creole », mentre tre can- 

visione del film che toma dì casa, ha tentato in.ogni modo di coìivin- ha trovato un nascondiglio sicuro. che di dinamite facevano 

sugli schermì dopo oltre cere la famiglia — fedelissima a Salazar — La notizia della romantica fuga ha de- crollare tre ponti sull'auto- 

vpntieinniip eiomi Sotto il **• acconsentire alle nozze. Ma non c’è stato stato grande impressione e commozione nel- strada « nanamerìcana » che 

venticinque giorni, botto il fare. Il giovane, Infatti, è reputato . l’opinione pubblica. I giornali, per ordine strada * panamericana » Che 

profilo economico, tutto , sovversivo ■: un anno fa fu arrestato di Salazar, non hanno fatto nemmeno una Caracas alla frontiera 

questo ha significato un daii- e accusato di attività comunista; quando parola sull’episodio, ma tutti, a Lisbona, con la Colombia. Durante la 

no non indifferente per la venne rilasciato, fu chiamato alle armi. An- J*"® perfettamente al corrente della con- notte scorsa tre bombe incen- 

che la sua famiglia è nota In tutto il paese trastata storia d’amore di Ana laabel. 

casa di distribuzione t, avversione al governo del ditta- .Nella telefoto: Ana Isabel e Armando Flu- oiarie sono state lardiate 

quindi, per. Io stesso regi- tore portoghese. za fotografati alcuni giorni fa all’ingresso contro la sede di « Radio 



no non indifferente per la venne rilasciato, fu chiamato «He armi. An- sono perfettamente al corrente della con 
.11 che la sua famiglia è nota In tutto il paese trastata storia d’amore di Ana laabel. 


casa di distribuzione e, 
quindi, per. Io stesso regi¬ 
sta. Con il sequestro di Vi- 


che la sua famiglia è nota In tutto il paese trastata storia d’amore di Ana laabel. 
/ per la sua avversione al governo del ditta- .Nella telefoto: Ana Isabel e Armando Flu¬ 
ii* tore portoghese. za fotografati alcuni giorni fa all’ingresso 


In una regione montagnosa del Ve¬ 
nezuela, lo Stato Falcon, e più preci¬ 
samente sui Monti di Coro, è in corso 
dal 16 gennaio di quest’anno una gi¬ 
gantesca operazione di rastrellamento 
ordinata dal governo Betancourt per 
cercare di liquidare la guerriglia par- 
tigiana. Le fotografìe che pubblichia¬ 
mo in questa pagina sono le prime 
pubblicate sulla stampa venezuelana 
sui capi partigiani e sulla zona della 
battaglia. I due uomini fotografati 
sulle montagne di Coro sono EÌouglas 
Bravo e il dottor Marino. Essi coman¬ 
dano il Fronte « guerrillero » « Josè 
Leonardo Chirinos », contro cui da un 
mese stanno invano operando dieci¬ 
mila uomini deH’esercito e della po¬ 
lizia del governo di Betancourt e 20 
aerei da bombardamento leggero. 

Tutto quello che hanno saputo fare 
finora queste forze impiegate nel ra¬ 
strellamento è stato di distruggere 
col napalm e bombe ad alto poten¬ 
ziale grandi estensioni di foreste e 
di arrestare decine di contadini iner¬ 
mi, torturandoli per strappare loro 
indicazioni che essi non sanno nè vo¬ 
gliono fornire agli oppressori. 

Il Comando nazionale delle FALN 
(Forze armate . di liberazione nazio¬ 
nale) ha dal canto suo presentato al¬ 
l’opinione pubblica le prove della 
partecipazione di personale militare 
statunitense alle operazioni di ra¬ 
strellamento. In una lettera aperta 


del 16 gennaio aH’ambasciatore degli 
^tati Uniti, il Comando delle FALN 
ha''d^enunciato: 1 ) la presenza di con¬ 
sigliai militari USA presso i coman¬ 
di di compagnia di diversi battaglioni 
impiegaìi^nello Stato di Falcon; 2) 11 
rifomimeòto di materiale militare e 
di tecnici ijSA alle forze venezuelane 
impiegate ne1\ rastrellamento; 3) la 
presenza di unà-missione del FBI e 
dei ser\'izi di controspionaggio mili¬ 
tare USA a Coro, capitale dello Stato 
Falcon, con funzioni di direzione • 
di coordinamento delle operazioni 
militari e di polizia; 4) la decisione 
delle compagnie petrolifere e di al¬ 
tre imprese USA nel Venezuela di 
appoggiare con tutti i loro mezzi 
l’azione delle forze di polizia contfo 
la guerriglia. 

Nonostante tutto questo, 1’ 8 feb¬ 
braio il Comando nazionale delle 
FALN • ha potuto proclamare in un 
comunicato che « la lotta contro il 
regime di Betancourt continuerà fino 
alla vittoria finale » e che l’esperien¬ 
za del ’62 ha dimastrato la validità 
delle forme di lotta fin qui adottate. 
Il comunicato avverte però che la 
lotta armata non è la sola forma di 
lotta e non contrasta con altre forme; 
le FALN non sono contrarie alle ele- 
zicni. ma considerano inaccettabile 
la farsa elettorale che Betancourt sta 
organizzando per quest’anno. 


Prima di allontanarti da caia, Ana laabel deH’Univiraità. 


[Continente» a Caracas. 
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[guilìbrìo instabile per 
Papiano e Nera Monterò 
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SALERNO. 14. 

La gelata del mese scorso ha causato danni ingenti anche nei Vaiio dei Diano. Eccone una visione che è di particolare interesse. Elo¬ 
quente è la foto che presenta i piloni di un ponte. Nelle precedenti elezioni amministrative il Consorzio mandò suoi operai che portarono 
via il ponte di legno in quanto l’Ente aveva promesso di farlo in muratura. Scnonchè. dopo la campagna elettorale, quando i contadini 
sollecitarono la costruzione del ponte, si sentirono rispondere a chiare lettere che il ponte non si sarebbe più fatto, perchè 1 contadini di 
Sassano non avev.ano votato compatti, come per il passato, de. Ed infatti 11 ponte non è stato più rifatto, per cui 1 cohtadini, per 
punizione, per andare da una strada all’altra, devono percorrere quasi un chilometro. 


Necessità di un nuo¬ 
vo assetto dei due 
compiessi - La pre¬ 
senza della Monte- ^ 


_i 


^^cjuestrato alla prima uscita il carro dei 
Vr/tnlfC v nLE« chierichetti il cui autore è stato denunciato 

La satira in purga 
a la™ 


% 


Viva attesa per la sfilata di domenica 
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Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 14. 

Varcando le soglie dei gran¬ 
di * hangar > di via Marco 
Polo si ha l’impressione di 
entrare in un altro mondo: 
da una parte ci sorride un 
rubicondo faccione dì carta¬ 
pesta, dall'altra una perfetta 
donnina sembra strizzarci 
l’occhio, più in là una ma¬ 
schera ci sogghigna furbesca¬ 
mente. 

Il motivo della nostra vi¬ 
sita: cerchiamo i « porci », la 
pietra dello scandalo di que¬ 
sta edizione del Carnevale che 
ha portato al sequestro di un 
gruppo di maschere e, a 
quanto sembra, ad una de¬ 
nuncia per • vilipendio alla 
religione di Stato ». 

Ci infiliamo in uno stretto 
corridoio che fiancheggia un 
grosso carro e su un cartello 
attaccato ad una parete leg¬ 
giamo « comunicati semiseri 
dei costruttori » e di seguito 
la notizia del sequestro del 
«complesso» di Giovanni Laz- 
zarino. 

Ed infine ecco il « gruppo » 
incriminato: ci sono sei «chie¬ 
richetti con le facce da 
porci, un cavallo morto steso 
su un carro, salami con scrit¬ 
to « salami di 1» qualità », le 
cui facce ricordano da vicino 
i cani, i gatti, i cavalli, una 
rossa « spyder » sulle cui por¬ 
tiere fa bella mostra di sè 
la scritta « Premiata Ditta 
Porci & C. - Salumi »; sopra 
la poderosa macchina una 
coppia di porci (marito e mo¬ 
glie), belli rimpinzati, con ai 
piedi sacchi di dollari. 

L’allegoria è molto chiara: 
colpiti dalla pungente satira 
sono i « sofisticatori » e co¬ 
loro che le permettono. Il co¬ 
struttore si è espresso senza 
peli sulla lingua ed ha vera¬ 
mente centrato il problema. 

Qualsiasi persona di buon 
senso non può ritenere che i 

- chierichetti » con - le facce 
da porci vogliano essere una 
offesa alla religione; essi dan¬ 
no solo ridea di quello che il 
«complesso» vuole rappresen¬ 
tare e cioè il « funerale del 
cavallo » destinato, invece dei 
porci, a diventare salame. 

Domenica invece, alla pri¬ 
ma uscita dei cani e delle 
maschere è scoppiato il fini¬ 
mondo: il commissario ha av¬ 
vicinato Giovanni Lazzarino 
ed altri membri del comitato 
organizzatore. 

Lazzarino ha subito messo 
In chiaro che aveva regolare 
permesso di sfilare con il suo 
comnlesso dal titolo « porche¬ 
rie di oggi ». 

La cosa si è trascinata pei 
le lunghe mentre i « porci • 
divertivano la grande folla 
presente nella cittadina della 
Versilia. 

Nessuno si indignava, l’at¬ 
tenzione non si concentrava 
sui chierichetti ma su coloro 
che fanno miliardi sofistican¬ 
do i generi alimentari. 

Non è del resto la prima 
volta che a Viareggio scop¬ 
piano delle « gran#» »; la sa¬ 
tira a qualcuno dà sempre 
fastidio, quando poi coglie nel 
sogno provoca in genere rea¬ 
zioni scomposte. 

Ma sempre le cose si sono 
ricomposte, si è arrivati alla 
pacificazione dello parti per 
usare un linguaggio legale. 

Questa volta no. 

Si cerca anzi di scaricare 
tutte le responsabilità sul co¬ 
struttore trovando in questo 
stretti alleati i giornali locali. 

Con Lazzarino abbiamo avu¬ 
to una conversazione piutto¬ 
sto lunga e. ci siamo fatti un 
quadro esatto del «fattaccio». 

« Ho presentato il bozzetto 

— dice questo giovane co¬ 
struttore, un veterano del cor¬ 
so di Viareggio — alla Com¬ 
missione Artistica che lo ha 
regolarmente approvato. Così 
ha fatto anche il comitato per 
n Carnevale. (Se non andia¬ 
mo errati anche il questore 
prende visione dei bozzetti - 
n.d.r.). Per questo sono vo¬ 
luto entrare in corso. 

• In fondo non credo di 


aver offeso nessuno e tanto 
meno la religione: la mia in¬ 
tenzione era quella di colpire 
duramente i sofisticatori. 

« Ho fatto il gruppo di ma¬ 
schere anche per reazione a 
certo carnevale statico, fatto 
di evasione, di carri fini a sè 
stessi ». 

Ed il comitato organizzato- 
re come si è comportato? 
A quanto ci risulta lunedi se¬ 
ra vi è stata una riunione nel 
corso della quale si è detto 
che il « complesso » non era 
rispondente al bozzetto pre¬ 
sentato. 

Come si fa ad affermare 
ciò dal momento che il boz¬ 
zetto era nelle mani del com¬ 
missario di polizia? 

Ma in fondo sono proprio 
i « chierichetti » che danno 
noia? O da parte di ben indi¬ 
viduati ambienti della destra 
democristiana si è preso un 
futile pretesto per scatenare 
un attacco contro coloro che 
credono ancora nel carnevale 
di Viareggio, come strumento 
di satira e di polemica? 

E domenica cosa succede¬ 
rà? A Viareggio il « fattac¬ 
cio » è seguito con attenzione: 
domenica infatti c’è la TV e 
si è curiosi di sapere se il 
< complesso » potrà sfilare. 

Alessandro Cardulli 

NELLA FOTO: . I chieri¬ 
chetti », sequestrati ed incri¬ 
minati. 
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Matera: dopo la neve il dramma del disgelo 


Straripa 


T I 


ffiame 


allagando le campagne 


Ritornò del maltempo 


Neve e foggio 
mUe Mmhe 


Donni ingenti alle colture nello Volle 
del Sinni — Miglioio di olberi divelti 
e trasportati ol more dolio corrente 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA. 14 

Trascorsi appena pochi gior¬ 
ni di tregua, questa mattina ha 
cominciato a nevicare su tutta 
la zona montana delle Marche 
e a piovere su tutta la costa 
adriatica, da Pesaro a San Be¬ 
nedetto del Tronto. 

Dieci centimetri di neve so. 
no ceduti a Fiiottrano, in pro¬ 
cincia di Ancona, e cinque 
centimetri ad Arcevia, Fabria¬ 
no. Castel Raimondo, Jesi. To¬ 
lentino, Urbino, Ostro Vetere, 
Cingoli, Carpegna e in diver¬ 
se altre località. 

La pioggia incessante che 
cade nei centri rivieraschi ha 
provocato allagamenti, diffi¬ 
coltà alla viabilità sulle strade 
di maggior traffico e ha co¬ 
stretto a rifugiarsi nei porti 
centinaia di natanti da pesca. 
La temperatura è precipitata 
ovunque. 

I danni del maltempo sono 
ingenti, soprattutto per quanto 
riguarda l'agricoltura e le col¬ 
ture. 

Di questo passo II 30% del 
raccolto del cavolfiore prima¬ 
ticcio fancsc rischia di essere 
anch'esso distrutto. 

Le ortoculture della zona pià 


hanno subito grossi danni dal¬ 
le ingenti nevicate, qualcosa 
come otto miliardi. 

Chi provvederà a venire in¬ 
contro a queste famiglie sul. 
l’orìo della miseria nera? 

Cattive notizie anche dal 
maceratese, e soprattutto da 
Sarnano. dove le nevicate e il 
freddo polare di questa lun¬ 
ghissima invernata hanno pro¬ 
dotto danni sensibilissimi su¬ 
gli erbai e principalmente sul 
'Favino^, che avrebbe dovuto; 
integrare le scarse disponibi¬ 
lità di foraggi data la siccità 
della scorsa estate. 

Anche le colture erboree non 
sono state risparmiate: il roc-' 
colto delle olive, che già pre¬ 
sentava casi di decolorizzazio-, 
ne follare, è seriamente com- 
promesso. 

Serie preoccupazioni destano, 
inoltre, gli allevamenti zootec¬ 
nici per le scorte di foraggio 
pressoché esaurite, specie nelle 
zone di alta montagna. Più di 
un miliardo in tutto il mace¬ 
ratese sono finora i danni col. 
colati dai tecnici. 

Minaccia di crollo di fabbri¬ 
cati e ca.tl patetici, dramma¬ 
tici completano il quadro 

S. C. 


Dal nostro corrispondente 

M.4TERA. 14. 

Il disgelo delle nevi cadute 
nei giorni scorsi sulle alture 
dell’alto materano e sui monti 
del Pollino ha provocato in¬ 
genti danni nelle campagne 
della valle del Sinni che sono 
state inondate dalla piena del 
fiume. 

Centinaia di ettari coltivati 
ad agrumeti, frutteti e ortaggi 
sono stati invasi dalla cotTente 
che ha straripato con prepo¬ 
tenza sulle due rive del fiume 

Migliaia di alberi — fino a 
questo momento — sono stati 
divelti e trasportati a mare 
dallo acque 

Le montagne che alimentano 
la corrente del Sinni sono in¬ 
fatti cariche di neve, gli af¬ 
fluenti SI vanno gonfiando e 
il fiume diventa sempre più mi¬ 
naccioso con la sua 'corrente 
disordinata e col suo letto im¬ 
menso e completamente privo 
di argini. 

I danni più rilevanti, anche 
se non è possibile ancora avere 
un quadro completo della si¬ 
tuazione, il fiume li ha provo¬ 
cati nelle campagne del Seni- 
scse e nella bassa valle dove 
rinondazionc. dopo aver di¬ 
strutto migliaia di alberi, sta 
compromettendo seriamente il 
resto del raccolto degli aranci, 
mandarini, limoni. 

Ingenti danni si sono avuti 
anche nei <* giardini » di Ho- 
tondella, Valsinni, Colobraro. 
No'Vasiri, Policoro e Tursi dove 
i terreni sono ancora allagati 
mentre U letto del fiume con¬ 


tinua a gonfiarsi e a farsi più 
minaccioso. 

A questi pllagamenti e inon¬ 
dazioni le campagne della valle 
del Sinnì sono esposte ogni an¬ 
no. e ogni anno i contadini del 
comprensorio del fiume resta¬ 
no colffitì da danni delPordine 
dì centinaia di milioni. ' 

La continua erosione e di¬ 
struzione degli orti e giardini, 
favorita dalla totale mancanza 
di arginature, ha consentito in¬ 
fatti al fiume di dominare in¬ 
contrastata su tutta la vallata, 
e in numerosi punti il Sinnì 
scorre su una rete di rigatoli 
che si allargano a ventaglio in 
un letto largo oltre i quattro 
chilometri. 

Il flagello che però quest’an¬ 
no ha colpito migliaia di con¬ 
tadini della zona e che ne mi¬ 
naccia altre migliaia rende in¬ 
dispensabile rintervento di tut. 
ti ì comuni. delFAmmìnistra- 
zione Provinciale e del Go¬ 
verno. 

I consiglieri comunali comu¬ 
nisti di Rotondella. Colobraro. 
Senise. Policoro. Francavilla 
sul Sinni. San Giorgio Lucano 
e di numerosi altri comuni han¬ 
no chiesto la convocazione ur¬ 
gente dei Consigli comunali per 
esaminare con tempestività i 
provvedimenti che si rendono 
necessari per assistere tutti i 
contadini colpiti dai danni del¬ 
le inondazioni. 

In seno al Consiglio provin¬ 
ciale il gruppo comunista ha 
chiesto l'intervento della Pro¬ 
vincia 


catini 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 14. 

Le due fabbriche chimiche 
della «Terni» (Nera Mon- 
toro e Papigno) si manten¬ 
gono ancora in un equilibrio 
instabile. Sono le ultime 
aziende chimiche che resta¬ 
no controllate dall’IRI. 

Se non si provvederà a da¬ 
re un nuov'o assetto ai due 
complessi forse si rivelerà 
esiziale per la loro stessa so¬ 
pravvivenza. 

E’ inspiegabile, infatti, 
una politica delle Parteci¬ 
pazioni Statali che non prov¬ 
veda ad unire tutte le proprie 
aziende, siano esse dell’Iri 
che deH’Eni, nel comune 
sforzo di difendersi dal mo¬ 
nopolio chimico privato e ag¬ 
gredirne la politica. 

Per qpesti motivi, trova 
piena giustificazione la pro¬ 
posta di creare un Ente Na¬ 
zionale di Gestione di tutte 
le aziende chimiche IRI e 
ENI con indirizzi produttivi 
e con programmi informa¬ 
ti al filone economico-politi- 
co antimonopolistico. 

Se le industrie della « Ter¬ 
ni > saranno lasciate isolate 
non avranno certamente la 
forza per perseguire questi 
obbiettivi. 

In base a questa elemen¬ 
tare considerazione, appare 
velleitaria la ventilata pro¬ 
grammazione che la « Ter¬ 
ni » darebbe al suo settore 
chimico, in modo da rinno¬ 
vare gli impianti, modifica¬ 
re la produzione e mettersi 
su un piano di concorrenza 
con la Montecatini. 

Secondo un giornale, che 
è sempre la voce ufficiosa 
e sovente ufficiale della 
< Terni », sui tavoli della 
Presidenza dell’IRI, giace¬ 
rebbe da alcuni mesi un pro¬ 
gramma, volto ad un pro¬ 
fondo rinnovamento di Nera 
Montoro. 

Si sfrutterebbero i resi¬ 
duati petroliferi e cascami 
chimici con un particolare 
processo tecnologico, ’ che 
consentirebbe di pervenire a 
nuove fibre tessili. 

Al di là di ogni - discorso 
tecnico, c’è da chiedersi, se 
una sola azienda può com¬ 
petere, nella produzione del¬ 
le fibre sintetiche con la 
Montecatini, la quale pro¬ 
prio a Temi fabbrica il 
Meraklon, un prodotto che 
ha avuto grande successo nel 
mercato. 

■ Il problema, quindi, non 
può essere puramente di tra¬ 
sformazione tecnologica, ma 
deve fondarsi su una nuova 
linea di vera concorrenza al 
monopolio, con delle ' pre¬ 
messe necessarie per avere 
successo. 

Orbene, se queste sono le 
indiscrezioni, la realtà di og. 
gi è che TIRI non si preoc¬ 
cupa affatto di far conoscere 
i propri programmi. 

Ciò è grave, ' in - quanto 
neppure ai sindacati ed alle 
Commissioni Interne si fanno 
conoscere i programmi d’in¬ 
vestimento della spesa pub¬ 
blica. 

Nera Montoro ha subito un 
effettivo ridimensionamento 
deiroccupazione > mentre la 
situazione dei lavoratori non 
si è sostanzialmente modifi¬ 
cata da quando furono co¬ 
stretti. tre anni orsono, alla 
occupazione della fabbrica ed 
a una lunga agitazione per 
gli aumenti salariali. 

Ma oggi, tutti nella «Ter¬ 
ni > giurano che l’occupazio¬ 
ne a Nera Montoro sarà tri¬ 
plicata. in conseguenza del 
ventilato rinnovamento de¬ 
gli impianti e della produ¬ 
zione. Silenzio invece per 
Papigno. 

La produzione del carbu¬ 
ro di Papigno viene assorbi¬ 
ta per oltre due terzi dalla 
Polymer (Montecatini). 

ÌForse per questo motivo, 
la < Temi * ha preferito il 
silenzio, usando la tattica di 
non disturbare la Monteca¬ 
tini? 

Questo stato di incertezza, 
purtroppo, non è stato pre- 
so in nessuna considerazio¬ 
ne nella elaborazione del 
Piano Economico Regionale 
di Sviluppo. . 

Eppure, l’on. Micheli, che 
ne è Presidente, è sempre 
bene informato dalla « Ter¬ 
ni », della cui politica fin 
qui perseguita si è fatto 
sempre paladino. 

Ma addirittura, il « Pia¬ 
no » non prende in e.^nme 
neppure in sede di indagine, 
questi due importanti com¬ 
plessi. 

Come è possibile attender¬ 
si una programmazione che 
risponda alle reali esigenze 
della Regione? Come è pos- 
.«ìbile trovare nel Piano, co¬ 
si come esso ci è stato pre¬ 
sentato, il « toccasana > dei 
mali dcirUmbria? 
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Sardegna 


Pochi staniiamenti 
per il piano biennale 

L'Unione regionale dei contadini e pastori 
ha promosso un dibattito in tutta P isola 
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D. Notarangelol Alberto Proventini 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 14 

Il Coniglio generale deiri/nionc regio- 
nole contadini e pastori, che si è riunito 
con i rappresentanti dei comitati delle 
zone omogenee, ha giudicato insufficienti i 
provvedimenti proposti dalla Giunta re¬ 
gionale nel quadro del Piano di rinascita. 

Il Consiglio ha rilevato che le notizie 
rese pubbliche dalla stampa sarda circa 
le proposte della Giunta regionale per il 
primo piano biennale esecutivo non corri¬ 
spondono alle indicazioni positive formu¬ 
late dalla maggioranza dei Comitati delle 
zone omogenee e alle proposte avanzate 
dalle organizzazioni democratiche dei con¬ 
tadini e dei lavoratori. 

Le proposte della Giunta, tra l’altro, 
assegnano al settore agricolo stanziamen¬ 
ti insufficienti, da utilizzare, in gran parte, 
per la realizzazione di opere pubbliche 
già programmate o in corso di esecuzione 
da parte della Cassa del Mezzogiorno. 

Queste proposte, se non vengono modi¬ 
ficate, possono mettere una seria ipo¬ 
teca sulla aggiuntività degli stanziamenti 
previsti dalla legge sul Piano. 

L'Alleanza ha pertanto deciso di pro¬ 
muovere assemblee e riunioni in tutta 
risola per discutere con t contadini, i pa¬ 
stori. le popolazioni interessate le proposte 
.sostenute nei Comitati zonali dai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori. 

Nelle manifestazioni popolari, già in 
atto, vengono denunciati pubblicamente 
i pericoli conlenufì nelle proposte della 
Giunta. 

La politica dei gorrmi regionale e nazio¬ 
nale nel campo della programmazione eco¬ 
nomica può. infatti, portare alTobbando- 
no quasi totale delle campagne sarde e 
dell’impresa coltivatrice e allevatrice, per 
favorire la creazione di alcune oasi a tra¬ 
sformazione irrigua delle imprese capitali¬ 
stiche. 

Il movimento unitario nelle campagne 
ha come obicttipo nrincipale, oltre che una 
programmazione democratica e antlmono- 
poìistica, la concessione di mnnqiorì stan¬ 
ziamenti per ragricoltura. T.'S0% dei fondi 
stanziati nel settore Agricolo deve essere 
destinato ai coltivatori diretti per l'esecu¬ 
zione delle opere di trasformazione di 


. competenza privata, per l'emanazione delle 
direttive obbligatorie di trasformazione, e 
per rendere efficace la norma delVespro- 
prio degli inadempienti, quella relattra alla 
costituzione del -■ monte terra ». 

Altro punto fondamentale per l’attuazio¬ 
ne di un Piano di rinascita democratica 
resta il superamento dei consorzi di bonifi¬ 
ca e la costituzione di un unico ente di 
.sviluppo agricolo sotto la direzione della 
Regione. 

In queste riunioni — come a Serraman- 
na, Oristano, Nuoro. Sassari e in altri 
centri — vengono denunciati i danni arre¬ 
cati dalle gelate alla pastorizia e alle col¬ 
tivazioni orticole. Contadini e pastori, in 
ordini del atomo votati all'unanimità, pro¬ 
pongono che la Rcaionc, oltre alle misure 
di emergenza, adotti provvedimenti legi¬ 
slativi per la costituzione di un fondo di 
solidarietà a favore degli allevatori, colti¬ 
vatori e popolazioni colpìtf dalle calamità 
naturali. 

Provvedimenti straordinari e urgenii a 
favore dei coltivatori diretti e degli alle¬ 
vatori danneggiati dalle gelate hanno chie¬ 
sto. in una interpellanza urgente rivolta 
all'assessore all'Aaricoltura, i ronsinlieri 
regionali comunisti Lag, Torrente. Urrari, 
Prevosto e Marras 

Le misure proposte dal PCI sono le 
seguenti: 

1) immediata distribuzione gratuita 
tramite i comuni di mangimi, • • 

2) ottenere dal governo centrale la 
esenzione delle imposte a favore di tutti 
i danneggiati dal gelo: 

3) accelerare la definizione delle pra¬ 
tiche di assestamento delle situazioni de¬ 
bitorie; 

• 4) accelerare l’applicazione delle mi¬ 
sure previste dal P’ono verde, considerato 
che la ■ Regione ha la disponibilità dei 
mezzi finanziari nreessnri: 

5) rendere pili facile e niù spedita 
Fapp^icaziove d^lla leooe regionale n fi; 

6) ottenere dal governo centrale la 
estensione alle tre provnce sorde dt/l* 
nroopide»"e prcriste dalla legge nazith- 
naie n. 739. 

S- P 

Nelle Polo: pnetori sardi davr.nti alla loro 
capanna. Accanto un altro pastora riposa 
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